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Mercoledì 12 apri le 2000 



Il Panebianco all'assalto della parola «riforme» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Riforme de'cha.? Angelo Panebian¬ 
co sul «Corsera» si scaglia contro la 
parola Riforma/Riforme. E finisce 
con il liquidare la cosa stessa. Cioè le 
riforme. La filippica inizia con una 
lezioncina di ioria: le «riforme» le 
avrebbe inventate la «sinistra sociali¬ 
sta» per «differenziarsi» da quella co¬ 
munista. Manco il Bignami la racconta cosi! «Riformi¬ 
smo» fu epiteto ortodosso, e poi massimalista, contro i 
socialisti governativi. In Germania e in Italia. Poi di¬ 
venne bandiera di Turati. Ma prima ancora, di riforma 
del diritto elettorale e riformismo, parlavano i liberali 
ottocenteschi. Stuart Mill, i «borghi putridi», etc. Do 


you remember Professor Panebianco? E poi, semantica- 
mente, Riforma e Controriforma, son le vere matrici di 
tutto... Ma andiamo avanti. Come diavolo dovremmo 
chi amare l'insieme del mutamento generale eh e va sot¬ 
to il nomedi «riforma istituzionale»? E come altro defi¬ 
nire il «federalismo», se non «riforma» dello stato cen¬ 
trale? E che senso ha l'apologia della «quotidiana ge¬ 
stione» dello stato, se putacaso la «gestione», centrali¬ 
sta, è divenuta un freno? E la scuola va «riformata» o 
no? Perciò, semmai, entri nel merito, professore. Se ha 
argomenti. E non s'accanisca contro le parole. Sennò, 
oltre che inconcludente, ci diventa afasico. 

L'acuto Curzio. «La bizzarra richiesta, da parte di M as- 
simo D'Alema, di sostenere un duello con il capo del¬ 


l'opposizione...». E perché mai «bizzarra», come scrive 
Curzio Maltese ^1 supplemento di «Repubblica»? Per¬ 
ché, ci spiega, «È sempre lo sfidante a chiedersi di bat¬ 
tersi col detentore del titolo». Ma la politica mica è un 
ring. Nei paesi civili è confronto tra leader. Entrambi 
sfidanti. E il Berlusca ha detto no. Primo: per non esser 
fatto a fette. Poi, furbetto, per non dare rilievo all'av¬ 
versario. Ha detto no, per paura. Smentendo l'acuto 
Curzio. Che incautamente gongolava: «Berlusconi s'è 
precipitato ad accettare, come quando fiuta l'affarone». 
Già, chefiutoquel Maltese... 

L'ordine assenta Ora che anche il giudice Charles 
Gray ha definito Irving «attivo negatore dell'Olocau¬ 
sto», torniamo al suo argomento capitale: «Manca l'or¬ 


dine scritto di Hitler sullo sterminio». Futile argomen¬ 
to. Perché quello, non era piano da attivare per decre¬ 
to. Era una politica globale, da delegare ai fiduciari: Gò- 
ring e Heydrich. Chesi scambiarono comprovate istru¬ 
zioni in tal senso. Del resto, se un «ordine» del Fuher 
fosse stato intercettato, la Shoah diventava ufficiale e 
proclamata. Ma Hitler aveva bisogno di lavorare indi- 
sturbato. Senza ostacoli. E così avvenne. 

Il Cervi obsoleto. «Spenti i motori di Azzurra, asciuga- 
telestilografichedei cronisti aciduli...». Ovvio cheCel- 
li della Rai dica che Internet abolirà i giornalisti! Ben 
venga la rete, sei colleghi sono come Mario Cervi. Che 
sul «Giornale» scrive tali amenità retoriche. Con la sti¬ 
lografica, naturalmente. 




MEMORIA ■ L'ALTA CORTE DI LONDRA HA RESPINTO 
L'AUTODIFESA DEL «NEGAZIONISTA» 



ALFIO BERNABEI 

Verdetto schiacciante sullo storico 
David Irving che ha scritto una 
ventina di libri sul Terzo Relch. In 
un aula dell'Alta Corte stipata di 
pubblico è stato descritto nel ver¬ 
detto del giudice Gray come «un 
pro-nazi, un antisemita, un mani¬ 
polatore efalsiflcatore della verità». 
Dopo nove settimane di un proces¬ 
so voluto dallo stesso Irving duran¬ 
te Il quale storici ed avvocati han¬ 
no esaminato le circostanze e I do¬ 
cumenti sull'Olocausto, Il giudice 
ha Impiegato quasi dueorealegge- 
rele66paglnedel suo giudizio. Co¬ 
sì sì è concluso un «processo alla 
storia»quasi senza precedenti. Il di¬ 
ritto alla libera espressione è stato 
rispettato secondo le migliori tradi¬ 
zioni britanniche e le udienze si so¬ 
no svolte secondo ogni regola, in 
questo caso senza giuria. E dagli 
àati Uniti il premier israeliano, 
Ehud Barak, si è rallegrato per il 
verdetto emesso dall'Alta Corte 
Irving ha potuto di re tutto quello 
che voleva su Hitler e i campi di 
sterminio, chein parte nega. Maal- 
la fine ha anche dovuto ascoltare 


un verdetto che ha demolito le sue 
tesi e distrutto per sempre quel po¬ 
co di reputazione che gli rimaneva, 
se non altro come storico militare. 
In maniche di camicia, ancora in¬ 
daffarato tra le sue carte, Irving ha 
detto al giudice che forse non s'era 
spiegato bene durante le udienze 
ed ha indicato la possibiltà di pre¬ 
sentare un appello. Non contro la 
sentenza stessa, in quanto la legge 
non lo prevede, ma per avere la 
possibilità di ascoltare un'eventua¬ 
le opinione diversa dai giudici di 
un'altra Corte 

Sconfitto, ma caparbio anche do¬ 
po il verdetto che gli costerà sei mi¬ 
liardi di lire in spese processuali, Ir¬ 
ving ha ribadito di aver fatto bene 
ad esporre la denuncia contro l'au¬ 
trice americana Deborah Lipstadt 
che l'aveva descritto come un «ne 
gatore dell'Olocausto e partigiano 
di Hitler». Ha detto che neppure 
dal confronto con «trenta storici» 
sono emerse le prove di «sterminio 
sistematico»echequindi farà ricor¬ 
so in appello contro questa senten¬ 
za. 

Sul piano strettamente legale ha 
perso la causa perché, entro i pare 
metri della denuncia che aveva pre 



sentato per chiedere un risarcimen¬ 
to danni, il giudice ha deciso che 
non c'erano prove sufficienti chela 
sua reputazione avesse sofferto a 
causa degli attacchi contro le sue 
tesi. Sembra un paradosso, ma il ca¬ 
so è cominciato proprio così: con 
Irving «vittima», determinato a di¬ 
fendere il suo «prestigio» di storico 
e ricercatore. 

La Lipstadt, autrice del libro «De- 
nying thè Holocaust: The Growing 
Assault on Truth and Memory» 
(«Negare l'Olocausto, il crescente 
assalto contro la verità e la memo¬ 
ria») pubblicato nel 1993 che ha in¬ 



David Irving circondato dai cronisti dopo ia sentenza iondinese. Neiia foto piccoia ia storica americana Deborah 
Lipstadt, sotto un'immagine dei iager nazisti 


OLOCAUSTO 

Nuovo ^dio 
su^i impianti 
di Sterminio 


TraqualchemeseilCentrodido- 
cumentazioneebraicacontem- 
poranea(Cdec)pubblicheràun- 
nuovostudiosullemappedegli 
ImpiantidisterminiodiAu- 
schwitz-Birkenau. Ad annunciar- 
loèlaricercatricedelCdec Liliana 
Picciotto Fargion, autrice, tra l'al¬ 
tro del «Ubrodellamemoria»sul- 
losterminiodegli ebrei italiani. Lo 
stud io getta una nuova I ucesul la 
«tecnologia»elaboratadai nazi¬ 
sti perlosterminio: insostanza- 
hadetto-sitrattavadi un «circui¬ 
to continuo: levi ttimeentravano 
vive ed uscivano già incenerite». 
Lemappedegli impianti faceva¬ 
no partedelleplanimetrietrac- 
ciatedal «ServizioArchitettura» 
del campo nel qualelavoravano 
architetti egeometri, impegnati 
nel costruirelecaseperleSsma 
anchenellagestionedel campo 
disterminio:daimaterialidausa- 
re,alsistemadiventilazione,all'e- 
strazionedd corpi ddlevitti me. 
Secondo laricostruzionedella 
Cdec, gl i i mpianti erano sei : di 
questi, dueerano pi uttosto artigi- 
nali. «Funzionavano egregia- 
menteal loro scopo macausava- 
noenomni sofferenzeallevitti- 
me». Degli altri quattro, due(il 
numero dueetre) erano ad «alto 
livello tecnologico». lnsostanza,i 
deportati entravano in un'enor¬ 
me salasotterranea adibitaaspo- 
gliatoio,daqui passavano in 
un'altragrandesala«truccata»da 
stanzaperledocce. 


dotto Irving a sporgere denuncia, 
ha ascoltato il verdetto impassibile 
accanto agli editori della Casa edi¬ 
trice Penguin. Nel corso del proces¬ 
so durante il quale si è sempre dife¬ 
so da solo, senza avvocato, Irving 
ha detto al giudice che l'aggressio¬ 
ne gli aveva tolto l'accesso a molti 
archivi e l'aveva ostracizzato presso 
molti editori impedendogli di lavo¬ 
rare. 

Ha continuato a ri patere che, pur 
riconoscendo un certo numero di 
atrocità, mancavano le prove di 
una sistematica politica di stermi¬ 
nio degli ebrei, tanto meno ordina¬ 


ta da Hitler. Secondo una delle sue 
tesi non c'erano camere a gas nel 
campo di Auschwitz dove gli edifici 
furono distrutti dai russi o dai tede¬ 
schi e quelli di oggi sono ricostru¬ 
zioni «per i turisti». Tra i più accesi 
dibattiti del processo c'è stato quel¬ 
lo basato sulla foto del crematorio 
numero 2 che, secondo Irving, non 
presenterebbe tracce di fori per im¬ 
metterei! gas al l'interno. 

Richard Rampton, l'avvocato 
della Lipstadt e del la Penguin, oltre 
alla presentazione di nuove testi¬ 
monianze di sopravvissuti e a nuo¬ 
vi documenti, ha mostrato dei fil¬ 


mati nei quali Irving fa il saluto na¬ 
zista davanti ad un gruppo di neo¬ 
fascisti e tiene discorsi antisemiti. 
La tattica usata da Irving è stata 
puntigliosa e scivolosa allo stesso 
tempo. Ha messo in dubbio l'au¬ 
tenticità di documenti per via di 
un'iniziale sbagliata o di un nume¬ 
ro spostato, come pure le testimo¬ 
nianze di sopravvissuti perché pri¬ 
ve di convalide: quindi possibili 
«invenzioni». 

Lo storico Martin Gilbert, il bio¬ 
grafo di Churchill che ha seguito le 
udienze, riferendosi alle difficoltà 
di trarre delle conclusioni da docu¬ 


menti di difficile interpretazione 
ha commentato: «È la storia stessa 
cheèstata portata in aula». Quanto 
alle accuse di aver fatto discorsi raz¬ 
zisti e antisemiti, Irving s'è difeso 
dicendo addirittura di aver voluto 
provare «come ci si sente quando si 
cambia pelle». Il giudice Gray ha 
concluso che Irving è un uomo che 
ha una sua «agenda politica», che 
manipola dati storici per sostenere 
lesuetesi, che arriva a produrre fal¬ 
sificazioni su Hitler per ritrarlo in 
una lucefavorevoleechesi presen¬ 
ta come un simpatizzante dei grup¬ 
pi neonazisti. 



L'INTERVISTA 


Amos Luzzatto: <ApprQ^ la sentenza 
Ma la storia non si fa nei tribunali» 


GABRIELLA MECUCCI 

«La sentenza di Londra non può 
che rendermi soddisfatto. Il fatto 
che un tribunale dia torto ad un 
signore il cui scopo principale era 
quello di riabilitareHitlerèmolto 
positivo»: Amos Luzzatto, presi¬ 
dente delle Comunità ebraiche, 
reagisce con semplicità e con mi¬ 
sura alla notizia che il giudice in¬ 
glese Charles Gray ha dato torto 
allo storico negazionista David Ir¬ 
ving. Difende però «l'unicità» 
della Shoah e invita «a non fare 
confusioni». 

Halettolasentenzadi Londra? 

«Non voglio entrarend merito del¬ 
la deci si oneda gi udi ci, posso espri - 
mermi solo sul piano morale. So 
che Irving era ricorso al tribunale 
per veder riconosciuti i danni pro- 
vocategl i da u n a col I ega eh e I o ave¬ 
va definito un negazioni sta del l'O¬ 
locausto. Lo storico volevain realtà 
riabilitareHitlerequesto èun ten¬ 
tativo cheoffen del'intera comuni¬ 
tà ebraica e ogni singolo ebreo. Per 
questo non posso eh e essere soddi¬ 
sfatto dallasentenzadi Londra». 

C’è in Irving - come sostiene la 


Corte-unavolontàanti semita? 

«Non so se c'è una volontà, o peg¬ 
gio un disegno. So chend fatti lete- 
si di Irvingassumono un valorean¬ 
tisemitico». 

Non ritiene che troppo spesso si 
ricorra ai tribunali per fare la 
storia? 

«Pen so an eh ' i 0 eh e I a sto ri a I a deb¬ 
bano scrivere gli storici. Sono loro 
che vagliano i documenti, raccol¬ 
gono le testimonianze, daborano 
le sintesi e animano il dibattito. 
Non sono i trubunali i luoghi dove, 
nel modo più proprio, si possa ri co- 
struireunavicendastorica.lnque- 


sto caso è stato I rving a ricorrere ai 
giudici sperando chequesti gli des¬ 
sero ragione. Chiedendo chevenis- 
sero riconosciuti i danni che gli 
avrebbero provocato i giudizi 
espressi dal I a Li pstad. IJ gi udi ce, i n- 
vece,gli badato torto. Èun risultato 
importante, di cui non possiamo 
non rallegrarci». 

Di recentein Italia la Camera ha 
approvato l'istituzionedel «gior- 
nodellamemoria», per ricordare 
I a persecuzi onedegl i ebrei. Qual - 
cuno ha obiettato cheaccanto al¬ 
la Shoah, nella stessa data, do¬ 
vrebbero essere ricordati altri 


sterm i n i, checosa nepensa? 

«Non sono d'accordo. Non perchè 
sottovaluti lealtretragediedd No¬ 
vecento. Le condanno tutte con 
forza, piango insiemea coloro che 
ne sono state vittime. Credo che 
dovrebbero non essere 
mai dimenticate. Ma 
penso che la Shoah è 
un unicum, non può 
essere messa insieme 
ad altri stermini. Ripe¬ 
to: difendo l'unicità 
dellaShoah». 

La Shoah è impara¬ 
gonabile ad altri 
stermini? 

«No, si può paragona¬ 
re. S possono parago¬ 
nare cose tra loro an¬ 
che molto lontane. 3 
possono fare paragoni 


per stabi li re le analogie, ma anche 
le differenze. Quindi, si può fare 
una comparazione. Senza negare 
però l'un i ci tàdel I aSh oah ». 

Selei dovesse spiegare ad un gio¬ 
vane perchè la Shoah è un uni¬ 
cum, come glielo 
spiegherebbe? 

«Lo inviterei ad anda¬ 
re una domenica in 
uno stadio qualsiasi. 
3 accorgerebbechegli 
striscioni dei teppisti 
non invocano altri 
stermini, ma si riferi¬ 
scono ad Auschwitz. 
Inneggiano ai forni 
crematori. Nell'im¬ 
maginario più violen¬ 
to, nelle minacce ri¬ 
spunta sempre l'Qlo- 
caustoesolol'Qlocau- 


sto. Dopo tanti anni ritornasempre 
e inelluttabiimente l'Qlocaurto. 
Come non riconoscere che c'è 
un'unicità? Questo non vuol dire 
chenon dobbiamo riconoscerenel 
passato e anche nel presente tutto 
ci ò chesi ri chi amaal I 'el i mi nazi one 
violenta di un popolo, di una co¬ 
munità. Dobbiamo essere ben vigi¬ 
li nei confronti di tutte le forme di 
razzismo, non si possono però fare 
confusioni». 

Di recente, ricordando la Risiera 
di San Sabba, il Iager italiano è 
stato avvicinato alle Foibe, cosa 
nepensa? 

«Vale lo stesso discorso chefacevo 
prima. Ritengo leFoibeunagrande 
tragedia. Condanno quellaviolen- 
zacon tuttelemieforze, maparlia- 
modi cosefralorodiverse». 
Recentemente il grande storico 


inglese Eric J. Hobsbawm èstato 
criticato per leposizioni presesu 
Irving esul suo processo, cosa ne 
pensa? 

Credo chesi èesagerato nel pole¬ 
mizzare con Hobsbawm. Mi pare 
chenon intendesseaffatto giustifi¬ 
care I rvi n g, ma eh e voi esse pi ù sem¬ 
plicemente invitare! suoi colleghi 
storici ad essere scienziati del la sto¬ 
ri a. A farei conti con i dati,con i do¬ 
cumenti. Non escludeva inoltre la 
possibilità di partecipare alla di¬ 
scussione sulla base della propria 
memoria, del le propri e convinzio¬ 
ni. Non mi sembrava un atteggia¬ 
mento drastico quello di Ho¬ 
bsbawm. Non era nemmeno una 
presadi posizionenei confronti del 
processo Irving. Forse non era ne¬ 
cessario polemizzare con lui eoa 
acutamente». 


// 

3 conferma 
la tremenda 
«unicità» 
délo sterminio 
degli ebra voluto 
dal nazismo 

/; 
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- 2 , 33 % 



30673,00 






(- 0 , 47 %) 


20522,52 



NEW ECONOMY 


7 in.it e &Ciass iandano portaie dà lusso 

MARCO TEDESCHI 

T in.it, i'internet provi dardi Telecom Italia ee-Class, la società cheraccogliele 
attività internet di Class editori, hanno siglato un accordo per reai izza re un 
portale, il primo in Italia, dedicato al lusso ed agli stili italiani. L'intesa fase- 
guitoaquéia raggi un ta dal I edueaziendeperl a creazi onedi un portai edé I a finanza 
personalededicatoalla famiglia. Un comunicato spiega cheli nuovo portaledel lus- 
sosi ponecomepuntodi riferì mentoe^ida pertutti cóloroche, in Italia enei mondo, 
sono interessati a prodotti eservizi di alta qualità evalore, un mercato nel qualeil 
madein Italyhaormai conquistato un a posi zi onedi assoluto primato. 








La Borsa 

MIB-R 29.797 -2,29 

MIBTEL 30.673 -2,33 

MIB30 45.048 -2,43 


Le Valute 


DOLLARO USA 

0,959 

0,000 

0,959 

LIRA STERLINA 

0,605 

-0,001 

0,606 

FRANCO SVIZZERO 

1,571 

-0,002 

1,573 

YEN GIAPPONESE 

102,610 

-t0,690 

101,920 

CORONA DANESE 

7,448 

0,000 

7,448 

CORONA SVEDESE 

8,268 

-0,009 

8,277 

DRACMA GRECA 

334,850 

-t0,200 

334,650 

CORONA NORVEGESE 

8,176 

-t0,030 

8,146 

CORONA CECA 

36,390 

-tO,172 

36,218 

TALLERO SLOVENO 

203,852 

-tO,223 

203,629 

FIORINO UNGHERESE 

258,320 

-t0,070 

258,250 

ZLOTY POLACCO 

3,985 

-tO.Oll 

3,974 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

-tO.OOl 

0,574 

DOLLARO CANADESE 

1,401 

-t0,003 

1,398 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,923 

-0,005 

1,928 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,609 

-t0,007 

1,602 

RAND SUDAFRICANO 

6,320 

-t0,053 

6,267 

1 cambi sono espressi in euro. 

1 leuro=Lire 1.936,27 



In Borsa bruciati 35mila miliardi 


Milano, peggioretra le piazzeeuropee; chiudecon Mibtel a-2,33 


MICHELE URBANO 

MILANO Non è eh e le Borse euro¬ 
pee si fossero svegliate sotto il se¬ 
gno del Toro. Anzi, con l'eccezio- 
nedi Zurigo, ieri eranosubitopar- 
titenegative. M a poi, comespesso 
accade, soprattutto in queste ulti¬ 
me settimane, il colpo è arrivato 
da Wall Street. Dovein apertura il 
Nasdaq,ossiarindicedei titoli tec¬ 
nologici, andava sotto di oltre il 
3%. «Notizia» che provocava im- 
mediatamenteduefatti: primo, si 
rafforzava l'eu ro eh eda 0,9594 per 
dollaro passava a 0, 9650; secon¬ 
do, si deprimevano ulteriormente 
le borse europee. Che, con la sola 
eccezione di Zurigo (-tO,82%), 
chiudevanotuttein rosso: Londra 
-2,36%, Madrid -2,15%, Parigi - 
1,63%, Francoforte-0,99%eM ila- 
no-2,33%. 

Un quadrodecisamentenegati- 
vocon una linea di tendenza pre¬ 
cisa: e cioè che la «fuga» dai titoli 
Internet più che premiare la «old 
economy» finisce per favorire i 
più tranquilli esicuri lidi del com¬ 
parto obbligazionario. E infatti, 
ieri, in piazzaAffari - in un aseduta 
peral tro sen za spu n ti econ scam bi 
per meno di 5 mila miliardi - gli 
unici titoli a «salvarsi», purcon la 
significativa e negativa eccezione 
di Generali che ha perso ri,12%, 
sono stati gli assicurativi quelli ap¬ 
punto che hanno in cassaforte i 
pacchetti più pesanti di obbliga¬ 
zioni. 

Continua quindi la corsa sulle 
montagnemsseperi tecnologici - 
ieri più voltesospesi per eccesso di 
ribasso - con gli industriali che 
continuanoadeludere. Perii resto 
andamenti previsti escontati. So¬ 
no andati bene, infatti. Banca In¬ 
tesa (-t5,31%) e Comit (-h 2,54%) 
che proprio ieri hanno ufficial¬ 
mente annunciato l'approvazio- 
nedellanuova struttura del grup¬ 
po. 

Tutto comoda programma. An- 



cheperMediobancacheinfatti ha 
tenuto bene. Male, invece, la ga¬ 
lassia più legata alla cosiddetta 
«new economy». Dopo esseresta- 
tifermati pereccessodi ribassoiti- 
toli del Nuovo Mercato hanno 
tentato un recupero in tarda mat¬ 
ti nata ma l'avvio negativo del Na- 
sdaq li ha nuo¬ 
vamente trasci¬ 
nati in giù. Ti- 
scali ha perso il 
9,44%, e.Bi- 
scom il 7,25%, 

Cdb WebTech 
il 9,06%, Poli¬ 
grafica il 
7,98%, Open- 
gate il 9,26% e 
Tecnodiffusio¬ 
ne l'8,46%. Sul 
listino princi- 
paleancheFin- 
matica (-7,8%) 
ha registrato 
forti perdite. 

M a an chetiteli 
legati alla nuo¬ 
ve frontiere 
della tecnolo- 
giahannosubi- 
to le pesanti 
zampate del¬ 
l'orso: Cir - 
4,60%,Cofide- 
6,85%, Olivetti 
e Tecnost - 
4,69%, Tele¬ 
com -2,92%. 

Ancora: L'E¬ 
spresso h a perso i 16,34%, M on da- 
dori il 6,78%, Seat il 5,69%, Clas- 
sEditori il4,75%. E, per finire con 
l'hit parade delle «maglie nere», 
Aem -4,41%. La con elusi oneèsta- 
to, appunto, un calo del 2,33% 
chesi puòtradurrecon 35milami- 
liardi-in termini di valore-brucia¬ 
ti in un giorno. 

Discorso a parte merita invece 
M ediasetcheieri hapersoii 6,04% 
sul prezzo di riferimento. In que¬ 
sto caso oltre al calo dei titoli più 
legati alletelecomunicazioni eal- 


MERCATI 


Wall Stredt sulle montagnemsse; Nasdaq ancora giù 


In EurolaniJia allarme per la «bolla specu 


ativa» 


DALLA REDAZIONE 


La Borsa di Milano e sotto il commissario europeo Pedro Solbes 


RobySchirer 


le nuove frontiere della «rete» ci 
sono elementi tutti interni al 
gruppo del Cavaliere Silvio Berlu¬ 
sconi. Hapesatosicuramentel'in- 
tervento, informale, dellaConsob 
che chiede lumi sull'assetto del 
poi 0 1 n tern et eh e Fi n i n vest e Me¬ 
di aset stanno creando. Ladoman- 
daèfiniràsotto leali di Mediaset 
come vorrebbe l'amministratore 
delegato, M au ri zio Cari otti, o sot- 
toquelledi Fininvest,comevuole, 
invece, Claudio Sposito l'ammi¬ 
nistratore delegato della holding 


di controllo? La questione non è 
di poco conto. Tant'èchesi stan¬ 
no moltiplicando levoci delledi- 
missioni dell'amministratore de¬ 
legato di Mediaset, MaurizioCar- 
lotti. Il 20èin programmai! consi¬ 
glio di amministrazione con al¬ 
l'ordine del giorno il rinnovo del 
consiglio. Potrebbe essere quella 
ladata perii divorzioannunciato. 
Semprechel'interessatonon deci- 
dadi farlo prima: più esattamente 
lunedì nel corso del l'assemblea di 
Rti, soci etàcontrol I ata M ediaset. 


WASHINGTON Montagne russe a 
Wall Street, un rimpallo continuo 
dalla New Economy, I fatidici titoli 
tecnologici, alla Old Economy, i ti¬ 
toli delle grandi corporation che 
vanno dai colossi elettronici alle 
case automobilistiche. Alla fine 
l'indice Nasdaq ha perso ancora 
massicciamente, -3,16%, dopo la 
batosta del giorno prima (-5,81%). 
L'indice Dow Jones invece ha gua¬ 
dagnato circa ri,5%, lo Standard & 
Poor's lo 0,50%. Nel gioco di ri¬ 
mando fra una Borsa e l'altra, ciò 
che sta accadendo a Wall Street 
viene confermato nelle altre piazze 
internazionali. La cosa certa è che 
oltre la volatilità di queste giorna¬ 
te, l'entusiasmo per i titoli tecnolo¬ 
gici si è appannato. Anzi, per la 
Commissione europea, è allarme 
«bolla speculativa». Nel documen¬ 
to sulle Previsioni economiche dif¬ 
fuso ieri, si afferma che «una corre¬ 
zione dei mercati Usa del 20% o su¬ 
periore non è completamente fuori 
linea, tenendo presente quanto ac¬ 
caduto nell'87». Se così fosse la ca¬ 
duta del pii sarebbe pesante: gli 
Usa registrerebbero 2 punti di mi¬ 
nor crescita, la Ue 1,1 punti. 

Il motivo delle montagne russe 
ieri è stata la previsione dei profitti 
del numero due dei telefoni senza 
filo, la Motorola. Previsione, natu¬ 
ralmente, al ribasso. Il segnale ne¬ 
gativo è stato raccolto anche dalle 
imprese Internet, di computer e di 
telecomunicazione. Da un certo 
punto di vista è una buona notizia, 
perché la valutazione questa volta 


ha riguardato un valore economico 
quantificabile come è, appunto, il 
profitto atteso. 

Al Nasdaq vengono scambiati ti¬ 
toli a un valore 62 volte superiore 
al rapporto prezzo dell'azione/pro¬ 
fitto dell'impresa. Fra il 1973 e il 
1995 questo rapporto non aveva 
mai superato un valore 21 volte su¬ 
periore. Basta fare qualche calcolo 
per capire che la corda non può es¬ 
sere ti rata oltre un certo limite: dal 
1997 le azioni Cisco System sono 
cresciute del 762%, 136 volte 
quanto il gruppo prevede di guada¬ 
gnare nel 2000. Se manterrà questo 
ritmo nei prossimi 11 anni il suo 
valore di mercato sar di 9 miliardi 
di miliardi, cioè il valore attuale 
dell'intera economia americana. 

Sono tre le possibili spiegazioni 
di quanto sta avvenendo a parte 
quella terra terra secondo cui Wall 
àreet va giù perché era andata 
troppo su. Intanto, l'aumento dei 
tassi di interesse danneggia poco 
imprese che non si finanziano in 
banca, ma gli investitori devono 
far fronte a un costo del capitale 
più elevato. Il debito contratto per 
investire nel New York Stock 
Exchange e nel Nasdaq è aumenta¬ 
to nel 1999 del 65% raggiungendo 
242 miliardi di dollari e dieci anni 
fa era 35 miliardi. La conseguenza 
è che, invece di acquistare blocchi 
di titoli di uno stesso comparto, gli 
investitori cominciano a dirigersi 
verso quelle società che hanno si¬ 
cure aspettative di profitto. 

Su una cosa tutti sono d'accordo: 
questa fase di «stop and go» conti¬ 
nuerà per diverso tempo. 

A. P. S. 


DALL'INVIATO _ 

SERGIOSERGI 

STRASBURGO «I programmi pre¬ 
sentati dall'Italia danno sufficienti 
garanzie. La situazione è molto posi¬ 
tiva ma sulla riduzione del debito e 
la riforma delle pensioni bisogna 
continuare gli sforzi già fatti». Il 
commissario Pedro Solbes ha spiega¬ 
to perché dall'Unione si ribadisca, 
anche con una certa insistenza, la 
necessità di proseguire l'impegno per 
ulteriori riforme economiche. L'ha 
fatto nel giorno in cui l'esecutivo co¬ 
munitario ha ufficialmente approva¬ 
to le «previsioni di primavera», già 
ampiamente anticipate per il nostro 
paese, e gli indirizzi di politica eco¬ 
nomica per il 2000. Solbes, che ha 
apprezzato i progressi italiani in fatto 
di crescita (il 2,7% del Pii nel 2000 e 
nel 2001) ha sostenuto che il proble 
ma delle pensioni resta molto attua¬ 
le in Italia e in tutta l'Europa: «E' un 
tema caldo, di medio e lungo perio¬ 
do e che non può essere certamente 
risolto in fretta. Tuttavia l'attenzione 
va tenuta alta». Il richiamo alla «revi¬ 
sione» dei sistemi previdenziali è 
contenuto negli indirizzi perii 2000 
con l'obiettivo di migliorare «la qua¬ 
lità e la sostenibilità delle finanze 
pubbliche». La Commissione ha con- 


Solbes per l'Italia resta il nodo pensioni 

Il commissario Ue i conti italiani sono ora assai affidabili 


sigliato di modificare la composizio¬ 
ne della spesa pubblica a favore degli 
investimenti nel capitale fisico e 
umano, a rivedere i sistemi previden¬ 
ziali etributari «in modo da favorire 
l'occupazione, per incrementare l'ef¬ 
ficienza e tenere conto dell'invec¬ 
chiamento della popolazione». La ri¬ 
forma delle pensioni, a detta di Sol¬ 
bes, va fatta in un'ottica di lungo re 
spiro: «Anche per rendere meno one 
rosi - ha affermato - i compiti dei fu¬ 
turi governi». Nel capitolo «italiano» 
dei grandi orientamenti economici 
la Commissione ha scritto che, a me 
dio termine le finanze italiane in 
particolare il sistema delle pensioni, 
dovranno fare fronte «al crescente 
carico dovuto all'invecchiamento 
della popolazione». Per questa ragio¬ 
ne, Bruxellesè tornata a ribadire, tra 
le misure da prendere quella di 
«contenere l'innalzamento prevedi¬ 
bile della spesa pensionistica in pro¬ 
porzione al Pii e cominciare il più 
presto possibile la rivalutazione del 


sistema». 

Si tratta di un invito non nuovo, 
ribadito ad ogni piè sospinto, a volte 
reiterato da un perverso meccanismo 
di ripetizione dell'informazione 
L'invito a riformare la previdenza è 
stato accompa¬ 


gnato da altri 
obiettivi come 
l'aumento della 
mobilità del la¬ 
voro, la revisio¬ 
ne delle legisla¬ 
zioni che «pro¬ 
teggono eccessi¬ 
vamente gli oc¬ 
cupati e stabili¬ 
scono elevate in¬ 
dennità di licen¬ 
ziamento» e 

compiere maggiori sforzi in favore 
delle pari opportunità. Il presidente 
Prodi, parlando nell'aula di Strasbur¬ 
go, ha ricordato che il recente sum¬ 
mit di Lisbona ha deciso di autoriz¬ 
zare l'esecutivo Ue a esaminare i mo- 


■PEDRO 

SOLBES 

«Quello 

della previdenza 
resta un nervo 
scoperto 
per tutta 
l'Europa» 


di per modernizzare la previdenza e 
per rendere sostenibili i sistemi pen¬ 
sionistici. Prodi ha anche parole di 
lode per l'Italia: «è il paese che ha 
fatto di più in termini relativi, pas¬ 
sando da 1,4 al 2,7% della crescita». 

Le previsioni 
di primavera 
hanno fissato al 
3,4% la crescita 
dell'Unione per 
il 2002 e al 3,1% 
per il 2001. 
Un'espansione 
definita «impor¬ 
tante e solida». I 
consumi privati 
sono considerati 
in crescita per il 
3%, l'occupazio¬ 
ne in aumento dell'1,3% e i salari 
reali dell'1,1%. Questi elementi «fa¬ 
ranno aumentare i redditi e la fiducia 
dei consumatori». Un elemento par¬ 
ticolarmente significativo è contenu¬ 
to nelle previsioni sull'occupazionee 



sulla riduzione del tasso di disoccu¬ 
pazione 

La Commissione ha valutato in 
circa quattro milioni i nuovi posti di 
lavoro che saranno creati tra que 
st'anno e il 2001. La nuova occupa¬ 
zione è la conseguenza non solo del¬ 
l'espansione in atto ma anche della 
«moderazione salariale e dello spo¬ 
stamento strutturale dell'attività ver¬ 
so il settore dei servizi a più elevata 
intensità di lavoro». La crescita del¬ 
l'occupazione farà diminuire il nu¬ 
mero dei disoccupati dai 16 milioni e 
300 mila del 1999 ai 14 milioni e400 
mila del 2001. Vale a dire che il tasso 
potrebbe scendere a circa l'8,5% nel 
2000 e collocarsi al di sotto (7,9%) 
nel prossimo anno. 

Un dato record. In Italia, Belgio, 
Grecia, Francia e nel Regno Unito i 
tassi di crescita dell'occupazione «sa¬ 
ranno vicini alla media dell'Unione 
europea» e in alcuni di questi paesi 
ci potrebbe essere un'ulteriore accele 
razione 
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NEL Mondo 


l'Unità 


^ L'ufficio dettoraleassegna a «Ei Chino» ii 49,96% 

Lo sfidante invita ii presidente ad un coiioquio 
ma avverte «Sono in contatto con i comandi miiitari» 

^Kssi elettorale in Perii 
Usa: ballottaggio 
per la democrazia 

Fujimori si avvia verso la maggioranza assoluta 
Toledo indta alla protesta, 25mila in piazza a Lima 



Martin Mejia/Ap 


L'INTERVENTO 


GLI ATTACCHI A PRODI NASCONDONO 
UNO SCONTRO SULL'IDEA DELL'EUROPA 


Cuba, per Elian 
il giorno 
della verità 

WASHINGTON! parenti di M lami 
del piccolo Gian Gonzalezsi sono 
trincerati in un totalesilenzioe, ora 
chesi sono rotteletrattative, sarà il 
govemoadeciderelecondizioni 
perlaconsegnadel bambinoal pa- 
drejuan M iguel, giunto proprio 
perquestodaCubalasettimana 
scorsa. Il dipartimentodi giustizia, 
hannoresonotofonti ufficialidi 
Washington, invierà al prozio La- 
zaroGonzalez, cui quattro mesi faè 
stato formai menteaffidato Gian, 
unaletterachespecificalecondi- 
zioni, con il doveequando, perla 
consegnadel bambinoentroi 
prossimi tregiomi. L’atteggia- 
mentodi Lazaroètaletuttavia, 
standoaGregoryCraig, l’avvocato 
dijuan M igud Gonzalez, dafarte- 
merechenonvogliaconsegnare 
volontariamenteGian echestia 
studiandoqualcheespedienteper 
rimandareancoralaconsegnao 
peraizzarelacomunitàdegli esiliati 
cubani della Floridacontroeven- 
tualiazionidiforzadelleautorità. 


OMERO CI Al 

MIAMI Ai risultati ufficiali delle ele¬ 
zioni peruviane ormai non crede 
escluso il presidente Fujimori, più 
nessuno. Non ci crede lo fidante Ale 
jandro Toledo, non ci crede «Transpe 
renda», l'agenzia indipendente che 
ha controllato lo spoglio delle schede 
e non ci crede neppurejohn Hamil¬ 
ton, l'ambasciatore americano a Li¬ 
ma, che ieri ha detto di «sperare per il 
bene della democrazia in Perù che si 
svolga un ballottaggio tra Fujimori e 
Toldo». L'ultimo dato ufficiale reso 
noto dall'Onpe, l'ufficio elettorale 
statale, riguarda l'87% dei voti emessi 
e colloca Fujimori ormai ad un soffio 
dalla maggioranza assoluta: 49,96 per 
«EI Chino», 40,28 perTolado. 

«Ballottaggio o protesta popolare», 
titolava a tutta pagina ieri «la Repub¬ 
blica», insieme a «EI Comercio», gior¬ 
nale indipendente paladino dell'op¬ 
posizione al regime. È la linea di Tole¬ 
do che, sempre ieri, è stato ricevuto in 
ambasciata dajohn Hamilton. Il ri¬ 
schio di una protesta violenta, soprat¬ 
tutto se alla fine Fujimori verrà di¬ 
chiarato rieletto al primo turno, 
preoccupa un po' tutti. Già ieri pome¬ 
riggio si sono radunati nel centro di 
Lima circa 25.000 sostenitori di Tole¬ 
do, per protestare contro brogli e fal¬ 
sificazioni nello spoglio dei voti. E il 


leader dell'opposizione arringando la 
folla, ha annunciato che intende gui¬ 
dare da subito una «protesta pacifi¬ 
ca». 

Le pressioni sul palazzo del gover¬ 
no per garantire lo svolgimento di un 
secondo turno sono certamente pe 
santi. Anche gli osservatori dell'Osa 
(organizzazione degli Stati america¬ 
ni), hanno tolto qualsiasi credibilità 
allo scrutinio. E Rafael Roncaglioro, 
responsabile di «Transparencia», ha 
denunciato che nella notte di dome 
nica, gli osservatori indipendenti so¬ 
no stati allontanati dal centro infor¬ 
matico di conteggio dei voti. «Cosa 
sia accaduto dopo non possiamo sa¬ 
perlo ma questa è soltanto l'unica 
delle centinaia di irregolarità che so¬ 
no state commesse in queste elezio¬ 
ni». 

Ad interromperelasnervante attesa 
di queste ore è stata ElianeKarp, l'an- 
tropologa belga moglie di Toledo, 
con una nuova e strana storia. Eliane, 
una donna molto apprezzata che par¬ 
la il Quechua (la lingua degli lncas)e 
lavora in un importante istituto fi¬ 
nanziario, ha raccontato che circa sei 
mesi suo marito venne sequestrato 
per circa 24 ore. Toledo sarebbe stato 
drogato e, quasi incoscente, sarebbe 
stato filmato in «situazioni imbaraz¬ 
zanti». «Ora temiamo che questo vi¬ 
deo - ha aggiunto Eliane- possa esse¬ 
re messo in circolazione per screditare 


mio marito nel corso della campagna 
per il ballottaggio». La denuncia di 
Eliane, che dice di non aver racconta¬ 
to prima questa storia perché preoc¬ 
cupata dalle conseguenze sull'imma¬ 
gine pubblica del marito, riporta in 
primo piano «l'anima nera» del regi¬ 
me di Fujimori, quel Wladimiro Mon- 
tesinos che da capo dei servizi segreti, 
gestisce e fabbrica centi naia di dossier 
riservati sugli avversari di Fujimori. 

Tifoso di Markus 
Wolf, il leggen¬ 
dario capo dei 
servizi segreti 
della ex Rdt, 
Montesinos è ii 
vero responsabi¬ 
le di tutte le ma¬ 
lefatte attribuite 
al suo capo Fuji¬ 
mori. Dai suoi 
archivi, come sa 
bene il sindaco 
di Lima Alberto 
Andrade, può uscire qualsiasi nefan¬ 
dezza, meglio se completamente fal¬ 
sa. Contro Toledo, quando la sua can¬ 
didatura ha preso quota, Montesinos 
ha fabbricato una figlia illegittima 
(falsa) e un certificato di divorzio, an- 
ch'esso falso ma addirittura mostrato 
in tv, da sua moglie Eliane. Insomma 
un vero genio della contro-informa¬ 
zione. Dopo essersi consultato con 
l'ambasciatore americano, Toledo ha 


affermato che non riconoscerà i risul¬ 
tati ufficiali se Fujimori otterrà la rie¬ 
lezione al primo turno. Toledo ha an¬ 
che inviato una lettera al presidente, 
per invitarlo ad un colloquio persona¬ 
le, ed ha fatto sapere di avere stabilito 
contatti con i «comandi militari». 

A questo punto, nonostante possa 
fare dei risultati ufficiali ciò che vuo¬ 
le, si può azzardare l'ipotesi che «EI 
Chino» conceda il ballottaggio al suo 
avversario. In caso contrario, rischie¬ 
rebbe non solo di dover reprimere nel 
sangue un'ondata di proteste violente 
ma anche di essere delegittimato da¬ 
gli americani e dagli altri Stati della 
regione. Repressione violenta e autar¬ 
chia: sono questi i rischi di uno sce¬ 
nario sempre più complicato. Pur di 
non lasciare il potere e di coltivare il 
riflesso della sua immagine, Fujimori 
sembra disposto a tutto. Per la prima 
volta ha trovato sulla sua strada un 
candidato capace di metterlo in diffi¬ 
coltà e, per fermarlo, è già ricorso ad 
ogni genere di colpi bassi. Alla fine 
l'opposizione potrà anche impugnare 
i dati finali presentando una denun¬ 
cia sulle irregolarità documentate, ol¬ 
tre cheda «Trasparencia», anchedagli 
esperti internazionali del «Centro 
Carter», al «jurado Nacional de Ele- 
ciones», l'organismo che dovrebbe 
vegliare sulla regolarità del voto. Ma 
anche questo, come tutto lo aato, è 
sotto il controllo di Fujimori... 


di PASQUALINA NAPOLETANO 

I l dibattito che in Italia è seguito agli 
attacchi alla Commissione Prodi da 
parte di setoli della stampa europea 
ha giustamente messo in evidenza che essi 
hanno poco a che fare con il prestigio per¬ 
sonale e con la capacità del Presidente e 
molto con lo scontro che ha al centro il raf¬ 
forzamento dell'interazione politica del¬ 
l'Unione europea ed il suo allargamento a 
nuovi paesi. Molto diversesono le posizioni 
e la sensibilità rispetto al binomio appro- 
fondimen to-allargamen to dell 'Unione. 
Londra, infatti, non è entusiasta dell'idea 
che un gruppo di paesi possano decidere di 
progredire più di altri nel rafforzare la loro 
integrazione economica e politica e predili¬ 
ge una politica estera e di sicurezza ad 
esclusivo appannaggio dd governi; Berlino, 
che pure è interessata all'allargamento, 
avrebbe forse preferito un approccio più se¬ 
lettivo; Parigi teme che l'allargamento pos¬ 
sa costituire un demento di indebolimento 
dell'originario progetto europeo. È vero poi 
che a tutto ciò va aggiunta la preoccupa¬ 
zione dd piccoli paesi che temono di perde 
re potere in questo processo. La Commis¬ 
sione è al centro di un difficile equilibrio 
tra il Consiglio, composto per la stragrande 
maggioranza da governi di sinistra e di 
centro-sinistra, ed il Parlamento in cui il 
gruppo Popolare è divenuto il gruppo più 
numeroso dopo le ultime dezioni. La natu¬ 
ra poi così derogenea dd gruppo Popolare 
in cui convivono, accanto alle posizioni eu- 
ropdste, qudia dd conservatori inglesi os¬ 
sessionati dall'avvicinamento all'Europa 
che a suo modo, Tony Blair sta operando e 
soprattutto la frustrazioneddia Cdu. 

È ineccepibile affermare che l'allarga¬ 
mento non può avvenire senza approfondi¬ 
mento, cioè senza il rafforzamento dell'in- 
t^azione europea, affermazione ribadita 
più volte dal Parlamento europeo, dal go¬ 
verno e dal Parlamento italiano ed autore 
volmente espressa anche dal Presidente 
C iampi. Ma se non si fa chiarezza sul reale 
significato di questi due termini nd pro¬ 
gramma ddia Commissione, o pe^io, se 
ne dà un'interpretazione distorta, si finisce 
per portare acqua al mulino dei detrattori 
di Prodi. Il rischio è qudio di far passare il 
messaggio che Prodi in nome dd l'allarga¬ 
mento sia disposto ad annacquare l'appro¬ 
fondimento. La Commissione, in verità, ha 
presentato un impegnativo denco di obiet¬ 
tivi da conseguirsi attraverso la riforma dd 
Trattati chela conferenza intergovernativa 
in corso sta discutendo e che dovrebbero 
rappresentare la precondizione per l'allar¬ 
gamento: oltre ai tre punti non risolti dal 


Trattato di Amsterdam e cioè l'estensione 
dd voto a maggioranza dd Consiglio, la 
nuova ponderazione dd voti, la riorganiz¬ 
zazione ddia Commissione e, la Commis¬ 
sione propone altri tre obiettivi. Il primo è 
l'inserimento nd Trattato ddia Carta dd 
diritti fondamentali dd cittadini; il secon¬ 
do prevede la possibilità per i Paesi che lo 
decidano di avviare una cooperazione raf¬ 
forzata che vuol dire che ciò che si è fatto 
con l'unione economica e monetaria potrà 
essere esteso ad altri campi come la politi¬ 
ca estera e di sicurezza, il governo ddl'eco¬ 
nomia etc. L'ultimo obiettivo riguarda la 
trasposizione nd trattati dd progressi av¬ 
venuti adHdsinki nd campo ddia politica 
estera e di sicurezza, un passo significativo 
verso la comunitarizzazione di questa poli¬ 
tica oggi quasi esclusivamente intergover¬ 
nativa. Deve essere chiaro che quando si 
parla di approfondimento pregiudiziale al¬ 
l'allargamento, ci si deve riferire a questi 
precisi obiettivi e non al vagheggiamento di 
una Europa federale a 15 da realizzarsi 
prima ddi'allargamento. Analoga chiarez¬ 
za va fatta sulTallargamento cosi come 
proposto da Prodi. L'idea che 13 nuovi pae¬ 
si nd giro di pochissimi anni entrino a far 
parte ddi'Unione europea non ha fonda¬ 
mento. È vero che la Commissione Prodi 
ha ammesso ai negoziati 12 paesi candi¬ 
dati, ma questo non significa che entrino 
domani e tutti insieme se si pensa che per 
l'ingresso di Spagna e Porto^llo sono stati 
necessari otto anni di negoziati. Per contro. 
Prodi ha condotto una operazione corag¬ 
giosa e lungmirante perché ha rotto la fru¬ 
strante divisione tra primo e secondo grup¬ 
po di paesi, ha dato a tutti le stesse oppor¬ 
tunità, ha cercato di sottrarre il più possi¬ 
bile la decisione sul loro ingresso alle pres¬ 
sioni derivanti dagli interessi dd singoli 
Stati membri. Proporre per tutti come data 
di partenza il 2003, anno in cui si prevede 
di rendere operante la riforma dd trattati e 
prescrivere per tutti come unica condizione 
l'adesione al diritto comunitario rende tra¬ 
sparente ed equo un processo comunque 
complesso. Ancora più fuorviante appare lo 
spauracchio ddi'imminente ingresso ddia 
Turchia, il tredicesimo dd paesi candidati 
e l'unico con cui non sono in corso negozia¬ 
ti e non si prevede di aprirne fino a quando 
esso non dimostrerà di aver soddisfatto i 
criteri sulla democrazia e lo stato di diritto 
e risolto le gravi violazioni dd diritti uma¬ 
ni e ddle minoranze Fa bene perciò Prodi 
a puntare alto perché anche le polemiche di 
questi giorni dimostrano che nessuno è di¬ 
sposto a fargli sconti. 


■ SENZA 
CONTROLLI 
L'organismo 
di vigilanza 
peruviano 
ha dimostrato 
mancanza 
di imparzialità 


L'INTERVISTA ■ WOLFGANG SCHAUBLE 


«La Cdu ha dà archiviata) Kohi» 


DALL'INVIATA 


MONICA RICCI-SARGENTINI 

ESSEN È stanco Wolfgang 
Schàuble. Nell'arco di pochi me 
si ha perso tutto. Il suo èundesti- 
n 0 segn ato dal I a traged i a. H a at¬ 
teso perenni di prenderein ma¬ 
no la Cdu eallafineèstato solo 
un Papadi transizione. Nellasala 
rimbombano lenotedi Angie, la 
famo^ canzone dei RollingSto- 
nes. È un omaggio alla nuova 
presidente e Angàa si commuo¬ 
ve. 

Lui si allontanatranquillo sul¬ 
la sua sedia a rotelle, quasi un 
estraneo. I suoi occhi blu diven¬ 
tano di ghiaccio quando sentela 
parola KohI: «Non voglio parlare 
dei miei sentimenti. C'è grande 
amarezzamanonc'èpiùnullada 
dire». 

Q uando 1 0 scan dal 0 èscoppi a- 
to, l'eterno delfino hatentato di 
salvarsi liberandosi del «padre»e 
tentando di ancorarsi al le nuove 
generazioni. Voleva un'altra 
chance. Maeraunamissioneim- 
possibile. Non poteva pretende 
redi incarnare un a nuova epoca. 
Era stato troppo vi ci no a H el mut 
Kohi per non essere trascinato 
n el baratro i n si emea I u i. 

Ora vuole dimenticare. «La 
Cdu èsemprelaCdu -dice-. Non 
c'ènulladareinventare. Noi sia- 
moil centronon laSpdelodimo- 
streremo presto». Eppure anche 
la Confindustria sembra aver 
voltato le ^alleai partito e vive 
una luna di mielecon i socialde 
mocrati ci : «N on èvero - ri spon de 
lui combattivo-la maggior parte 
degli imprenditori sa che sulle 
materieeconomicheesociali sia¬ 
mo! migliori. LaSpd, al di làdelle 
apparenze, è a favore di un cen¬ 
tralismo burocratico e sociali¬ 
sta». 

Con il Congresso il partito sem¬ 
bra aver ritrovato la sua unità. 


Lei credechelacrisi siaormai die¬ 
tro levostrespal le? 

«S.Èfinitaperfortuna. Sono sta¬ 
ti giorni terribili. Ma ora siamo 
pronti a guardare avanti. Il Con¬ 
gresso èstato un grandesuccesso. 
Abbi amo eletto un'eccellentedi- 
rezione. È il nuovo inizio che 
aspettavamo. Diciamo cheèan- 
dato tutto comevolevamo». 


// 


Immigrazione 
In Germania 
ed in Europa 
deve cambiare 
la politica sin 
qui seguita 

—tf— 


giuste alle sfide della moderni¬ 
tà». 

Eppure attraversate un momen¬ 
to di freddezza con la Confi ndu- 
stria.Comemai? 

«No. Non èvero. Èassolutamen- 
tenormaleavereopinioni diver¬ 
se su certe questioni. Ma per 
quanto riguarda la sostanza dei 
problemi economici in Germa¬ 


L'ex leader Cdu 
Wolfgang Schaùbie 
e in alto 
il presidente 
peruviano 
Alberto Fujimori 


Tutti i dirigenti hannoparlatodi 
rioccupare «il centro» ma non vi 
sembra chequel posto si a già sta- 
topresodallaSpd? 

«1 0 penso eh ei soci al democrati ci 
non sianoal centro. Forsevoglio- 
no farlo credere. Ma siamo noi il 
vero "centro" della nostra popo¬ 
lazione, della nostra società. E lo 
dimostreremo presto. Noi dob¬ 
biamo ri parti redai valori di base, 
dai valori cristiani.LaChiesacat- 
tol i ca di ce EccI esi a semper refor- 
manda, credo che possa valere 
ancheperun partito di massaco- 
meil nostro. LaCdu non devees- 
sere reinventata. La Cdu è sem¬ 
pre la Cdu. Daremo le risposte 



indiani" polemizzando con il 
cancellieresuirideadi concedere 
carteverdi aesperti di informati¬ 
ca indiana. Qual è la posizione 
dellaCdusuirimmigrazione? 
«L'immigrazioneèun problema 
molto importantesiaperlaGer- 
maniacheperl'Europa. Ogni an¬ 
no nel nostro paese entrano 
zoomila stranieri. Occorrono 
delle regole severe che garanti¬ 
scano un accesso regolato. Que 
sto èiI vero probiema. Questapo- 
lemica sugli indiani è ridicola. 
Noi non siamo contro l'arrivo di 
esperti informatici, ma dobbia¬ 
mo ricordarci eh ed sonoquattro 
milioni di disoccupati in Germa¬ 
nia. L'educazione, laformazione 
della nostra gente è più impor- 
tantedegli immigrati». 

Angela Merkel ieri ha detto che 
sull'Immigrazione l’Europa do¬ 
vrebbe trovare una politica co¬ 
rno ne. La èd’accordo? 
«Certamente. L'Europadevetro- 
vare u n a maggi ore u n i tà poi i ti ca 
anche, enon solo, sull'immigra¬ 
zione». 

La ieri nel suo discorso ha parla¬ 
to molto d’Europa. Pensa che nel 
futuro potrebbe candidarsi a ri- 


nia la maggior parte degli im¬ 
prenditori sachelaCduèmiglio- 
reperquanto riguarda lematerie 
economiche e sociali. E sa chei 
socialdemocratici sono a favore 
di un centralismo burocratico e 
socialista». 

Insamma l’Spd non è il nuovo 
partitodel I ’econom i a? 

«No. Soltanto per curarei suoi i 
interessi Schroder canta ogni 
tanto I en otedel l'econ orni a». 

C’è un grande dibattito suM’im- 
migrazione.Proprioqui,nellare- 
gionepiù popolosa della Germa¬ 
nia, il vostro candidato alleele- 
zi on i, Ruttgers, h a I an ci ato 1 0 si 0 - 
gan "I nostri figli al posto degli 


COMUNE DI PIANORO 

Provincia di Boiogna 
Ufficio Tecnico LLPP. -tee. 0516529111 
Avviso esiti di gare 

Asta pubbiica (massimo ribasso, anomaiia offerte 

L.109/94es.m), 

1. Ampiiamento Asiio nido Pianoro. Offerte 
presentate 2. ammesse 2, 
Aggiudicazione Ditta Basentini Giovanni 
rib. 5,6%. 

2. Modifiche tracciato ed ampiiamento Via 
Vaiieverde - Via dei Cappeiio. Offerte pre¬ 
sentate 32, ammesse 31. 
Aggiudicazione Ditta idrater rib. 12,95% 

3. Caniie intercomunaie ioc. Campuzzano, 
Offerte presentate 7, ammesse 6. 
Aggiudicazione Ditta Caiabrese Giovanni 
rib. 8,87% 

Il Responsabile Area Tecnica Ing. Rocco V. Brienza 


coprire un ruolo di rilievo nella 
Ue? 

«Non lo so. lo sono un membro 
del parlamento tedesco e faccio 
parte del presidium del mio par¬ 
tito. Intendo compi ereil miodo- 
vere. Sono stato presi dentefino a 
ieri, non mi dannerò certo l'ani¬ 
ma per cercare qualcosa da fare. 
Per ora aspettiamo chearrivi Pa¬ 
squa poi si vedrà. Non possiamo 
sapere mai cosaci riserva il futu¬ 
ro». 

OnorevoleSchàuble,la ha diret¬ 
to il partito per un annoemezzo 
dicosavafiero? 

<Anzitutto dei grandi successi 
del '99. lo ho preso in mano il 
partito dopo la peggiore sconfit¬ 
ta elettoraledal 1949. M olti com¬ 
mentatori sostenevano eh e ci sa¬ 
rebbero voluti dieci anni prima 
di avereunachancedi vittoria. E 
invecenel '99abbiamovintotut- 
tel ed ezioni locali». 

Torniamoal passato. La ha criti¬ 
cato duramente Kohi in questi 
giorni. Quali sono i suoi senti¬ 
menti al riguardo? 

«C'è una grande amarezza ma 
non voglio parlaredd mia senti¬ 
menti». 


REGGINE TOSCANA CEE N. 2081/ 93 

GESTIONE IMPIANTI 
DBHJRAZIONE ACQUE 
(G.I.DA) SPA 

Ai sensi dell'art. 20 della legge n. 55/ 90, la G.I.D.A. S.p.A. rende noto 
che è stata esperita la licitazione privata per l'aggiudicazione, con il 
metodo previsto dall'art. 21 della legge n. 216/95, della fornitura di 
un impianto di analisi e monitoraggio fumi in continuo in uscita dal 
forno inceneritore del depuratore centralizzato sito nel Comune di 
Prato, località Baciacavallo. Importo a base di gara L. 400.000.000. 
Alla gara sono state invitate le seguenti Imprese: 1) ORION S.Rl. (Pd); 
2) ENVIRONNEM ENT GROUP ITALIA S.Rl. (M i); 3) DASIBI TAUA S.Rl. 
(M i); 4) A.A.T. Analysis Automation Trading S.r.l. (Ve); 5) MAIHAK ITALIA 
S.Rl. (Mi): 6) ABB Instoimentation S.P.A. (Mi); 7) A.TI.: BI-LAB di 
Battaglini Alessandro & C. s.a.s. (Rm) e Carlo Gavazzi Idross S.p.A.; 8) 
A.T.I., SERES Sedete d'Etude de Realisation d'Equipments Speciaux 
(Francia) e S. E T. Ambiente di A. Scamardella (Na). 

Hanno presentato offerta le seguenti imprese: n. 1), n. 3), n. 5), N. 8). 

I lavori sono stati aggiudicati alla Riunione Temporanea di Imprese: 
SERES Sedete d'Etude de Realisation d'Equipments Speciaux (france¬ 
se), impresa mandataria e S. E T. Ambiente di Angelo Scamardella di 
Napoli che ha offerto il ribasso del 22,1%. 

G.I.D.A. S.p.A. 

Il Presidente 
Venanzio De Rienzo 


^ REGIONE LAZIO 

AVVISO DI RETTIFICA 

A seguito di ulteriore accertamento i dati contenuti nel prospetto pubblicato l'anno 1999 vengono rettificati 

1 come segue: 

_ 

1 Previsioni di competenza da bilancio anno 1999 | 

Spese correnti 

14.655,306 

(di cui trasf. a ASL) 

(10.646.206 anziché (8.879.426) 

(di cui trasf, a enti pubblici) 

(2.657.359) anziché (256.286) 

1 Impegni da conto consutivo anno 1997 | 

Spese correnti 

12.868,024 

(di cui trasf. a ASL) 

(10.308.816) anziché (10.533.965) 

(di cui trasf. a enti pubblici) 

(1.607.929) anziché (1.382.780) 

L'ASSESSORE ALL'ECONOMIA E FINANZA REG.LE 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REG.LE 

{A’yfv, Angiolo Marroni) 

[Dott- Pietro Badaloni) 
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Mercoledì 12 aprile 2000 


LA Politica 


l'Unità 


L'attentato 
a Milano 
davanti 
la sede 
dell'Intendenza 
di Finanza, 
dove 
fu fatta 
esplodere 
una bomba 
e sotto 
un corteo 
della Lega 
Nord 



IN PRIMO PIANO 


Ecco i protagonisti 
di questa irana spy iory 


Attentati dimostrativi 
In manette 2 <^eoes9onisti» 

Candidato della Lega indagato, afrestato un informatoreSsmi 


Ferrano/ Ansa 


DALL'INVIATO _ 

MARCO FERRARI 

LA SPEZIA Ora tutti si domandano 
comeèpossibilecherintrigo abiti an¬ 
cora qui, su queste colline maledette 
piene di servitù militari e di discari¬ 
che puzzolenti. A Pitelli, sulle alture 
spezzine tristemente note per la vi¬ 
cenda dei rifiuti tossici, abita Luca 
Giannasi, 33 anni, una passione sfre¬ 
nata per i'intelligence industriale, per 
le armi, per il computer, per i sistemi 
di comunicazione militare. Occupa¬ 
zioni particolari ma soprattutto legate 
al mondo spezzino, capitale dell'ar- 
miero. La gente del quartiere lo dipin¬ 
ge come un tipo eccentrico, fatto a 
modo suo, con un matrimonio alle 
spallefallito dopo pochi mesi, unafi- 
glia, un'agenzia investigativa aperta e 
chiusa in fretta. «Tanta carne al fuoco 
- dicono i giovani in piazza - ma in 
realtà si fa mantenere dai genitori con 




fu 
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La 





Marco Ravagli/ Ap 


LA SCHEDA 


Le due bombe 
a Milano 


122settembrel998.Scoppiauna 
bombadavanti all’ingresso dell’ln- 
tendenzadi Finanza. Sonole23,- 
25, lastradaèdeserta, mainquel- 
la passa un autobus Un passegge¬ 
ro appenasceso, rimanelegger- 
menteferitodallescheggedei ve¬ 
tri. Poteva essereunasrage, ma 
perfortunail bushaappenasupe- 
ratoil portoned’ingressodove 
l’ordigno haapertounavoragine. 
La bomba èstata confezionata 
con un chilodi esplosivodacava. 
Unacoppiach si trovavaa poca 
distanzadal luogodell’esplosio- 
netestimoniaai carabinieri di 
avervi sto un uomo vestito in mo¬ 
do elegante. La sigladella rivendi¬ 
cazione «Falangeamnatasepara- 
tista padana», èsconosci uta am¬ 
bienti investigativi. Si indagaan- 
chenel l'ala estrema dei centri so¬ 
ciali, ma senza esito. 

Unattentato annunciato. Iservizi 
segreti avevano infatti segnalato 
chein quel mesesarebbesata 
messaunabombaallaBocconi. È 
di questi giorni laconfermachea 
«passare»l’infonTiazioneèLuca 
Giannasi. Sbaglia l’obiettivo, ma 
èritenuto attendibile. 
Perl’ordignoallaBocconi biso¬ 
gnerà aspettarel’apriledell’anno 
dopo. AlleSdel matti no delgior- 
no20, un addetto allepulizienota 
sul davanzaledi unafinestra, di 
fronteall’aula202, un involucro 
sospetto. Lancia l’allarme. Den- 
trolapiccolascatolac’èunordi- 
gno rudimentale«fatto apposta 
pernon esplodere», diconogli in¬ 
vestigatori . Accanto al la bomba 
un biglietto dovesi attacca la 
«guerraimperialistanei Balcani» 
elapoliticadell’immigrazionedel 
governo. Èafirma: «Nucleoguer- 
rigliaanti razzista». Leprimeinda- 
giniseguonolapista anarchica, 
anchestavoltasenzaesito. Ein- 
tantogli inquirenti accennanoa 
tentativi di depistaggioagli appa¬ 
rati di sicurezzadelloStato. 

Fra un attentato el'altro M ilano è 
ancora in allarme. I servizi segreti, 
infatti, annuncianodisastri sullali- 
neagialladella metropolitana. Le 
forzedell’ordinesi mobilitanoper 
controllarelasotterranea. M aper 
fortunasi trattadi unfalso allar¬ 
me. 

Gli investigatori imboccano la 
stradagiusta. Dopoaverottenuto 
i I nomedell 'informatore, fu faci le 
scoprirechelafidanzatadi Gian¬ 
nasi frequentava la Bocconi. La ra¬ 
gazza, interrogata, dicedi non sa- 
perenulladell’attivi tàdel fidanza¬ 
to. Maracconta chel’uomol’ave- 
vaportatadavanti all’Intendenza 
di Finanza, spiegandolenei mini¬ 
mi particolari l’attentato avvenu¬ 
to tempo prima. 


ROSANNA CAP RI LLI 

MILANO L’avevano chiamato pia¬ 
no «Fenice». Un progetto secessio¬ 
nista, mai portato a termine, che 
secondo l’accusa era stato orche¬ 
strato da tre appartenenti alla Lega 
Nord. Giuseppe Fregosi, operaio 
spezzino all'Otomelara, arrestato 
venerdì scorso dalla Digosmilanese 
nell'ambito dell’inchiesta coordi¬ 
nata dal Pm Stafano D’Ambruoso, 
sulle bombe nel capoluogo lombar¬ 
do. All’intendenza di Finanza e al¬ 
l’università Bocconi. Insiemea lui è 
finito in manette Luca Giannasi, 
33 anni, ex informatore del 3smi 
accusato di aver avuto una parte in 
quegli attentati, indagato a piede 
libero, invece, è Franco Scaletti, 45 
anni, ex commissario della Lega 
Nord a La Spezia, candidato alle 
prossime elezioni. È accusato di 
aver ricevuto, tempo addietro, del 
materiale esplosivo da Fregosi, che 
avrebbe fatto il suo nome agli in¬ 
quirenti. Titolare di una pizzeria, i 
tre si trovavano nel locale di Scalet¬ 
ti, dove venivano ipotizzati atten¬ 
tati agli acquedotti del Sud. Atten¬ 
tati non gravi, a scopo dimostrati¬ 
vo. Nella pizzeria sarebbero avve¬ 
nuti almeno quattro incontri, ma il 
progetto secessionista fu abbando¬ 
nato, tanto che gli investigatori 
non hanno trovato riscontri. 

Diverso, invece, sempre secondo 
l'accusa, il ruolo di Luca Giannasi, 
l’informatore del Ssmi. Un passato 
nel controspionaggio, titolare del¬ 
l’agenzia di sicurezza «Consulting 


messaggio elettorale 


center», presidente di un comitato 
contro la discarica a Pitelli, il paese 
in provincia di La Spezia nel quale 
abitava, Giannasi, si presentò a Fre¬ 
gosi come ex mercenario in Croa¬ 
zia, al tempo della guerra nella ex 
Jugoslavia, proponendo di trasfor¬ 
mare in corpo militare le Camicie 
verdi, il progetto fu presentato ad 
alcuni attivisti della lega Nord spez¬ 
zina (una ventina di persone), che 
però non nevollero sapere. 

L’indagine ha avuto una svolta, 
quasi per caso, quando nel giugno 
scorso la polizia fermò Giuseppe 
Fregosi, in seguito a un incidente 
stradale. Nella sua auto fu trovata 
la spoletta di un proiettile per can¬ 
none Fu sempre l’operaio dell’Oto- 
mdara, che interrogato dalla Di¬ 
gos, fece il nome di Giannasi e di 
Scaletta, quali destinatari del mate 
ri ale esplosivo, che Fregosi avrebbe 
sottratto alla fabbrica presso cui le 
vorava. 

il nomedi Giannasi era noto agli 
investigatori come l’informatore 
che aveva segnalato il pericolo di 
attentati a Milano. Quello all’in¬ 
tendenza di Finanza che per poco 
non provocò una strage e quello 
puramente dimostrattivo all’uni- 
vrsità Bocconi. Giannasi disse an¬ 
che che gli attentatori andavano 
cercati tra i gruppi dell'area anar¬ 
chica. L’informatore, ritenuto cre¬ 
dibile, fu spedito a Milano per infil¬ 
trarsi in quegli ambienti. Ma suc¬ 
cessivamente, furono proprio le sue 
informazioni, che per mesi misero 
in allarme leforze dell’ordine, a de¬ 
stare i sospetti degli inquirenti, in 


L'INTERVISTA 


Mail Carrocciosi difende è una vicenda vecchia 
Perchél'hanno tirata fuori subito prima delleelezioni? 


MILANO «In pieno disprezzo della par condicio la 
magistraturafacampagnaelettoralecon gli ordini 
di cattura a orologeria», tuona l’onorevole M atteo 
Brigandì, responsabile giustizia della Le^ Nord, 
capolista del Carroccio per la regione Piemonte. 
«Questi fatti erano ben conosciuti alla Procura di 
M ilano datempo, edamesi vi erano i telefoni sotto 
controllo.Guardacasoacinquegiorni dal votoam- 
ministrativo rispunta la magistratura con provve 
dimenti eh eh annoancheunavaien zapolitica». 
Onorevole, la condanna la magistratura, macosa ri¬ 
sponde al fatto cheli progetto secessionista di Gian¬ 
nasi eFregosifupresentatoallaLegaenessunosièben 
guardatodal direnulla? 

«RispondochenéIaLega, nétantomenoionesape- 
vamo nulla. Ammesso chelanotiziasiavera, biso¬ 
gnerebbe chiederlo a quelli che l'hanno ricevuta. 
Dapartemianesonovenutoaconoscenzaquando 
sono stato convocato dal pmdi Milano, perchèvo- 
levainterrogareun mioassistito». 


Quando?E chi èi I suoassistito,seèdatosaperlo? 

«Il nome non glielo dico, ci mancherebbe altro. 
Posso invece ri spondereallaprimadomanda. Sono 
venuto a conoscenza dei fatti solo venerdì scorso. 
Ero i n gi ro per 1 0 sperduto Piemonteehochi esto se 
potevamo rimandaredi qualche giorno. Quanto¬ 
meno fino al leelezioni,malarispostadel pmèstata 
perentoria. Non c'è stato verso. Mi chedo perchè 
tanta fretta, visto cheagli atti risulta chei telefoni 
degl i i n dagati erano sotto con trol lo dasei mesi ». 

E ora cosa i nten defare? 

«Qltrealla denuncia politica, perchèlenotiziedif- 
fusetendono a marchiarel'attività della Lega, an- 
chesel'unica perquisì zioneeffettuatahadato risul¬ 
tati infruttuosi. Ho inviato un espostoal presidente 
della Repubblicaeal Csmsottolinenadochegli atti 
sono stati divulgati in disprezzo del doveredi segre 
tezza, lacui violazioneèpunitaanchepersolacol- 
pa». 

R.C. 


particolare quando nell’aprile 
der99 fu trovata la bomba alla Boc¬ 
coni. 3 scoprì che l’aula 202 di 
fronte alla quale era stata piazzata, 
era quella frequentata da una stu¬ 
dentessa, che risultò essere la fidan¬ 
zata di Giannasi. Ma l’ex Informa¬ 
tore si difende per bocca del suo av¬ 
vocato, Alessandro CIvItlllo. La sua 
«gola profonda» era un certo Mar- 
ku, mercenario di origini slave, che 
Glannisl avrebbe voluto mettere In 


contatto col 3sml, ma II servizio se¬ 
greto militare si sarebbe rifiutato di 
Incontrarlo. I due si incontrarono 
in Croazia, agli inizi del 1990, dove 
Giannasi, appassionato di organiz¬ 
zazioni militari, si recò per parteci¬ 
pare alla costruzione di un esercito 
autonomo. 

Sempre secondo l’avvocato Clvl- 
tlllo, l’unico motivo per cui II suo 
assistito si era candidato alle ammi¬ 
nistrative del '97 nellellstedel Car¬ 


roccio, fu perchè la Lega era l’unico 
partito che si opponeva al progetto 
di un Inceneritore a Pitelli. E ricor¬ 
da che Giannasi, come volontario 
In Albania, ha partecipato, per tre 
mesi alla mIssIoneArcobaleno. Nu¬ 
merose le reazioni politiche. Franco 
Frattlnl, presidente del comitato di 
controllo sul servizi segreti defini¬ 
sce «devastante, che l’Identità di un 
Informatore dei 3sml sla finita su 
tutti I giornali». 


Bossi e l'acchiappa-clandestini 





con 

A. Cossutta 

I OOlUiiSri rTALIANI 

s n 11^. 1 

I deiMMmMìin 



Un po' come il «tanko» lancia- 
fiamme portato in piazza San 
Marco dai «Serenissimi». Il leghi¬ 
sta nicchia: «No, no, la useremo 
davvero. Stasera, ad un comizio 
di Gentilini. Domani, duranteil 
corteo anti-immigrati con Bossi, 
a M est re. I n seguito peroperazio- 
n i, d i ci amo cosi,'parti col ari ». 

Problemino. Come indivi¬ 
duarli,! «clan desti ni»? «Eh... Ma¬ 
gari , per I epri meu sci te, n en 0 1 eg- 
geremo qualcuno chesi presti al- 
lacattura...». Il primo acchiappa¬ 
to, ad ogni modo, è già indivi¬ 
duato. Sarà una controfigura di 
Massimo D’Alema: «PerchèD’A- 
lemaèil primoclandestinod’lta- 
lia, governa illegittimamente. E 
sec'èunagiustiziaal mondo...». 

C'è, c'è... Mazzonetto ha il col¬ 
lo duro e ingessato, «mi hanno 
tamponato, distrutto la macchi¬ 
na». Clandestini? «No, italiani. 
Saranno stati dei servizi deviati». 
Non saràlui aguidarel'«armase¬ 
greta». A proposito: il furgoneat- 
trezzatosi chiama, formai mente, 
«Clandestine Buster». Perchè in 
inglese?«Perchènon voglio usa¬ 


re l'italiano. Meglio di tutto sa¬ 
rebbe stato il dialetto». Inghip¬ 
po: il veneto, lingua formata in 
secoli di ospitalità, non prevede 
il termine«clandestino»... Ci son 
solo i «foresti», ed in senso bene 
volo: quelli chenon appartengo- 
noallatuacittà, al tuo paese. 

Il segretario leghila ha cin- 
quant’anni, un carattere all egro, 
insegna in un istituto superiore: 
«Stori a»(brividi...) «elinguestra- 
niere». Inglese? «No: italiano». 
Al gesto eclatante è abituato. Ha 
organizzato, nel 1997, il famoso 
rogo delle tessere sindacali, in¬ 
cendiando assiemea loro un fan¬ 
toccio col volto di Cofferati e 
l’«Unità» in tasca: «Gesto stupi¬ 
do», secondo l’attuale segretario 
regi on al edel I a Lega, «gesto n azi - 
sta»secondoViolante. 

Ha condotto una campagna 
contro spaghetti e pizza, «cibi 
che abbiamo subito per imposi¬ 
zione». Duranteunavisitadel se¬ 
gretario dell’Qnu si èincatenato 
urlando: «Freedom for Pada¬ 
nia!». Hacopertodi striscioni pa¬ 
dani il comunedi Venezia: «Pri¬ 
ma dei Serenissimi, li ho antici¬ 
pati». Dopo il loro assalto, anche 


lui ha «occupato» per un pò il 
campaniledi San Marco. A Bossi 
non bastava. Celebretelefonata, 
intercettata, a Mazzonetto: 
«Sembratedei poveracci, voi làa 
Venezia». Mazzonetto, poarèto, 
èstato silurato. Dopo lascissione 
di Comencini si èpreso larivinci- 
ta:di nuovo segretario. 

Giura, col tipico incipit leghi¬ 
sta: «Sachiaro chenon sono raz¬ 
zista». No? «No. lo non ce l'ho 
con gli immigrati che hanno il 
permesso di lavoro. Ce l'ho coi 
criminali». E perché non ha in¬ 
ventato un generico «acchiappa- 
delinquenti», italiani inclusi? 
«Perchè i clandestini sono peg¬ 
gio: amplificano la criminalità 
nostrana». 

Enrico Cavaliere aggiunge 
un’altra ragione: «i clandestini 
qualcuno deve pur prenderli: i 
poliziotti hanno rinunciato sco¬ 
raggiati. La legge non prevede 
strumenti del genere? Bene, i cit¬ 
tadini si ingegnano. A mepiace, 
una società chereagiscecoi suoi 
anticorpi». Il possibile presiden¬ 
te veneto è un altro tipino di 
quelli... AllaCamerahadistrutto 
facci a ed occhiali di Sgarbi tiran- 


i quali ancora vive». E la madre del 
giovane lo difende come può: «Sono 
rimasta di stucco quando la polizia è 
venuta a prelevarlo. Posso confermare 
che mio figlio non ha mai avuto pre¬ 
cedenti penali e che durante la per¬ 
quisizione non è saltato fuori assolu- 
tamentenulla». 

Eppure nel suo passato c'è anche il 
servizio nei carabinieri da dove sareb¬ 
be stato allontanato perché avrebbe 
sfasciato troppe auto. Giannasi è ri¬ 
masto in contatto con il 3smi a cui 
ha inviato numerose segnalazioni tra 
cui quelle relative ai pericoli di atten¬ 
tati a M ilano. E dal servizio è stato in¬ 
viato nel capoluogo lombardo per in¬ 
filtrarsi in certi ambienti dopo chenel 
settembre del '98 un ordigno aveva 
danneggiato l'ingresso dell'Intenden¬ 
za di Finanza. Il servizio, senza reti¬ 
cenze, ha rimosso II segreto rivelando 
al giudici II nome dell'Informatore. 
Adesso Giannasi è accusato di avere 
un ruolo preciso In quegli attentati. È 
stato lui a presentarsi all'altra persona 
arrestata, Franco Fregosi, 25 anni, di 
Arcola, ex iscritto alla Lega Nord e a 
chiedere di Incontrare alcuni attivisti 
del partito di Bossi. L'incontro ci sa¬ 
rebbe stato. Una ventina di militanti 
hanno ascoltato II progetto di Gian¬ 
nasi e Fregosi di attuare una serie di 
attentati per dividere II nord dal sud 
del Paese. Azioni dimostrative, a loro 
parere, prima nell'Italia meridionalee 
poi settentrionale per agevolare la se¬ 
cessione. Giannasi avrebbe spiegato 
di essere in grado di allestire anche 
campi per le camicie verdi. Mai mili¬ 
tanti del Carroccio non vollero sapere 
nulla di quel folle progetto. E oggi la 
Lega Nord spezzina dichiara la totale 
estraneità al fatti Inquadrandoli In 
una manovra elettoralistica. 

CI sarebbe stato anche II tentativo 
dei due di contattare un parlamentare 
leghista, ma sarebbe andato a vuoto. 
CI certo, Invece, contatti anche se so¬ 
lo formali cl sono stati con una terza 
persona, Fracno Scaletti, esponente 
della Lega Nord che è In lista per le 
elezioni regionali del 16 aprile e che 
appare né l'elenco degli Indagati 
emesso dal pm milanese Sefano 
Dambruoso. Secondo l'accusa II diri¬ 
gente del Carroccio avrebbero ricevu¬ 
to dell'esplosivo da Fregosi.. 

Gli attentati veri e annunciati si re¬ 
gistrano nel 1998, ma la spoletta Ine¬ 
splosa di un prolettlledi cannone vie¬ 
ne rinvenuta nell'auto del Fregosi nel 
giugno dell'anno successivo. Il giova¬ 
ne ha sostenuto che l'ordigno avreb¬ 
be dovuto essere consegnato all'espo¬ 
nente della Lega Nord. Cosa è accadu¬ 
to In quel periodo? Come si è mosso 
il 3sml? Ha controllato l'operato del 
suo collaboratoreo lo ha lasciato libe¬ 
ro di procurarsi l'e^losivo? Se l'ipote¬ 
si degli attentati riusciti o semplice- 
mente annunciati dal Giannasi al 3- 
sml fossero tutta opera sua, significa 
che il giovane per un anno Intero ha 
maneggiato esplosivi, bombe e persi¬ 
no ordigni di cannoni. Il tutto In una 
realtà dove In passato è stata scoperta 
la Rosa del Venti, ha operato l'agente 
segreto Anghessa, sono state sma¬ 
scherate organizzazioni spionistiche e 
traffici d'armi Illegali. E dove funzio¬ 
navano bene I cellulari svizzeri di Pa- 
clnl Battaglia. Giannasi è uno sprov¬ 
veduto sognatore di golpe secessioni¬ 
stici 0 l'ultima pedina di un tassello 
spionistico che non muta nel tempo? 


dogli addosso un voi urne di atti 
parlamentari (il classico matto¬ 
ne) ed h a scaten ato u n a ri ssa - ca¬ 
sualmente: durante un dibattito 
sull’immigrazione...- procla¬ 
mando: «I n questo posto c'èpuz- 
za di merdai». Ne! veneziano la 
Lega èstata la prima ad organiz- 
zareronde,con l’aiutodi Borghe 
zio. AJesolo haprovato più volte 
ad istituire una «frontiera» anti- 
immigrati ai confini comunali, 
presidiata da vigili urbani muniti 
di rottweiler. A Treviso il sinda- 
co-sceriffo Gentilini, sotto i cui 
occhi sarà inaugurato stasera il 
««Clandesti neBuster», èfi n trop¬ 
po noto: estirpazione dai parchi 
dellepanchinesucui si sedevano 
gli immigrati, allegrapropostadi 
deportarli su «vagoni piombati» 
0 di «travestirli da leprotti e far 
esercitare i nostri cacciatori»... 
Ma si ccomequasono anchepra¬ 
gmatici, ieri lasezioneleghistadi 
Conegliano haannunciato l'im¬ 
minente apertura di uno «spor¬ 
tello» gratuito anticriminalità: 
assisterà! cittadini nell’iter buro¬ 
cratico per ottenere il porto d’ar¬ 
mi. Reazioneindispettita del sin¬ 
daco de! Polo, Floriano Zambon. 
Contrario? No: concorrenza 
sleale, «questo servizio lo offre 
giàii comune». 

MICHELE SARTORI 
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l'Unità 



DALL'INVIATA _ 

PAOLA. SACCHI 

“EANO Esordio con una battuta: 
«Eccoci tutti qui, noi congiurati del 
Nord contro il Sud». Eccoli tutti qui, 
Berlusconi, Fini, Casini, venuti all' 
"incontro" di Teano con il numero 
due della Lega, Roberto Maroni (Bos¬ 
si è rimasto a casa) che assicura: «Ora 
si volta pagina, la Lega Nord è amica 
del Sud, ma non quello assistenziale 
di Mastella e De Mita, quello per lo 
sviluppo e rinnovazione». La stipa¬ 
ti ssima saletta del consiglio comuna¬ 
le- molti sono rimasti fuori a seguire 
dai maxischermi - vienegiù dagli ap¬ 
plausi. Giulio Tramonti illustra la 
proposta Polo-Lega di ridurre di due 
terzi l'onere fiscale complessivo che 
grava sulle imprese meridionali. La 
pioggia è battente, quindi niente vi¬ 
sita al Cippo dello storico incontro 
tra Vittorio Emanuele e Garibaldi. E 
alla fine foto di gruppo Polo-Lega 
che «riparte» da Teano, perché «Ebo- 
li significa disperazione», perché «ad 
Eboli le cose si fermano», Beppe Pisa¬ 
no e Giulio Tramonti la mettono co¬ 
si. Commenti duri dal governo e dal 
centrosinistra: il ministro Bersani 
parla di «un federalismo che minac¬ 
cia le autonomie», il segretario del 
Ppi, Castagnetti parla di «politica da 
avanspettacolo», di «scelta suicida 
anche per il Nord», Di Pietro di «pa¬ 
gliacciata», Rizzo dei Comunisti Ita¬ 
liani di «un obbedisco detto a Bossi». 

Da Teano, intanto, insieme al 
«patto per il Sud», partono soprattut¬ 
to toni virulenti, attacchi di fuoco 
con i quali Polo e Lega replicano al 
governo, al presidente del Consiglio, 
alla sinistra. Ce ne è anche per Anto¬ 
nio Bassolino accusato di aver «co¬ 
piato male» la proposta Polo-Lega. «È 
solo un comunista», lo liquida così il 
candidato del Polo in Campania, Ra¬ 
strelli. Nel mirino innanzitutto c'è 
l'articolo di Eugenio Scalfari, con le 
reazioni del presidente del Consiglio 
e di esponenti del governo. Silvio 
Berlusconi torna a parlare di «disin¬ 
formazione», «mistificazione», che 
«ha raggiunto il suo apice». Torna a 
tuonare contro la par condicio («A 
noi il 13.1% degli sapzi ad An poco 
più del 7%, lo spesso spazio dato alla 
lista Bonino, ci vogliono far scompa¬ 
rire», si sfoga più tardi indicando una 
cartellina), ma soprattutto replica 
lanciando strali a D'Alema che aveva 
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FRASI IN LIBERTA 

// 

Slvio, teniamo 
gli occhi aperti 
chi èdisperato 
non arretra 
di fronte a 
nessuna ipotesi 

—n— 


il 

D'Alema è un 
comunista vero 
Ci accusa con 
determinazione 
per mantenere 
il potere 

—fr- 


// 

Samo qui 
perché siamo 
amici del Sud 
Bassolino? Vuole 
la guerra santa 
contro il Nord 

/; 





BasBolino:<Off€sa la coscienza de^i italiani» 


NAPOLI «Una profanazione della storia patria, 
un atto che offende la coscienza degli italiani 
in uno dei simboli più importanti dell'unità 
nazionale». Così Antonio Bassolino, candida¬ 
to del centrosinistra alla presidenza della 
Campania, definisce la manifestazione del Po¬ 
lo e ciella Lega nel luogo in cui Vittorio Ema¬ 
nuele II incontrò Garibaldi per sancire l'unità 
d'Italia. «Teano rappresenta, nella memoria 
storica del paese - ha detto Bassolino - il coro¬ 
namento della gloriosa epopea risorgimenta¬ 


le. L'incontro tra due Italie: la cultura liberale 
di Cavour e la rivoluzione democratica di Ga¬ 
ribaldi. ATeano si sono fusi in una sola patria 
il rigore laborioso del Nord e il cuore genero¬ 
so del Sud». 

Oggi invece, secondo il sindaco di Napoli, 
«Teano è stata usata e manipolata contro la 
storia econtro il Mezzogiorno. Nel luogo del¬ 
la nostra unione il Polo ha portato con sè la 
Lega che è portatrice di uno spirito di divisio¬ 
ne e di una mentalità anti- meridionale». 


parlato di patto «inquietante» tra Po¬ 
lo e Lega. «Lui - tuona il Cavaliere-è 
il più comunista di tutti, ècomunista 
dentro...». E nel pomeriggio rincara 
la dose: «D'Alema è più esperto di 
storia deirUrsschedi storia d'Italia». 
3 infervora: nel¬ 
l'accordo Polo- 
Lega, accordo 
limpido etraspa- 
rente e prope¬ 
deutico - confer¬ 
ma-a quello per 
le politiche del 
Duemilauno, 
non c'è alcuna 
ipotesi di «atten¬ 
tato», «noi ab¬ 
biamo contribui¬ 
to alla costitu- 
zionalizzazionedella Lega, magli ita¬ 
liani sapranno distinguere tra queste 
calunnie, fandonie e la verità. Sono 
saggi e perspicaci». Parla ancora di 


«disinformazione» a proposito di 
una sua volontà di dialogo con il pre¬ 
mier, «io avevo fatto solo delle di¬ 
stinzioni tra lui e Veltroni e avevo ri¬ 
badito che bisogna cambiare la legge 
bavaglio...». Ma cosa è accaduto in 
questi due giorni, quali sono le paro¬ 
le del premier che più non sono an¬ 
date giù al Cavaliere? «lo - risponde 
nel dopo pranzo - gli attacchi li ac¬ 
cetto, ma sulle cose vere, questo fa 
parte della dialettica politica. Gli at¬ 
tacchi sulle mistificazioni e le men¬ 
zogne tolgono dignità alla politica». 
In macchina poi telefonata con Cos- 
siga: come vanno i sondaggi? E pro¬ 
babilmente si parla ancora del pre¬ 
mier, in una conversazione in cui i 
due sembra che abbiano parlato del 
dibattito nel centrosinistra per la 
premiership e il Cavaliere pare abbia 
detto: riprendere un dialogo conve¬ 
niva anche a lui... Intanto, dalla sa¬ 
letta del consiglio comunale le bor¬ 


date fortissime arrivano da Gianfran¬ 
co Fini che si scaglia contro lo 
«scoop falso di un trombone vero» e 
va giù pesante anche contro il mini¬ 
stro dell'Interno Bianco definito «un 
bambolotto». Strali contro D'Alema: 


«Lui parla di patto inquietante, ma è 
lui ad essere inquietante». Il presi¬ 
dente di An si lancia fino a dire: at¬ 
tento 3lvio, «ne studieranno di tutti 
i colori», ipotizzando anche il possi¬ 
bile intervento di «qualche toga ros¬ 


sa» e spingendosi oltre: «Questi sono 
disperati e possono fare di tutto, la 
paura di perdere potrebbe non farli 
arretrare di fronte a nessuna ipotesi». 
Cosa intende dire?, gli chiedono più 
tardi i cronisti. Fini: «Cèda preoccu¬ 


parsi quando un ministro dell' Inter¬ 
no invita a vigilare in seguito ad un 
articolo apparso su un giornale...». E 
il segretario del Ccd, Casini: «La sini¬ 
stra aveva corteggiato la Lega solo 
due mesi fa, quando era ancora se¬ 
cessionista! E se oggi siamo qui que¬ 
sto è anche un successo personale di 
Berlusconi». 

Al centro delle polemiche del Polo 
anche l'invito lanciato dal presidente 
del Consiglio ai radicali. Berlusconi 
va giù duro: «Chi vota Bonino, vota 
Pannella e chi vota Pannella vota 
D'Alema: il gioco si è scoperto». In- 
somma, «credo - sostiene il Cavaliere 
- che l'accordo ci sia già. Ai radicali è 
stato garantito uno spazio enorme al 
di là della loro consistenza, alle tri¬ 
bune politiche attaccano solo il Po¬ 
lo». Parla di un patto «i cui motivi 
sono oscuri» e attacca: «Se fossi D'A¬ 
lema lo definirei inquietante, se fossi 
Veltroni, agghiacciante». 


■ PAROLE 
DI FUOCO 
Eugenio Scalfari 
nel mirino 
«I suoi sono 
gli scoop 
di un vecchio 
trombone» 
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<{ un luogo ambulo^ ma del Sud diesi rìbell»> 


CINZIA ROMANO 

ROMA «Macché secondo Risor¬ 
gimento, questa è propaganda 
dottorai e. ATeano il Sud era rap¬ 
presentato da Garibaldi, qui mi 
sembrainvecechesi sonoincon- 
trati tra loro, tutti esponenti poli¬ 
tici espressionedel Nord. Il carat¬ 
tere simbolico dell'incontro di 
Teano èmolto più importantedi 
quanto i leaderdi Polo eLegadi- 
mostranodi sapere. Sepoi questo 
incontro èfinito con un disegno 
di leggedi detassazione, mi sem¬ 
bra cFie il risultato sia davvero 
modesto». 

Lucio Vinari, docente di storia 
contemporanea all'università di 
Romani, bocciasenzaappello la 
gita elettorale di Polo e Lega, che 
scimmiotta lo storico incontro 
tra Vittorio Emanuele II e Giu¬ 
seppe Garibaldi avvenuto il 26 
ottobredel 1860. 

Laxiamo un attimo da parte la 
cronaca politica. Cosa ha rappre¬ 
sentato l'i ncontrodi Teano per la 
storiad’ltalia? 

«Teano èil momento conclusivo 
del Ri sorgi mentoitanano,cheha 
un altissimo valore simbolico 
perchéél'incontrofraleduelta- 
liechepersecoli erano statesepa¬ 
rate dalla storia, dalla politica, 
dallaChiesa, dalla religione, dal¬ 
l'economia. L'Italia meridionale 
non aveva avuto la crescita eco¬ 
nomica dei Comuni del Nord, 
eralegatadi piùallegrandifami- 
gliefeudatarie. È lafineanchedi 
questa fasesecolaredella storia e 
dà a questo ineontro un signifi- 
eato, lo ripeto, importantissimo, 
fortemente simbolieo. È l'Italia 


giunto re", eioèal re arrivato do¬ 
po, leehiavi politiehedell'Italia 
meridionalein nomedell'Unità. 
PerquestaseeltaGari baldi fuan- 
ehe eri ti eato da eh i, eome M azzi - 
ni,speravain una ri nascita meri¬ 
dionale non sotto i Savoia ma 
con un altraformadi democrazia 
ed an eh ed i repu bbl i ca 
Una riscrittura raffazzonata del¬ 
la storia per una messinscena po¬ 
litica? 

«Si, una messinscena che serve, 
attraverso Teano, a dimostrare 
eh e sì, Berlusconi e Bossi rappre 
sentano il Nord, ma cheli loro 
obiettivo èil problemadelSud,il 
suo sviluppo. Ma allora hanno 
sbagliatoli luogo,perchéTeanoè 
il luogoinvececherappresentail 
Sudehesi ribellaesi libera da so¬ 
lo, perchéGaribaldi ebbeil con¬ 
senso delle masse popolari nella 
suamarciadallaSciliafinoaTea- 
no. L'iniziativa di Berlusconi 
non ha proprio niente a che ve¬ 
dere con questo schema storico 
di un Sud chesi libera esi lega al 
Nord per formare l'Italia unita. 
Questi signori rappresentano in- 
vecesolo interessi chenasconoal 
Settentrione». 

Torniamoai simboli.Ci sonotut- 
ti i leader del Polo; Berlusconi, Fi¬ 
ni, Casini, Buttiglione. La Lega 
invece non è rappresentata da 
Bossi ma da Maroni. Un Nord che 
nonselasentedi impegnarsi alli¬ 
vello più alto emanda un luogo- 
tenente? 

«Può anche darsi. Tutto somma¬ 
to c'è più coerenza in Bossi che 
non vaaTeanochein Maroni. In 
fin dei conti Bossi hasempredet- 
tocheil Sud èil peso morto dell'I- 
taliacheproduce». 


L’incontro vero 
fu a Varai no 


I AnivaronoaTeano, esi strinsero 
la mano. La vicenda tutti o q uasi 
laraccontanocosi, manonè 
proprio cosi cheandò, in q uel 
lontano 1860. Perchél'incontro 
traGiuseppeGari baldi eVittorio 
Emanueleawennenon proprio 
in paese, manellevicinanze, e 
perchéin quell'occasioneil ge- 
neralenon pronunciò affatto il 
famoso «obbedisco». Comun- 
que,Teano, piccolo centro in 
provinciadi Caserta, ai piedi del 
vulcano di Roccamonfina, èri- 
masto noto peruno deg li episo- 
di più ricordati dellastoriadel Ri¬ 
sorgimento: l'incontro, avvenu¬ 
to il 26ottobrel860, trail reVit- 
torio Emanuelel I eil generale 
GiuseppeGaribaldi, reducedal- 
latrionfaleconquistadel Regno 
delleDueSicilie,checo3 veniva 
annesso al Reg no di Sardeg na. 

L'incontroèimpropriamente 
passatoallastoriacome«incon- 
trodiTeano»:inrealtàilfacciaa 
facciatrail sovrano eil coman- 
dantedellaspedizionedei M ille 

awenneaVaraino, apocadistanzadallapiù notalocalitàcasertana. In 
quell'occasioneGaribaldisalutòVittorioEmanuelecomered'ltalia,pre- 
ludiodell'imminenteconsegnadei poteri edello scioglimentodellefor- 
zemilitari garibaldine. 

Secondounaerrataleggendapopolare,durantequell'incontroGaribal- 

diavrebbepronunciatoilceleberTÌmodetto»Obbedisco».Mainrealtà 

silimitòagridaresolo«Vivailred'ltalia».L'«Obbedisco»garibaldinofu 

pronunciatointutt'altracircostanza:il9agostol866,durantelaterza 

gueiTad'indipendenza,quandoarTÌvòdal re Vittorio Emanuelell l'ordi- 

nealletruppegaribaldinedifermarsiprimadientrareaTrento. 


Una stampa 
raffigura 
lo storico 
incontro 
aTeano 
tra Garibaldi 
eVittorio 
Emanuele II 


per la prospettiva reale, per con¬ 
cretizzare l'azione politica delle 
classi dirigenti che gestivano 
questanuova realtà». 

Maperchésecondola PoloeLega 
hanno scelto un luogo simbolo 
deU’unità d'Italia, manca infatti 
a quel punto solo Roma, per un 
appuntamento elet¬ 
torale? 

«Forse perché riten¬ 
gono di incarnare 
un'iniziativa politica 
di rinnovamento 
che durante il Risor¬ 
gimento è partita dal 
Nord, incontrando a 
Teano l'iniziativadfr 
mocratica del Sud, 
eh eal I ora era rappre 
sentata da Garibaldi, 
dallesueimpresecon 
i Mille, ricreando 
una simbologia che 
ha qualche affinità con la realtà 
attuale. Sa Berlusconi che Bossi 
rappresentano interessi e realtà 
delle "culture politiche" cheso- 
no nordiste sostanzialmente. 
Credono in questo modo di risar¬ 
cire questo loro vuoto meridio¬ 
nale ritornando nel luogo dove 
NordeSudsi unirono.Maèun'o- 
perazionefasulla». 

E per altro manca il Garibaldi di 
turno... 

«Poi aTeano è stato Garibaldi a 
consegnareil Sud nellemani del 
re Vittorio Emanuelell. Non è 
mica stato Vittorio Emanuelell 
chedal Piemonteèvenutoalibe 
rare il Sud. Il Mezzogiorno si era 
ri bel I ato e si era I i berato grazi eal - 
l'iniziativa democratica dei gari¬ 
baldini. Come diceva Carducci, 
Garibaldi ha ceduto "al soprag- 


chesi uniscedopo una lotta, du¬ 
ri ssi ma, per su peraretuttel ed i ffi - 
coltà che questa frattura, questa 
divisione politica, aveva provo¬ 
cato nel nostro paese. Èun luogo 
sacro della nostra storia chenon 
può essere utili zzato in modosu- 
perfi ci aleesolo per momentanei 


È un'iniziativa 

tutta elettorale 

chenon 

evoca affatto 

quanto accadde 

né 1860 

— 


interessi elettorali». 

Teano luogo sacro per la storia 
d’Italia ma altrettanto sacro per 
losviluppodelSud? 

«D i ci amo eh eda Tean o i n poi co- 
mincia il problema della storia 
italiana contemporanea. Fino a 
quell'incontro c'è stato un pro¬ 
cesso di crescita idealedell'ltalia 
nel senso chein alcune fasce so¬ 
ci ali, gruppi dirigenti, si èimma- 
ginato che quest'Italia potesse 
essere unita «f avere un destino 
migliore. DaTeano in poi comin¬ 
ciai! probi emadi come reai men- 
teunirequestedueltalie,dicome 
stabilire un rapporto di equili¬ 
brio tra ledue parti del Paese. La 
prima fase, quella che porta a 
Teano èquella della lotta, del sa¬ 
crificio, del significato ideale. La 
seconda fase è quella della lotta 





















12SPC01A1204 ZALLCALL 1122:32:4904/11/99 




Numero verde 


Numero fax 


800-254188 


06-69922588 


Numero casella postale 


Numero conto corrente 


Numero ufficio ébonamenti 


427 -oom Roma 


15212006 


06-6999W0I1I2 


















12SPE01A1204 ZALLCALL 11 23:14:44 04/11/99 


+ 


l'Unità 


GLI Spettacoli 



Mercoledì 12 apri le 2000 


Le rovi ne del la <CaEa» Dodin 

Taormina, omaggio al regsta russo che rice/e il Premio Europa 


AGGEO SAVI OLI 

TAORMINA Almeno nel campo 
della scena, l'unità del nostro 
vecchio continente dovrebbe es¬ 
sere cosa fatta, ma estendendosi, 
a est, ben oltre i confini della 
Comunità. Alla sua ottava pun¬ 
tata, il Premio Europa è stato or 
ora assegnato al regista russo Lev 
Dodin, nato nel 1944 in Siberia, 
attivo a San Pietroburgo (già Le¬ 
ningrado), dove dal 1983 dirige 
il Maly DramaTeatr. Dodin è re¬ 
lativamente noto in Italia: qui, 
infatti, sono stati rappresentati, 
nel quadro di festival e rassegne. 


da Milano a Gibellina, una mez¬ 
za dozzina di suoi spettacoli 
(una minoranza, certo, ma co¬ 
spicua, del totale) di alto livello. 
Forte emozione suscitò a Roma 
Fratelli e sorelle, «romanzo tea¬ 
trale» (ricavato da una monu¬ 
mentale opera narrativa di Fjo- 
dor Abramov), che, nell'esisten¬ 
za di un villaggio del Nord, at¬ 
traverso i travagli di un'epoca 
segnata da eventi grandi e terri¬ 
bili, a cavallo del conflitto mon¬ 
diale, rispecchia quella della 
Russia contadina, e del Paese in¬ 
tero. A esserci proposta era co¬ 
munque solo una parte di un 
«ciclo», destinato a sboccare in 


un testo. La Casa, che Dodin 
aveva peraltro portato alla ribal¬ 
ta fin dal 1980: e che ora ci si è 
mostrato al Palazzo dei Con¬ 
gressi di Taormina, sede del Pre¬ 
mio Europa. 

Il periodo in cui si svolge la 
vicenda sono gli Anni Sessanta: 
la guerra è terminata da parec¬ 
chio, ma i suoi disastri pesano 
ancora, e la politica dei governi 
succedutisi, a Mosca, dopo la 
mortedi Stalin, procede, soprat¬ 
tutto nelle campagne, fra Man¬ 
damenti continui, errori e di¬ 
storsioni. Dodin, però, non ri¬ 
manda solo e sempre «in alto» 
le responsabilità di tante iattu¬ 


re. Il male, la tendenza a di¬ 
struggere e a distruggersi, egli 
sembra dirci, è in tutti noi: e la 
Casa richiamata nel titolo è un 
luogo insieme concreto e sim¬ 
bolico; il suo andare, letteral¬ 
mente, in pezzi ci si dichiara co¬ 
me il frutto di un disamore che, 
dalla famiglia, investe la società 
(o viceversa?). 

Del tutto naturalmente, dun¬ 
que, nella complessa trama s'in¬ 
seriscono richiami, in special 
misura, cechoviani e dostoe- 
vskijani. Nulla di libresco, tutta¬ 
via, si avverte nell'impianto rea¬ 
listico che caratterizza la dina¬ 
mica dell'azione e il lavoro de¬ 


gli attori: una compagnia super¬ 
ba, comprensiva di varie gene¬ 
razioni, dagli interpreti più an¬ 
ziani ai bambini. 

Non guarda solo alla Russia, 
del resto. Lev Dodin. Ed eccolo 


allestire proprio a Taormina, in 
anteprima, un dramma di auto¬ 
re irlandese, Molly Sweeney di 
Brian Friel, prolifico commMlio- 
grafo, classe 1929. Storia di una 
donna (Molly, appunto) che. 


cieca dai primissimi mesi di vi¬ 
ta, riprende a vedere passati i 
quarantanni, grazie a un'ardita 
operazione, ma incontra diffi¬ 
coltà sempre più aspre, sul pia¬ 
no esistenziale e su quello prati¬ 
co, nel varcare la linea tra l'om¬ 
bra e la luce; coinvolgendo nel 
suo tormento, dal tragico epilo¬ 
go, il marito, Frank, un simpati¬ 
co bamboccione dai mille me¬ 
stieri, e l'oculista Paddy Rice, un 
maestro nel suo ramo, ma, nel 
«privato», un mezzo fallito, pie¬ 
no di problemi. Per la verità, la 
ragione precipua dell'attuale 
messinscena russa di Molly 
Sweeney (che ha avuto un'edi¬ 
zione italiana, ci dicono, qual¬ 
che stagione addietro a M ilano) 
è parsa consistere nel ruolo di 
prepotente evidenza così offer¬ 
to a Tatiana Chestakova, attrice 
bravissima, ma, non per caso, 
moglie di Dodin. Tutto il mon¬ 
do è paese. 



Una scena de «La Casa» di Lev Dodin, andato in scena a Taormina 


ROSSELLA, BATTISTI 

ROMA «Tra moglie e marito 
non mettere il travestito» dice 
Paolo Poli, citando l'umorista 
Marcello Marchesi. Che però 
non considerava l'impatto ar¬ 
guto cheun attore navigato co¬ 
me Poli può esercitare sul suo 
pubblico, mettendolo d'amore, 
d'accordo e d'allegria anche 
quando titilla argomenti proi¬ 
biti e si fa beffe di verghe pen¬ 
denti. «Il travestitismo? È una 
roba chestanel cervello, non fra 
legambe» spiffera subito l'atto¬ 
re, settanta pri mavere i n vi si bi I i 
nel fisico da Peter Pan in bor¬ 
ghese. In questi giorni òdi stan¬ 
za al teatro romano Manzoni, 
doveètornato nei panni di una 
sulfurea Caterina De' Medici. 
Ed è lì che lo incontriamo, par¬ 
lando fitto fitto, comegli ècon- 
geniale, spettacolo in piena fra 
una battuta toscanaccia e un 
nonsensedi Innesco. «Orai tra¬ 
vestiti li hanno scoperti anche 
gli americani - continua - e li 
mettono in tutti i film. Ma, che 
vuole, restano semprequacche- 
ri sbarcati dal lenavi; bacchetto¬ 
ni buoni solo a divisioni mani¬ 
chee. Coà, il frodo spunta al ci¬ 
nema, ma allafinesi scopre che 
è l'assassino. E la lesbicona 
prenderà anchel'Oscar, ma sul¬ 
lo schermo finisce male...Perfi¬ 
no da noi, in Europa, siamo ag¬ 
grovigliati. Giuseppe Verdi per 
mettere i n scen a I a Travi ata do¬ 
veva ri correre agli abiti di un se¬ 
colo prima; come a dire che le 
maiale c'erano solo nel Sette¬ 
cento... E l'Assia Norisin epoca 
fascista? Una fanciulla unghe- 
resechenecombinavadi cottee 
di crude, mentreledonneitalia- 
ne facevano le spose caste e le 
madri di famiglia». 

Com'èilpubblicodioggi? 

«S è allargato di numero, ma 
abbassato di comprendonio. 
Una volta che ero a 


UANDO L'UOMO 


VESTE DA DONNA 


Parla il grande 
attore che ora 
veste! panni 
di Caterina 
de'Medici 
E intanto 
il Teatro 
dellaTosse 
inscena una tre 
giorni dedicata 
al vecchio «gioco» 
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vo Miti ero Mussolini, ma lag! o- 
vinezza che perdetti. Quel tea¬ 
tro fatto tutto di omini odonni- 
ne, le robe mistiche messe su 


Oggi bisogna 
essere molto 
espliciti 

Devi dire «cazzo» 
0 fare il gesto 
per farti capire 

// 


Benevento, patria 
delle steghe e del 
premio "Maria Bel- 
ionci", mi sono 
sentito dire da un 
barista; "Guardi 
che c'è uno sbaglio 
nel titolo del suo 
spettacolo. Non 
Caterina; Mita Me¬ 
dici. Elei non èquel 
presentatoretei evi- 
sivo in bianco ene- 
ro che si chiama 
Marco Polo?" In- 
somma, qual che cosina è rima¬ 
sto mal'orizzonteèun po' con¬ 
fuso...». 

Questo le impone delle scelte di 
repertori oodegl i adattam enti ? 

«La materi aèsemprequel I a; ses¬ 
so e religione. Della Moriellina 
non gl ienefrega ni ente a nessu¬ 
no. Lo sapeva bene anche il 
Manzoni chedentroai Promessi 
Sposi ci ha messo la monaca 
di Monza. E poi l'ha castrata 
perché sapeva che il testo sa¬ 
rebbe capitato nelle scuole 
che erano dirette dai gesuiti. 
Così Torquato Tasso che ci è 
diventato matto a decidere se 
Gerusalemme era conquistata 
0 liberata, restaurazione o li¬ 
bertarismo? Oggi, bisogna es¬ 
sere molto espliciti. Devi dire 
"cazzo" 0 fare il gesto ti è per 
farti capire, altro che ardite 
metafore o calembours, tipo 
se prendi un circolo e lo acca¬ 
rezzi farai un circolo vizioso». 
Qualche anno fa, però, a fare il 
trasgressivo potevanocapitarele 
censure, come le è successo con 
«RitadaCascia»... 

«G uard i eh e i 0 n 0 n vo I evo esse¬ 
retrasgressivo; era l'ingenua ri- 
costruzione di un mondo che 
ho conosciuto. Non rimpiange- 


// 



Poli: «Da piccolo 
mi sGe^ie/ano 
per fareia Verone) 


con pochi mezzi. Ricordo che 
anche Gian Maria Volonté ha 
fattoli diavoloeGesùCri sto che 
si arrampica sulla scala a pioli, 
oppure una strepitosa Berna¬ 
dette ai piedi di una grotta, che 


po i era u n armad i o travesti to da 
presepe, dove la M adonna par¬ 
lava francese invece che basco 
perché faceva più chic. Era un 
teatro rudimentale degli anni 
Trenta e Quaranta, quando il 
peccato era passato al cinema. 
Dovetrovavi una Santa Rosa da 
Viterbo che si metteva col culo 
sull'altalenaesalivain cielo, ma 
i I soffitto era troppo basso e ri¬ 
manevano i piedini adondolare 
nell'aria». 

Insomma, oggi non ci si scanda- 


Qui accanto 
Paolo Poli 
nei panni 
di Caterina 
de' Medici 
e al centro 
l'attore 
Sopra 
un disegno 
di Copi 
a cui 
il Teatro 
dellaTosse 
dedica 
unatre giorni 
In basso 
un travestito 
nei vicoli 
del centro 
storico 
di Genova 



lizza più tanto, ma il livello è 
troppo basso. Dipende davvero 
dal lepi ateeal I argate? 

«Al tempo di Shakespeareaterra 
c'eralagentecomuneenei pal¬ 
chi lanobiltàopersinolar^ina 
travestita. Ma a volte capitava 
chelemarchesinenon sapesse¬ 
ro nemmeno fi rmare, mentre iI 
ragazzo del popolo che aveva 
studiato dal prete scriveva poe¬ 
sie. Ariosto si sentì dire dal suo 
padrone che ì’Orlando Furioso 
era un cumulo di corbellerie e 


il Correggio che gli affreschi 
della cupola di Parma somi¬ 
gliavano a un guazzetto di ra¬ 
nocchi. Dunque, non è la 
classe a dare il gusto e la cul¬ 
tura. Direi che semmai è la te¬ 
levisione con il suo carico di 
comicità di grana grossa ad 
abbassare il livello». 

Si di verteancoraafareteatro? 
«Non mi immagino in altre ve¬ 
sti. Da giovane ero un ragazzo 
bel I ino maeffemmi nato. A quei 
tempi andavanodi moda! Mau- 


rizioArenaei Renato Salvatori, 
loerofigliodi un carabiniere-di 
quelli intelligenti, perfortuna- 
e di un'insegnante montesso- 
riana e a scuola ero sempre il 
prescelto per recitare vergine 
mad re, f i gl i a del tuo f i gl i 0. Si ve- 
decheeradestino». 

Nella vita privata è ottimista o 
malinconico? 

«Qtti mi sta. Tutto quel 1 0 che mi 
capita lo metto via per il teatro. 
Tutto quello che ho avuto l'ho 
adoperato perfarel 'attore». 


TEATRO DELLATOSSE 


E Genova s traveste: da Copi ai transdei «camg^» 



Marco Pesaresi/ Contrasto 


Travestitismo uguale fantasia, allegrezzadi for- 
meeamoreperil surreale. Un esempio? Raul Da¬ 
mante, in arte Copi, e la sua immaginazione 
grottesca e fu metton a, I a sua sgargi ante atti tud i - 
ne all'en travesti. Al suo mondo e alla sua pas¬ 
sione il Teatro della Tosse dedica un'intensa 
tre giorni da giovedì a sabato, inaugurandola 
con Loretta Strong, il personaggio di Copi che 
condensa l'insieme delle sue ossessioni e il 
suo gioco teatrale, provocazione ai confini 
dell'umorismo e dell'assurdo, messa in scena 
da Enrico Campanti per la regia di Nicholas 
Brandon. La maratona, dal pomeriggio a not¬ 
te inoltrata, prevede inoltre incontri, mostre, 
musica e teatro nelle tre diverse sale e negli 
spazi del teatro Sant'Agostino, tutto sul filo 
conduttore, magico e teatrale, del travestirsi. 
Sempre di Copi Tonino Conte allestisce L'o¬ 
mosessuale 0 la difficoltà di esprimersi, inquie¬ 
tante ri visitazione del le T re sordi e dì Cechov e 


il divertente «paesaggio animato» con gallina¬ 
cei di II Pollo e la sua Mamma (in piedi e seduta), 
ispirato ai disegni dell'artista argentino, con 
C ari a Pei ro I ero e M ari el I a Speran za. 

Tra le mostre; Travestimento etravestiti nelle 
foto di Lisetta Carmi, reportage che Carmi de¬ 
dicò ai primi travestiti, ritratti negli anni Ses¬ 
santa nel loro «ghetto» di Genova, diventato 
poi libro cult contrabbandato sottobanco in 
tutta Italia. Previsto anche un incontro con la 
fotografa a cui Genova dedicherà una grande 
mostra curata da Uliano Lucas il prossimo ot¬ 
tobre. Giovedì e venerdì l'orcheàra portatile 
del Montefiori Cocktail propone celebri can¬ 
zoni «contraffatte», mentre sabato chiude la 
festa Gabrìde, una commedia scritta da giova¬ 
ni attori che mettono in scena se stessi con i 
loro nomi, i loro problemi, i vestiti di tutti i 
giorni evolti senza trucco. Comeadireil con¬ 
trario del travestimento. 


IL COMMENTO 


RASSEGNATEVI 


ALL'AMBIGUITÀ 


di WLADIMIRLUXURIA 

I tennpi cambiano. Fino a 
circa il 1950 ndl'Ospe¬ 
dale psichiatrico «Santa 
Maria Maddalena» di Aver¬ 
sa, fondato nei 1831 da 
Gioacchino Murat, esisteva 
un reparto spedate in cui 
erano rinchiusi «casi dinici 
con ia sindrome dd travesti¬ 
mento»: erano tenuti dentro 
ie edie a pane e acqua, stu¬ 
diati, fotografati e sottoposti 
a terapie per guarirà daiia 
vo0ia insana di indossare 
abiti dd sesso opposto. Oggi 
invece ii travestimento ri¬ 
scuote successo a teatro, ai 
cinema, nd taik-show, in di¬ 
scoteca eaii’Università. i ca¬ 
si dinici di adora sono ie 
«Drag-queen» di oggi, ovvero 
iereginedd travestimento. 

ii fenomeno dd travesti¬ 
mento è antico quanto ii tea¬ 
tro stesso: nasce con ii teatro 
indiano antico, con ii Kabu¬ 
ki giapponese e continua (do¬ 
po una forzata pausa medie¬ 
vaie) con ie opere di Shake¬ 
speare in un periodo in cui ie 
donne erano eticamente 
esciuse daiia recita. Non di¬ 
mentichiamo anche ia tradi¬ 
zione comica dd «travesti» 
aiia quaie nessun attore si è 
sottratto (ricordate Totò in 
abiti femminiii che rivoigen- 
dosi ai proprietario di casa 
gii dice: «Ld mi spogiia con 
gii occhi, spogiiatoioi»), oitre 
a qudia carnevaiesca dove si 
scherza suda perdita ddi'i- 
dentità sessuate, ii fenomeno 
«drag» nasce a Londra negii 
anni '60: Carnaby Street di¬ 
venta una passerdia dove 
sfiiano i primi travesititi. 
Motte drag tegavano ia toro 
immagine ai gtam-rock di 
cui d massimo esponente fu 
David Bowie seguito da Lou 
Reed che nd dai bum dai tito- 
to significativo «Trans-for- 
mer» si fa fotografare in 
doppia versione macho stite 
«Querdte» e drag con tanto 
di piume. Negii Usa, d genio 
Andy Warhot e ii regista 
Paui Morrissey riprendono e 
dirigono ndta toro Factory 
famosi travestiti come Can- 
dy Dariing, Jackie Curties e 
W oodtawn. Esce proprio in 
questi giorni, per ia prima 
vetta tradotto in itatiano, 
«Wamen in revoit» di Mor¬ 
rissey in cui te drag interpre 
tane d ruoto di femministe 
iesbiche stanche dd soprusi 
degii uomini. 

Pietra mitiare dd travesti¬ 
mento è «The Rocky Horror 
Picture Show» di Richard 
O'Brien, che con spunto ge 
niate ha trasformato in mu¬ 
sicai ia paura, t'orrore dd di¬ 
verso. in itati a, to spettacoio 
«en travesti» nasce negii an¬ 
ni '70 con ia mititanza gay. 
Ai termine di manifestazioni 
0 att'interno ddte sedi o di 
tocati gestiti da associazioni 
gay i mititanti si divertivano, 
spesso dopo fumose riunioni. 
Storiche furono te «Pumi- 
trozzote» in E mi ti a, o Ciro 
Cascina di Napoti. 

Oggi finatmente si dà spa¬ 
zio non sottanto atte mac¬ 
chiette dtero-travestite ma 
anche atte vere drag: rasse¬ 
gnatevi, d trasformismo non 
riguarderà più sottanto ia 
poti ti ca ma regnerà ndt'arte 
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D'Antoni «liquida» l’allenatore del Palermo 

Il segretario CisI esonera ancora. «Ma non l'ho licenziato» 


CASO ROLEX 

Il pm romano Amato 
ascolta Paolo Bergamo 
eSergioGonella 

■ Il prm romano Amato, titolarecon 
il pmGuariniellodell’indaginesul 
caso dei Rolexregalati dallaRoma 
allaclassearbitrale, basenti to co- 
mepersoneinformatesui fatti il 
designatorePaoloBergamoeil 
presidentedell’AiaSergioGonel- 
ia. Bergamo avrebbespiegato i 
meccanismi attraverso i quali av¬ 
vi eneil sorteggioarbitraleeiico- 
stniitolavicendadel Rolexd’oro 
ricevuto dalla Roma. Ildesignato- 
reavrebbeanchedettodi non 
aver nemmeno scartato i I regalo 
dellasocietàgiallorossadopole 
osservazioni fettedallaLegacal- 
cio inquei giorni sull’opportunità 
diricevereindonogliorologi. 


PALERMO «Non fatemi fare la fi¬ 
gura del sindacalista che licenzia». 
Era stata questa la raccomandazio¬ 
ne con cui Sergio D’Antoni aveva 
annunciato, l’8 marzo scorso, l’e¬ 
sonero del tecnico della Adr Roma 
di basket Cesare Pancotto con la 
precisazione che nessuno gli 
avrebbe toccato lo stipendio e che 
sarebbe comunque rimasto, con 
altro incarico, nella società. Ma il 
ruolo di di ri gente sportivo impone 
evidentemente al segretario gene¬ 
rale della CisI comportamenti ben 
diversi da quello del sindacalista. 
Dopo la strigliata eia multa al gio¬ 
catore Williams e l’esonero di Pan¬ 
cotto, ora arriva quello di Massi¬ 


mo M orgia allenatore del Palermo, 
la squadra di cui il dirigente sinda¬ 
cale (da poco entrato anche nel 
mondo del calcio) ha preso la pre¬ 
sidenza dopo l’acquisto da parte 
del la società Sds (Roma, Lazio, Par¬ 
ma e Fiorentina). L’esonero di 
Morgia è stato spiegato con le cri¬ 
tiche fatte dall’allenatore all’asset¬ 
to societario. Un intervento letto 
in difesa della squadra e contro la 
dirigenza. 

M orgia è stato rimosso dall’inca¬ 
rico con una decisione maturata 
ieri mattina in sole due ore. A in¬ 
crinare il rapporto di fiducia tra il 
tecnico e la dirigenza è stata una 
dichiarazione di Morgia, riportata 


da due quotidiani. L’allenatore 
mette in dubbio che ci siano stati 
veri cambiamenti nella conduzio¬ 
ne della società dopo il passaggio 
della proprietà da Giovanni Ferra¬ 
ra al gruppo rappresentato da 
D’Antoni. «L’effetto D’Antoni - di¬ 
ce Morgia nell’intervista - non si è 
esaurito perché in realtà non è 
mai cominciato». 

Immediata la reazione di Sergio 
D’Antoni. «Non abbiamo licenzia¬ 
to nessuno, abbiamo solo rimosso 
dall’incarico Morgia, ma rispette¬ 
remo alla virgola il contratto». Ai 
lavoratori del mondo dello sport il 
D’Antoni sindacalista riserva un 
trattamento particolare? «Nean¬ 


che per idea, magari gli altri lavo¬ 
ratori avessero le condizioni di 
quelli dello sport. S era creata una 
situazione di involuzione che ri¬ 
schiava di non farci più pensare 
alla possibilità di provare già da 
quest’anno ad andare in B. A Pa¬ 
lermo è cambiato un assetto si è 
creato un entusiasmo e l’entusia¬ 
smo va cavalcato e invece si è no¬ 
tato che non si coglieva la spinta 
all’entusiasmo determinato dal¬ 
l’arrivo della nuova società». 

L’esonero di Massimo Morgia, 
dunque, esula dal fatto tecnico an¬ 
che se la squadra nell’ultimo in¬ 
contro casalingo pareggiato con il 
Castel di Sangro non aveva certo 



brillato per gioco ed agonismo. 
Nel dopo partita Sergio D’Antoni 
era stato categorico nel l’escludere 
la possibilità di un cambio del tec¬ 
nico, ignorando anche! fischi del 
pubblico che avevano accompa¬ 
gnato l’uscita dal campo di Morgia 
allafinedella partita. Oggi D’anto- 
ni annuncerà il nome del nuovo 
tecnico. 


CICLISMO 

Oggi la Freccia Vallone 
Trai favoritiJalabert 
CasagrandeeRebellin 

■ OggisicorrelaFreccia-Vallone, 
zoochilometri totali con il teni- 
bileM urodi Huy, 800 metri con 
punteal 23%, dapercorreretre 
volte. 

Rispetto allaprimasettimanadi 
Classicheeccol’altrametàdel 
cielo ciclistico, conjalabert, Gia¬ 
no, Gianotti, Boogerd,Julich, 
Camenzind, Dufauxnei panni di 
favoriti insieme agli italiani Casa¬ 
grande, Rebellin, Bottini. Insie- 
mealoroecco Paolino Bottini, 
perlaprimavoltaalleClassiche 
vallonesenzaBartoli. 

Oggi non prenderà il viaSavol- 
delli, presente, invece, domeni¬ 
ca, allaUegi-Bastogne-Liegi. 


Ancelotti: 
«Kovacevic? 
Diffìcile lasciailo 
in panchina» 

TORINO Nienteanticipazioni.Ance- 
lotti nasconde gelosamente i suoi 
progetti sulla formazione che dome¬ 
nica, priva dello squalificato Zidane, 
dovrà frenare la disperata voglia di ri¬ 
scatto dell’Inter. Tridente con Kova¬ 
cevic in campo dal primo minuto? 
Conte alle spalle delle punte al posto 
di Zidane? Inzaghi in panchina al fi¬ 
schio di inizio? «Tutto è possibile» è 
la melina di Ancelotti, che aggiunge 
divertito: «Certo, dire a Kovacevic 
che dovrà andare di nuovo in pan¬ 
china sarà dura, ma non è detto che 
debba farlo». Difficile tuttavia un av¬ 
vicendamento di Inzaghi: «Pippo è 
in un momento-no - ammette Ance- 
lotti - ma questi periodi senza gol so¬ 
no normali porgli attaccanti. Un cer¬ 
to Crespo, quando lo allenavo a Par¬ 
ma, rimase all’asciutto per 16-17 par¬ 
tite. E poi se Inzaghi è arrivato 5-6 
volte davanti al portiere da solo nelle 
ultime partite, il merito è anche suo. 
Non mi dimentico che è anche grazie 
ai gol di Pippo se adesso siamo primi. 
Kovacevic è un lusso per questa)uve, 
sta dimostrando di meritare più spa¬ 
zio di quello chegli do, ma davanti ci 
sono Inzaghi eDd Piero». 

C’ è una cosa però ndia vittoria di 
Bologna che non è piaciuta al tecni¬ 
co bianconero: «Il nervosismo, giu¬ 
stificato, ma da evitare. La voglia di 
strafare non è la strada giusta». Ma 
Ancdotti è sicuro che la sua nave ap¬ 
proderà al porto giusto: «Sul piano 
dd carattere sono più che soddisfatto 
- dice - ma anche la salute fisica è ec- 
cdlente: non ho colto segnali di affa¬ 
ticamento in nessun giocatore». In¬ 
tanto si profila Inter-Juve, che po¬ 
trebbe essere la partita ddia verità: 
«Masaranno tutte difficili -ammoni¬ 
sce Ancdotti - le ultime cinque parti¬ 
te. Certo, per l’Inter la sfida alla Ju¬ 
ventus sarà uno stimolo formidabile 
per riscattare il periodo negativo che 
sta vivendo. Una crisi che mi ha stu¬ 
pito: l’Inter era forse la favorita nu¬ 
mero uno per il titolo, ma le cause, 
dall’esterno, sono difficili da analiz¬ 
zare. Una sola è sicura, i profondi 
cambiamenti avuti dalla squadra». 


Lazio-lnter, schegge di gloria 

Coppa Italia, finale Stasera gara d'andata, fiacca pre/endita 


Erìksson punta 
su Inzaghi 
e sulla grinta 


ROMA Eriksson affida le sue speranze 
a Inzaghi e alla grinta del centrocam¬ 
po. Ma è deluso e anche un po’ ama¬ 
reggiato. Stasera, con la sua Lazio, l’al¬ 
lenatore disputerà la sesta finale da 
quando è arrivato ndia capitale ma si 
parla di tutto tranne che dell’immi¬ 
nente sfida con l’Inter. Il caso-Boksic, 
che prevale su ogni tipo di argomento 
(il croato non è stato convocato per la 
gara di oggi e forse non lo sarà nean¬ 
che per quella di sabato... ) e la fiacca 
prevendita per l’attesa finale con i ne¬ 
razzurri (solo 25 mila biglietti vendu¬ 
ti) contribuiscono ad accrescere il suo 
malumore. «Mi dispiace che non si 
parli molto di questa partita - dice 
sconsolato - si vede che tutti quanti 
ormai sono abituati a lottare per gran¬ 
di traguardi. Forse in questi tre anni 
siamo cresciuti molto, forse troppo. 
Per noi, però, la Coppa Italia è un 
obiettivo importante e vogliamo cen¬ 
trarlo ad ogni costo». 

È una settimana fondamentale que¬ 
sta per la squadra biancoceleste (oggi 
l’andata della finale di Coppa Italia, 
sabato, a Firenze, match importantis¬ 
simo per il campionato: martedì ritor¬ 
no di ChampionsLeaguecontro il Va¬ 
lencia) e l’allenatore se ne rende con¬ 
to, ma avverte l’ambiente, usando an¬ 
che un tono piuttosto serio: «Saranno 
sette giorni importanti, ma ora in te¬ 
sta abbiamo solo la formazione di Cip¬ 
pi. Alla Fiorentina e al Valencia pense¬ 
remo quando sarà il momento». Que¬ 
st’anno, per Eriksson, l’Inter rappre¬ 
senta un tabù: due incontri e altret¬ 
tanti pareggi in extremis. Senza di¬ 
menticare che è la seconda volta che 
la Lazio affronta la squadra milanese 


in una finale. 

L’altra era in 
Coppa Uefa, per¬ 
sa a Parigi due 
anni fa. 

Il tecnico, pe¬ 
rò, non sembra 
dare peso a tutte 
queste cose, 
neanche all’infe¬ 
lice momento di 
Lippi all’interno 
dello spogliatoio: 

«Non credo che i 
giocatori possano 
giocare contro 
l’allenatore, è co¬ 
me uccidere se 

stessi» sentenzia. «Purtroppo per l’In- 
ter è stata una stagione molto sfortu¬ 
nata perché non ha mai potuto schie- 
rareVieri eRonaldo insieme». 

Per quanto riguarda la formazione 
da mandare in campo lo svedese sem¬ 
bra avere un solo dubbio tattico: 
schierare il modulo a una o a due pun¬ 
te. È stato proprio il primo assetto, pe¬ 
rò, che è riuscito a mettere in netta 
difficoltà la squadra di Lippi. Eriksson 
infatti ammette «La gara all’Olimpico 
in campionato conta moltissimo co- 
meterminedi paragone». In attacco ci 
sarà il ritorno di Inzaghi, la Lazio con¬ 
ta molto sull’attaccante in questo mo¬ 
mento particolarmente in forma; a 
centrocampo il tecnico schiererà Ne 
dved, Simeone, Stankovic, Sensini e 
Conceicao. In difesa concederà un 
turno di riposo a Negro e davanti a 
Ballotta ci saranno Gottardi, Couto, 
Mihajlovic e Pancaro. In panchinaSa- 
las, stessasorteperMancini. 




L’allenatore 
della Lazio 
Sven Goran 
Eriksson 
esopra 

Simone Inzaghi 




Ritorna Ronaldo 
Uppi: «La sua 
allegrìa aiuterà» 


APPIANO GENTILE Forse è l’ultima 
occasioneperl’Interdi dareun senso a 
questa stagione. La vittoria in Coppa 
Italia sarebbe un traguardo per i neraz¬ 
zurri, che stasera affrontano la Lazio 
con i nervi tesi euna cronica mancan¬ 
za di risultati e gioco. Ma, fortunate 
mente per loro, c’è anche l’altra faccia 
della medaglia, quella di Ronaldo. Il 
Fenomeno torna a disposizionedopo 4 
mesi e mezzo di stop in seguito all’in¬ 
fortunio al ginocchio. Lippi frena, an¬ 
che se per la verità, pure lui è entusie 
sta del rientro del brasiliano. «L’ho vi¬ 
sto molto bene in allenamento e iri 
partitella-spiega il tecnico toscano-. È 
rapido e agile. Noi stiamo lavorando 
per fargli giocare 15-20 minuti, come 
detto dai medici, ma la sua serenità, 
l’allegria e anche le sue giocate danno 
fiducia alla squadra, servono a tutti». 
Ma attenzione a non caricare il rientro 
del Fenomeno di troppe aspettative. 
«Nessuno ha intenzione di dargli più 
responsabilità di quelle che può soste¬ 
nere», diceLippi». 

Dentro Ronialdo, Lippi perde Geor- 
gatos(fortecontusioneall’anca): il gre¬ 
co dovrà stare fermo tre giorni esalterà 
quindi anche lajuve. Fuori causa an- 
chejugovic e probabilmente anche Di 
Biagio, che potrà al massimo sedere in 
panchina. E poi ci sono i due noti in¬ 
fortunati Vieri e Fresi. Davanti gioche¬ 
ranno in partenzaZamorano e Recoba, 
con alle spalle Seedorf. «Siamo contati 
a centrocampo - ammette Lippi - ma 
riusciremo comunque ad allestire una 
formazione valida. Quanto aiia Lazio, 
è vero che ha tre partite importanti di 
seguito, con noi, con la Fiorentina e 
con il Valencia, ma seppure Eriksson 


dovesse fare da' 
cambi, sono tutti 
talmente bravi... 

». «Questa finale 
ce la siamo con¬ 
quistata, era tra i 
nostri obiettivi 
della stagione e 
ce l’andiamo a 
giocare», dice 
Lippi, che a Ro¬ 
ma dovrà fare a 
meno anche dé- 
lo squalificato Si- 
mic. 

Intanto, il tec¬ 
nico incassa la fi¬ 
ducia di Moratti, 
e ribatte a chi lo sta criticando, «lo so¬ 
no comeRocky, un ottimo incassatore 
- ha esordito -. Sono riuscito per tanti 
anni, e non solo quelli della Juve ma 
anche quelli di grandi soddisfazioni 
con Napoli e Atalanta, a ottenere buo¬ 
ni risultati e senza protezioni. Sono 
stati anni di grandi gratificazioni e 
complimenti. Mameli sono fatti sem¬ 
pre scivolare addosso, perchéaltrimen- 
ti sarebbe stato difficile trovare nuove 
motivazioni per vincere tutto qudio 
che ho vinto. Adesso - ha aggiunto 
Lippi - posso sopravvivere a un anno 
di critiche, facendomele ugualmente 
scivolare addosso. Ho le spalle larghe: 
piglio, incarto e porto a casa». Lippi 
smentisce, e coloritamente, che ci sia¬ 
no problemi di spogliatoio: «Tuttec..., 
ancheseci sta chechi gioca meno non 
sia contento. D’altra parte si è detto 
anche che ho avuto dei problemi con 
Ronaldo e poi lui stesso ha smentito 
tutto». 


L’allenatore 

dell’Inter 

Marcello 

Lippi 

esopra 

Ronaldo 


IN BREVE 


Rorentina-Lazio 
sabato alle 15 

■ LaLegaCaldohadispostolospo- 
stamentodeirorariodi iniziodel- 
lagaraFiorentina-Lazio, in pro¬ 
gramma sabato prossimo alle 15 
anzichéalle20,30. Ladecisioneè 
stata presa tenendo conto del la 
lichiestadel Prefettodi Firenze, 
motivatada«ragionidiordinee 
sicurezzapubblica». I tifosi laziali 
non avrebbero potuto ripartire 
perRomafinoalle2,20. Infatti, 
dalle22,30alle2,20sifermanoa 
Firenzesoloduetreni-cuccetta, 
diretti in Scilia, completamente 
prenotati. 


Denunciati 2 ultrà 
del Verona 

■ DuetifosidelVerona,chedome- 
nica hanno seguito la loro squa¬ 
dra nellatrasfertadiCagliari,S.R 
di 25 anni, eT. L di 24, sono stati 
denunciati dallaSquadraM obile, 
per resistenza, lesioni, minaccea 
pubblico ufficialeeper violazione 
dell’obbligodidivietod’accesso 
allo stadio. ConiI loro comporta¬ 
mento, i due, con altri tifosi vero¬ 
nesi, hanno costretto i I coman- 
dantedeH’aereoarientrareaVe- 
ronapoco dopo il decollo. Poi, 
l’aereoèripartito. Al Sant’Bia, gli 
ultràhanno lanciato unabottiglia 
contro l’arbitro, senzacolpirlo. 
All’aeroporto hannofatto ritar- 
dareilvolodi90 minuti percom- 
metterealtreviolenzeail’amivo. 

Ancona, soldi in nero 
Indagati ex dirìgenti 

■ Ladenunciadi un calciatore, che 
afinestagionesièvistonegareil 
compenso «in nero»chegli era 
stato promesso, hafatto partire 
l’inchiesta dellaGuardiadi Finan- 
zasullagestionedeibilancidel- 

I ’Ancona neg I i anni a parti redal 
1996: unainchiestachehafinora 
visto iscriverenel registro degli in¬ 
dagati llpersone,traexpresi- 
denti, dirigenti econsiglieri della 
società. Ipotizzatedal pmirene 
Bilotta, della procuradoiica, sono 
falsefattu razioni efalsecomuni- 
cazionisociali. 
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oppure Inviando un fax al numero 06/69922588 
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LADOMHJCAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 800-865020 

oppure inviando un fax al numero 06/ 69996465 
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I RAGAM ENTI; Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà fedito 
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Carta Si, MasterCard, Wsa, Eurocard. 
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N.B. Sono diqoonibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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D ocenti 
verso una 
vera carriera 
professionale 


ANDREA RANIERI 

M ercoledì scorso l'incon¬ 
tro fra il Presidente dei 
Consigiioei ministri dei 
Lavoro, deii'lstruzione e deiia 
Università con Cgii-Cisi-Uii e 
Confindustria ha riconfermato 
ia centraiità per parti sociaii e 
G overno dei ie poi itic he formati - 
ve e deiia ricerca e ia vaiidità dei 
metodo deiia concertazione per 
affrontare, da questo versante, ie 
poiitiche deiiq sviiuppo e deiia 
occupazione. È importante che 
ia concertazi one, su aitri versanti 
in crisi e misconosciuta, trovi su 
questetematicheun momentodi 
forte ri iancio, attraverso ia verifi¬ 
ca puntuaiedei risuitati ottenuti, 
e deiie questioni ancora aperte 
rispetto ai Patto sociaiedel 1998. 
Come è noto i punti di difficoità 
più forti neli'attuazione degli 
obiettivi dei Patto dei '98 riguar¬ 
dano ia formazione professiona- 
ie, iacui riforma contenuta nelia 
L egge T reu varata dopo i i Patto, 
è stata bioccata daiia Corte dei 
Conti. La mancata riforma ri¬ 
schia di bioccare due punti es- 
senziaii per ii cambiamento e 
i'ammodernamento del sistema 
formativo; i'obbiigo formativo a 
18 anni, che deve trovare nelia 
formazione professionaie rinno¬ 
vata un punto di riferimento es- 
senziaie, e ia formazione conti¬ 
nua, decisiva per imprese e iavo- 
ratori inunafaseincui iicambia- 
mento da fatto eccezionaie di¬ 
venta condizione «ordinaria» 
delia vita deiie imprese. Su ri¬ 
chiesta deiie forze sociaii ii Go¬ 
verno si è i m pegnato a presenta¬ 
re due emendamenti ai coiiegato 
ordinamentaie aiia finanziaria 
che dovrebbero permettere, en- 
trogiugno,di rendereoperativoii 
fondo per ia ristrutturazione e ri- 
quaiificazione degli Enti di for- 
mazi one, i n coi iegamento ai varo 
deli'accreditamentodegli Enti e 
delie modaiità di certificazione 
dei percorsi formativi,edi farde- 
coiiare ia fondazione per ia for¬ 
mazioneconti nua, promossa, in¬ 
di rizzata e contrai iata dai ie parti 
sociaii, capace di rispondere 
tempestivamenteai piani forma¬ 
tivi concordati dai ie parti ai jvei- 
iodi impresa e territoriaie. È un 
modo concreto per rispondere 
agii stessi probiemi posti daiia 
C onferenza E uropea di L isbona, 
in cui i a formazione pertuttoi'ar¬ 
co deiia vita è stata indicata co¬ 
me ia condizione fondamentaie 
per dare flessibiiità e competiti¬ 
vità ai sistemi produttivi. La 
scuoia e i'Università sono stati 
indicati come i terreni su cui è 
necessario, a partire dai Docu¬ 
mento di Programmazione Eco¬ 
nomica e Finanziaria, investire 
nuove risorse che ii buon anda¬ 
mento deii'economia e dei conti 
pubbiici possono rendere dispo- 
nibiii, ai fine di sostenere i pro¬ 
cessi di riformainatto.Peri'Uni- 
versi tà è fi nai mente emerso, con 


SEGUE A PAGINA 6 



DALL'OBBLIGO ALL'BNIVERSITÀ. 

CBRSI, CBNCBRSI, 
RICERCA SCIENTIFICA 


rUnìtà 


Quotidiano 
di politica, 
economia 
e cultura 


orinazione 






Disegnodi Marco Petrella 


INFO 


S. Paolo 

progetto 

scuola 

Una Fonda¬ 
zione peraiu- 
tareia scuoia 
itaiianaadat- 
tuareia rifor¬ 
ma che signi¬ 
ficherà auto- 
nomia,com- 
petìtìvitàsui 
piano deiia 
quaiitàdei- 
i’offeIta for¬ 
mativa.L'ini¬ 
ziativa èdeiia 
Compagnia di 
SanPaoio 
che,incoiia- 
borazione 
conia «Fon¬ 
dazione Euro¬ 
pa Oc cupa- 
zioneiimpre- 
saesoiida- 
rietà» istituita 
daii'Ente Cas¬ 
sa di Rispar¬ 
mio di Roma e 
ia Fondazione 
Piaggio,ian- 
ciaduepro- 
getti periafa- 
scia secon¬ 
daria supe- 
rioreiii con¬ 
corso Cento- 
scuoieeEu- 
ropa Istruzio¬ 
ne.li primo 
premierà en¬ 
trò ii prossi¬ 
mo ottobre 10 
progetti di 
sperimenta¬ 
zione deii'au- 
tonomiaper 
20.000euro 
ciascuno 
(circa38mi- 
iionie700mi- 
iaiirelene 
segnaierà ai- 
tri lOperS.OOO 
euro(circa9 
miiioniemez- 
zodiiire).li 
progetto Eu¬ 
ropa Istruzio- 
ne,invece, 
sarà avviato 
perii momen¬ 
to in Piemon- 
te,Liguria, 
Toscana,La- 
zioeCaia- 
bria. 


L'intervista 


A ttilio N icora, delegato alla presidenza C è: 
il vescovo dichiara l'idoneità dell'insegnante 
ma va accertata la sua cultura generale 


«Prof di religione 
concorso anche per loro» 

ALCESTE SANTINI 


INTERVISTAALVESCOVOINATTESACHE IL SENATO DI¬ 
SCUTA LO STATO Gl URI DI CO DEI PROF DI RELIGIONE 


I n attesa cheli Senato definisca, 
nelle prossime settimane, i 
problemi connessi allo stato 
giuridico degli insegnanti di reli¬ 
gi onenellescuolepubbliche- essi 
sono 22.699 tra primarie e secon¬ 
darie (vedi il grafico a pagina 3)- 
abbiamo voluto senti re il vescovo 


Atti I i 0 N i cora, D el egato del I a P re¬ 
sidenza della Conferenza episco- 
paleitalianaperlequestioni giuri¬ 
diche, lecui rispostepotrannoes- 
sereun utile contributo al dibatti¬ 
to pari amen tarein corso. 

Mons Nicora, rispetto all'Intesa 
del dicembre 1985nel quadro del 


n uovo Concordato, I o Stato si i m- 
pegnava, rispetto alla Chiesa, a 
definire lo stato giuridico degli 
insegnanti di religione. Checosa 
va cambiato sulla base del l'espe¬ 
rienza e delle novità verificatesi 
nell'ordinamento scolastico a 
quindici annidaquell'Intesa? 

«II probi ema del 1 0 stato gi u ri d i co è 
legato ad aspetti di natura diversa 
tra I oro. 11 pri mo ri guarda l'idonei¬ 
tà del l'i n segn ante a svoi gere I a do¬ 


cenza di reiigionecattolica. Ladi- 
chiarazionedi questaidoneitàèdi 
esclusiva competenza dell'autori¬ 
tà ecci esi asti ca. Sarebbei mprovvi - 
do cheuno Stato, chegi ustamente 
si configura perii suo carattere lai¬ 
co, immagi nassedi averetitoloper 
valutarenei meri tolacoerenza, so¬ 
prattutto dottrinale, dell'inse¬ 
gnante con i presupposti di fede. 
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INFO 


I nternet 

proposta 

T elecom 

L'Autorità 
dellecomuni- 
cazioni va¬ 
glierà propo¬ 
ste miratea 
fac il ita re l'u¬ 
tilizzo di In¬ 
ternet; un pre- 
fissounico,il 
70, che do¬ 
vrebbe con- 
traddistin- 
guerelechia- 
mateindiriz- 
zate a fornito¬ 
ri di servizi In¬ 
ternet E la 
proposta di 
Telecom Ita¬ 
lia perta riffe 
agevolate per 
l'accesso al¬ 
la rete da par- 
tedellescuo- 
lee,invia se¬ 
pa rata, da 
parte di stu¬ 
denti e inse¬ 
gnanti. 


LA POLEMICA 

La Storia in classe, un mostro eurocentrico 

LUIGI CAJ ANI 


L f immagineddla Storia chela 
scuola italiana (e quella de¬ 
gli altri stati europei) dà agli 
studenti è un’immagine deforme: un 
corpo con un’enorme enfiagione, 
l’Europa, cui sono attaccati, come 
una seriedi moncherini, lealtreparti 
del mondo. All’origine di questa im¬ 
postazioneeurocentrica c’èla funzio¬ 
ne che l’insegnamento della storia ha 
assunto a partire dalla metà dell’O t- 
tocento: narrarela biografia della na¬ 
zione, sullo sfondo della civiltà euro¬ 
pea di cui fa parte. Q uestoquadronon 
ha subito cambiamenti sostanziali col 
passare del tempo. C erto, con lo s/i- 
luppo dell’unificazione europea nei 
vari stati membri l’impostazione na¬ 
zionalistica è stata sostituita da 
un’impostazione europeistica. Ma il 
resto del mondo ha con tin ua to a resta- 
reai margini: i manuali di storia sene 
occupano solo quando e nella misura 
in cui l’E uropa entra in contatto con 


esso. N egli ultimi anni questa impo¬ 
stazione eurocentrica ha cominciato 
ad essere messa in discussione da più 
parti, in favore di una impostazione 
mondiale. L emotivazioni sonodiver- 
se, di ti pesci enti fi co, di datti co e socia¬ 
le. 

Sul piano scientifico la ricerca in¬ 
ternazionale negli ultimi ventanni 
sta s/iluppando sempre più intensa¬ 
mente lo studio del sistema mondo. 
S ul piano didattico, poi, il diffondersi 
nell’opinionepubblica dell’attenzione 
al processo di globalizzazioneha por¬ 
tato ad osservare non soltanto il pro¬ 
sterna ancheil passato su una scala 
mondiale. Sul piano sociale, infine, la 
crescenteimmigrazioneextraeuropea 
ha posto a vari stati europei, anche se 
in misura e con tempi diversi, il pro¬ 
blema di una trasformazione in sso 
multiculturale della sola, una tra¬ 
sformazione di cui la storia mondiale 
rappresenta la base indispensabile. 


Insegnare storia mondiale è ormai 
una necessità scientifica e didattica. 
Infatti al di fuori di un quadro di sto¬ 
ria mondiale, che si estenda senza so- 
luzionedi continuità sia nel tempoche 
nello spazio, non è possibile compren¬ 
dere le questioni storiche fondamen¬ 
tali: le fasi del popolamento, le varie 
forme dell’attività produttiva uma¬ 
na, dalla rivoluzioneneolitica a quel¬ 
la industriale, il differente a/iluppo 
delle varie zone del mondo, e infine 
l’attuale globalizzazione, che non è 
un fenomeno nato nell’ultimo solo, 
ma conseguenza di procesa millenari. 

Insegnare storia mondiale non si¬ 
gnifica semplicemente giustapporre 
alia storia dell’E uropa le storie di al¬ 
tre parti del mondo. Significa piutto¬ 
sto fornire agli studenti un quadro 
omogeneo ed equilibrato, nel quale 
nessuna parte del mondo sia mai di¬ 
menticata, e che sia attraversato da 
chiavi interpretative valide sia nel 


tempo che nello spazio, capaci cioè di 
tenere insieme tutto il disrso storico, 
dalla rivoluzione neolitica al giorni 
nostri. Questechi avi interpretative si 
possono individuare in quattro filoni 
fondamentali: l’economia, la geopoli¬ 
tica, leformedd poterendla società e 
le espressioni culturali. Servendosi di 
es^si puòcostruireuna griglia concet- 
tualeall’internoddlaqualeèpossibile 
operare i tagli necessari sul piano di¬ 
dattico, ampliando o riducendo lo 
spazio dato a questa o qudi’altra epo¬ 
ca, senza cheper questo si perda il sen¬ 
socomplessivo. 

I nsegnare storia mondiale non si¬ 
gnifica certo trascurarela storia loca- 
leo nazionale, chesono di fondamen¬ 
tale importanza ndia formazione 
culturale e civile. AI contrario queste 
dimensioni possono essere illustrate 
efficacemente proprio inserendole nd 
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EDITORIA. 

Perché 
un nuovo 
dizionario 
di latino? 


EMILIO PIANEZZOLA, 

Sta uscendo per L eM onnier un nuo¬ 
vo «D izionario della lingua latina» 
(un volume, 2050 pagine, lire 
130.000): gli autorisonoG ian B iagio 
Conte, Emilio Pianezzola (di cui 
pubblichiamo l’articolo). Giuliano 
R anucci. 

L a conoscenza approfondita 
del latino ha r^istrato - in 
Italia e ancor prima in Europa 
- una progressiva e fatale emargina¬ 
zione dalla moderna paideia, su cui 
premono altre ineliminabili esigenze 
didattiche (lingue straniere, informa¬ 
tica). Ma un più duttile e articolato 
studio dei testi classici, in particola¬ 
re latini, anche attraverso un accorto 
uso di moderne traduzioni, e la ri¬ 
flessione, anche in prospettiva com¬ 
paratistica, sulla tradizione letteraria 
latina trasmessa alla cultura occi¬ 
dentale, potranno preservare la spe¬ 
cificità della nostra formazione clas¬ 
sica; una sorta di identità nazionale 
in chiave culturale capace di sottoli¬ 
neare la nostra appartenenza alla ci¬ 
viltà letteraria europea che ha i suoi 
archetipi proprio nella tradizione 
classica filtrata attraverso la latinità. 

Su questa linea sembrano muover¬ 
si le riforme che stanno trasforman¬ 
do scuola secondaria e università; 
mantenimento della conoscenza del¬ 
l'antico ma con sostanziali innova¬ 
zioni intese a rendere marginale l'a¬ 
spetto grammaticale e linguistico e a 
privilegiare la forza e la rilevanza 
della tradizione classica nella forma¬ 
zione della cultura e della letteratura 
europee. 

T radizione classica, greca e latina, 
naturalmente. Perché per lungo tem¬ 
po letteratura greca e letteratura lati¬ 
na hanno fornito, quasi in regime di 
monopolio, i canoni e i modelli di 
ogni prodotto letterario, dell'idea 
stessa di letteratura. L'Occidente la¬ 
tino fu il grande crogiolo in cui il 
mondo greco e mondo romano si fu¬ 
sero in una nuova realtà culturale 
che doveva essere trasmessa alle 
nuove e diversificate società dell'Oc¬ 
cidente europeo nate dall'incontro- 
scontro tra Cristianesimo e mondo 
romano-barbarico. 

La lingua latina, dopo aver condi¬ 
zionato l'intera civiltà europea (e la 
stessa lingua italiana) fino all'Otto¬ 
cento e anche nel Novecento, sem¬ 
bra ora aver interrotto la sua storia 
millenaria, sembra essersi ridotta a 
una posizione di assoluta marginali¬ 
tà, perché ha esaurito la sua funzio¬ 
ne, esercitata soprattutto dal '500 al 
'700 ed oltre, di dare unità culturale 
all'Europa e di favorire il dialogo 
scientifico tra i dotti; ha esaurito le 
altre moltiplici funzioni che nei se¬ 
coli si era attribuita; di costruire le 
élites, di pregare Dio di trasmettere 
il sapere, di dire l'indicibile sotto il 
segno della pruderie, di coprire certe 
realtà (il liguaggio tecnico dei medi¬ 
ci) 0 di manipolare gli animi sempli¬ 
ci come quello di Renzo con il lati¬ 
norum di don Abbondio. Illuminante 
su questi temi è il recente saggio del¬ 
la studiosa francese Fran^oise Wa- 
quet, che traccia la storia culturale 
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Polo e Lega al Sud, rimbroglio di Teano 

Berlusconi portai «padani»nel Mezzogiomoeprometteimpraticabili sconti fiscali perleimprese 
Veltroni: solo propaganda, non sono credibili. D'Alemaai radiali: votatela vostra listaei nostri presidenti 


SANNO CHESONO 
PROPOSTE IRREALI 

MARCO CAUSI 


P er rispondere alle preoccupazioni dd- 
l'elettorato meridionale sulle conse¬ 
guenze che avrà, per loro e per II paese, 
Il patto politico tra Forza Italia e Lega, Berlu¬ 
sconi e Bossi hanno pensato a un contentino: 
la detassazione degli utili d'impresa nel Sud. 
Non è la prima volta che la destra offre sul 
mercato politico proposte all'apparenza sem¬ 
plici e dotate di un potere taumaturgico, ma 
che si muovono su un terreno, quello della 
politica economica, da affrontare con ben di¬ 
versa serietà e ponderazione. E anche questa 
volta la destra Italiana, accecata dalla propa¬ 
ganda, cl sottopone una ricetta Infdice. Pri¬ 
mo, perché è Irrealizzabile. Secondo, perché è 
Incompleta e arretrata. Terzo, perché - presa 
alla lettera - è ampiamente Inefficace a risol¬ 
vere I problemi dello sviluppo dd Mezzogior¬ 
no. La proposta è Irrealizzabile perché, come 
ormai sanno anche I bambini - è di pochi 
giorni fa la visita dd Commissario Monti In 
Italia - qualsiasi rigida differenziazione fiscale 
fra aree regionali è vietata dal le regol e di con¬ 
correnza europee. Proporla così come viene 
fatto da Forza Italia e Lega è pura propaganda 
elettorale. Altra è la strada da percorrere per 
ottenere l'assenso comunitario a legislazioni 
differenziali a vantaggio dd Sud, e In questo 
senso la proposta è Incompleta e arretrata. Il 
governo Italiano ha In corso un negoziato 
con l'Unione Europea che è arrivato ad un 
punto molto più avanzato. In particolare con 
i'ammissione ddl'lmportanza ddia dimen¬ 
sione regionale nd campo delle politiche per 
la coesione economica e l'occupazione. È sul¬ 
l'occupazione Il punto di attacco per la ri¬ 
chiesta di schemi di aiuto differenziali, e non 
sugli utili d'impresa. Sono le politiche per 
l'occupazione che dovranno Introdurre una 
dimensione regionale, riconoscendo l'enor¬ 
me componente strutturale del disagio occu¬ 
pazionale: una componente importante non 
solo in Italia ma anche in molti altri paesi 
deirUnione, perché il «nuovo» sviluppo eco¬ 
nomico sta dappertutto approfondendo le di¬ 
stanze fra aree forti eareedeboli, disegnando 
una nuova geografia dei divari territoriali. 
Lungo questa strada il governo non ha sol¬ 
tanto riaperto una breccia quella breccia, che 
era stata eh i usa dal Tal I ora mi n i stro Pagi lari n i 
quando firmò l'accordo suN'abolizione degli 
sgravi contributivi e della fiscalizzazione de¬ 
gli oneri sociali perii Mezzogiorno. 
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ROMA Camicie verdi aTeano, il luogo dove la «stretta di 
mano»traGari baldi eVittorio Emanuelesiglò unatappa 
fondamentaledeil'unitàd'ltalia. Polo eLega hanno mes¬ 
so in scena i loro improbabili slogan elettorali, promet¬ 
tendo supersconti fiscali ecercando di smenti re patti se¬ 
greti. «Intanto non c'era Bossi, ecredo non per caso, per- 
chénon ècredibilecomeleader politico del Mezzogior¬ 
no», èil commentodi Veltroni, eli eri corda come«la Lega 
èil movimento chefino a poco tempo 
fa auspi cava l'eruzi on edel l'Etn a per ri¬ 
solvere la questione meridionale: il 
nuovo Polo, lasostituzionedi Fini con 
Bossi, non è sicuramente un'alleanza 
perii Mezzogiorno.S trattadi un'ope 
razi on e el ettoral e i mbarazzata e i mba- 
razzante». 

D'Alema intanto si rivolge agli elet¬ 
tori radicali: votatei nostri candidati e 
le vostre liste, eprecisa: non ho propo¬ 
sto un patto di desistenza. Uno scam- 
biodi battutecon Berlusconi:aPalazzo 
Chigi c'è il più comunista. «Fatico a 
prenderlo sul serio». Bonino: quella di D'Alema è una 
svolta importante, manon c'entra con leregionali.Cos- 
sutta:sonoutilimahannoposizionisociali sbagl i ate. Ber¬ 
ti notti : quel l'accordo èun fatto grave. 

CIARNELLI ROMANO SACCHI VARANO 
ALLE PAGINE 3, 4 e 5 

Bombe per preparare 
la secessione; 
arresti a Milano 


■ BOTO 
E RISPOSTA 
Il Cavaliere: 
a Palazzo Chigi 
Il più comunista 
Il premier: 
faccio fatica a 
prenderlo sul serio 


IN PRIMO PIANO 


E Boss inventò r<^iappadandestino» 

Da Venezia un pullmino andrà in giro a «fermare» gli immigrati 



MILANO Pensavanodi poterdividereil Nord dal Sud attra¬ 
verso unaseriedi attentati dimostrativi, per realizzare un a 
nuova strategiaafini secessionistici. MaLucaGiannasi, 33 
anni, informatoredel Sismi, eFrancoFregosi, 25anni, en¬ 
trambi di La Spezia, non sono riusciti ad 
attuareil piano, eh e avevano chiamato 
«Fenice». I duesonofiniti in carcerenel- 
l'ambito dell’inchiesta sulla bomba 
esplosane! settembre'98davanti all'ln- 
tendenzadi FinanzadiMilanoesuquel- 
la trovata inesplosa, nel l'apri le'99, nel¬ 
l'Università Bocconi. L'indagine - con¬ 
dotta dalla Digosdi Milano - coinvolge 
anche un esponente circoscrizionale 
della Lega Nord della ^ezia, indagato 
per aver ricevuto esplosivo da Fregosi in 
passato. Dura la reazionedella Lega che 
ha parlato di «ordini di catturaadorolo- 
geria»edhaannunciatounaquerelaneiconfrontideldiret- 
toredel Tgl per I enoti zi esugl i svi I uppi del lei n dagl n i. 

CAPRILLI FERRARI 

A PAGINA2 


■ UNA SPIA 
DEL SISMI 

In carcere 
un Informatore 
del servizi 
segreti 
Proteste 
della Lega 


DALL'INVIATO 
MICHELE SARTORI 


VENEZIA I clandestini?0 gli sparate, modesta 
proposta chegiungedai leghisti tra/igiani do¬ 
po aver verificato l'impraticabilità di caricarli 
su <A/agoni piombati», oppure vi affidate alla 
Lega Nord di Venezia: cheoggi presenta l'ulti¬ 
mo ritrovato dell'ingegno padano: l'«Ac- 
chiappaclandestini». 

In attesachegli venganotolti i veli, il mac¬ 
chinario resta protetto com e u n a Ferrari n el I a 
sededi Mestre. Un furgone, si indovina. Debi¬ 
tamente attrezzato e munito di personalead- 
destrato: forsedotato di un lancia-reti, edi un 
bracci o sporgen te cu I m i n an te i n u n a spatol a 
cosparsadi colla: «Comelacarta moschicida», 
ri dacch i a i I segretari o del I a Lega ven ezi an a, Al - 
berte Mazzonetto. Non sono, i clandestini, 
«fastidiosi come mosche»? Ed anche, almeno 
in parte,«neri»? 

Credevate, voi, cheaccordandosi col Polo la 
Lega avrebbe abbandonato i toni più duri, al- 


menosul pianoformale. Eh, no. Capital'esat- 
to opposto. E all'iniziativa plaudeancheEnri¬ 
co Cavaliere, deputato leghista in procinto, se 
vinceGian cario Galan, di diventarepresiden- 
tedel Consiglio regionaledel Veneto: «Bravo, 
Mazzonetto! È la logica delle ronde, perfezio- 
natameccanicamente...». 

M azzonetto - anchelui candidato: ma per il 
Comunedi Venezia-gongola. «L’ideadell'ac- 
ch i appacl an desti n i ètu tta m i a. Poi, a reai i zzar¬ 
la, mi haaiutato il miostaff: il gnjppodellaresi- 
stenza padana». Checos'è, esattamente? «Lo 
vedrete. Un po'di suspense... Stiamo ultiman¬ 
do i collaudi, stiamo finendo di addestrare il 
personale. Il problema più grosso è evitare di 
sconfi n are n el l'i 11 egal i tà». A naso, sarà un a co¬ 
sa più chealtrodimost rati va,folklori stica, sedi 
folksi puòparlarein questi casi. 
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IL CASO 


BOCCIATO IRVING 
PERL'ALTACORTE 
LASHOAHÈESSnTA 

BRUNO BONGIOVANNI 


N ell'aula 37 dell’Alta Corte di Lon¬ 
dra il giudice Charles Cray ha 
emesso il suo verdetto. D'ora in poi 
sarà possibile, e non solo a Dorothy Li- 
pstadt e alla casa editrice Penguin Books, 
definire David Irving, che aveva citato in 
giudizio e Luna e l’altra, «razzista» e «ne¬ 
gatore dell'Olocausto». Il dibattimento, 
d'altra parte, è andato ben oltre! limiti di 
una banale querela. Ha coinvolto la storia 
della seconda guerra mondiale e della 
shoah. Tanto che il governo israeliano, 
fatto senza precedenti, si èrisolto a rende¬ 
re pubblici i sino ad allora inaccessibili 
diari di Adolf Eichmann. In tali diari si ri¬ 
conosce la gigantesca e criminale realtà 
dell'Olocausto. E se ne addossa la colpa 
non unicamente a piccoli egrandi esecu¬ 
tori periferici, ma al partito e al governo 
nazionalsocialisti nella loro interezza. A 
qualcuno è sembrato in¬ 
credibile. Ma lo Stato d’I¬ 
sraele, pressato dalla riso¬ 
nanza mediatica dell'e¬ 
vento, ha sentito la ne¬ 
cessità di esibire un do¬ 
cumento prodotto in par¬ 
ti bus infiddium, evento 
di per sé positivo per la 
comunità degli studiosi 
e per quanti si interessa¬ 
no alle vicende storiche 
del Novecento, al fine di 
rendere inoppugnabile 
ciò cheda tempo ètragi- 
camente inoppugnabile: 
non tanto, in questo caso, lo sterminio 
degli ebrei, quanto la programmazione 
politica, ideologica e scientifica di tale 
sterminio. David Irving, da tempo idolo 
dei neonazisti e dei cosiddetti «negazio- 
nisti»(i quali si autodefiniscono «revisio¬ 
nisti»), ha infatti individuato in Au¬ 
schwitz nient’altro che una «Disneyland 
per turisti». Ha inoltre sostenuto che non 
esiste la prova documentaria dell’ordine 
fornito da Hitler in merito alla shoah, co¬ 
sì come non esisterebbero prove certe, 
sul terreno dell'architettura dei Lager, 
delle avvenute gasazioni. È quest'ultimo 
il vero cavallo di battaglia dei «negazioni- 
sti» francesi, statunitensi, italiani, tede¬ 
schi, ecc. Ne deriva da tutto ciò, piaccia o 
no la faccenda ad Irving, che i morti am¬ 
mazzati sono stati vittime, oltrechedelle 
denutrizione e delle epidemie, della spa¬ 
ventosa e molecolare brutalità dei loro 
aguzzini, il che è esattamente quanto ha 
sostenuto il discusso Goldhagen. 
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Borse europee^ un'altra giornata nera Benzinai, 7 giorni di sciopero 

Comit esce da Mediobanca. Partita la riorganizzazionecon Intesa 3 comincia il 9 maggio ma i prezzi calano 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

De gusti bus 

H o letto almeno una diecina di articoli che dicono così: il sar¬ 
casmo sulla crociera di Berlusconi è fuori luogo perché ai ce 
ti medi piace andare in crociera. Seguono le abituali consi¬ 
derazioni sull'inguarìbile «snobismo ddia sinistra». Ora, a parte 
che «ceti medi» significa tutto e niente (più o meno come «gante»), 
quand'anche fosse dimostrabile che milioni di italiani smaniano 
per imbarcarsi, dove sta scritto che le opinioni di un giornalista (o 
di un politico, 0 di chiunque) debbano ricalcare pari pari i presunti 
gusti di massa? Forse che non ci si lamenta ad ogni piè sospinto 
dd conformarsi ruffiano e insincero ddia politica agli umori ddia 
maggioranza? Forse che non escono, da anni, giornali sempre più 
uguali, palinsesti sempre più uguali, programmi di governo sempre 
più uguali proprio perché in ogni riunione salta sempre fuori il ge¬ 
nio dd marketing che rende edotti i presenti sui «gusti dd pubbli¬ 
co»? 0 dobbiamo tutti fare e di re le cose che «piacciono ai ceti me 
di», e complimentarci con l'armatore e l'equipaggio, così poi gli 
stessi salaci corsivisti che al lunedì dileggiano la sinistra snob pos¬ 
sano, di martedì, fustigare la sinistra conformista? Facciamo così: 
chi vuolesi imbarca, chi non vuoleno. Non è più semplice? 


ROMA Ancora una giornata nera 
perleBorseeuropeecheieri han¬ 
no registrato in chiusura un calo 
mediodi circail 2%. Nettalafre 
nataa Milano, con un ri basso del 
2,33% del Mibtel. Maglia nera a 
Stoccolma che ha accusato una 
flessione del 3,22%. La giornata 
di ieri è stata condizionata dal 
nuovo scivolonedel Nasdaq.che 
lunedì hapersoquasi sei punti.A 
registrare le flessioni più consi¬ 
stenti sono stati ovviamentei ti¬ 
toli tecnologici,dei mediaedelle 
tic, sui quali si è concentrata 
un'ondata di vendite. In contro¬ 
tendenza Intesa (-t5%) e Comit 
(-f 2,54%) dopo il via libera dei 
dueCdaal piano di integrazione. 
Pi ano cheha portato alla dismis¬ 
sione, da partedella Banca Com¬ 
merciale Italiana, della quota 
dell'8,9% che deteneva in Me 
diobanca. 
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Viiia Gina, Stop a convenzione 

ISEFMZAPAQNA9 

E^ERI. 
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ROMA I benzinai proclamano 7 
giorni di sciopero a maggio, an¬ 
nunciando una più pesante 
chiusuradellepompeperii mese 
successivo. Faiba, Fegica e Figi- 
seyAnisa - si legge in una nota 
unitaria - chiuderanno gli im¬ 
pianti stradali eautostradali dal¬ 
ia sera del 9 maggio alla mattina 
del 12 maggio; seguiranno le 
chiusure dalla sera del 16 alla 
mattina del 19 maggio edallase- 
radel 23 al la mattina del 27 mag¬ 
gio. I benzinai protestano per 
sbloccare il processo di raziona- 
lizzazionedellarete, bloccato da 
alcuni mesi, da quando, cioè, si 
trovò l'accordo con il governo. 
Intanto, lecompagniecontinua- 
noaribassarei prezzi. Daoggi, le 
ben zi n e Agi p, I p eQ 8 costeran n o 
IO lirein meno, ma il prezzo de! 
greggio tende di nuovo a cresce 
re. 

CESARATTO 
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Scusi paria latino? Ecco il nuovo dizionario 

Il latino è morto? Viva il latino! E cosi esce proprio oggi un nuo¬ 
vo vocabolario di latino, proprio nuovo, realizzato da Gian Bia¬ 
gio Conte, Emilio Planezzola e Giuliano RanuccI e edito da Le 
Monnier. Ma se ne sentiva proprio l'esigenza? Lo spiega nd suo 
articolo Planezzola: cl voleva un'opera «capace di sottolineare 
la nostra appartenenza alla civiltà letteraria europea che ha I 
suol archetipi ndia tradizione classica filtrata attraverso la lati¬ 
nità». «I testi latini contengono g/; archetipi ddia nostra civiltà 
letteraria: generi Idderarl e meccanismi narrativi, figure retori¬ 
che e di pensiero. Immagini e stilemi, mitologhemi e contenuti, 
che troviamo In tante opere moderne, hanno spesso la loro orìgi¬ 
ne In opere latine... Non mancano, certo, I dizionari latini. Per¬ 
ché dunque un nuovo dizionario? Perché forse c'era bisogno di 
un dizionario nuovo che, superando la prospettiva tradizional¬ 
mente classicistica, estendesse II suo ambito ad un arco cronolo¬ 
gico più ampio, al testi cioè ddia tarda latinità e ddia latinità 
cristiana, bacino di confluenza ddia cultura antica e comune 
fondamento ddia cultura europea». 

PIANEZZOLA 

NELL'INSERTO SCUOLA & FORMAZIONE 
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LA MOSTRA 


FOLCO PORTI NARI 


Come per uno spontaneo auto¬ 
matismo,dire Ottocentosignifica 
anche dire Romanticismo (o Ro¬ 
manticismi), così direSeicentosi- 
gnifi cadire Barocco. Èunasempli- 
ficazionedanon addetto ai lavori. 
Confesso che da quando seguivo 
lelezioni di Giovanni Getto all'U¬ 
niversità di Tori no, primasul Tas¬ 
so epoi su Marino ei marinisti, il 
Barocco mi ha affascinato per la 
suaambiguità. Getto, mapureLu- 
ciano Anceschi che ci faceva co¬ 
noscere Eugenio d'Ors. L'ambi¬ 
guità erail risultatodell'espander- 
si di un fenomeno di rottura degli 
schemi della sublime armonia 
classicaerinascimentale, decisae 
sostenuta dalle novità che la 
scienza proponeva o produceva o 
scopriva, ribaltando e mettendo 
in crisi un assetto che durava da 


commerciale, coi nuovi mondi te¬ 
sté scoperti, con uno sconvolgi¬ 
mento «meraviglioso» forse non 
apprezzato al I ora n el I a sua d i m en- 
sionereale. Ècon questastoriache 
devonofarei conti purelearti eie 
lettere. Datalabrevitàdellospazio 
provo a semplificare scandalosa- 
mentelaquestione: qual èiavera 
contrapposizione tra riformisti e 
controriformisti? Se l'economia 
politica è il miglior veicolo utiliz¬ 
zabile per gi u n gere al I a com pren - 
sione della storia, come del resto 


spiegava Manzoni nel «Fermo e 
Lucia», ci troviamo di fronte, in 
un momentocruciale,allacultura 
di una borghesia ricca emercanti- 
le, daunaparte, eallacultura con¬ 
tadina e povera dall'altra. Massi- 
modellasemplificazione. 

Però, se eoa stanno le cose è 
davvero risolutiva l'attribuzione 
di appartenenza, fatta da Calvesi 
nel suo bell'intervento sul catalo¬ 
go della mostra (Electa editrice) di 
Caravaggio alla Controriforma 
carloborromaica e federi goborro- 


sempre. 

Cadequi una prima considera¬ 
zione, chela mostra caravaggesca 
di Bergamo suggerisce, magari 
sotto forma di dubbio, data la ap- 
penadenunciataambiguitàdel fe¬ 
nomeno. Infatti la rottura degli 
schemi si poteva realizzare sia 
uscendo naturaliter dalla realtà, 
con lafugain un immaginario re¬ 
toricamente lussureggiante e fia¬ 
besco, sfruttando cioè tutti gli ac¬ 
corgimenti retorici perstravolgere 
la storia; sia entrandoci dentro, la 
realtà, in profondo, esaltando le 
qualità psicologiche dei protago¬ 
nisti, giocando sulle tonalità op¬ 
positive, 0 dando dignità ai sog¬ 
getti esclusi e agli «oggetti» im¬ 
poetici. Ciascuno, poeti e pittori, 
facendo ri corso ai propri strumen¬ 
tispecifici. 

Dal punto di vista delle poeti- 
cheseicentesche,enonsoloin Ita¬ 
lia, mi parechelasituazionestiain 
questi termini. Semprechesi rie¬ 
sca, per la comprensione del loro 
senso, a prescindere dalla storia. 
La qual ioria in quegli anni, tra 
CinqueeSei cento, registrasoprat- 
tutto l'affermazione, ciascunanei 
suoi territori, di Ri forma eContro- 
riforma, con ragioni eri percussio¬ 
ni non solo ideologiche e tali da 
arrivare fino ai giorni nostri. Ac¬ 
canto, un rapporto decisivo, solo 
apparentemente economico- 


La I i n gua e I e esperi enze roman e 
del grande maestro, un lombardo doc 


Caravag^o dalla 
dei contadini scalzi 


Il realismo nella pittura della Controriforma 


maica. Quei contadini scalzi, quei 
visi, quelle fisionomie, e le pesti¬ 
lenze dei «lombardi» e la pietas... 
Ecco un motivo di riflessione, un 
bell'esempio di ambiguitàseève- 
ra l'ipotesi controriforma=baroc- 
co, nella previsione che ci stiano 
dentro Caravaggio eAndrea Bac¬ 


chi,Tanzioo Batti stelloePietroda 
Cortona. 

Qui giunto mi rivolgo a Carlo 
Caftan eo e al le sue «N otizi e n atu- 
rali ecivilidellaLombardia»enon 
perché si a un testo tra i più straor¬ 
dinari deH'intero Qftocento, ma 
per con trol I are se per awen tu ra si 


In alto a sinistra 
«I musici», 
(Metropolitan 
Museum), nella 
foto piccola il 
«Ragazzo morso 
da un ramarro» 
(Fondazione 
LonghI), equi 
accanto «Salomè 
con la testa del 
Battista», 
(Prado), tutte 
opere del 
Caravaggio 


IBIOPAOLUCCI 

Punto di partenza e persino (quasi) 
di arrivo per questa bella mostra 
dedicata al Caravaggio, che si apre 
oggi nella sede dell'Accademia Car¬ 
rara di Bergamo (visibile fino al 2 
luglio. Catalogo Electa), potrebbero 
essere i famosi "Quesiti caravagge¬ 
schi" scritti da Roberto bonghi una 
settantina di anni fa. Sn da allora. 
Infatti, rovesciando tesi care anche 
al Berenson, che volevano di Im¬ 
pronta glorglonesca il Merisi, bon¬ 
ghi fissò in maniera definitiva il 
percorso e i precedenti del grande 
maestro lombardo: lombardissime 
le radici egli svolgimenti, con mae¬ 
stri ideali eh e andavano dai brescia¬ 
ni Poppa, Moretto e Savoldo, al 
bergamasco MoronI, ai cremonesi 


Campi, al Lotto, che era si un vene¬ 
ziano ma a modo suo, una specie di 
contraltare del Tiziano. Ma da 
quando il bonghi scrisse quel for¬ 
midabile saggio, di acqua sotto i 
ponti degli accertamenti su quel gi¬ 
gante, ne è passata parecchia. Addi¬ 
rittura è stata modificata la biogra¬ 
fia, allungandogli la vita di due an¬ 
ni. 

Non nel 1573, ma due anni pri¬ 
ma, quasi certamente il 29 settem¬ 
bre, venne al mondo non si sa an¬ 
cora bene dove, se a M ilano o, per 
l'appunto, a Caravaggio. Lo sposta¬ 
mento della data di nascita, avve¬ 
nuto sulla base della scoperta del¬ 
l'atto di nascita del fratello minore, 
è Inoppugnabile, come lo è il fatto 
che quando arrivò a Roma, il Cara¬ 
vaggio non aveva quindici o sedici 
anni come sostenevano i biografi 


romani, ma ventuno compiuti da 
qualche mese. E, dunque, qualche 
opera l'avrà pure compiuta a Mila¬ 
no, mica si sarà eternamente limi¬ 
tato a porgere i pennelli al suo 
maestro Smone Peterzano, nella 
cui bottega, fra l'altro, è stato accer¬ 
tato che restò ben nove anni, dai 
tredici fino alla sua partenza per 
Roma. 

Sj questo ampio arco di tempo 
resta il vuoto. Qualche studioso 
Ipotizza che il Merisi possa essersi 
portato qualche suo lavoro a Roma, 
Il "Bacchino malato" per esemplo. 
In una intervista a questo giornale. 
Mina Gr^orl non escluse la possi¬ 
bilità di ritrovare nuove opere nella 
regione. Chissà che il nuovo seco¬ 
lo, dopo che quello appena passato 
gli ha ridato il posto di primissimo 
piano che gli spettava nella storia 


dell'arte, non ci riservi la sorpresa 
di nuove scoperte. La mostra di 
Bergamo Intende mettere in risalto 
gli accenti lombardi della lingua 
del Caravaggio, «pur trasfigurata e 
riletta - come osservano nella pre¬ 
sentazione Francesco Rossi e Pietro 
Petraroria - sulla base delle espe¬ 
rienze romane». Estendendo l'ana¬ 
lisi del bonghi, I due studiosi osser¬ 
vano che la componente lombarda 
non Include soltanto «la conoscen¬ 
za del Lotto e degli artisti cremone¬ 
si e bergamasco-bresciani (...) ma 
anche la sua formazione Iniziale 
nella bottega di Smone Peterzano, 
che lo espose in forma solo ora ri¬ 
scoperta ad una frequentazione 
della pittura post-leonardesca mila¬ 
nese». Accanto ai quindici dipinti 
di Caravaggio, non tutti ritenuti 
autografi (forti dubbi riguardano i 


duefanciulli chesbucciano un frut¬ 
to), vengono presentate opere di 
autori che, in qualche modo, gli 
avrebbero indicato la strada. Non ci 
sono, però, solamente dipinti di 
Moretto, MoronI (folgorante il ri¬ 
tratto di Gian Gerolamo Albani), 
Savoldo (l'affascinante "Flautista"), 
Peterzano, Lotto, Vincenzo e Anto¬ 
nio Campi, ma anche Paolo Cava¬ 
gna, Paolo Lomazzo, Ambrogio Pi¬ 
gino, Antonio da Monte e, ovvia¬ 
mente con altre connotazioni, Jan 
Brueghel il Vecchio, il Cavalier 
d'ArpIno, Rutlllo Manettl. Per un 
dialettico e Intrigante confronto 
sono presenti anche gli emiliani, 
pure loro nemici del "manieri¬ 
smo", Annibale Carracci e Bartolo¬ 
meo Passerotti. Allargato cosi l'oriz¬ 
zonte, qualcheveneziano puro san¬ 
gue, magari lo stesso Tiziano, non 


trovi u n caso C aravaggi o n el I a I et- 
teratura di quel tempo. Una buo¬ 
na citazioneci sarebbe, però si tro¬ 
va allafinedel Seicento. Èil poetae 
drammaturgo Carlo Maggi, che 
adotta il dialetto nelle sue opere, 
cioè una lingua degradata. Che 
determina uno stile, comunque. 
DiceCattaneo chein lui i dotti si 
sono «fatti plebe», col chesi accre¬ 
diterebbe la tesi di un controrifor¬ 
mismo plebeo. Ma lo spazio inter¬ 
medio tra Caravaggio e M aggi da 
chi è occupato? E come interpre¬ 
tiamo l'amicizia ben documenta¬ 
ta eh e I egò C aravaggi o e G i am bat- 
tista Marino, due personaggi, e 
due poetiche, che parrebbero agli 
antipodi? 

Èvero, certo, chei poch i mari n i- 
sti amarono soggetti che potrem¬ 
mo definire alessandrini (che 
hanno dei loro corrispettivi nel 
dettaglio della pittura, in specie 
nellenaturemorteonei quadri di 
genere) una donna chesi spulcia, 
un orologio, una donna che si 
specchia, un'altra chesi pettina, 
una mosca, eccetera, però le refe¬ 
renze pittoriche, stilistiche, mi 
sembrach e, esoloper somiglianza 
di oggetti, stiano piuttosto altro¬ 
ve. 

A ben guardare, dunque, le vi¬ 
cende del secolo si coglie come 
una scoli atura, curiosa, tra pittura 
e I etteratu ra, n el sen so eh e I a I ette- 
raturanon producenulladi simile 
a q u an to off ron o I e arti f i gu rati ve, 
aquel realismochedallaLombar- 
diasi espandeintuftaltaliafepas- 
sa leAlpi). Mentre è faci le segui re 
unalinealombardachedai Ciam¬ 
pi ePiazzaproseguein Caravaggio 
e Morazzone e Cairo e Carracci, 
per q u el eh e atti en e al I a poesi a c'è 
un vuoto, privo di corrisponden¬ 
ze. Non sarei cheletturadi quegli 
anni consigliare, emi spiace. Non 
c'è un analogo. Sono le poche e 
preliminari riflessioni che a me 
letterato ha suggerito la mostra di 
Bergamo. Appunti econsiderazio- 
ni di un non addetto ai lavori (che 
si scusa perciò con gli addetti). 
Non so che farci: per ritrovare i 
dotti poeti «fatti plebe», dueope¬ 
rai brianzoli fatti protagonisti, bi¬ 
sognerà pazientare un paioi secoli 
dopo «quei» pittori lombardi, bi¬ 
sognerà aspettare Alessandro 
Manzoni. 


avrebbe guastato, non fosse che per 
verificare l'esattezza del l'afferma¬ 
zione di Maurizio Calvesi, che, in 
una sostanziale accettazione della 
lezione longhiana, ricorda che 
«proprio la cultura, lombarda e ve¬ 
neziana, attenta anche al "disegno" 
e alla forma plastica, è in realtà il 
codice di avvio della visione cara¬ 
vaggesca». Del Meri si doc, affasci¬ 
nante nella sua terribilità e per il 
crudo realismo, la tela che raffigura 
"Giuditta e Oloferne". Inarrivabile, 
dopo il recente restauro, per le 
splendide arditezze cromatiche va¬ 
lorizzate da un rivoluzionario uso 
della luce, il San Giovanni Battista 
della Borghese, una delle ultime 
opere cheil maestro sulla strada del 
ritorno a Roma, recava con se come 
un dono per procurasi la grazia, 
che, peraltro, ma lui non lo sapeva, 
gli era già stata concessa. Una gra¬ 
zia vana perchè il Merisi, come si 
sa, colpito da violenta febbre, morì 
a Porto Ercole il 18 luglio del 1610, 
all'età di soli 39 anni. Resta da dire 
del catalogo (Lire 50.000 in mo¬ 
stra), che comprende i contributi 
dei maggiori studiosi del Caravag¬ 
gio, quasi sempre stimolanti e qua¬ 
si sempre in disaccordo fra di loro. 


IN BREVE 


Unapiazza 
per&rtre 
e de Beauvoir 

■ Daieric'è,aParigi,unapiazzache 
portai! nomediJean-Paul Sartree 
SmonedeBeauvoir: ènei cuore 
di quel quartierelatino chefu caro 
allacoppiadiscriftori,filosofiein¬ 
tellettuali. Lapiazzaèinpraticaun 
incrociotrail boulevard Saint- 
Germai n e la piazzaSai nt-Ger- 
main-de-Pres, accanto allachiesa 
edavanti al CaffèdesDeux M a- 
gots, chei d uefrequentavano. A 
ventanni dallamortedi Sartre 
(scomparso il 15 aprile 1980), la 
cerimoniahariunito parenti ed 
amici del filosofo edi Smone: la 
figliaadottivadi quest'ultima, 
SylvieLebon deBeauvoir, Claude 
Lanzmann, direttoredi «Temps 
M odemes», RegisDebray, emol- 
ti altri. 

Per le guide 
Roma e poco 
divertente 

■ Unastraordinariacittàd'arteedi 
cultura, macon pochi diverti¬ 
menti soprattutto bynight. Que¬ 
sta, l'immaginedellacapitale 
percepitadai turisti secondo una 
ri cerca reai izzata dal To uri ng 
Club Italiano percontodell' as¬ 
sessorato comunaleal turismo. 
Secondo l'indagine, al giudizio 
ampiamentepositivo perl'im- 
maginedellacittàcheemerge 
dallaletturadelleguide, con pun- 
tedieccellenzaperquelleameri- 
caneeitaliane, si affiancano valu¬ 
tazioni posi ti ve perarte, culturae 
gastronomia, mentrel'el omento 
critico ècostituito dal divertimen¬ 
to: la Roma notturna non soddi¬ 
sfa. Salvo particolari momenti co- 
mel'estateromana, c'èpoco. 

A Bologna 
principi etruschi 
e codici miniati 

■ Rarissimi codici miniati epreziosi 
oggetti mai esposti primad'ora, 
testi monianzedell'età etrusco, 
saranno i punti diforzadi due 
grandi mostre sul Duecento bolo- 
gneseesui Principi etruschi, chesi 
aprirannoaBolognarispettiva- 
menteillSaprileeil primo otto¬ 
bre. PresentateieriaRomanel- 
l'ambitodellemanifestazioni di 
Bologna2000(chealoro volta 

ri entrano nell'iniziativa europea 
delle«cittàperlacultura»), ledue 
mostrecelebranoii ruologiocato 
perseceli dallacittàfelsineaquale 
cerniera tra l'Europadel N ord e 
quellamediterranea. I codici mi¬ 
niati dai bellissimi colori, piatto 
fortedellarassegna«Duecento. 
Formeecolori del Medioevo a 
Bologna»chesaràinaugurata sa¬ 
bato, sono uno splendido risulta¬ 
to dellafusionetraculturaitaliana 
equellabizantineggiante. Nella 
mostra, apertafino al 161 ugl io, 
sarannoesposteanchela«M ae- 
stà»del Cimabueeil Sepolcrodi 
San Domenico, operadi N icola 
Pisano, ricomposto perl'occasio- 
necon i duepilastri provenienti 
uno dal Bargel lo e l'altro dal M u- 
seumoffineartsdi Boston. S po¬ 
tranno inoltreammirarei crocifis¬ 
si bludi Marcodi Berlingheri eia 
grandecrocediGiunta Pisano. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PRQPOSTE 

IRREALI 

E dai precedenti governi dei pentaparti¬ 
to, quando chiamarono fuori ii Mezzo¬ 
giorno da uno dei Fondi strutturaii, ii 
Fondo di coesione - ma ha avviato un 
intenso iavoro tecnico e dipiomatico, 
chiedendo aii'Unione ii massimo impe¬ 
gno. È possibiie, ad esempio, ottenere 
dai i 'U n i on e i a ri duzi on e dd cari co f i sca- 
ienei Mezzogiorno, ma a fronte deii'oc¬ 
cupazione aggiuntiva - e quindi a van¬ 
taggio deiie nuove iniziative produttive 
e ddia nuova occupazione, e non in 
modo generico. È possibiiechei'Unione 
permetta iadifferenziazionedi regimi fi- 
scaii specifici e mirati, ii cui contributo 
aiia crescita degii investimenti sia certo, 
come nei caso dei benefici conces daiia 
ieggeViscosugii udii reinvestiti. È possi¬ 
biie che i'Unione consideri come «nuo¬ 
va occupazione» queiia che emerge dai 
sommerso, e che consenta in questo ca¬ 
so schemi parti coi armente vantaggiosi, 
non soio dai iato deiie imprese ma an¬ 
che dai iato dei iavoro. È possibiie che 
i'Unione rafforzi ii versante regionaie 
deiia procedura suiie poiitiche per i'oc- 
cupazione. li governo sta redigendo ii 
nuovo Piano di Azione Nazionaie per 


i'occupazione, ai cui interno troveranno 
spazio tutte ie propostedi differenziazio¬ 
ne regionaie dei regimi di aiuto che non 
corrono ii rischio di essere bioccate dai 
veto deiie autorità europee deiia concor¬ 
renza. E' moito dubbio, comunque, che 
ia proposta Beriusconi-Bossi possa essere 
di aiuto per risoivere i'annoso probiema 
dei divario fra Nord e Sud d'Itai ia. La de¬ 
tassazione degii udii è incentivante seie 
imprese generano profitti, e io è tanto 
più quanto più i profitti sono eievati. 
Serve a poco se ie imprese producono 
perdite 0 bassi profitti, cheèii caso più 
diffuso nei Sud. In ogni caso, ia detassa¬ 
zione promuove ia crescita degii investi¬ 
menti edeii'occupazionesoioseèiegata 
ai reinvestimento dei profitti - comeav- 
vienecon iaDitecon iasuper-Dit intro¬ 
dotte dai governi dei centro-sinistra. Ai 
iimite, si potrebbe pensare a una diffe¬ 
renziazione deii'Irap e di aitre imposte 
iocaii. Ma in questo caso, sarebbe neces¬ 
sario costruire istituzioni dei tutto nuo¬ 
ve per gestire un vero federai ismo fi scaie 
soiidaie fra Regioni e Comuni. Sarebbe 
necessario, insomma, riprendere quei 
cammino di rinnovamento istituzionaie 
che ia destra ha interrotto quando ha 
fatto faiiire ia Bicameraie. li divario di 
sviiuppo dei Sud non si ri muove con ri¬ 
cette sempiici e di sapore eiettoraie. È 
necessaria una mobiiitazione congiunta 
di tutte ie poiitiche pubbiiche, di scaia 


iocaie, nazionaie ed europea. L'Irianda- 
ii più eciatante episodio di sviiuppo in 
Europa negii uitimi quindici anni - èsta- 
ta trainata dagii investimenti pubbiici 
co-finanziati daii'Unione Europea: gii 
aiuti strutturaii prò- capite hanno rag¬ 
giunto, fra ii '94 e ii '99, una media di 
quasi 350 Ecu a persona aii'anno in Ir- 
ianda, contro meno di 75 Ecu nei Mez¬ 
zogiorno. Queste risorse sono servite a 
compietare ie reti infrastrutturaii, a mi- 
giiorareiedotazioni di fattori iocaiizzati- 
vi, a investire suiia ricerca tecnoiogica, 
suii'innovazione, sui capitaie umano. Ed 
èqui chesi gioca i a vera sfida: nàia ca¬ 
pacità di non ripetere gii errori dei pas¬ 
sato, di gestire a vantaggio deiio sviiup¬ 
po ie risorse deiia «nuova programma¬ 
zione», di dotarsi di governi comunaii e 
regionaii in grado di orientare efficace¬ 
mente gii interventi infrastrutturaii. I 
governi di centro-sinistra hanno rico¬ 
minciato ad aumentare ia spesa in conto 
capitaie e ie risorse destinate aiio sviiup¬ 
po regionaie, in un quadro di regoie 
nuovo, trasparente, coerente con gii im¬ 
pegni europei. C'è da domandarsi se ia 
proposta Beriusconi-Bossi non sia, ai 
fondo, i'anti pasto chepreiudeaii'ideadi 
un ribaitamento di questa strategia, ai- 
i'abbandono dei Mezzogiorno in pasto 
aii'ideoiogia di un «fai-da-te» distruttivo 
deiiacoesionenazionaie 

MARCO CAUSI 


IRVING 

CONDANNATO 

Questi ha infatti sostenuto da un 
lato che si potrebbe parlare di 
shoah anche se non esistessero i 
campi della morte e dall'altro che 
la responsabilità è da attribuire al¬ 
l'intero popolo tedesco, volentero¬ 
so carnefice di Flitler. Non so selr- 
ving e i suoi consimili si rendano 
conto del fatto che l'attenuazione 
della colpa nazionalsocialista apre 
la strada alle posizioni alla Goldha- 
gen, assai diffuse negli anni 40 e 50 
nel sentire comune, e quindi alla 
criminalizzazione capillare della 
Germania. 

In Italia, poi, la vicenda legata ad 
Irving è stata al centro dell'atten¬ 
zione anche grazie alla «lectio ma- 
gistralis» tenuta da Eric Flobsbawm 
a Torino in occasione del conferi¬ 
mento della laurea ad honorem. La 
discussione si è incentrata sul rap¬ 
porto esistente tra la storia, intesa 
come il complesso degli avveni¬ 
menti del passato, e i documenti. 
Credo che si debba dire che Luna e 
gli altri, nonostante le ambiguità 
presenti nel discorso di Flobsbawm, 


non si identificano. Neppure se di 
un'epoca possedessimo tutti i do¬ 
cumenti possibili e immaginari, il 
che è impossibile, la somma arit¬ 
metica di tali documenti costitui¬ 
rebbe la storia. Né la «rivoluzione 
documentaria» di Ranke, nelI'SOO, 
né, poi, la scuola positivistica, han¬ 
no potuto nutrire una simile illu¬ 
sione d'ordine accumulativo. È il 
mondo dei media, che tratta la sto¬ 
riografia come «scoop» e i docu¬ 
menti come dossier, che privilegia 
per sua natura ciò che fa scandalo. 
E che ha quindi estremizzato il rap¬ 
porto da intrattenersi con i docu¬ 
menti, trasformandoli in ciò che 
non sono, vale a dire in «verità». I 
documenti, invece, sono tessere di 
un mosaico, indizi, talvolta, ma 
con cautela, elementi di prova. 

Irving, nato nel 1938, ha pubbli¬ 
cato, da storico autodidatta, una 
trentina di volumi in inglese e in 
tedesco, tutti su aspetti «occultati», 
controversi, sen sazionai isti ci, della 
seconda guerra mondiale e della 
guerra nazista in particolare II suo 
secondo libro (1963), sulla distru¬ 
zione di Dresda, è penetrato com¬ 
prensibilmente nei sensi di colpa 
britannici e ha avuto un notevolis¬ 
simo successo. Hitler’s tVar (1977), 
il libro dov'è contenuta la tesi del- 


r«innocenza» di Flitler, è stato 
completamente «revisionato» nel 
1991 e si è avvalso di lettere e diari 
fornitigli da ex nazisti, che subito 
hanno visto in lui un amico della 
loro vecchia causa. Questa tenacia 
nel reperire documenti a tappeto, 
ma mai decisivi, gli ha valso indul¬ 
genti valutazioni nel mondo acca¬ 
demico. La quarta di copertina del¬ 
l'edizione del 1991 riporta infatti 
giudizi positivi rilasciati in prece¬ 
denza, in prestigiose recensioni 
(suir«Observer» e sul «Sunday Ti¬ 
mes»), nientemeno che da A.j.P. 
Taylor e Flugh Trevor Roper. Ciò 
spiega forse anche il parziale sdo¬ 
ganamento effettuato du Flo¬ 
bsbawm e il suo non elegante rife¬ 
rimento, oltre che alla «visione 
hollywoodiana dell'Olocausto», al¬ 
la pochezza accademica e scientifi¬ 
ca di Dorothy Lipstadt, la studiosa 
querelata che ieri ha visto ricono¬ 
sciute le sue ragioni. È fin troppo 
ovvio del resto che la responsabili¬ 
tà nazista nella shoah non dipen¬ 
de né dal pedigree accademico né 
dal successo mediatico di un per¬ 
sonaggio a sua volta non accade¬ 
mico, ma istrionesco, come Irving, 
il quale probabilmente sapeva di 
perdere la causa, ma ha ottenuto 
quel che voleva, vale a dire una 


grande pubblicità per sé e per i 
propri amici «revisionisti-negazio- 
nisti», cui si è avvicinato sempre 
più nell'ultimo decennio. Ora è 
più isolato, ma può presentarsi co¬ 
me vittima di un complotto (giu¬ 
daico?) ordito dai nemici di quella 
documentofilia acriticamente esa¬ 
sperata che è la malattia senile, e 
pur vivacissima, della storiografia 
da rotocalco. Un'ultima riflessio¬ 
ne, proprio ^ questo proposito, va 
compiuta. È possibile giuridizzare 
la storiografia e fare della «verità» 
storica l'oggetto di una sentenza di 
tribunale? Evidentemente no. In 
questo caso, tuttavia, la giustizia, 
pur essendosi comportata con im¬ 
pareggiabile equilibrio, non ha re¬ 
sponsabilità ed è stata a sua volta 
strumentalizzata dallo strillatissi- 
mo esibizionismo di Irving, il qua¬ 
le si è giovato delle garanzie della 
democrazia. Sulla shoah, del resto, 
non esiste solo una sconfinata e 
dolorante memorialistica. Esiste 
una vastissima e solidissima storio¬ 
grafia - Flilberg sopra tutti - che è 
inespugnabile sul terreno docu¬ 
mentario e non è toccata dall'as¬ 
salto del dubbio «revisionistico». E 
chenon ha bisogno nédi pubblici¬ 
tà, nédi tribunali. 

BRUNO BONGIOVANNI 
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Fiom, Rm, Uilm: aumenti salariali ogni 4 anni 

I sndacati mtìtalmeccanici: dare più spazio al negoziato in azienda 



FERNANDA ALVARO 

ROMA Cambiare il contratto na¬ 
zionale? Si può e questa volta sono 
i sindacati a proporlo e unitaria¬ 
mente, smentendo sia l'ancoraggio 
senza tentennamenti dall'accordo 
del 1993, che l'ormai continua dif¬ 
ferenziazione tra CisI eCgil. E dun¬ 
que, la proposta: accordi di quattro 
anni anziché di due non soltanto 
per la parte normativa, ma anche 
per quella economica. E più spazio 
alla contrattazione integrativa 
aziendale. E non solo, accorpamen¬ 
to dei contratti per ridurre il nume¬ 
ro attuale di circa 400. Fin qui pro¬ 


poste definite e da definire, comu¬ 
ni. Mentre su contratti e Mezzo¬ 
giorno, tornano le diversità tra le 
tre confederazioni. 

Sen'èdiscusso ieri esi proseguirà 
anche oggi in un seminario convo¬ 
cato dai metalmeccanici di CgiI, 
CisI eUil. La prima giornata è stata 
caratterizzata dalla rdazione del se¬ 
gretario della Firn, Giorgio Caprioli 
e dal dibattito sulle proposte. Oggi, 
la replica e le conclusioni tocche¬ 
ranno al segretario generale della 
Fiom, Claudio Sabattini. Rafforzare 
il doppio livello, è l'idea principe 
della proposta, che non piacerà a 
Confindustria. Ma come? «Il dop¬ 
pio livello - ha detto Caprioli - rie¬ 


sce a garantire meglio di altri l'esi¬ 
genza di avere tutele minime per i 
lavoratori e possibilità di adatta¬ 
mento a livello aziendale. Ma l'e¬ 
quilibrio di competenze e peso dei 
due livelli va rivisto: la scarsa esten¬ 
sione della contrattazione territo¬ 
riale e il basso tasso d'inflazione, ol¬ 
tre i quale non crescono i salari del 
contratto nazionale, creano forti 
squilibri nella distibuzione del red¬ 
dito eforti diseguaglianze trai lavo¬ 
ratori. Da qui la obsolescenza di 
molte norme contrattuali (inqua¬ 
dramento, mobilità, accesso al la¬ 
voro) che si potranno ammoderna¬ 
re solo prevedendo, in un quadro di 
regole nazionali, un ampliamento 


di competenze del secondo livello 
contrattuale».!n attesa di capire co¬ 
me e in che modo le competenze 
del secondo livello si possano am- 
pliareedi capi re anche se su questo 
i sindacati si troveranno d'accordo, 
ecco la proposta condivisa da Fim- 
Fiom e Uilm: contratto nazionale 
valido quattro anni sia per la parte 
normativa che per quella economi¬ 
ca. Resta, dunque la durata, ma il 
quadrienno viene ridiviso in due 
periodi: uno di tre anni durante il 
quale si realizza la contrattazione 
aziendale e un altro di un anno nel 
quale si sospendono i negoziati in¬ 
tanativi per definire il rinnovo na¬ 
zionale. Sempre in quest'anno si 


stabilirebbe un au¬ 
mento sai ari al e a favo¬ 
re dei lavoratori non 
coinvolti nella con¬ 
trattazione aziendale 
in modo da redistri¬ 
buire la produtività 
del settore. A questa 
proposta più strutturata, Fiom-Fim 
e Uil ne aggiungono un'altra che è 
più chealtro un auspicio: riduzione 
dei contratti, anche in vista dell'ac- 
corpamento delle categorie che i 
sindacati stanno discutendo. 

Nel seminario di ieri non è man¬ 
cato il tema del Mezzogiorno. Può 
cambiare la contrattazione in modo 
da favorire il Sud? A questa doman¬ 


da le risposte sono diverse: la Firn 
ribadisce che è necessario prevedere 
maggiore flessibilità salariale in ca¬ 
so di nuovi insediamenti produttivi 
e di nuovi occupati. La Fiom sostie¬ 
ne la necessità di non ricadere nel¬ 
l'errore delle «gabbie salariali», la 
Uilm dice no a unaflessibilità gene¬ 
ralizzata perii Sud, masi a unafles¬ 
sibilità contrattata caso per caso. 


TESSILI 

AllaMarzottodi Schio 
il referendum boccia 
l'accordo sugli esuberi 

■ I lavoratori della Marzotto di Schio 
hanno bocciato in un referendum 
l'accordo sottoscritto a livello na¬ 
zionale tra l'azienda e CgiI CisI Uil. 
L'intesa riconosceva 490 esuberi 
(380 solo a Schio), contro i 650 ini¬ 
zialmente richiesti dall'azienda. I 
sindacati avevano ottenuto che, at¬ 
traverso la mobilità interna, non ci 
sarebbero stati licenziamenti. A 
Schio gli stabilimenti sono tre: il 
Copertificio ha detto si, il no ha 
vinto allaTessitura (60%) e alla Fi¬ 
latura Cardata (55%). Quest'ulti¬ 
mo, a Schio da circa 200 anni, 
avrebbe dovuto essere trasferito in 
Utuania. Nell'accordo il trasferi¬ 
mento era posticipato a fine 2001. 


Tra Mediobanca e Intesa divotTio consumato 

Nell'«impero» di Bazoli laComitavràun ruolo soprattutto intemazionale 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Uno storico divorzio 
"consensuale" si èconsumato-se- 
condoilritualecopioneddlamas- 
sima discrezione - tra le austere 
muradellacittadellabancariami- 
lanese che si dipana attorno alla 
Scala. Si sciolgono! legami aziona¬ 
ri che legavano Comit a Medio¬ 
banca e Mediobanca a Intesa. Lo 
ha spiegato lo stesso presidentedi 
Banca Intesa, Giovanni Bazoli, 
che ha anche illustrato il nuovo 
volto del patto di sindacato di In¬ 
tesa e il futuro della "integrata" 
Comit. E la notizia dà subito fiato 
aiduetitoliinBorsa. 

Ai cinque azionisti storici che 
facevano parte del patto Intesa si 
aggiungeranno ora «altre due 
componenti: Generali e Com- 
merzbank, dice Bazoli; il Credit 
Agricole avrà tra il 15 e il 16%, la 
Fondazione Cariplo tra il IO e 
ril%. Generali e Alleanza arrive¬ 
ranno al 6,5%, il Gruppo lombar¬ 
do il 4-4,5%, Commerzbank il 3- 
4% e la Fondazione CariParma il 
4%. Lequotemassimechei com¬ 
ponenti del patto non potranno 
superare sono: il 18% per Credit 
Agricole, ll%perFondazioneCa- 
riplo, 9% per Generali eAlleanza, 
il 5%peril gruppo lombardo, il 4% 
per Fondazione CariParma e 
Commerzban k. E cosi i I patto rag- 
giungerebbeil51%. 

Il «nuovo modello organizzati¬ 
vo di gruppo» di Banca Intesa pre- 
vedechelaComit diventi istituto 
specializzato in attività corporate, 
investment banking mentre gli 
verrà attribuita la retedi sportelli 
esteri e altre attività, come spiega 
l'amministratoredelegatodi Inte¬ 
sa, CarloSalvatori, preci sandoche 
aComitverràassegnataancheCa- 
boto,chepuremanterràil proprio 
marchio. LaComitrimarràquota- 
tain Borsa, ha detto ancora Salva¬ 
tori, illustrando il «modellofede- 
rativo»di Intesa. Secondo il piano 


di integrazione. Banca Intesa be- 
neficerà di sinergie per 2050 mi¬ 
liardi al 2004, con un aumento del 
31% ri spetto al I e si n ergi e previ ste 
dal vecchio pi ano di integrazione. 
Entro l'anno verranno dismesse 
60-65 filiali,chein total e di ven te- 
ranno 300-350. Mentre la nuova 
confi gurazionedellaComit desti¬ 
na la banca di piazza Scala a un 
possibile ruolo di protagonista 
fuori Italia: l'istituto si potrà apri re 
naturalmente ad alleanze, dice 
BazoI i. M en tre i I d i rettore gen era- 
leChristian Merle sottolinea che 
I a ban ca vi en e m an ten u ta q u otata 
proprio per facilitare le alleanze 
internazionali. Gli sportelli della 
reteitalianasarannoinvecefusi in 
Banca Intesa, cosi come quelli di 
Cariplo, Ambroveneto, Carimee 
Mediocredito Lombardo. Un'o- 
perazione che 


■ PROGRAMMA 
INTERNET 

Tra le nuove 
attività 
ia società 
autonoma 
e separata 
E-Lab 


dovrebbe co¬ 
stare il «sacrifi¬ 
cio» - sono pa¬ 
role dei diri¬ 
genti di Intesa- 
dicirca5200di- 
pendenti. Un 
dettaglio non 
certo seconda¬ 
rio del l'opera¬ 
zione. 

_ Banca Intesa 

ha raggiunto 
un accordo con Excite.it, uno dei 
principali motori di ricerca italia¬ 
ni, perleattivitàin Internet.Trale 
inizi ativeannunciatec'èlasoci età 
separata eauton orna per lo svi I up- 
po della new economy E-Lab, il 
tradingon line«di seconda gene¬ 
razione», al qualepossonoaccede- 
re anche! clienti che non hanno 
rapporti bancari con il gruppo, il 
«supermercato dei fondi» Funds 
World. E-Lab sarà operativa dal 
prossimo mese, maggio, mentre! 
fondi in rete saranno acquistabili 
entro giugno. Allo studio an chela 
creazionedi unabancadiretta, in- 
dipendenteein concorrenza con 
le altre strutture del gruppo, che 



IL RETROSCENA 


Cuccia al le corde tra i giri di valzer 
da nuovi atìtri dellafinanzaitaliana 


dovrebbe essere operativa entro 
gennaio 2001. Intesa sta valutan¬ 
do anche l'alleanza «con un pri¬ 
mario operatoredi telecomunica¬ 
zioni». 

EM ediobanca? «nessun contra¬ 
sto», si affretta a sotto I i n eare Bazo¬ 
li. Ma resta l'oggettivo problema 
dellacessionedellaquotadi poco 
superiore al r8% di Comit in Me¬ 
diobanca, che dovrebbe essere 
reai izzata «pri madel l'estate», ci oè 
in concomitanza con ladefinizio- 
nedeU'integrazionedi Comit nel 
gruppo Intesa. «Abbiamo deciso 
di vendere» in accordo con gli 
«azionisti principali di Medioban¬ 
ca» e «non destabilizzeremo que- 


Dal Zennaro/ Ansa 

sto azionariato», insiste il presi¬ 
dentedi Banca In tesa, «ci faranno 
proposte e noi le accoglieremo, 
non spetta a noi individuare i 
compratori». Bazoli ha definito 
«assolutamente infondate» le vo¬ 
ci secondo le quali il Credit Agri¬ 
cole avrebbe intenzione di acqui¬ 
stare parte 0 tutta la quota Comit. 
La partecipazione del 2% com¬ 
plessivamente detenuta da Me¬ 
di obanca e dai suoi alleati (Sai, 
Hdp e Fondiaria) in Banca Intesa 
sarà invece ceduta ai membri del 
pattodi sindacatodeH'istituto. Eli 
2% del l'intero pacchetto, hapun- 
tualizzato, sarà destinato a Com¬ 
merzbank. 


BIANCA DI GIOVANNI 

ROMA S sciolgono i legami azio¬ 
nari tra Comit e Mediobanca e tra 
Mediobanca e Intesa. Nell'annun¬ 
cio - stringato - rilasciato da Gio¬ 
vanni Bazoli c'è tutto il peso di un 
dato di fatto che ha il sapore del l'e¬ 
vento. Un risultato così appena 12 
mesi fa nessuno lo avrebbe imma¬ 
ginato, se non altro perché quello 
che si è architettato, studiato, «tra¬ 
mato» per mesi nei salotti della fi¬ 
nanza (e della politica, visti i due 
incontri Cucda-D'Alema) tendeva 
esattamente al contrario. Vale a di¬ 
re: mantenere Comit legata all'or¬ 
bita Mediobanca. E invece, se ne 
va. Ciascuno per la sua strada. In- 
somma, quello chesi celebra oggi è 
un paradosso, uno scherzo del de¬ 
stino: per difendere Comit, Cuccia 
la perde. In un certo senso, l'esito 
della travagliata storia recente di 
Comit - segnata da defenestrazioni, 
ribaltoni, tentativi di impea¬ 
chment, assemblee rissose - sanci¬ 
sce la vittoria del concreto Bazoli 
(che affida a Piazza Scala un ruolo 
innovativo) contro il Cuccia «gran 
tessitore», intento ad imbrigliare i 


Lo storico 
Valerio Castronovo, 
sopra il presidente 
di Banca Intesa 
Giovanni Bazoli 
alla conferenza 
stampa 
di ieri a Milano 
einaltounoperaio 
metalmeccanico 


suoi «gioielli» all'interno di unafit- 
tatramadi controlli incrociati. 

Che Mediobanca arranchi - a di¬ 
spetto della «resurrezione» di cui 
tanto si è parlato da un anno a 
questa parte - lo segnala anche il 
malumore (naturalmente non con¬ 
fermato) che si sta vivendo in casa 
Generali, da sempre il suo braccio 
armato. La poltrona di Alfonso De¬ 
siata, guarda caso amico di Bazoli, 
traballa. I rumor parlano di una 
certa insofferenza dei vertici di via 
Filodrammatici (Maranghi in pri¬ 
mis) alla proposta di Desiata di of¬ 
frire la poltrona di amministratore 
delegato a Lino Renassi, ex Ina. La 
scelta sarebbe vista come eccessiva¬ 
mente autonoma. Intanto ufficial¬ 
mente ci si sbraccia in dichiarazio¬ 
ni di stima e fiducia per Desiata. 
Esattamente come era avven uto un 
anno fa con Bernheim, che tra un 
proclama d'affetto e l'altro venne 
defenestrato in un baleno. 

Se oggi si verificasse un ulteriore 
ribaltone in Generali, si tratterebbe 
solo dell'ultimo colpo di teatro di 
una lunga serie. Solo 14 mesi fa si 
aspettava ancora la celebrazione 
del matrimonio di Comit con Ban- 
caroma, a cui si era «immolata» an- 


L'im'ERVISTA ■ VALERIO CASTRONOVO. storico 


<<Xiando lo Stato era banchier&> 



ROMA «Sicuramente è un evento 
storico, che chiude un'intera epo¬ 
ca, i cui presupposti partono da 
lontano». Così, a caldo, commenta 
il divorzio Comit-Mediobanca lo 
storico dell'economia Valerio Ca¬ 
stronovo. Dipanando i lunghi anni 
di vita comune, anzi quasi simbio¬ 
tica visto che l'una (Comit) è ma¬ 
dre dell'altra (Mediobanca) si sco¬ 
pre una tale gamma di affinità trai 
due istituti che la separazione di ie¬ 
ri equivale quasi ad un «terremoto 
genetico». Quello che univa Piazza 
à:ala a Via Filodrammatici non 
erano solo «questioni bancarie». 
«C'erano affinità elettive economi¬ 
che, politiche e culturali - spiega 
Castronovo - che oggi fanno di 
quel legame qualcosa di irripetibile 
e unico. Affinità che prescindono 
anche dalla banca stessa». Il rap¬ 
porto è tutto giocato sul binomio 
Raffalele Mattioli (vera e propria 
«anima» della Comit nel periodo 
bel I i co e post-bel I i co) e En ri co C uc¬ 


cia, suo «allievo» e poi «successore» 
sulla scena finanziaria del Paese. I 
due hanno la stessa «vocazione lai¬ 
ca», la stessa fede politica (prima 
Giustizia e Libertà, poi partito d'A- 
zione), lo stesso background cultu¬ 
rale. Era questo a rendere il legame 
tra i due istituti apparentemente 
indissolubile. «Anche nellimmagi- 
nario comune, nell'opinione pub¬ 
blica non si scindeva tra Comit e 
Mediobanca - osserva ancora Ca¬ 
stronovo - Anche se ultimamente 
la seconda è stata più in vista, so¬ 
prattutto per il ruolo di gran me¬ 
diatore di Cuccia e per le soluzioni 
di prim'ordinecheproponeva». 
Quali sono i presupposti da cui 
nascequesto bi nom i o? 

«Per capire benecheti podi rapporto 
c'è tra Comit e Mediobanca bisogna 
risalire agli anni '30. La crisi stava 
mettendo fuori gioco le principali 
banche italiane, tra cui soprattutto 
Comit, che aveva finanziato le mag¬ 
giori industriedel Paese. Con lagran¬ 


de crisi le industrie falliscono, eCo- 
mitarrivaa5 miliardi di liredi soffe¬ 
renze, una somma enorme. Addirit¬ 
tura si legge in una nota dell'lri che 
Mussolini aveva vissuto credi ango¬ 
scia per l'ipotesi del fal¬ 
limento delle industrie 
legateadoppiofilocon 
lebanche». 

Comesi evitò il tra¬ 
collo? 

«Fu Mattioli, allora se¬ 
gretario del Cdadi Co¬ 
mit, ad averel'idea ri so¬ 
lutiva. Pensò che lo Sta¬ 
to dovesse'accollarsi'il 
compito di salvare le 
banche, ottenendo in 
cambio i titoli indu¬ 
striali che le banche 
possedevano. Dal pia¬ 
no M atti ol i per i I sai vataggi o di Comit 
nacquel'lri.Finì sotto il controllodel- 
riri il 40%del sistemaindustrialeita¬ 
li ano. A Nord erano fuori pericolo so¬ 
lo Fiat, Pirelli eMontecatini,cioèsolo 
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i grandi.Gli altri dovettero esseretutti 
rilevati. Insomma, l'idea di Mattioli 
dette erigi ne al cosiddetto Stato ban- 
chiereeimprenditore. Il primo presi¬ 
dente dell'lri fu Alberto Beneduce, 
personaggi o I egato al so- 
cialismo riformista, che 
fu ministro del Lavoro 
nel '21 eamico di Nitti. 
La figlia di Beneduce 
sposerà poi Cuccia, allo¬ 
ra funzionario nell'uffi¬ 
cio studi di Comit, che 
in realtà era un vero e 
proprio vivaio di giova¬ 
ni'cervelli'». 

Qualefu il rapporto 
con il fascismo? 

«Mai di soggezione, mai 
di asservimento. Ci fu 
solo l'idea del salvatag¬ 
gio. Non bisogna dimenticare che 
Mattioli mantenne sempre rapporti 
con il Pei clandesti no, tanto chefu lui 
a 'salvare' gli scritti di Gramsci nelle 
casseforti dellaComit. Inoltrenel suo 


ufficio studi si formò una sorta di vi¬ 
vai 0 1 egato al movi mento di G i ustizia 
eLibertà. QltreaCuccia, vi lavorava¬ 
no anche Ugo La Malfa e Giovanni 
Mal agodi. L'ufficiodivenneun osser¬ 
vatorio sulla scena economica inter¬ 
nazionale. Gli economisti vennero a 
conoscenza delle teorie di Keynes, e 
i n q uesto ambientecomi nei ò a matu- 
rarel'ideadi un sistema di economia 
mista. Tanto che dopo la liberazione 
l'Iri continuò ad esistere». 

Ma fino a questo punto Medio- 
bancanonc'èancora. 

«No, ma con la fine della guerra co¬ 
mincia ad emergere la figura di Cuc- 
ci a, eh e gi à M atti ol i aveva n otato co¬ 
me un fuinzionario d'eccezione. Nel 
novembredel '44,dopolaliberazione 
di Roma,CucciaaccompagnaMattio- 
li in un vi aggio in America. Unavi sita 
importante, visto che l'obiettivo era 
quellodi chiedere aiuti finanziari per 
I a ri costruzi on e. 11 vi aggi o n on portò a 
ri su I tati di ri I i evo, perché al l'epoca gl i 
americani pensavano che l'itali a fos- 


seneH'areadellaCran Bretagna. Solo 
più tardi ('48), con il piano Marshall, 
scattarono gli aiuti da Washington. 
Mediobanca nacque nel '46, sostan¬ 
zi al mente per aggi rare I a I egge banca- 
ria che vietava agli istituti di credito 
ordinario di effettuare credito a me- 
dioelungotermine.Unaclausola'pe- 
santé visto che per la ricostruzione 
c'era bisogno di risorse economiche. 
Così Mattioli ebbe un'altra grande 
idea: creareuna bancad'affari. Quan¬ 
to al I a stori a pi ù recente, di ci amo da- 
gli anni'60in poi,Cucciahapersegui- 
to due obiettivi di altissimo livello. 
Primo: che l'industria del Nord non 
soggi acesse al I o strapotere dei parti ti, 
checon lalottizzazioneavevano 'oc¬ 
cupato'parecchi spazi economici.Se¬ 
condo: la salvaguardia del raggio d'a- 
zi one del I a fi nanza I alca, come sai va- 
guardia del pluralismo economico. 
Dueobiettivi cherappresentanoii 'fil 
rougé di tutta la storia di Comit-M e- 
di obanca». 

B. Di G. 


che la poltrona dell'ex presidente 
Fausti. Cuccia avrebbe gradito l'u¬ 
nione, visto che si trattava di due 
«fedeli» azioniste di Mediobanca. 
Ma a Comit non è andato giù. E 
mentre a Piazza Scala si continuava 
a tergiversare sulle profferte roma¬ 
ne, in Piazza Cordusio si studiava 
un'altra operazione. Il 21 marzo 
partì la Qps di Unicredit, studiata 
da Rendei li e Profumo con l'aiuto 
dell'enfant terrible (secondo Medio¬ 
banca) Gerardo Braggiotti in veste 
di advisor. Lo stesso giorno il San 
Paolo delibera un'Qpssu Bancaro- 
ma. Agli occhi di Cuccia è un attac¬ 
co concentrico al cuore di Medio¬ 
banca, visto che Comit e Bancaro- 
maassiemenedetengono il 16%. 

Il rischio è tanto alto da indurre 
il patròn di via Filodrammatici a 
«scendere» subito a Roma, cosa che 
fa raramente, e sempre malvolen¬ 
tieri. Il primo incontro con D'Ale- 
ma è dei 17 aprile, appena tre setti¬ 
mane dopo l'offerta di Unicredit, 
s^uita da un silenzio tombale in 
Piazza Scala. Il colloquio, in casa 
dell'imprenditore Alfio Marchini, 
tocca parecchi punti: Qpa Qlivetti 
su Telecom (all'epoca ancora aper¬ 
ta, con l'ipotesi DeutscheTelekom 
sul tappeto), Bancaroma e...Comit. 
Qui spunta l'ipotesi Intesa, ultima 
spiaggia (secondo Cuccia) per sal¬ 
vare Piazza Scala dall'abbraccio fa- 
taledi Rondelli eProfumo. 

La strategia di Cuccia sembrava 
funzionare. Di lì a poco l'Qpa Tele¬ 
com si sarebbe conclusa vittoriosa¬ 
mente, mentre Bankitalia avrebbe 
bloccato le due offerte bancarie per 
motivi tecnici. Insomma, c'era da 
brindare, e in effetti in via Filo- 
drammatici lo spumante si stappò. 
Nel frattempo in Comit ci si prepa¬ 
rava alla resa dei conti. Un gruppo 
di 11 «fedelissimi» azionisti mise 
sotto accusa i due amministratori 
delegati Alberto Abelli ePierfrance- 
sco Savi otti, «rei» di aver preso in 
esame la proposta Unicredit. La lo¬ 
ro storia in Comit finisce con di¬ 
missioni «amichevoli». 

Nell'assemblea in cui gli 11 allea¬ 
ti di Mediobanca preparano la 
«normalizzazione» sono in molti 
(tra cui Diego Della Valle) a gridare 
allo scandalo. I «ribelli» però non 
riescono a prevalere. Qrmai la ga¬ 
lassia Mediobanca procede spedita 
verso la «soluzione» Bazoli. Tanto 
più cheli presidentedi Intesa assi¬ 
cura autonomia a tutte le «conso¬ 
ciate», e un ruolo particolare per 
Comit. Sistemata Piazza Scala, Cuc¬ 
cia e compagni possono finalmen¬ 
te dedicarsi al riassetto più generale 
dello scacchiere italiano. A settem¬ 
bre, pochi giorni dopo il secondo 
incontro con D'Alema (questa vol¬ 
ta a Palazzo Chigi), parte l'assalto 
di Generali all'Ina, ia sua più gran¬ 
de concorrente. La conquista è dif¬ 
ficile, vista la ferma difesa di Si- 
glienti e Renassi, ma utile. Via Filo- 
drammatici sembra tornata al cen¬ 
tro di tutte le «grandi manovre» 
del Paese. Fino a poche settimane 
fa, quando proprio quel Bazoli che 
doveva salvarla l'ha rimessa all'an¬ 
golo. 
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^Trattativa sul filo tra il presidente 
americano ed il premier israeliano 
Proposta per un'intesa «equilibrata» 


^israeleaccetterebbela nascita dello 
Stato palestineseall'intemo della Strìscia 
di Gaza edé 60% della Cisgordania 


^Dopo il fallimento di Gine/ra sembra 
tramontarel'ipotesi di mettereallo 
stesso tavolo anchela Sirìa 


Clinton vuole l'accordo Barak^Arafat 

M edio Oriente; la Casa Bianca segue la Strada della «pace parziale» 



MAROCCO 


Incontro al QuirinaleperreMohammed VI 
Ciampi: «li suo Paese può contar sul i'Itaiia» 


Mohammed VI, re del Marocco, con il presidente Ciampi D. 5tinellis/Ap 


ROMA «Il Marocco può contare sull’Italia». Con 
queste parole Carlo Azeglio Ciampi ha assicurato al 
re Mohammed VI l’appoggio di Roma per ottenere 
un ancoraggio più forte di Rabat all’Europa ed ha 
rinnovato la stima e ramicizia nei confronti del 
giovane sovrano. Il Capo dello Stato ha espresso 
anche l’Invito ad operare insieme per il rilancio del 
partenariato euro-mediterraneo avviato cinque an¬ 
ni dalla conferenza di Barcellona e che «stenta a 
realizzarsi», con delusione dei Paesi promotori. 
«Ammiriamo e incorag^amo la decisa volontà di¬ 
mostrata in questi primi otto mesi di regno, di pro¬ 
seguire con determinazione sulla via della liberaliz¬ 
zazionepolitica ed economica e di accelerare lo svi¬ 
luppo democratico, le riforme sociali e la tutela dei 
diritti umani», ha detto il presidente, alzando il ca¬ 
lice per brindare al re durante il pranzo ufficiale, 
stasera nel Salone delle Feste del Quirinale. Sono 
stati serviti: risotto agli asparagi, lombata di vitella, 
sformato di zucchine e dolce alla frutta. Consape 
voledellacomuneappartenzaal Mediterraneo e del 
«segno di attenzione» espresso da questa visita nel¬ 
la fase iniziale del nuovo regno, l’Italia si impegna, 
anche seguendo i propri interessi nazionali, a favo¬ 
rire lo sviluppo di Rabat in ogni settore: con inve 
stimenti, cooperazione, risorse finanziarie ed im¬ 
prenditoriali, per creare lavoro e dignità. 

Per stabilità interna ed equilibrio nei rapporti in¬ 
ternazionali, nel Mediterraneo il Marocco rappre 
senta «un punto fermo, un elemento di sicurezza», 
ha detto Ciampi. Per cui, sviluppare la cooperazio¬ 
ne mediterranea «significa valorizzare la compli- 
mentarità, innescare un meccanismo di crescita 


economica e di stabilizzazione politica a vantaggio 
di tutti, a cominciare dai paesi rivieraschi, ma senza 
escludere il vasto retroterra del Continente». Diver¬ 
samente, si isolerebbero Paesi e aggregazioni subre¬ 
gionali e «la marginalizzaione sarebbe una tragedia 
sociale ed economica per popolazioni già povere, 
sarebbe un elemento di instabilità per tutti». Per 
dare concretezza alla visione condivisa fra Roma e 
Rabat, di un Mediterraneo inteso come «patrimo¬ 
nio comune, aggregante fra Europa, Africa e Asia», 
Ciampi ha chiesto di dare impulso all’Unione del 
Maghreb Arabo (per farne un interlocutore politico 
dell’UE), al partneriato euro-mediterraneo, al dialo¬ 
go Mediterraneo della Nato «che costituisce un foro 
di sicurezza collettiva dell’area in via di consolida¬ 
mento». 

Ciampi ha ricordato di aver conosciuto Moham¬ 
med VI ai funerali del padre, lo scorso agosto, e di 
avere colto già in quella occasione che il popolo 
marocchino che piangeva Hassan II riponeva nel 
giovane successore «la stessa fede e rinnovata spe¬ 
ranza». 

La visita in Italia, sino a giovedì, prevede oggi 
l’incontro con il presidente del Consiglio Ma^mo 
D’Alema e, domani, l’udienza del Pontefice. È pri¬ 
vata l’ultima parte del viaggio, a Maranello, per ve¬ 
dere la Ferrari. 

Mohammed VI è succeduto al padre, Flassan II, 
nel luglio scorso eia sua elezione ha suscitato mol¬ 
te paranze di cambiamento in Marocco, soprattut¬ 
to in direzione della maggiore democratizzazione 
di una realtà che ha compiuto passi importanti di 
modernizzazione. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Salvare il salvabile. Ovvero: dalla 
pace globale alla pace possibile: 
quellatraisraeleei palestinesi. Bill 
Clinton riceve alla Casa Bianca 
Ehud Barak ma il pensiero èrivol- 
toaYasserArafat. Ilfallimentodel 
verticedi Ginevra con il presiden¬ 
te siriano Flafez el-Assad brucia 
ancora, tantodacostringereil pre 
sidenteUsaapuntaretuttelecarte 
su un’intesaisraelo-palestinese. Il 
facci a a facci a tra CI i n ton e Barak 
ha un solo scopo: sbloccare il ne 
gozi ato tra I srad eeAn p, ri costru i - 
re un clima di fiducia tra le parti 
fortemente deterioratosi negli ul¬ 
timi mesi. E per questo la Casa 
Bi an ca pu n tatutto su Arafat. 

Il leader pai estinesenon halesi- 
nato pesanti accuse nei riguardi 
del primo ministro israeliano, 
giungendo a definirlo «peggio di 
Benjamin Netanyahu», il premier 
d i d estra che aveva d i fatto con ge 
lato i negoziati con i palestinesi. 
Toni duri, ma nella sostanza Ara¬ 
fat ha comunque fissato con gli 
israeliani una data limite per 
un’intesa generale: il 13 maggio. 
Dopo quella data, leparti dovran¬ 
no affrontare e sciogliere i nodi 
più intricati del lungoetormenta- 
toprocessodi pacelostatusdiGe 
rusalemme, i profughi palestinesi, 
gli insediamenti ebraici nei terri¬ 
tori arabi, il controllodellerisorse 
idriche. Per chiuderequesta parti¬ 
ta, la più impegnativa, c’ètempo 
fino a settembre. «I leader si sono 
dati tempi molto stretti-afferma il 
portavoce di Clinton, Joe Lo- 
ckhart -. Il presidente ritiene che 
sia molto importante usare l’in¬ 
contro di oggi (ieri, ndr.) e quello 
della prossima settimana (con 
Yasser Arafat, sempre a Washin¬ 
gton) per capi re dove sono al mo¬ 
mento leparti efarsì cheil proces- 
sodi pacecontinui ad avanzare». 

Clinton ha fretta e non lo na¬ 
sconde. Vuolelasciareunaeredità 
«storica» per i suoi due mandati, 
evitando chela sua presidenza sia 
ricordataselo perii Sexgate. Nella 
base dell’aeronautica Usa di Bol- 
ling, nei pressi di Washington, le 
delegazioni israeliana e pai estine 


se non riescono a sbloccare l’im¬ 
passe. Una fonte israeliana, par¬ 
lando sul I’aereo eh eportavaBarak 
n egl i Stati U n iti, spiega eh el eparti 
devono compiere ancora molta 
strada prima che gli Usa possano 
fare una proposta di compromes¬ 
so accettabi I eper entrambe. 

A Clinton, Barak illustra la pro¬ 
posta israeliana per un accordo 
«equilibrato»con Arafat. Ad anti- 
ciparnei contenuti èil quotidiano 
d i Tel Avi V «M aari V»: i I p rem i er I e 
buri sta sarebbe di sposto ad accet¬ 
tare la nascita dello Stato palesti¬ 
nese all’interno del 60%dellaCi- 


sgiordaniaenellaStrisciadi Gaza. 
Barak, i n ol tre, darebbe i I suo vi a I i - 
bera al passaggio sotto controllo 
dell’Anpdi villaggi arabi addosso 
di Gerusalemme, cosi come alla 
realizzazionedi un «corridoio»tra 
Gaza eia Cisgiordania, garanten¬ 
do in questomodounacontinuità 
territori al etra I eareegovern ateda 
Arafat. I n questo contesto e come 
segno di buona volontà, Israeleè 
pronto ad evacuare un altro 10% 
della Cisgiordania nell’ambito 
dellaterzafasedegli accordi interi¬ 
nali. «Siamo ragionevolmenteot- 
timisti», si lascia andare un alto 


funzionario del Dipartimento di 
Stato, eaggiunge: «naturalmente 
sul versante israelo-palestinese. 
Perchésuquellosi riano...». 

Quel «fronte» è sbarrato, blin¬ 
dato, i n acessi bi I e al men o a breve, 
aqualsiasi spiraglio di pace. Men¬ 
tre Barakèinvoloallavoltadi Wa¬ 
shington, aGerusalemmeil mini¬ 
stro alla presidenza del Consiglio, 
Flaim Ramon, annunciacheil go¬ 
verno israeliano ha approvato la 
costruzionedi 200 alloggi supple 
men tari sul leal tu redei Golan ase 
guito del fallimento dei negoziati 
con Damasco. «Quei 200 alloggi 


saranno costruiti», dichiara Ra¬ 
mon. E spiega la valenza politica 
di questa decisione: «Finché i si¬ 
riani adottano posizioni dureein- 
tran si genti - dice-non c’èmotivo 
di negozi are e bisogna permettere 
agli abitanti del Golan di svilup¬ 
parsi economicamente e di avere 
al I oggi ». Secon do Ramon, i si ri an i 
«hanno grossolonamente respin¬ 
to le proposte generose avanzate 
da Israele e non ci sarà ripresa di 
negoziati senza un cambiamento 
significativo delle posizioni siria¬ 
ne». Non si fa illusioni, Ramon, e 
le sue considerazioni anticipano 


di qualche ora quelle ripetute da 
Barak nel suo faccia a faccia con 
Clinton: i negoziati sospesi da 
gennaio, «saranno a quanto pare 
rinviati per un lungo periodo». Il 
pessimismo permea anche le ri¬ 
flessioni dell’ex premier israelia¬ 
no Shimon Peres: «Il presidente 
Assad-afferma-temelapace». Ed 
è per questo, conclude Peres, che 
un’intesa tra israeliani e siriani 
passa «inevitabilmente» per un 
cambiamento di regime in Sria. 
Parolechesuonanocomeunasfi- 
damortalealleorecchiedel «leone 
di Damasco»:Flafez el-Assad. 


WASFIINGTQN La sessualità spiega¬ 
ta via Internet da un gruppo di 
esperti della Columbia University 
di New York ha suscitato polemi- 
cheperlemodalità esplicite con cui 
vengono affrontati tutti gli argo¬ 
menti. 

Il sito creato da medici e profes¬ 
sionisti con rimprimatur dell’uni¬ 
versità americana garantisce rispo¬ 
ste dettagliate su qualsiasi tema, 
compresi i rischi sanitari legati alla 
fantasie sessuali più bizzarre. Un 
servizio eh e va avanti da tempo, ma 
che adesso ha attirato l’attenzione 
del quotidiano «New York Post» per 
essersi spinto fino al punto di dare 
risposte e consigli legati alle prati¬ 
che sessuali con animali. 

Il sito www.goaskalicecolum- 
bia.edu, nato da un progetto di 
educazione sanitaria dell’ateneo 
newyorkese, è frutto del lavoro di 
un gruppo di esperti di ogni settore 
che si firmano con lo pseudonimo 
collettivo Alice. QgnI settimana ri¬ 
spondono a circa 1.500 domande 
di adolescenti estudenti universita¬ 
ri, ma anche dei loro genitori ed in¬ 
segnanti. Gli argomenti sono la sa¬ 
lute, l’alimentazione, l’uso di dro¬ 
ghe e alcool e, soprattutto, il sesso. 
QgnI mese due milioni e mezzo di 
persone di 60 paesi (secondo le sti¬ 
me ufficiali della Columbia) attin¬ 
gono alledomandeerispostedi Ali¬ 
ce per I loro Interrogativi, spesso 
bizzarri. I medici accettano ogni 
domanda e rispondono in maniera 
professionale. E cosi non si sono 
scomposti neppure quando un se¬ 
dicente Woody ha chiesto di essere 
rassicurato sulle possibili conse¬ 
guenze sanitarie di un rapporto ses¬ 
suale con una pecora. Un problema 
che anche altri devono avere, visto 
che sull’argomento bestlality II sito 
della Columbia registra altri scambi 
di opinione. «Alice ti raccomanda- 
hanno scritto imperturbabili i me¬ 
dici - di attenerti alle regole del ses¬ 
so sicuro, come quella di usare il 
preservativo». E hanno aggiunto di 
verificare quali siano le leggi locali, 
per essere sicuri di non commettere 
un reato. Il «New York Post», dopo 
aver scoperto quali argomenti si 
trattano nelle pagine web di Alice, 
ha chiesto alla portavoce dell’Uni¬ 
versità un commento. «Questi sono 
medici professionisti che rispondo¬ 
no a chiunque e su tutte le questio¬ 
ni che riguardano il sesso», è stata 
la laconica risposta di SuzanneTrl- 
md, a nome ddl’Unlversità. E co¬ 
munque, ha concluso, «non abbia¬ 
mo ricevuto finora alcuna lamente¬ 
la». 


La guena infinita 

Sarajevo, una mina uccide tre ragazzini 


E rano stati avvertiti, ma la 
curiosità è stata più forte 
dd pericolo. Un piede nd 
posto sbagliato e il gioco è fini¬ 
to per tre ragazzini musulmani 
di 11 e 12 anni. Il boato è stato 
tanto forte da essere sentito in 
diversi quartieri di Sarajevo. Sta¬ 
na Krestalica, una donna serba, 
dalla sua casa poco distante dal 
campo minato ha sentito anche 
dell’altro: le grida di Ema Alle 
ferita mortalmente dalle scheg¬ 
ge. Per due ore la bambina ha 
continuato a piangere, ad im¬ 
plorare. «Alzava le braccia, gri¬ 
dava aiuto con una voce sempre 
più flebile. Poi non si è più sen¬ 
tita», racconta Stana ancora 
sconvolta. 

Nessuno ha osato avventurar¬ 
si verso il bunker da dove cin¬ 
que anni fa i tiratori serbi tene¬ 
vano sotto scacco la città, un 
luogo pieno di mistero per tre 
ragazzini cresciuti ndia guerra. 
L’agonia di Ema ha avuto un 
pubblico dolente e lontano. 
L’ambulanza è rimasta ferma ai 
margini dd campo, gli agenti 
della polizia di Sarajevo e di 
qudia serba non hanno potuto 
fareniente. E nulla hanno potu¬ 
to nemmeno i militari italiani 
della Sfor, la forza internaziona¬ 
le in Bosnia. Quando quattro 
ore dopo l’incidente gli smina¬ 
tori dd Norvegian People’sAid 
sono riusciti a farsi largo in si¬ 
curezza sul terreno infestato 
dalle mine per Ema e per i suoi 
compagni di gioco, Goran Bise- 


vic e Flaris Balicevac, non c’era 
più niente da fare. «Sfortunata¬ 
mente erano già morti», ha det¬ 
to Kjell Bjork, ddi’unità specia¬ 
lizzata chiamata in aiuto dalla 
polizia locale subito dopo l’e¬ 
splosione. 

Debdo Brdo, sulle pendici dd 
monte Trebevic. Durante la 
guerra era la linea del fronte, o 
meglio un segmento del cerchio 
di fuoco che le milizie serbe 
avevano stretto intorno a Sara¬ 
jevo: un cordone lungo quanto 
il perimetro 
della città, 
nelle edicole 
ancora oggi si 
vendono le 
mappe ddia 
capitale bo¬ 
sniaca dove le 
vecchie posta¬ 
zioni dd gene¬ 
rale MIadic so¬ 
no segnalate 
come se fosse¬ 
ro monumen¬ 
ti. Che ci fossero le mine su 
quel campo si sapeva, lo sapeva¬ 
no i grandi, hanno cercato di 
fermare Ema e gli altri quando 
si sono spinti versoli bunker. 

Strisce di plastica gialla deli¬ 
mitano le aree pericolose. Non 
il terreno di Debelo Brdo, che è 
solo uno dei luoghi proibiti in¬ 
torno a Sarajevo ed in tutta la 
Bosnia: sono 18.000 qudii cen¬ 
siti, dove giacciono ancora un 
milionedi mine, una ogni quat¬ 
tro abitanti. Stime, secondo al¬ 


cuni, calcolate per difetto, per¬ 
ché i terreni delimitati potreb¬ 
bero essere solo il 60 per cento 
di qudii esistenti, un cancro 
che non sarà faci le estirpare. 

Quello che ha ucciso Ema e i 
suoi amici era un ordigno inne¬ 
scato da un filo d’inciampo, 
con 500 grammi d’esplosivo 
che scagliano schegge a 65 me¬ 
tri di distanza. Ordigni da pochi 
soldi, del valore di 10-15mila li¬ 
re. Non costa niente seminarli, 
lasciandoli in eredità alle gene¬ 
razioni future. Costa infinita¬ 
mente di più disinnescarli, 
900.000 lirea pezzo. E a volte la 
vita degli artificieri: a Sarajevo 
ne sono morti 22, tutti locali, 
una cifra che si aggiunge ai 276 
morti e 902 feriti provocati dal¬ 
le mine dopo la fine della guer¬ 
ra. 

I tre ragazzini saltati in aria a 
Sarajevo non saranno gli ultimi, 
altri piedi si poseranno nel po¬ 
sto sbagliato e non solo in Bo¬ 
snia. Nelle scuole del Kosovo si 
fa lezione sulle mine, si insegna 
a riconoscerle, ad evitarle, a 
chiamare aiuto. I bambini tor¬ 
nano a casa con grandi fogli 
scritti a pennarello e fanno i 
compiti su quelle trappole 
esplosive che possono avere for¬ 
me accattivanti. I militari italia¬ 
ni regalano cioccolata ai ragaz¬ 
zini che ne segnalano una. Maa 
volte qualcuno si presenta da 
loro con una mina tra le mani, 
una mina in cambio di un pez¬ 
zo di cioccolata. Ma.M. 


■ UN MILIONE 
DI ORDIGNI 

Il campo non era 
segnalato 
Per due ore 
la bambina ferita 
ha chiesto aiuto 
Inutilmente 



REGIONE LAZIO 


Ai S0n5i deH'art, 6 della Legge 25 Febbraio 1957 n" 67, si pubblicano i seguenti dati relativi al bilaricio preveriUvo 2000 e al curilo ouri-auritivo 1995 (1): 

1} le notìzie relative alle entrate e alle spese sono le seguenti (in milioni di lire] 


ENTRATE 



SPESE 




Previsioni di 

Accertamenti da 


Previsioni di 

Impegni 

Denominaziora 

Competenza da 
bilancio anno 2000 

ccnio consumi ivo 
ANNO 1998 

Denominazione 

Competenza da 
bilancio anno 200D 

da conto consuntivo 
anno 1996 

- Avanzo amm.ne (vincolato) 

2.930.996 

- 

- Disa'vanzo di Amministrazione 

1.351.931 

- 

- Tributarie 

8.456 206 

S 129.555 




(Tributi propri) 

(a .456.206) 

(8.129.555) 

- Correnti 

15.053.704 

12.234.666 

(Tributi devoluti dallo Stato) 

■ Trasrerirnenli dallo Sialo 
{di cui sul FSN) 

4.740.113 

(4.466.817) 

3.506.840 
(3.201.062) 

(di cui trasf. a ASL] 

(di cui trasf, a enti pubblici) 

(10.704.123] 

(2.871,370] 

(9.633.298) 
{1.601.039) 

- Altre entrate 

B9 647 

190.989 




Tota la entrata corrantì 

16.216.962 

11.827.364 

- In conto capitale 

7.163.696 

2.224.127 

- Tfasferimenti 

3.226 578 

858.064 




(di cui dai io Stato) 

(2.957.544) 

(580. GEO) 




(di cui da altri soggetti) 

(269,034) 

[277.404) 

- Rimborsi mutui e prestiti 

470.621 

252.951 

- Altre entrate 

10.000 

18.481 

(quota capita ie) 



- Assunzione mutui e prestiti 

4.591.412 

1.385.568 




Totale entrate o/capìtale 

7.627.990 

2.262.113 

- Partite di giro 
(di cui per versarnenti nei n/n 

Presso Tesoreria di State) 

10.000.150 

(10.000.000) 

13.015.210 

(12.340.040) 

- Partite d) giro 
(di cui per prelevamenti 
da Tesoreria di Stato) 

10.000.150 

(10.000.000) 

13.015.210 

(12.340.040) 

Totale 

34.045.102 

27.104.707 

Totale 

34.045.1 D2 

27.726.955 




- Economie di competenza 


1,249.577 

Disavanzo di aestione 

- 

1 871.825 

- Avanzo di gestione 


- 

Totale generale 

34.045.102 

28.976.532 

Totale generale 

34.045.102 

28.976.532 


2) La classificazione delle spese impegnate correnti e in c/capitaFe, desunte dal consuntivo dell'anno 1998, secondo l’analisi economico-funzionai e è la seguente: (in milioni dì lire) 



Amm.ne 

generale 

Istruzione 
e oulttra 

Azioni e 

interventi Abitazioni 

Azioni € 

inter/enti Sociali 

Trasporti e 
coTiun c. 

Interventi in 
campo ecoromico 

Oner non 
ripari ibili 

j TOTALE 

Pers.le in attività e quiesc. 

305.773 



3.430 


2.820 


312.023 

Acquisto beni e servizi 

114.373 

1.100 


41.332 

60 

80.850 

649 

238.364 

Trasferimenti correnti 

16.104 

131.414 

5.230 

10.069 158 

946.503 

163.678 

! 298 

11.332,385 

Interessi passi'vi 




127,548 


87,844 

44.657 

260,049 

Investimenti diretti 

62.265 



1,514 

907 

33,503 


98,189 

Investimenti indiretti 

19.753 

86.531 

41.336 

163.964 

90.614 

1.290 308 

2.040 

1.694,546 

Altre spese 

79.211 

7,439 

843 

13.325 

129.777 

291.871 

253,723 

776,189 

Partite di giro 







13.015.210 

13.015.210 

- TOTALE 

597.479 1 

226.484 

47.409 

10.420.271 

1.167.861 

1.950.874 

13.316.577 

27.726.955 


3) La Risultanze finale a tutto il 31 dicembre 1998 desunta dal consuntivo (in milioni di lire] 


- Fondo d) cassa alla fine dell’ esercizio 1998. 

.[ . 2.185.845 

- Residui attivi. 

L 7 255.271 

- Residui passivi. 

.L. 8.304,914 

- Avanzo di amministrazione al 31.12.98 i2J..... 

.L, 1,136.202 

Residui passivi perenti esistenti aliatine dell'esercizio 1998. 

.L 1.538.293 

4) Le principali entrate e spese per abitante desunte dal consuntivo, sono le seguenti: 


AbirTlantial 31.12.98 ; 5.255.028 


Entrate correnti 

L. 

2.250,6/9 

Spese correnti 

L. 2.328.183 

Tributarie 

L, 

1.547,005 

F.S.N. 

L 1.912,984 

Curilr. e trasf. dallo Stato 

L. 

667.330 




{1] I dati si riferiscono all'ultimo consuntivo approvato; (2] Comprensivo delle economie di competenza (1.162.437) e di esercizi pregressi (9], derivanti dairapplicazione deirart, 70 della 
L.R. n/97 e di economie di competenza derivanti dai capitoli di nuovo limite di impegno (87.140], trasferite alla competenza dell'esercizio 1999, 


L'ASSESSORE ALL’ECONOMIA E FINANZA REG.LE IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 

(Aw. Angiolo MARRONI) [Dott. Pietro BADOLONI) 
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Mercoledì 12 aprile 2000 


8 LE Cronache 


l'Unità 


^Ma dal ministero della Giustizia 
arriva la conferma di un prossimo incontro 
del premier edel Guardasigilli con Ciampi 


^ Dalla Cassazione intanto un primo si 
all'operato degli uffici giudiziari calabresi 
su alcuni casi di sospensione della custodia 


Autodifesa del Csm 
sulle scarcerazioni facili 


«Non abbiamo responsabilità, critichefuori luogo» 


Forze di polizia 

Incontro 

Ds-sindacati 

■ Pietro Polena, coordinatore 
dellasegreteria Ds, Carlo Leo¬ 
ni, responsabileGiustiziaed B- 
vioRuffinocapogruppoDsin 
commissioneDifesaallaCa- 
mera, hanno ricevuto una rap- 
presentanzadelleasìsociazioni 
Amid (militari), Ficiesse(finan- 
zieri), Unanna(carabinieri)e 
delSIpCgil.Nell’incontroi 
rappresentanti delleassocia- 
zioni hannosottolineato«il 
profondogradodi insoddisfa¬ 
zione-spiega unanotadiBot- 
tegheOscure- presentetrai 
propri aderenti in relazioneal 
climaintimidatorio messoin 
atto, daalcuni vertici ammini¬ 
strativi, nei confronti di diri¬ 
genti erappresentanti delleas- 
sociazioni». I Ds-concludela 
nota-auspicano«l’immediato 
ripristinonegliapparati dello 
Statodi un climarispettosodel- 
ladialetticademocratica». 


ROMA Sull e scarcerazioni facili il 
Csm si difende, mentre arriva la 
conferma chesui temi della giu¬ 
stizia D'AlemaeDiliberto hanno 
chiesto un incontroaCiampi per 
affrontare i temi caldi della giu¬ 
stizia. Maèdura la reazione che 
viene da alcuni consiglieri del 
Csm alla presa di posizione del 
presidente del consiglio chesui 
tema delle scarcerazioni ha di¬ 
chiarato in un'intervista di aver 
chiesto un incontro al capo dello 
Stato per capire se «i compiti in 
materia disciplinare attribuiti al 
Csm vengono svolti con laneces- 
sariaattenzione». Ealleaccusedi 
lassismo alcuni «laici»di Palazzo 
dei marescialli replicano stizziti 
invitando D'Alema a chiedere 
conto al ministro della Giustizia 
Di li berte di come esercita il suo 
potere di iniziativa disciplinare 
nei confronti dei magistrati. «Le 
dichiarazioni di D'Alema sono 
fuori luogo-dicesenzamezzi ter¬ 
mini Sai vatoreM azzamuto, laico 
di Rinnovamento italiano -. Il 
presidente del Consiglio vada a 
sindacare piuttosto i comporta¬ 
menti del procuratore generale 
della Cassazione e del suo mini¬ 
stro, visto che noi non abbiamo 
alcun potere di iniziativa disci¬ 


plinare, ma possiamo solo verifi¬ 
care la fondatezza delle accuse 
mosse ai magistrati. Snora l'a¬ 
zione disciplinare è stata eserci¬ 
tata per una serie di Pagateli e, 
cioèpercasi chenon meritavano 
attenzione» conclude polemico, 
invitando ministroePgafarvi ri¬ 
corso i n futuro per «fatti pi ùseri ». 
Diversalaposizionedi Gianni Di 
Cagno (Ds): «le recenti polemi- 
chesull'operato della sezionedi¬ 
sciplinare non colgono il cuore 
del problema, vi sto eh ei difetti di 
funzionamento di detto organo 
sonofisiologici epropri di tuttele 
giurisdizioni domestiche. Oc¬ 
corre allora rilanciareil processo 
di riforma costituzionale del tri¬ 
bunale dei magistrati allo scopo 
di dotare anche la magistratura 
di un organismo giudicante in 
sede d i sci pi i n are davvero terzo e 
imparziale». 

Ieri fonti di viaArenulahanno 
spiegato chenelleintenzioni del 
ministro dellaGiustiziaedel pre 
sidentedel consiglio l'incontro 
con il Capo dello Stato dovrebbe 
affrontare! temi più rilei/anti di 
politica della giustizia alla luce 
delle recenti riforme, tenendo 
ancheconto degli ultimi gravis¬ 
simi episodi. NdI'occasione po¬ 


tranno essere sottolineati i posi¬ 
tivi rapporti di collaborazionein- 
staurati con il Csm, di cui èpresi- 
denteil capo dello Stato, ed ei/i- 
denziati i punti peri quali èpossi- 
bilerenderepiùspeditoil rappor¬ 
to istituzionale. In particolare in 
materia di copertura dei posti va¬ 
canti di magistrati, di contempo¬ 
raneità degli spostamenti da un 
ufficio giudiziario ad un altro, di 
valutazione complessiva dell'ef¬ 
ficienza del sistema giustizia e 
dell'esame in tempi ragionevoli 
delleazioni disciplinari esercita¬ 
te. 

Intanto, dopo latempestasca- 
turi ta dal I a deci si 0 n edel I a C assa- 
zione di ratificare la decadenza 
dei termini di custodia cautelare 
per 10 ergastol an i, eh eh a dato vi - 
ta alla polemica sulle cosiddette 
«scarcerazi on i faci I i », ed i I con se- 
guenteinviodegli ispettori aReg- 
gioCalabriadapartedel ministro 
della Giustizia, sugli uffici giudi¬ 
ziari del capoluogo calabro, que 
sta volta, spende una buona pa- 
rolalaCassazione. Elofain pun¬ 
ta di diritto confermando la so¬ 
spensione dei termini di custo- 
diacautelareper cinquedetenuti 
che facevano parte di un maxi 
processo. 


Boss mafioso agli arresti domiciliari 
ordinava omicidi egestiva il racket 


PALERMO Dalsuoappartamento, 
nella centralissima via Notarbar- 
tolo, di fronteal palazzo doveabi- 
tavail giudice Giovanni Falcone, 
Vincenzo Buccafusca, ergastola¬ 
no agli arresti domiciliari conti¬ 
nuava ad ordinareomicidi eage- 
stiregli affari del la sua cosca. Ieri, 
in una operazionecongiunta del- 
laSquadraMobiledi Palermoedei 
carabinieri del comando provin¬ 
ciale, perquindici persone-com¬ 
preso i I boss- èscattato i I fermo, ri - 
chiesto dai magistrati della Dire¬ 
zione distrettuale antimafia, M i- 
chelePrestipinoeMaurizioDeLu- 
cia. L'operazionehafattolucean- 
chesu un omicidio, quello di Do¬ 
menico Campora, ucciso nel cuo¬ 
re della Palermo vecchia il 28 
maggodell'annoscorso. L'ordine 
di eliminare Campora, coinvolto 
in un traffico di stupefacenti, sa- 
rebbepartito propriodaVincenzo 


Buccafusca che, secondo quanto 
hanno ricostruito gli inquirenti, 
voleva vendicarsi per essere stato 
spodestato dalla «poltrona»di ca- 
podd mandamentodi PortaNuo- 
va dopo la condanna. Secondo gli 
investigatori, Buccafusca, nono- 
stantefosseagli arresti domiciliari 
per gravi motivi di salute, ndlasua 
abitazione avrebbe tenuto sum¬ 
mit con altri boss, deciso lestrate- 
gie che i suoi uomini avrebbero 
dovuto seguire, e indicato come 
gestire il racket ddle estorsioni 
ndia sua zona. Dalle indagini è 
ancheemerso cheduedd fermati 
avevano paura per le frequenta¬ 
zioni del fratd lo di unterzoferma- 
to,VincenzoArcoleo. Il fratellodi 
quest'ultimoera stato più voltevi¬ 
sto in compagniadi un carabinie¬ 
re, e per questo motivo i mafiosi 
pen savan o eh e i I ragazzo fosse un 
confidente ddI'Arma. Alla fine 


però lavicendafu chiarita: il cara¬ 
biniere «perseguitava» il fratd lo 
di Arcoleo per riavere indietro da 
soldi. Cinqueanni prima, infatti, 
il militareavevaacquistatoun ve- 
spino usato, risultato poi rubato. 
L'operazione di oggi secondo il 
procuratore capo di Palermo, Pie¬ 
tro Grasso, ha dimostrato che «i 
vecchi boss non vanno mai in 
pensione. Vincenzo Buccafusca - 
ha detto Grasso durante la confe- 
rezastampain Procura-dagli arre¬ 
sti domiciliari continuava a co¬ 
mandare, comesenon fossecam- 
biato nulla». E sul boss ergastola¬ 
no eh e trascorreva lasuacondan- 
natralepareti di casa sua, il procu¬ 
ratore h a an n u n ci ato eh e sarà av¬ 
viata una indagine. La Procura 
vuole in particolare veririficare le 
perizie mediche che hanno con¬ 
sentito la scarcerazione dd capo¬ 
mafia elasuadeten zi onedomici- 


liare. 

L'intercettazione ddi'intreccio 
di conversazioni che passava at¬ 
traverso i telefoni del boss ha sve¬ 
lato i nomi in codiceutilizzati dai 
componenti ddia cosca di Porta 
Nuova. Quando comunicavano 
tra loro per trasmettersi ordini o 
messaggi criminali. Uno era «Cic¬ 
cio u bubu», un altro Enzo «'u pac- 
chiunieddu», e un altro ancora 
«EI i 0 u vi ti edd ù ». Lei n tercettazi o- 
n i sono stateeffettuatendi 'arco di 
un anno in casa di Vincenzo Buc¬ 
cafusca. Al cuneiden tifi cazioni so- 
nostatesemplici perchéil sopran- 
nomecorrispondevaasembianze 
odifetti fisici: Enzo «u pachiuned- 
du», per esempio, èVincenzo Ar¬ 
coleo un uomo «in carne». E poi, 
«occhio tortu». Luigi Lo Iacono, 
detto Gino, Ftaffade Miccichè, 
Tommaso Lo Presti, Giovanni Li- 
pari detto«'utignusu»(il calvo). 


Internet, strategia Ueanti-pedofilia 

Approvate a Strasburgo nuove norme contro la pomogafia infantile 


LUCI ROSSE ON LINE 

Foto osé di minori 
Arrestato un capitano 
deli'esercito 

■ Uncapitanodell'eserdtoinservi- 
zio aTrento èstato posto agl i arre¬ 
sti domiciliari con l'accusadide- 
tenzioneediffusioneperviatde- 
maticadi materialepomografico 
relativoabambini, reatoprevisto 
dallarecenteleggesulla pedofilia. 
L'ufficiale, originarioddiaprovin- 
ciadi Padova, erastatoarrestato 
dai carabinieri giovedì scorso al 
termi nedi un’indaginecondotta 
dallaprocuradiTrentoecheha 
portato alladenunciadi unadeci- 
nadi personeintuttaltalia. L'uffi- 
cialeavrebbescambiatotramitee- 
mail con altrepersonesparsein va- 
rieregioni immagini efilmati pre¬ 
levati su Internet dasiti pedofili. 


DALL'INVIATO _ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Quando Internet fa 
paura. Ovvero quando la «Rete» è 
l'imboscata per sviluppare i commer¬ 
ci più devastanti in fatto di pornogra¬ 
fia infantile Commerci gratuiti e pra¬ 
ticamente illimitati. L'Europa cerca 
un rimedio per definire i reati di por¬ 
nografia infantile nel web e per bloc¬ 
care la distribuzione di materiale 
osceno. Un'opera non facile ma che il 
rapporto approvato ieri dal parlamen¬ 
to europeo (453 a favore, 3 astenuti e 
1 solo contrario) ha contribuito a fare 
avanzare fissando alcune norme di 
comportamento dei singoli Stati. La 
lotta contro la pornografia infantile 
via Internet - ha detto il relatore, l'on. 
Timothy Kirkhope, tedesco del Ppe, 
deve condursi «a livello sovranazio- 
nale» e, intanto, a livello congiunto 
dell'Unioneeuropea. 

Il rapporto, che trae origine da una 
proposta avanzata dal Consiglio in se¬ 


guito all'iniziativa del governo au¬ 
striaco, prevede sei misure da consi¬ 
gliare ai paesi dell'Ue: 1) adottare 
azioni per incoraggiare gli utenti di 
Internet ad informare le autorità qua¬ 
lora rinvengano nei siti materiale por¬ 
nografico; 2) costituire «unità specia¬ 
li» in ogni Paese per l'azione investi¬ 
gativa egiudiziaria; 3) assicurare un'a¬ 
zione «rapida» da parte delle autorità 
di polizia: 4) assicurare la più ampia 
collaborazione degli Stati sia per l'ap¬ 
plicazione della legge sia in relazione 
agli sviluppi tecnologici per la lotta 
alla pornografia su Internet; 5) indica¬ 
re regolarmente se gli sviluppi tecno¬ 
logici richiedono modifiche del codi¬ 
ce di procedura penale: 6) informare 
Europei sui casi sospetti di pornogra¬ 
fia. 

Il Consiglio dei ministri Ue dovrà 
valutare se i governi rispetteranno le 
indicazioni e se le misure proposte ri¬ 
sulteranno efficaci. Il rapporto del 
parlamento ha fissato a 16 anni l'età 
limite perché possa scattare il concet¬ 


to di pornografia infantile. In verità, 
l'assemblea, avrebbe voluto che la de¬ 
cisione del Consiglio fosse ancora più 
vincolante. A sua volta, il commissa¬ 
rio per gli affari interni e giudiziari, 
Antonio Vitorino, ha detto cheli ruo¬ 
lo maggiore nella battaglia antiporno- 
grafica è rappresentato dall'autorego¬ 
lamentazione. Al tempo stesso, Vito¬ 
rino ha auspicato che il tema della 
pornografia infantile riavvicini la le¬ 
gislazione dei diversi governi europei. 
Già al recente summit straordinario 
di Tampere, nello scorso ottobre, l'Ue 
ha dato vita ad una sorta di pagella 
che gli Stati dovranno rispettare per 
creare un'area di libertà, di sicurezza e 
di giustizia che metta al bando, tra i 
vari reati, anche lo sfruttamento ses¬ 
suale dei bambini proprio con riferi¬ 
mento all'uso di Internet. Il commis¬ 
sario ha annunciato che, all'inizio del 
prossimo autunno, l'esecutivo di Bru¬ 
xelles avanzerà una proposta specifica 
sui doveri dei governi e sulle sanzioni 
eventualmenteda comminare. 


TRIBUNALE DI RAVENNA 


Viale Giovanni Falcone N. 67 • Aula delle Udienze N. 14-2° piano 

VENDITE IMMOBILIARI 

DELEGATE A NOTAI CON SEDE NEL CIRCONDARIO 


RESIDENZIALI 


RAVENNA 

6/1) loc Folio Ghiaia - 
Via Romeo 409 

Lotto 1 - Porzione di fabbricato 
libero al decreto di trasferimento, 
ad uso civile abitazione, vani 5, 
accessori 8, vano uso garage. Pia¬ 
ni: terra, seminterrato, 1“, rialzato, 
quota strada. 

Frazzo baso L, 190.000.000. 
Aomento minim o L S.OOO.OOD. 

Custode Arch, Stefano Focaccia - 
Tel. 0544/500996 
Esecuzione N, 160/95 R G E. 
Udienza di vendita 11/5/2000 ere 10,50 
Neteio Oelegetd Dr. Massimo Gorgiulo 

(LocUDOADRiANO) 

6/2) Vmie Alfieri 4S/S0 

Appartamento libero, mq. 34,70, al 
p.terra del fabbricato "Gamma" del 
complesso residenziale "Lido", 
vani 2 ed accessori, posto auto 
a cielo aperto. 

Frazzo base L 36.000.000. 
Aumento minimo L l.OOQ.OOO. 
Custode Nicola Scioscla - Tel. 
CH44/400ei3 

Esecuzione N. 66/96 R.G.E, 
Udienza di vendita 25/5/2000 ere 9,45 
Notalo Delegato Or. Irò Bagoni 

6/3) Viale VìigiNo 17 

Appartamento libero al decreta di 
trasferimento, mq. complessivi 90, 
al 4“ piano con ascensore, compo¬ 
sto da pranzo {con terra zzo V cuci¬ 
na. 3 camere da letto, 1 bagno; 
cantina al p. seminterrato. 

Frazzo base L. 130.0Q0.Q00. 
Aumento minimo L 5.000.000. 
Custode Geom. Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/ 665221 - Fax 0546 / 
694546 

Esecuzione N. 153/94 R G E. 
Udienza di vendita 25/5/2000 ore 10,30 
Notaio Delegata Dr. Paolo Castellori 

6/4) Viale Omero 21 

Appartamento in condominio de¬ 
nominato "Simona", occupato 
senza titolo, superficie commer¬ 
ciale mq. 51, al p terra, composto 
da Ingresso, soggiorno con angolo 
cottura, vestiboTo, camera da letto 
e bagno 

Frazzo baso L. 50.000.000. 
Aumento minimo L 2.500.000. 

Custode Arch Tito Palmieri - Tel, 
0544/33499 

Esecuzione N. 203/94 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/2000 ore ID, 15 
Notaio Delegato Dr. totiaa De Martis 

6/S) Viale Pelrarcn 331 

Appartamento libero, mq SO, posto 
al 2° piano del complesso condomi¬ 
niale " Al Kaimano", composto da 
ingresso, soggiorno, cucinotto, ve¬ 
stibolo, 2 camere da letto e bagno. 

Frazzo baso L 70.000.000. 
Anniento minimo L. 3.000.000. 
Custode Geom. Franco Uccellini - 
Tel. e Fax 0546/662455 
Esecuzione N. 154/93 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/200(1 ore 9 
Notaio Delegato Dr. Oiuseppe Scorano 

6/6) Viole Goniielli 96 

Appartamento libero, nel comples¬ 
so "Praia Mare" - fabbricato "F", 
nonché diritto ad un posto auto 
nell’area scoperta P.terra : pran¬ 
zo, angolo di cottura- piano 1 ° : 
due camere con balcone e bagno. 
Sup. comm.le mq. 75. 

Prem basa L 75.000.000. 
Aniseuto minimo L 3.000.000. 
Custode Geom. Rico Casadio- 
Tel. e Fax 0546/660445 
Esecuzione N. 35/94 R G.E. 
Udienza di vendita 25/5/2005 ore 0,20 
Notaio Delegoto Dr. Vincenza Palmieri 

6/7) Viale [>oniietK 96 

Appartamento occupato senza ti¬ 
tolo, nel fabbricato "A" del com¬ 
plesso condominiale "Praia Mare", 
con diritto a un posto macchina e 
diritto esclusivo sull'area recintata, 
composto da : sala da pranzo con 
angolo di cottura, corridoio, due 
camere da tetto e bagno. Superfi¬ 
cie commerciale mq.ro. 

Frazzo base L 48.D00.000. 
Aumento minimo L 2.000.000. 
Custode Geom Rico Casadio- 
Tel e Fax 0546/680445 
Esecuzione M. 104/97 R G E. 
Udienza di vendita 11/5/2D5D ore 15,40 
Notale Delegata Dr. Alberto Gentilini 

6/8) Viole Alfieri 17 

Appartamento libero, al 3' piano 
def condominio "Siamesi" con po¬ 
sto macchina al seminterrato, 
composto da: ingresso, pranzo, 
cucinotto, balcone, vestibolo, ca¬ 
mera da tetto e bagno. Superficie 
commerciale mq 60. 

Frazzo baso L. 75.000.000. 
Aumento minim o L 3.000.000. 
Custode Geom Rico Casadio- 
Tel e Fax 0546/680445 
Esecuzione N 124/93 R.G E. 
Udienza tU veudlU 25/5/2055 ore 15,55 
Natolo Delegata Dr. Poolo Castellari 

BAGNACAVALLO 
6/9) Via Tratrto Trieste 18 

Lottol - Appartamento libero, vani 
5, con annesso garage nel cortile. 
Posto al piano primo di palazzina 
condominiale, composto da 2 let¬ 
to, pranzo, disimpegno, cucina, 
bagno e ampio balcone. Apparta¬ 
mento mq. 92,82- Balcone mq. 

16,72 - Garage mq. 16,24. 

Frazzo base L 90.000.000. 
Aumento minimo L 3.000.000. 
Lotto 2 - Appartamento soggetto 
a contratto di locazione con sca¬ 


denza al 2/10/2000. vani 5, con 
annesso garage nel cortile. Posto 
al secondo piano di palazzina con¬ 
dominiale, composto da 2 letto, 
pranzo, disimpegno, cucina, ba¬ 
gno e balcone Appartamento mq. 
92,82 - Balcone mq. 2.60 - Garage 
mq 14,28. 

Frazzo bone L. 6S.000.000. 
Aumento minim o L 2.000.000. 

Custode Geom. Andrea Bertoni- 
Tal, e Fax 0546/27120 
Esecuzione N. 101/95 R.G.E, 
Udienza ffl vendita 26/5/2000 ore 10,411 
Notaio Delegata Dr. Paola Castellari 

CERVIA 

6/10) Vn Fioidaliso 64 

Villetta di 2 piani, parzialmente 
contigua con altra ^oculare. eret¬ 
ta su area di mq, 320 c.a, costi¬ 
tuente n, 2 appartamenti Al p 
terra: appartamento libero, mq. 87 
e portico mq. 14 ; al p. 1 “ apparta¬ 
mento soggetto a contratto di loca¬ 
zione con scadenza al 
01/05/2002, mq, 82, con terrazzo 
mq 14. Proservizi al p. terra (le¬ 
gnaia mq. 26,5 e sgombero mq. 
26,5) trasformabili a rimesse. 

Frazzo base L 420.000.000. 
Anniento minim o L 10.000.000. 
Custode Geom. Enea Fontana- 
Tei, e Fax 0544/71785 
Esecuzione N. 98/97 R.G.E. 
Udienza di vendlu 1 1/5/2005 are t0,30 
Notaio Delegato Dr.Alberto Gentilini 

CONSELICE 

6/11 ) Loc. Loveziola - Vìa Bisa } 

Lotto 1 - Appartamento libero al 
decreto di trasferimento, mq 
102,81, al 3° piano, costituito da 
Irtgresso, cudna, sala da pranzo, 
disimpegno, bagno, 2 camere let¬ 
to, ripowiglio e 1 balcone. Garage 
al p. terra mq 19. 

Frazzo base L 148.000.000. 
Aumento minim o L. 5.000.000. 
Lotto 3 - Appartamento occupato 
senza titolo, mq. 105,25, al 3° pia¬ 
no, composto da ingresso, cucina, 
pranzo, salotto, 2 camere letto, 1 
disimpegno, 1 bagno e 1 terrazzo. 
Prezzo base L. 132.000.000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 
Custode Geom. Luca Ricci Mac- 
carint - Tel. e Fax 0545/80057 
Esecuzione N. 128/96 R G.E. 
Udienza di vendita 1 [/5/2000 ore 9,45 
Notaio Delegato Dr. Eraldo Scaratio 

FAENZA 

6/12)\naAquatìi»3 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, al 1° p., vani 5 + ac- 
cessoh, con ampia terrazza di uso 
esclusivo e cantina al p interrato 
Frazzo base L. 270.000.000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 
Custode Geom. Andrea Bertoni - 
Tel e Fax 0546/27120 
Esecuzione N. 23/97 R G E 
Udienza di vendita 11/5/2555 ore 9.15 
Notaio Delegato Dr. Giuseppe Sartina 

LUGO 

6/13) Fraz. 1 loreiRo • 

Via 8 Mono 22 

Villa libera al decreto di trasferi¬ 
mento, a 2 piani fuori terra, su lotto 
di temeno mq. 2109. Superfìcie uti¬ 
le coperta mg 319 c.a, oltre pro¬ 
servizio, loggia, corte, giardino per 
complessivi mq commerciali 
530.vani 9, 4bagni, oltre garage. 

Prezzo base L 480.000.000. 
Aumento minimo L. 20.000.000. 
Custode Geom. Francesco Gam- 
berini - Tel 0544/ 423540 
Esecuzione IM. 146/91 R.G.E, 
Udienza di vendita 25/6/2005 era 9 
Notaio Delegata Dr. Maria Bergamini 

6/14) LncVullana -Ym Humaizo 837 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, articolato su 3 piani 
fuori terra ( p.t. mq 152 - p. 1 mq. 
152 -p. sottotetto mq. Ì52) per 
complessivi vani 3, con annessi 
autorimessa, prò-servizi e deposi¬ 
to siti in una porzione di un vicino 
fabbricato 

Frazzo base L. 150.0QO.OOO. 
Anmanto minimo L. 5.000.000. 

Custode Geom. Franco Uccellini - 
Tel. e Fax 0546 / 662465 
Esecuzione N. 47/92 R G E 
Udienza di vendita 25/5/2505 ore 10 
Notaio Delegato Dr. Paola Maria Plessi 

MASSALOMBARDA 

6/15] P Jia Umberto Rito 19 

Lotto 2 - Porzione di immobile li¬ 
bero al decreto di trasferimento, 
mq 343, ad uso ex pensione at¬ 
tualmente utilizzato come alloggio 
di civile abitazione, composto da 4 
camere di cui 1 cucina, 1 tinello, 2 
da letto con li relativo bagno, 1 ripo¬ 
stiglio, 1 bagno, veranda e 5 depo¬ 
siti al p. 1°, camera al p. terra e 
cantina al p. interrato. 

Frazzo base L. 290.000.000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 

Custode Geom. Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/665221 - Fax 

0546/694546 

Esecuzione N. 130/97 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/2050 ore iO 
Notaio Delegato Dr. Pier Ugo Toschi 

6/16)VHVidni 49 

Lotto 1 - Porzione di fabbricato 
libero al decreto di trasferimento, 
mq. 217, su 2 p, fuori terra, con 
area perfinenziale circostante co¬ 
mune alla restante parte di fabbri¬ 
cato, composto al p. terra da 
camera con piccolo angolo cottu¬ 
ra, camera e bagno, con annesse 
2 cantine ed 1 garage; al p. primo 
da cucina, soggiorno, 2 camere 
letto e bagno. 


Pram base L 210.000.000. 
Amnento minimo L 5.000.000. 

Custode Geom. Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/665221 - Fax 0546/ 
694546 

Esecuzione N 180/97 R G E 
Udienza di vandita 25/5/2050 ore [5,15 
Notaio Delegato Dr. Paola Mario Plessi 

RUSSI 

6/17)Ci>noFarini53 

Appartamento libero al decreto di 
trasferimento, con terrazzo al p,1 ", 
cantina, locale wcal p. terra e ripo¬ 
stiglio nel sottotetto. 

Frazzo base L. 155.000.000. 
Aumento minimo L S.OOO.OOD. 
Custode Arch. Saverio Sabini - 
Tel. 0338/6050570 
Esecuzione N 131/95 R.G.E. 
Udienza di vendita 11/5/2500 ore 9,30 
Noiaia Delegato Dr. Eraldo Scarano 


COMMERCIALI 


RAVENNA 

6/18) Lk. Fosso Ghiaia • 

Yìo Rooiea 409 

Lotto 2 - Porzione di fabbricato 
soggetto a contratto di locazione 
successivo al pigneramento, ad 
uso bar, al p. rialzato, quota stra¬ 
da, con annessa area cortllizia, 
composta da: sala bar, servizi igie¬ 
nici per clienti e servizi igienici per 
il personale, ripostigli e magazzi¬ 
no, per un totale di mq. 92.75 c.a. 

Prezzo base L 160.000.000. 
Aumento minimo L. 5.000.000. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel 0544/500996 
Esecuzione N. 160/95 R.G.E. 
Udienza di vendila 11/5/2550 ore 10,65 
Notaio Delegato Dr. Massimo Gargiulo 

CONSEUCE 

6/19) Lk. Lovenola -Via Bisa 

Lotto 2 - Negozio soggetto a con¬ 
tratto di locazione con scadenza al 
02/01 /2002, con bagno di servizio, 
mq. 51,52 complessivi. 

Prem base L. 56.000.000. 
Aumento minimo L 3.000.000. 
Custode Geom. Luca Rìcci Mac- 
carini - Tel. e Fax 0545/80057 
Esecuzione N. 126/96 R.G.E, 
Ddlenza di vendita 11/5/2050 are 9,45 
Natala Delegato Dr. Eraldo Scarana 

MASSALOMBARDA 

6/30) Pjw Umberto Rita 19 

Lotto 1 - Ristorante libero, al p. 
terra, mq. commerciali 171, com¬ 
posto da sala da pranzo, angolo 
bar, 2 bagni pubblici, cucina, di¬ 
spensa, cantina, bagno e spoglia¬ 
toio per il personale. 

Pram base L 207,000.000. 
Amnento minimo L 5.000.000. 
Custode Geom Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/ 665221 - Fax 0546/ 
694546 

Esecuzione N. 1X/97 R.G E 

Udienza dì vendita 11/5/2059 Die IO 
Notaio Delegato Dr. Pier Ugo Toschi 

6/31)Via Basii 29 
Lotto 2 - Locale libero ad uso ne¬ 
gozio, in pieno centro storico, mq. 
commerciaii 54, al p terra, con 
annesso piccolo w c. 

Prezzo base L 110.000.000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 
Custode Geom. Filippo Bacchini - 
Tel. 0546/ 665221 - Fax 0546/ 
694546 

Esecuzione N 180/97 R.G.E 
Udienza di vendita £5/5/2590 ore 10,15 
Notaio Delegato Dr. Paolo Mario Pleiti 


INDTTSTRIALI - 
ARTIGIANALI 


RIOLO TERME 

6/72) Via Umisano 17 

Capannone occupato senza titolo, 
mq, 186, ad uso artigianale, costrui¬ 
to nel 1982-83, sviluppato su 1 pia¬ 
no con un lato in aderenza ad altra 
costruzione anch'essa con destina¬ 
zione a capannone. 

Prezzo base L 100.000.000. 
Aumento minimo L 5.000.000. 
Custode Arch. Stefano Focaccia - 
Tel /Fax 0544/500996 
Esecuzione N. 25/97 R G.E 
Udienza di vendita 25/6/2505 ore 9,15 
Notale Delegato Dr. Vincenzo Palmieri 


Rurali 


BA6NACAVAU.0 
6/23) Loc Tiavetiata - Via Canaia 
Zoili 6 

Ex fabbricati rurali liberi al decreto 
di trasterimento ed area cortiliva 
circostante cosi formati: A - Fabbri¬ 
cato abitativo su due piani fuori 
terra formato da ingresso, cucina, 
soggiorno, pranzo, c. termica, 4 
camere letto, disimpegno, servi¬ 
zio. antibagno, balcone. B - Vec¬ 
chio fabbricato colonico in 
muratura faccia a vista su due pia¬ 
ni fuori terra. C - Corpo proservizi 
staccato attualmente adibiti ad au¬ 
torimessa e ricovero animali da 
cortile. Fabbricato A: P.T. mq, 129 
■ P. 1 °mq. 1 29- Balcone mq 6,50. 
Fabbricato B: P.T e r mq 207, 
Fabbricato G: mq 151. 

Prezzo base L 180.000.000. 
Anmanto minimo L 3.000.000. 
Custode Geom. Rita Sangiorgi - 
Tel. e Fax 0546/680325 
Esecuzione N, 44/94 R.G.E. 
Udieiiza di vendita 25/3/2000 ore 9.35 
Notaio Delegato Dr. Im Buganì 


I _ Modalità di partecipazione agli acquisti a condizioni di vendita | 

Ogni ofierente per poter partecipare all'asta dovrà preseataie. nel recapito del Notaio delegato- presso l'flssociazione Notai, eoa sede in 
Ravenna Via Alberoni n.24- ed entro le ore 12.CIU del giorno antecedente l'asta, tna domamlt In bollo da L. 20.000 con allegati due 
*4^9™ circolari Intestati al Nota lo del agate come indicate in ogni singcio annuncio, nella misura del 10% del prezzo base per cauzione 
0 “I 1.0% del prezzo base per spese di aggiudicazione ( qaali registrazione, trascrizioae, veltura e le altre previste a carico 
dell aggiudicatario, salve conguaglio ). ■ La domanda dovrà contenere te c-cmplete generalità dell'oftarante, il codice tiscale e, ss concorre 
persona fisica coniugata, il regirtie patrimcniale prescelto con l'indicazione del codice tiscale del coniuge se in comunione. Se ai partecipa 
a rte-me e per conto ci una società o ente, dovrà essere prodotta idonea certificazione di vigenza ed i poteri conferiti ali’cfferente in udienza. 
■ Il saldo del prezzo, dedotta la sola cauzione, dovrà in -agni caso essere versato sempre a mani del Notale delegato ed a mezzo assegni 
circolari, entro 60 giorni dall'aggiudidazioits. ■ Si precisa che nei 10 giorni successivi all'asta potranno esse'e presentate olterte 
d acquisto ad un prezzo superiore dì almeno 1/S a quello di aggiudicazione. 


Informazioni utili sugli immobili 


Ogni immobile viene posta in vendita nello stato di fatto e dì diritto in cui si trova, con tutte le pertinenze, accessioni, raginni ed azioni, 
servitù attive e passive, a corpo e non a rnisura. ■ L'aggiudioataricj, ricorrendone le condizioni di legge, potrà avvalersi delle disposizioni 
di CUI agli artt. 17, d" cemma e 40, 5” comma della legge 47/1583 e successive modificazioni, sulla sanatoria edilizia. • Maggiori 
inforrriazioni e ctiiarirnenti potranno essere fomiti dal custode indicato rei singdio annuncio, anche perccncordare un eventuale soprairuogc 
{dal lunedi al venerdì; 9-12, 30 / 1S-18 ). c presso L’Associazione Notai ■ Ese-cuzioni Immobiliari ■ Ravenna, Via Alberoni n.24 - 2° piano 
f campanello esterno in comune con il Coniglio Notarile) dal lunedì al venerdì ore S.DD /12,00 - Tel /Fax 0544-215977 
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Mercoledì 12 aprile 2000 


LA Politica 


l'Unità 



DALL’INVIATO 


ALDO VARANO 

REGGIO CALABRIA Veltroni lo 
spiega subito: «Quello di Teano è 
un accordo politico nazionale» 
non un trucco come l’alleanza tra 
Bossi e Berlusconi nel 94. E allora 
«è giusto dire che qualcosa di po¬ 
liticamente rilevante è già acca¬ 
duto, ancor prima del voto del 16 
aprile. Il Poio delle libertà come 
l’abbiamo conosciuto è finito. 
Ora l’alleanza fondamentale non 
è tra Beri uscon i e Fi n i ma tra Bossi 
e Berlusconi». Facile capire come 
andrà a finire: Bossi gli sparerà tra 
i piedi e«Berlusconi sarà costretto 
a ballare». Su piazza Italia tornata 
dopo anni gremita, qui a Reggio 
Calabria, le parole del leader crea¬ 
no una sottileinquietudine: se sa¬ 
rà così, se il centrodestra dovesse 
vincere, il ballo del Cavaliere non 
potrà che essere contro il Mezzo¬ 
giorno, le sue aspettative, le spe¬ 
ranze eh e l’azione fati cosa del go¬ 
verno ha iniziato a fare uscire dal 
libro vago dei sogni. Non è la pri¬ 
ma volta, del resto, chegli accordi 
tra i poteri più preoccupati del 
nuovo si saldano sulla pelle del 
Mezzogiorno perfino col tentati¬ 
vo di catturare consensi nell’Italia 
Meridionaleda usare contro di es¬ 
sa. Che altro significa, è il ragio¬ 
namento di Veltroni, l’appunta¬ 
mento di Teano? Proprio lì, ag¬ 
giunge Castagnetti, è «andato di 
scena l’avanspettacolo. Non è un 
caso, dice Agazio Loiero, che da 
Teano Bossi si sia tenuto alla larga 
mandando il fido Maroni a cui 
viene solitamente affidata la dif¬ 
fusione di messaggi che Bossi poi 
regolarmente smentisce. 

A Reggio invece non devono fa¬ 
ticare i leader del centrosinistra. 
Non hanno il problema di giurare 
che non è vero che sono contro 
l’unità del paese, né devono 
smentire che sono contro la rot- 


♦/ leader dà centrosinistra a Reggio Calabria: 
a Teano è stata tesa una trappola ai meridionali 
bisogna spiegarlo ai cittadini in tutta l'Italia 

VelttxHii: quello con Bossi 
è un patto nazionale 
E BerìusGoni dovrà ballare 

«Dopo il voto gli sparerà sui piedi comenel '94» 
Castagnetti: «È in scena l'avanspettacolo» 


tura tra Nord e Sud. Nessuno di 
loro ha sottoscritto patti o strate- 
giedi nuova emarginazione per la 
Calabria e le altre regioni del me¬ 
ridione. Veltroni Castagnetti e i 
Verdi, Cossutta lo Sdi e l’Udeur, i 
diniani e Bertinotti non devono 
allontanare il sospetto che non 
daranno un’altra botta a quella 
che il capo diessino chiama «la fi¬ 
nalmente possibile necessaria e 
urgente modernità» dell’Italia 
meridionale. A Teano, invece, 
questo il motivo ricorrente negli 
interventi dei leader, è stata tesa 
una trappola ai meridionali, enei 
giorni che ci separano dal voto bi¬ 
sognerà spiegarlo beneai cittadini 
del Sud ma anche a quelli del re¬ 
sto d’Italia. 

Il Mezzogiorno ieri è diventato 
la cartina di tornasole del la diver¬ 
sità radicale tra centrodestra e 
centrosinistra. A Teano, per nega¬ 
re chesi vuol e col pi re il Sud, qual¬ 
cosa di più di una sensazione do¬ 
po l’accordo politico nazionale 
tra Lega e Forza Italia. A Reggio, 
dove non bisogna certo spiegare 
che il centrosinistra darà sempre 
più forza all’impegno del governo 
per il rilancio e la modernità del 


Sud. Fla quindi buon gioco Vel¬ 
troni quando ricorda chea Reggio 
non sarebbe possibile una mani- 
festazionedel Polo con tutti i suoi 
leader, come quella che ieri sera 
c’è stata a Reggio. «Sarebbe possi- 
bilemettereinsiemeCasini eRau- 
ti?» dato che sono insieme nello 
schieramento, per esempio, del 
Polo in Calabria? Certo, anche 
_ l’alleanza che 


■ MODERNITÀ 
PER IL SUD 

Il leader del Ds 
ricorda che 
è un obiettivo 
finalmente 
possibile oltre 
che necessario 


LA LETTERA 


Serventi bonghi a Michele Serra 
«Sbagli a criticare il sindacato» 


ROMA Riceviamo dal segretario 
nazionale della Fnsi epubbli- 
ehiamo. 

Caro Serra, 

permettimi di dissentire dal 
tuo fondino «Che tempo fa» di 
ieri su l'Unità. Il sindacato dei 
giornalisti deve fare gli interes¬ 
si dei propri iscritti e con que 
sti riteniamo di difendere la 
qualità dei giornali e, quindi, i 
diritti dei cittadini. Abbiamo 
scioperato perché gli editori 
vogliono far piazza pulita di 
questa categoria (il direttore 
della Rai, Cdii insegna) e per¬ 
ché la maggioranza dei giorna¬ 
listi ce lo ha chiesto aderendo 
con percentuali «bulgare» (ol¬ 
tre il 90 percento). 

Il sindacato deve essere rigo¬ 
rosamente autonomo dalle esi¬ 
genze della politica, anche se 


la Fnsi intende sostenere il 
ruolo sociale della nostra pro¬ 
fessione decidendo, per que 
sto, di non attuare scioperi 
nella settimana precedente le 
elezioni. Non ci sono, pertan¬ 
to, presunti vantaggi politici - 
di una fazione sull'altra - che 
possano arrestarlo. Sarebbe co¬ 
medire chesei metalmeccani¬ 
ci della Fiat scioperassero, que 
sta astensione avvantaggereb- 
be la Volkswagen rispetto alle 
auto di Agnelli. Una cospira¬ 
zione antitaliana? Suvvia, Ser¬ 
ra! La CgiI non si è mai sogna¬ 
ta, come la CisI e la Uil o qua¬ 
lunque altra sigla sindacale, di 
fare correlazioni di questo ge 
nere né di inneggiare al crumi¬ 
raggio. 

Quanto poi alle edicole tra¬ 
sformate in gazebo della destra 
voglio dirti quello che penso 


sostiene Nuc¬ 
cio Fava in Ca¬ 
labria è fatta da 
forze che han¬ 
no «storie e po¬ 
sizioni diver¬ 
se», dice il lea¬ 
der della Quer¬ 
cia, che ag¬ 
giunge: «Noi 
però abbiamo 

_ fatto accordi 

programmatici. 
Abbiamo avuto esperienze di go¬ 
verno comune e abbiamo dimo¬ 
strato sul campo di potere e sape¬ 
re governare insieme. E non dob¬ 
biamo chiederci tra noi se siamo 
per l’unità d’Italia o cosa pensia¬ 
mo di Flaider». Come dire: il cen¬ 
trosinistra sarebbela continuazio- 


(da giornalista e da uomo di si¬ 
nistra): se si ha paura che l'e 
lettore dell'Ulivo cambi opi¬ 
nione perché quel giorno legge 
il Giornale 0 quei pessimi gior¬ 
nali fotocopia fatti uscire da 
Riffeser, francamente mi sem¬ 
bra chesi faccia torto all’intel¬ 
ligenza del lettore (anche se 
Berlusconi pensa di avere avu¬ 
to un danno dallo sciopero). 

Con tante scuse allo stima¬ 
tissimo MicheleSerra. 

PAOLO SERVENTI LONGHI 


ne di una esperienza di governo 
chegli italiani hanno avuto già la 
possibilità di sperimentare in tan¬ 
te città. Regioni mai attraversate 
daH’ombradi una crisi, nel paese. 
Nessun salto nel vuoto dominato 
da Bossi, quindi, mentre «con 
Rauti e Bossi non c’è nulla di mo¬ 
derno da ^vernare». Sul palco 
anche Bertinotti, le cui posizioni 
sul governo sono note, fa cenni 
d’assenso. 

I calabresi son apparsi soddi¬ 
sfatti di aver potuto ospitare una 
iniziativa di forte impianto meri¬ 
dionale (che era stata decisa 0à 
da tempo). La storia drammatica 
di questa città s’è intrecciata a 
sconfitte gravi per il Mezzogior¬ 
no. Per questo è stato un segno 
dei tempi nuovi il saluto a tutti i 
leader di un sindaco come Italo 
Falcomatà, diessino e supervotato 
dalla città, che ha chiesto un im¬ 
pegno per «una nuova vittoria». 
Ed è anche ^no di una Calabria 
in ripresa, di una unità nuova dei 
suoi gruppi dirigenti un susseguir¬ 
si degli interventi che acconto a 
quello di Nuccio Fava registra 
quelli di Agazio Loiero edel socia¬ 
lista Cesare Marini. Fava, Loiero, 
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Marini sono stati i nomi che han¬ 
no attraversato una discussione 
difficile sulla scelta del presiden¬ 
te-candidato in Calabria. «Il Meri¬ 
dione ha bisogno di modernità. 
Di essere governato con lo sguar¬ 
do agli interessi generali. Di essere 
governato con competenza, one¬ 
stà, disinteresse e trasparenza. 
Tutte caratteristiche- perVeltroni 
- che Fava garantisce». «È bello - 
ha detto Veltroni concludendo 
tra gli applausi - che a sostenere 
Fava ci siano qui questa sera an¬ 
che Loiero e Marini» perché il 
centrosinistra può anche dividersi 
nelle discussioni ma poi, cono¬ 
scendo il valore della coalizione e 
dell’alleanza, è capace di ritrovare 
una unità vera. 


C aro Serventi L onghi, 
il tuo ragonamento èimpec- 
eabilesotto il profilo sindaeale. 
E pure dal punto di vista da 
prineìpi. Purtroppo le edieole 
italiane, né giorni di sciopero, 
sono la prova provata chel'uno 
egli altri (il sindacatoei princì¬ 
pi) costituiscono per gli editori 
di destra comeBerlusconi eRif- 
feser appena un simpatico sou¬ 
venir dd passato. E questo, mi 
pare, suggerisce al sindacato 
qualche utile riflessione per il 
futuro. 

MICHELESERRA 


Ina^tazionei 
di «Nazion&>e<Cai1ino» 

HRENZEL’assembleadei giornalisti de«LaNazione»aseguitodeiruscitadel 
giornaleinregimediscioperonellegiomatedisabatD8edomenica9aprile 
2000,informaridotta(36pagineafrontedicircal40paginequotidiane)e 
senzarapportodioltreil95%deigiomalisti,haproclamatolostatodiagita- 
zioneehaaffidatoalcomitatodiraìazioneunpacchettodicinquegiomidi 
scioperoimmediatamentedisponibili. L’assemblea-informa unanota-ha 
protestato perla pubblicazionedelleedizioni,nonostantelo sciopero, eperl’ 
utilizzo indebito dei contratti atermine. «I redattori de" La N azione" hanno 
giudicatogravissimoTutilizzodi pensionati perTuscitadiquelleedizionieha 
datomandatoalcomitatodiredazionediverificareconi legali lapossibilitàdi 
percorrere viepenali ecivili perTimpiegoillecitodi password di redattori che 
avevano aderito al lo sciopero». 

StessainiziativadalTasEembleadeigiomalistide«IIRestodelCariino»,gior- 
naledellostessoeditoreproclamatolostatodiagitazioneeunpacchettodi 
«cinquegiomidiscioperoimmediatamentedisponibili»,perprotestarecon- 
troTuscitadelgiomaledurantelosciopero,«informaadirpocoincompleta- 
(36pagine)-esenzaTappoitodioltreil90%deigiomalisti».«Lostatodiagi- 
tazione-diceil comunicato-apreunavertenza sul completamentodegli or¬ 
ganici peranivarealT assunzionedefinitivadi gran partedei contratti stiater- 
mine. L’assemblea sollecitaTAssociazionestampa regionalea richiamareal- 
TattenzionedelTInpgiTusoimpropriodimanodoperaduranteloscioperosia 
nellanostratestatasiainqueUeconcorrentichesonoarrivateinedicola.L’as- 
sembleadiffidaraziendaaripetereleformedipresEioneesercitatesuicon- 
trattisti atermine»in casodi ulteriori scioperi perii contratto. L’assembleadei 
red attori edellaPolipressèriconvocataallel7.30aBologna. 


d giorni scorsi i principali 
quotidiani nazionali han¬ 
no dedicato, nd loro viag¬ 
gio ndl'ltalla ddled^lonl regio¬ 
nali, grande spazio alla Cala¬ 
bria. L'Immagine che ne è uscita 
è qudia di una Regione sempre 
uguale a se stessa, legata Indis¬ 
solubilmente al suo stereotipo. 
«Nessuno ha una bacchetta ma¬ 
gica perversa come qudia ddia 
Regione Calabria» (Stdia sul 
Corriere ddia Sera). «In Calabria 
non esistono destra e sinistra. 
C'è solo un grande centro» (Ru- 
mlz sul Repubblica). «Fino ad 
ora. In una Regione marcata da 
un notevole sottosviluppo e forte 
mente In ritardo sul fronte dd- 
l'efflclenza, ha continuato a pre 
valere una politica attenta so¬ 
prattutto al ritorno personale» 
(Gilbert sul Sole 24 Ore). SI po¬ 
trebbe continuare questa breve 
antolog'a citando altre analisi e 
giudizi altrettanto severi, che 
hanno un Indubbio fondamento ndia storia endia cronaca di questa 
Regione. Ma la Calabria èsolo questa? lo credo chela Calabria checi 
hanno raccontato In questi giorni dà conto solamente di una faccia 
ddia nostra Regione, qudia più facile e scontata, qudia utileal pezzo 
di colore, e non la Calabria più vera ecomplessa, che nonostante con¬ 
traddizioni e difficoltà ha fatto està facendo eiorml passi avanti. La 
Calabria che voterà II 16 aprile non èia Calabria di «sempre», con¬ 
dannata a non cambiare mal. È una Regione sottoposta a cambia¬ 
menti profondi, concentrati In un arco temporalerdativamentebreve 
a fronte ddia sua secolare marginalità e dd suo Isolamento storico. 
Ndle dazioni regionali dd '95 II Polo vinse non per la sua forza dot¬ 
torale, ma per le divisioni dd centrosinistra. Un'analoga vicenda, lo 
scorso anno, ha portato alla vittoria dd Polo ndia provincia di Ca¬ 
tanzaro, oggi con grande fatica e all'ultimo momento. Il centrosini¬ 
stra ha saputo trovare una sua unità ed accordarsi con RIfondazIone. 
Già questa è una novità In sé. In una terra In cui divisioni e lacera¬ 
zioni hanno sempre avuto II sopravvento. Ed una novità èia candida¬ 
tura di Nuccio Fava a presidente ddla Regione per tutto II centrosini¬ 
stra. Una candidatura che segna un oggettivo passo In avanti verso 
una Regione che vuole dare di sé un'Immagine diversa (In grado di 
corrispondere ad una sostanza diversa), aperta all'Europa ed al Medi¬ 
terraneo, In grado di richiamare a sé e a valorizzare! suol figli mi¬ 
gliori. Le novità più profonde non stanno ndi'attuale contingenza 
dottorale, ma In qudio chesi è già Iniziato a fare. Stanno In una ge 
aerazione di giovani amministratori che negli ultimi anni hanno 
cambiato II modo di governare decine di città, dimostrando cheèpos- 
sibile farlo bene. Reggio Calabria, Cosenza, ma anche Lamezia, Cit¬ 
tanova, Soverato, Rosarno, Castrovlllarl, e l'denco potrebbe conti¬ 
nuare a lungo, sono profondamente diverse da qudle conosciuteselo 
dieci anni fa. Stanno ndia rete di parchi nazionali e regionali che 
nati In Italia ultimi In ordine di tempo possono rappresentare un'oc¬ 
casione unica di valorizzazione territoriale, turismo sostenibile, svi¬ 
luppo locale. Stanno ndle università ancora giovani, ma già radicate 
nd territorio, e soprattutto ndle ragazze e nd ragazzi chele frequen¬ 
tano e che oggi sono molto più simili ai loro coetand europd di quan¬ 
to non lo fossero i loro padri o i loro nonni. Stanno ndia rete infra¬ 
struttura! e che a partireda Gioia Tauro si èandata ddineando al ser¬ 
vizio non ddla sola Calabria, ma ddi'intera Europa. Stanno nd 
mondo ddl'lnformazione, che ha visto nascere tanti quotidiani, reti 
tdevisive e radiofoniche che hanno cambiato profondamente il modo 
di comunicare e rappresentare la Regione. Stanno ndia granderetedi 
associazionismo, di volontariato, cooperazione sociale che o0 con¬ 
tendono il territorio palmo a palmo alla criminalità organizzata e 
combattono il degrado sociale costruendo servizi, partecipazione oc¬ 
cupazione Stanno nd colpi inferti alla mafia dalle forzeddl'ordinee 
dalla magistratura. Stanno ndle nuove piccole e medie imprese nate 
con l'occhio rivolto al futuro ed alle nuove tecnologie. Stanno nd Pia¬ 
no operativo regionale (Por) di Agenda 2000, approvato dalla giunta 
uscente di centrosinistra, e considerato dalTUnione europea tra i mi¬ 
gliori presi in esame. È questa la Calabria chevoterà il 16 aprileeche 
il centrosinistra vuole governare e rappresentare. Ddla sua esistenza 
sarebbe finalmente ora che se ne accorgesse anche l'opinione pubbli¬ 
ca nazionale. 

* Segretario RegionaleDsCalabria 


Piccoli, il «normalizzatore» della De 

Il rondoglio (iel moniio politio) per la moitedeH'ex segretario (iello ssudooodato 


ENZO ROGGI 

ROMA È deceduto ieri a Roma 
Flaminio Piccoli, storico esponen¬ 
te della De. Aveva 85 anni. I fune¬ 
rali si svolgeranno nel pomerig¬ 
gio di oggi nella Chiesa del Gesù. 
L’intero mondo politico lo ha ri¬ 
cordato sottolineandone il ruolo 
nella vicenda del suo partito e 
della democrazia repubblicana. 

Nato in terra auiriaca il 28 di¬ 
cembre 1915, legato al movimen¬ 
to cattolico trentino, fu ufficiale 
degli alpini nella seconda guerra 
mondiale, fu catturato dai nazisti 
dai quali riuscì a fuggire durante 
il trasferimento in un campo di 
prigionia polacco e subito s’impe¬ 
gnò nella Resistenza entrando a 
far partedei CIn. Aderì ben presto 
alla De degasperiana e fondò il 
quotidiano locale di cui restò di¬ 


rettore per vent’anni. La vera e 
propria carriera politica inizia nel 
1958 col suo ingresso in Parla¬ 
mento, dove rimarrà fino al fati¬ 
dico 1994. 

Cattolico moderato dal forte 
sentimento antifascista e con sen¬ 
sibilità sociale, fuse la sua sorte 
con quel raggruppamento centra¬ 
le della De, dai nomi cangianti 
ma dalla costante ispirazione an¬ 
ticomunista, che dominerà varie 
fasi, in specie le più critiche, del 
partito. Rumor lo volle come suo 
vice alla testa della De già nel 
1964, agli albori del centro-sini¬ 
stra storico. Quando l'incontro 
col Psi si fece più difficile e più 
dura la pressione conservatrice, 
mentre nel Paese divampava l’of¬ 
fensiva operaia-studentesca, di¬ 
ventò segretario (gennaio 1969) 
di un partito che lo accettò solo a 
metà come esponente dell’inter¬ 


pretazione moderata della nuova 
fase politica. E infatti venne rapi¬ 
damente dimissionato da quella 
che fu chiamata l’operazione 
SGinesio, cioè il patto dei giova¬ 
ni per il ricambio di classe diri¬ 
gente. Viene compensato con 
l’incarico di ministro delle parte¬ 
cipazioni statali, eppoi come ca¬ 
pogruppo alla Camera. In que- 
st’ultima funzione, svolge un ruo¬ 
lo non secondario come contrap¬ 
peso al progressismo e alle aper¬ 
ture sociali e politiche delle sini¬ 
stre de e di M oro verso i cui go- 
verni risulta evidente la diffiden¬ 
za e l’opera frenante (lo stesso 
Moro ebbe a giudicarlo sferzante¬ 
mente «un misto di abnegazione 
edi cinismo»). 

Tutt’attorno l’Italia cambiava, 
coi successi delle sinistre nel 
1975-76 e la dura sconfitta fanfa- 
niana nel referendum sul divor¬ 


zio. Il vecchio centro-sinistra era 
sempre più stanco, si affermava la 
politica di solidarietà democratica 
a partecipazione comunista, ap¬ 
pariva il terrorismo e con esso la 
tragedia di Moro. Una De che 
osci 11 a tra i n n ovazi on e e restau ra- 
zione, che riaggrega le sue forze 
più conservatrici e punisce la se¬ 
greteria Taccagni ni, porta Piccoli 
prima alla testa del Consiglio na¬ 
zionale eppoi, nel marzo 1980, in 
piena crisi deH’incontro col Pei, 
per la seconda volta alla segrete¬ 
ria del partito. È la fase della svol¬ 
ta, 0 meglio della restaurazione 
dorotea e il parlamentare trenti¬ 
no vi esplica il ruolo del fiducia¬ 
rio. Il moroteismo è travolto 
mentre nel Psi si afferma l’onda 
craxiana e si prepara, in mezzo a 
mille incertezze e colpi bassi, la 
nuova strategia degli anni’80. Pic¬ 
coli resterà segretario fino al 1982 


e il vuoto da lui lasciato sarà poi 
definitivamente colmato dal ri¬ 
torno in auge di Forlani, questa 
volta non più esponente genera¬ 
zionale di rinnovamento ma ga¬ 
rante di una strategia inedita che 
azzera venti anni di evoluzione: 
la strategia che verrà chiamata del 
pentapartito, dell’alleanza organi¬ 
ca anti-Pei con Craxi. Già Piccoli, 


nel suo biennio segretariale, ave¬ 
va preparato il terreno per l’emar¬ 
ginazione delle sinistre interne e 
il seppellimento definitivo della 
politica aperta dal binomio Mo¬ 
ro-Beri in guer. E quando lascia la 
carica per essere riportato al ruolo 
secondario di presidente del Cn, 
mentre De Mita consuma rapida¬ 
mente e amaramente la sua breve 


Flaminio Piccoli, ex segretario 
della Democrazia Cristiana 
in un'immagine 
del 1985 

Luffoli/ Ap 


stagione di segretario e presiden¬ 
te del Consiglio, la sua funzione 
si fa più penetrante divenendo 
quasi il simbolo dell’avvenuta 
normalizzazione del partito. 

Trascorre un momento dram¬ 
matico quando viene coinvolto o 
meglio incastrato in una losca 
trama di servizi segreti, faccen¬ 
dieri, casi di cedimento al terrori¬ 
smo (affareSsmi, Pazienza, Ciril¬ 
lo). Fa il gesto di dimettersi, dan¬ 
do ancora una prova di fermezza 
del carattere. Ma con la stagione 
pentapartitica finisce anche ogni 
sua reale incidenza nella vicenda 
politica. Soffrirà le pene dell’In¬ 
ferno per lo scioglimento del suo 
amato partito e, in un’ultima e 
patetica prova di coerenza, rifon¬ 
derà per sé e pochi altri amici 
una nuova De: un grande nome 
per un piccolo rifugio consolato- 
rio. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


PALERMO 

«Booge movie»: 
Cipri eMaresco 
tra musica efìim 


DanieleCiprìeFrancoMaresco, 
cineasti appassionati di musica, 
sonogli ideatori dellarassegna 
«Boogiemovieidnemaemusica 
daArmstrong ai Beatles», diesi 
swIgeràaPalenmo, al Cinema Lu- 
bitsch, dal 28aprileal 7 maggio. Il 
caitellonesi aprecon uno show 
del clarinettistaTonyScott(28 
aprile). Continueràconun con- 
certodi RalphTowner, leaderdel 
gruppo Oregon (29aprile); con 
unaseratad^icataal musical 
americano eai documentari edi 
conceri;ijazz(30aprile).Cisarà 
poi un ampio omaggio al jazzcar- 
toon americano degli ani Trentae 
Quaranta(le2 maggio). 


Vitedi santi edi condottierì 

Cannes» al M ip tv Depardieu annuncia: sarò generale 


DALL'INVIATO _ 

MARIA NOVELLA, OPRO 

CANNES II bello di essere a Cannes in 
questi giorni è che almeno qui non ci 
sono i manifesti di Berlusconi dapper¬ 
tutto. Il brutto èchequesta volta il Mip 
(mercato mondiale di televisione) ha 
un carattere sfuggente. Non si riesce a 
capire che cosa succeda sotto le diverse 
bandiere. Eserciti di standisti (versione 
asessuata degli scambisti) si muovono 
in ranghi serrati da un piano all’altro 
dell’enorme, orribile Palais: il tempio 
del cinema completamente vuoto di 
divi e pieno di mercanti. E nessuno si 
aspetta che appaia infuriato un Messia 
per cacciare i trafficanti di immagine 
perché è questa la vera religione: ven¬ 
dere o comprare. Le contrattazioni, co¬ 
me sempre, sono top secret finché 
qualcuno non ha l’interesse di gettarle 
nel grande Girmi della comunicazione. 
Quindi èimpossibiledistinguere(come 
vorrebbe il codice deontologico dei 
giornalisti, ammesso cheesista) la noti¬ 


zia dalla promozione. 

Detto ciò, ieri èstata la giornata della 
Beta, società tedesca che mantiene 
buoni rapporti con tutti i possibili co- 
produttori europei e che si è associata 
con Mediaset e altri soggetti televisivi 
sotto il marchio Epsilon. È stato pre¬ 
sentato ai compratori il solito «promo¬ 
ne», 0 grosso «promo», praticamente 
un filmato che riassume tutte le produ¬ 
zioni. Ne risulta un tremendo insieme 
di amoreemorte, effetti speciali ecani 
poliziotti, amplessi e stigmate, insegui¬ 
menti e lacrime, agenti ^reti e astro¬ 
navi. Dato che di ogni titolo si scelgo¬ 
no le scene più ad effetto, è una serie 
ininterrotta di pugni nello stomaco 
che a suo modo rappresenta il nostro 


martellamento quotidiano. Dentro 
questo sfracello abbiamo visto alcune 
immagini abbastanza impressionanti 
del Padre Pio interpretato da Sergio Ca- 
stellitto, chesaràii pezzo fortepasqua- 
ledi Mediaset (in onda lunedì emaite- 
dì prossimi su Canale5). E darà l’avvio 
a tutta una serie giubilare che com¬ 
prenderà anchela Maria Maddalena di 
Maria Grazia Cucinotta (in onda dal 
24 aprile). Invece fa parte del catalogo 
dei classici impersonati da Gerard De¬ 
pardieu la miniserie / Miserabili pro¬ 
dotta sempre da Beta con Canale 5 e 
Telecinco. Cast notevolissimo, che 
comprende anche John Maikovich, 
Enrico Lo Verso e Jeanne Moreau. 
Chissà quando andrà in onda in Italia, 


ma intanto Depardieu (unico attore 
presente) ha annunciato un nuovo 
progetto: una vita di Napoleone che lo 
vedrà impegnato non nel ruolo del 
grandecorso, ma in quello di uno dei 
suoi generali. La Beta ha anche presen¬ 
tato immagini da alcune sue coprodu¬ 
zioni con la Rai. UnaèTunbo, interpre¬ 
tata dall’unico cane capace di recitare 
in italiano: lo stesso border collieami¬ 
co di Fiorello edi Infostrada. L’altra se¬ 
rie è Tr/7/enn/um, una breve saga incre¬ 
dibilmente fantascientifica (genere ra¬ 
ro in tv, praticamente inesistente in 
Europa) interpretata dalla nostra Anna 
Valle, promossa da commessa nostra¬ 
na ad astronauta internazionale. E, 
modestamente, sono soddisfazioni. 


FILM SULLA STRAGE DI MONACO 

Ha vinto l'Oscar 
ma esce tariate 

■ I produttori americani d'OneDayinSeptember, vinci¬ 
tore dell’Oscar per il miglior documentario dell’an¬ 
no, hanno dovuto piegarsi alla volontà dei familiari 
degli atleti israeliani uccisi alleOlimpiadi di Monaco 
del 1972 ed eliminare dal film le scene più racca¬ 
priccianti. Il film ricostruisce uno dei più feroci epi¬ 
sodi di terrorismo palestinese della storia usando fil¬ 
mati e fotografie senza risparmiare nemmeno i det¬ 
tagli più inquietanti. La censura di un film che ha 
vinto un Oscar è un fatto assai raro, ma i produttori 
americani hanno deciso - benché con riluttanza - di 
tagliare 37 secondi dal documentario, oltre che 
oscurare il viso delle vittime torturate e uccise du¬ 
rante! due giorni del sequestro. I produttori hanno 
anche intervistato l’unico superstite tra i terroristi 
palestinesi di «Settembre nero» che vive in incogni¬ 
to in Africa: Jamil Al Gashey ha dichiarato di essere 
ancora orgoglioso di quello che ha fatto. 


Far East; owex) faGt-fìlm 

Budget all'osso, si gira una volta solaesi vain rete 


E Ronconi riporta 
Arianna a Masso 

DirigeSnopoli. Fantastiche scene 


BRUNO VECCHI 

UDINE Uomini di poche parole, 
gli sceneggiatori di Hong Kong. 
Battute e script ridotti all’osso e 
psicologie abbozzate in dialoghi 
chesomigliano a del le epigrafi: il 
massimo della sintesi. «In The 
Mission di JohnnieTo - dice l’au¬ 
tore del copione Yau Nai-hoi in 
conferenza stampa - mi interes¬ 
sava sviluppare il rapporto di 
amicizia tra le guardie del corpo 
del boss. Persone che vivono e 
lavorano insieme 24 ore su 24». 
Altro non aggiunge. Altro non 
viene da chiedere. Altro si può 
leggere in un’affermazione di 
JohnnieTo pubblicata sul cata¬ 
logo (il numero speciale 87/88 
del bimestrale W/cke/odeon ricco 
di curiosità ed approfondimen¬ 
ti): «È di ffi ci le trovare sceneggia¬ 
tori originali ad Hong Kong, 
perché c’è una visione limitata 
delle cose». Tant’è che la sce¬ 
neggiatura di Running Out of Ti¬ 
me {passato lunedì notte è il mi¬ 
gliore visto finora), hard boiied 
che cita e frulla, con invenzioni 
di montaggio straordinarie. Il 
negoziatore, The Hit, il melo¬ 
dramma più spinto (fosse stato 
diretto da un americano qualsia¬ 
si avrebbe sbancato il box office 
senza problemi), è stata scritta 
anche da due francesi: Laurent 
Cortiaud ejulien Carbon. 

Tanto basta per chiudere l’ar¬ 
gomento. Anche perché le vere 
star di questa seconda edizione 
del FarEastFilm di Udine(chesi 
chiude domenica) e del cinema 
hongkonghesein generale, sono 
i registi. Centro di gravità per- 
mamente del pensiero filmico, 
degli interessi produttivi, delle 
curiosità degli spettatori, cheso- 
no tantissimi e non solo asiatici 
(a Udine è arrivata una piccola 
colonia di 500 persone), motiva¬ 
tissimi, preparatissimi e appas¬ 
sionati. Meglio pensarci su due 


volte prima di pari are ad alta vo¬ 
ce nel foyer del Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine: il meno in¬ 
formato tra il pubblico probabil¬ 
mente conosce a memoria an¬ 
che il numero di codice fiscale 
dell’attore di fila del film meno 
noto del cartellone. Ma è pro¬ 
prio questa passione, che sa di 
vero amore cinefilo, il pregio 
della bella rassegnafriulana. 

Esaurite le riflessioni, passia¬ 
mo alla pratica dei 7-film-7 che 
passano ogni giorno sullo scher¬ 
mo: dalle9.30del mattinoalle2 
di notte. Un tour de force che, 
nei primi giorni, si è concentra¬ 
to sulle produzioni di Hong 
Kong, che re¬ 
sta l’ago della 
bilancia del 
lontano Est ci¬ 
nematografi¬ 
co. Nonostan¬ 
te il crollo del¬ 
le presenze de¬ 
gli anni ‘90. E 
la crisi delle 
borse asiatiche 
del 1997 (le 
majors dell’ex 
colonia sono 
tutte quotate), che ci ha aggiun¬ 
to del suo. Ma la nuova econo¬ 
mia veicolata via Internet e l’ac¬ 
cordo tra Yahoo e China Star 
per immettere compressi 100 
film nella rete, promettono un 
futuro migliore. I budget di un 
tempo, però, i r^isti seli posso¬ 
no scordare: «Giriamo con l’idea 
di dire buona la prima», sinte¬ 
tizza Johnnie To. E Dvd e Dvc 
spingono il concetto di concor¬ 
renza verso un prodotto medio¬ 
basso. 

A dispetto della crisi, comun¬ 
que, rimane la vitalità di un ci¬ 
nema capace di clonare e rigira¬ 
re qualunque cosa. Come acca¬ 
de nelle pellicole di Stephen 
Chiau, il re della commedia. 
Che in Da Pechino con amore, pa¬ 
rodia degli 007 movie, ha messo 


■ RASSEGNA 
DI UDINE 

Sette pellicole 
al giorno per un 
pubblico di 
fedelissimi 
E la qualità 
è sorprendente 



La locandina di «Da Pechino con amore» di Stephen Chiau 


insieme un cattivo che sembra 
uscito dal trapianto di Belfagor 
in Robocop, le arti marziali. 
Operazione Moonraker e L'uomo 
dalla pistola d'oro; mentre in II 
poliziotto della Città Proibita, film 
in costume con citazioni un po' 
più criptiche per gli occidentali, 
si è «limitato» a centrifugare la 
parodia degli wu xia-pian (il 
cappa e spada cinese) con la 
consegna degli Oscar. Risultato: 
è venuto giù il teatro dagli ap¬ 
plausi. Peccato che dopo Udine 
spariranno dalla circolazione, 
sialvo recuperarli, con gli altri in 
cartellone, facendo un salto nel¬ 
l'archivio video del Centro 
Espressioni Cinematografiche 
del capoluogo friulano. 


IL PROGRAM MA 

Con <Vìctini»di Ringo Lam 
una gemala di paura 

UDINE Al Far East Film, oggi è di scena la paura. Quotidiana, irra¬ 
zionale, psicotica. Un melange di emozioni, sangue e sudore che, 
unito alla capacità del cinema asiatico di centrifugare tra loro ge¬ 
neri dissonanti, promette meraviglie. Tra i titoli in programma, 
provenienti da Giappone, Hong Kong e Corea del Sud, va segna¬ 
lato Victim (alle 20), storia di un poliziotto, di una casa avvolta 
nella nebbia e infeSata dai fantasmi, diretto da Ftingo Lam. Il re¬ 
gista al quale Quentin Tarantino si è ispirato, attingendo daC/ty 
on Fire del 1987, per realizzare alcune sequenze dite iene. In atte¬ 
sa, una menzione, altrettanto psycho e horror, va di diritto al fes¬ 
so che lunedì sera teneva il telefonino acceso in sala durante le 
proiezioni. 


RUBENS TEDESCHI 

MILANO Ogni giorno un mento¬ 
re ben intenzionato annuncia la 
morte della musica «seria» nd 
Novecento. Poi, arriva la smenti¬ 
ta in due applauditissime serate 
ddia Scala che, con Stravinsky- 
Guarnieri in San Marco eStrauss 
in teatro, offre una visione 
trionfante dd bistrattato secolo. 
Per rispetto della cronologia co¬ 
minciamo dall'Arianna a Nasse 
di Richard Strauss: un'opera del 
1916 di cui Luca Ronconi eGiu- 
seppe Sinopoli accentuano l'in¬ 
gualcibile novità realizzando lo 
scambio tra realtà e sogno. Nel 
Prologo assistiamo alla prepara¬ 
zione di un dramma musicale 
mescolato da un capriccioso 
mecenate alla mascherata della 
Commedia ddI'Arte. Ronconi 
trova nd palcoscenico stesso 
ddia Scala il «luogo» dove si 
prepara l'opera tra il chi acche¬ 
riccio degli attori, pieno di bat¬ 
tute spiritose che il pubblico, 
privato di soprattitoli, può in¬ 
tuire soltanto dalla caratterizza¬ 
zione registica. Terminato il 
prologo, una bellissima costru¬ 
zione di Margherita Palli, ci tra¬ 
sporta tra le rocce e i cipressi 
ddia mitica isola di Nasso dove 
l'abbandonata Arianna ritrova 
vita e fdicità tra le braccia di 
Bacco, mentre la volubile Zerbi- 
netta commenta con Arlecchi¬ 
no i miracoli dell'amore. 

Qual è il sogno eguale la real¬ 
tà? Non lo sapremo mai. Con 
una magica dissolvenza l'isola 
gira su se stessa, si apre e si 
sdoppia riapparendo miniatu¬ 
rizzata, assieme agli amanti sul¬ 
lo sfondo. L'effetto è splendido, 
ma la «verità» resta sfuggente: 
l'quivoca natura ddia musica 
straussiana riemerge nell'inter¬ 
pretazione di Snopoli che stin¬ 
ge l'erotismo e l'ironia per esal¬ 
tare, ndia trasparenza della 


scrittura cameristica, la visione 
di un Novecento angoloso. In 
una simile concezione, brillano 
gli strumenti mentre le voci 
(con la felice eccezione di Iris 
Vermillon che, nd prologo, di¬ 
segna l'arguta caricatura del 
compositore) restano un po'in- 
feriori alle eccessive richieste 
straussiane. NdI'assieme, co¬ 
munque di buona qualità, Ma¬ 
riana Zvetkova è un'Arianna 
più malinconica che tragica. 
Laura Aikin una Zerbinetta più 
garbata che pungente e Jon Vil- 
lars un Bacco con qualche roz¬ 
zezza tenorile, 
tra l'arguto 
quartetto ddle 
maschere, il 
trio ndle nin¬ 
fe e gli altri. 

La tirannia 
ddio spazio ci 
costringe a 
concentrare il 
discorso sulla 
serata in San 
Marco, dove il 
coro e gli stru¬ 
mentisti della Scala, diretti da 
Roberto Gabbiani, hanno pre¬ 
sentato, oltre all'/ntro/tus e alla 
Messa di Stravinsky, la nuovissi¬ 
ma Passione Secondo Matteo di 
Adriano Guarnieri. Non ingan¬ 
ni il titolo: dd Vangelo c'è solo 
qualche riga tra frarnmenti di 
Pasolini edi Raboni. È una pas¬ 
sionelaica, dove l'estrema invo¬ 
cazione di Gesù sulla croce è il 
grido della nostra umanità tor¬ 
turata. Nessuna incertezza, qui, 
tra realtà e sogno. Guarnieri, 
musicista originalissimo poco 
più che cinquantenne, traduce 
il dramma in un linguaggio vio¬ 
lento e attuale potenziando con 
l'elettronica le voci, gli stru¬ 
menti tradizionali e lo stridore 
di cavi su lastre metalliche. Con 
un risultato travolgente, grazie 
anche alla superba esecuzione. 
Applaudita senza risparmio. 


■ DUE SERATE 
COL '900 
Alla Scala 
con l'opera 
di Strauss 
E poi con la 
«Passione» 
laica di Guarnieri 


Utfiba contro Litfib^ la litecontìnua 


lai primo coricato della nuova band. Renzulli: «Pelò? Solo un bugiardo» 


DANIELA AMENTA 

ROMA QuandoPaolaMaugeri,spigliata 
presentatrice di «Lottolive» su Radio- 
due, annuncia: «Utfiba in concerto» 
qualcuno spera nel miracolo. Ma no, è 
solo un effetto ottico. Piero Pdù èfuori 
gioco da tempo, sostituito da Gianluigi 
«Cabo»Cavallo. Bellavoce, bell'aspetto. 
Mail paragonetraprimaedopoèinevi- 
tabile. Il neo front-man Iosa. Evita mos- 
sette, danze. Si muovelo stretto necessa¬ 
rio, nascosto daunachitarraedaun chi¬ 
tarrista che si chiama Ghigo Renzulli. 
Quest'ultimo spande sorrisi a destra ea 
manca,quasiavolererassicurarepubbli- 
coecompagni. Labandaperò, non neha 
bisogno. I Litfi bade! nuovo corso suona¬ 
no ottimamente. La sezione ritmica, in 
particolare (Gianluca Venier al basso e 
Ugo Nativi al la batteria), èin grado di te¬ 
nere! tempi, d'anticiparli edi accelerarli 
senza mai perdere un colpo. Elettroma- 
cumba, il disco senza Pelù, ha già ven¬ 
duto 130mila copie. E ieri, nella sala 
Rai di via Asiago, il gruppo ha tenuto 
il primo concerto italiano. Uno show 


«privato» quasi a saggiare gli animi in 
attesa del tour vero e proprio che par¬ 
tirà alla fine del mese da Tavagnasco. 
Il sound è sempre quello: grandi schi¬ 
tarrate, suoni epici, gonfiati. Rock, in 
una parola, con tutto il carico di reto¬ 
rica ed energia del caso. Cavallo se la 
canta senza troppi imbarazzi. Anzi, 
per essere un esordiente catapultato 
nello show-business, gestisce la parte 
del «sostituto» con garbo. Poi, però, 
dopo lo show arriva la solita diatriba 
resa più accesa dal fatto che Pelù il 20 
pubblicherà Toro loco, il suo album 
solista. 

Sembra una corsa sul filo, e neppu¬ 
re troppo accidentale. Cosi Ghigo 
Renzulli attacca. 0 meglio, replica. 
«Pierò ne sta dicendo in giro di tutti i 
colori sul nostro conto. Non parla be¬ 
ne di me, di questo gruppo. Inventa 
molte cose e mi spiace. Ora mi sono 
stufato delle sue provocazioni. A 
ognuno la sua strada». Ma le separa¬ 
zioni pesano, e non solo in termini 
emotivi. E giù, allora, battute al cia¬ 
nuro. Pelù scrive la sua autobiografia? 
Renzulli risponde con un altro libro. 


A denti stretti. «Con il contributo del 
giornalista Federico Guglielmi - spie¬ 
ga il chitarrista - abbiamo deciso di 
raccontare la storia dei Litfiba senza 
alcun intento polemico. Piero è stato 
contattato ma non ha voluto parteci¬ 
pare. Peccato. Ci siamo divisi amiche¬ 
volmente, ma lui non perde occasio¬ 
ne per attaccarci. M i auguro solo che 
la smetta». Meno conciliante è Alber¬ 
to Pirelli, manager della band toscana 
e fondatore dell'Ira. «Nel suo libro, 
l'ex cantante dei Litfiba - precisa du¬ 
rissimo - mi descrive come un mo¬ 
stro. È una campagna d'odio organiz¬ 
zata scientificamente. Per questo sto 
valutando gli aspetti legali della vi¬ 
cenda». 

Adesso, insomma, oltre il prevedi¬ 
bile botta e risposta, il «divorziati» 
minacciano di ricorrere agli avvocati. 
Ad aggiungere veleni ci pensa il testo 
di lo cl sarò, il singolo che anticipa 
l'album di Pelù. «Se vedo umani in¬ 
torno all'osso, ad abbaiare ai cani, 
forse è il momento giusto di saltare il 
fosso», recita la canzone. Ogni riferi¬ 
mento è puramente casuale? 


SUONI &TV 

Premio della musica 
Trionfa Ligabue 

MILANO Un centinaio di artisti, 
tra premiati, premiatori eospiti, 
partecipano allaquinta edizione 
del Premio Italiano della M usica 
(Pim), ideato da «Musica» e da 
Radio Deejay. La manifestazio¬ 
ne, condotta sempredaLinusaf- 
fiancato quest'anno da Elenoire 
Casalegno, andrà in onda stase- 
rasu Italia 1 alle23.05. Disco ita¬ 
liano dell'anno: Miss Mondo di 
Ligabue; Canzone italiana del¬ 
l'anno; Il mio nome è mal più di 
Liga/Jova/Pelù; Rivelazione 
dell'anno; Luna Pop; Tour ita¬ 
liano dell'anno; «Rewind» di 
Vasco Rossi. I tre riconosci¬ 
menti degli esperti vanno a La 
Cruz, Eifel 65 e Fabrizio DeAn- 
drè(premio della critica). 



ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEI .1.0 INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 


ACCETTAZIONE NOTIZIE UETE 

Nozze^ culle, compleanni, anniversari, lauree... 
Per pubblicare i vostri eventi felici 


DAL LUNSÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, 


IL SABATO, EI ASTIVI dalle ore 15 alle 18, 
LA DOMENICA dalle 17 alle 19 


numero verde 80&B65021 
&< 06/69922588 

numero verde 800865020 
fax 06/69996465 


TARIRE: L 6.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 

I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postaie (ii boiiettino sarà spedito ai 
vostro indirizzo) oppure trariiteie seguenti carte di credito: Arrierican Express, DinersCiub, Carta 
Si, MasterCard, Visa, Burocard. 

AVVERTENZE: Per ie prenotazioni tramite fax, oitre ai testo da pubbiicare, indicare: Nom^ 
Cognome/ indirizzo/ Numero civico C^/ Locaiitàf Telefono. Chi desidera effettuae il pagamen¬ 
to con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

MB. Le prenotazioni detono pervenire tassativarmente 48 ore pritma della data di pubblicazione: 
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ru nità 


Scuola& F ormazione 


Mercoledì 12 apri le 2000 


Catania, Latteri nuovo rettore università 


Il Presidente dellafacoltàdi Medicina,Ferdinando Latteri,èli nuovo rettore deir 
Università di Catania.L'ex rettore,EnricoRizzarelli,alla domanda se si fosse pentito 
di non avere accettatolacandidaturaasindacodi Catania avanzatagli dalcentrosi- 
ni stra, ha risposto: «N o, pere hé non mi è stata mai posta e non è stata mai nel mio 
orizzonte.Assolutamentemai». 



Estate 2000, accogli un bimbo del Kosovo 


Il comitato genitori dell'assoc iazionec ulturale «L'Isola di Peter Pan» organizza, per 
l'està te del 2000,1'accoglienzaperun mese, pressolefamiglieromaneinteressate, 
di ungruppodi bambini del Kosovo provenienti daM itrovica.Le famiglieinteressa¬ 
te devonocontattareilresponsabiledell'associazione,FrancoCiavarro:tel.06- 
4513210nell'orario 18.30-20. 



SEGUE DALLA PRIMA 


Se l'insegnante di religione negasse, per 
esennpio, la divinità di Gesù Cristo, è il ve¬ 
scovo competente a rivedere fino a revocare 
la dichiarazione di idoneità concessa. Per 
noi questo aspetto rimane tuttora valido. Il 
secondo aspetto tocca il titolo di qualifica¬ 
zione professionale che è, invece, oggetto di 
pattuizione tra Stato e Chiesa. Secondo l’In¬ 
tesa del 1985, il titolo è il curriculum forma¬ 
tivo del seminario per i sacerdoti e titoli di 
diverso livello di qualificazione teologica 
per gli insegnanti laici che sono, ormai, la 
grande maggioranza. Questi due elementi 
fanno da retroterra al discorso che si è aper¬ 
to sullo stato giuridico». 

Se, per la Chiesa, l'idonatà data dal vescovo ri¬ 
mane un punto fermo, che cosa può cambiare 
per I a qual if i cazi oneprofessi onal e? 

«Anchenoi si amo i nteressati ad elevare la qua¬ 
lificazione professionale. I maestri, per esem¬ 
pio, dovranno esseredotati di unalaurea.Così i 
professori del ciclosecondariodellescuolesu- 
peri ori, oltreai I a I aurea, devono segui reesupe- 
rarecorsi di specializzazione. Riteniamo, per- 
ci ò, eh e i n pr ospetti va vad a i n n al zato an eh e i I 
livello culturale dell’insegnante di religione 
per essere al la pari con i colleghi di altremate- 
ri e». 

I n questo modo potrebbeesseresuperato quel lo 
stato di precarietà cheassilla gli insegnanti di 
religione? 

«L a nostra preoccupazi one è di assi curare sta- 
bilitàad un insegnamento che è subordinato 
allasceltaannualedegli studenti,! quali posso¬ 
no sceglierecomenon sceglieredi frequentar¬ 
lo. 

Qualisonoi nodi dasciogliereequali i percorsi? 

«F erm 0 restan te eh e è i I vescovo chedichiarao 
revoca l’idoneità del l’insegnante di religione, 
siamo favorevoli ad un criterio più oggettivo, 
corneo èstato ri chiesto, ondeevitareil sospet¬ 
to di qualche arbitrarietà. Ci sarebbe un con¬ 
corso eh e avrebbe per oggetto I a ver i fi ca del I a 
coeren za dottri n al e del I ’i n segn an te, m a an eh e 
I ’accertamen to d el I a su a cu I tu ra gen eral e, d el I a 
sua con oscenza del I ’ord i n amento compì essi vo 
del I a scuoi a edel I especi fi ci tà di datti eh e i n rap¬ 
porto all’ordine e grado di scuola in cui il do¬ 
cente sarà impegnato. Il concorso, con prove 
seri tte e orai i, darebbe I uogo ad una graduato¬ 
ri a alla quale il vescovo dovrà attenersi perla 
dichiarazione di idoneità. E, in ogni modo, 
qual ora l’ins^nantesi senti ssetoccato nei suoi 
diritti perché revocato per ragioni dottrinali 
dal vescovo, puòfarericorso. I ntantoil vescovo 
deve motivare per i seri tto i I provvedi mento di 
revoca. L’insegnante può ri correre al vescovo 
stesso e, successivamente alla Congregazione 
perii cleroe,in ultima istanza, allaSegnatura 
apostol i ca. Sol o quando ci saràl asentenzadefi - 
nitiva, la revoca produce il suo effetto. Questa 
proceduraèstatastabilitadallaCei con unasua 
decisi onenel 1990. Inoltre, ci sarebbe orai’in- 
troduzionedella nomina per concorso e sulla 
basedi unagraduatoria». 

Volendo quantificare, quanti sono, oggi, i laici 
ed i rei igiosi tragl i i nsegnanti di rei igiene? 
«Possiamodirecheil 70%sonolaici ed il 30% 


/ vertici delia Presidenza epi scopai e itaiiana: 
L'intervista a spianta per cento dei docenti sono iaid 

Peri sacerdoti non esiste un probiema economico 

Nicora: maggiore stabilità 
per chi insegna religione 

ALCESTE SANTINI 



religiosi con alcuni laici. Questasituazioneci 
ha portato, e I a stessa Commi ssi one pari amen- 
tareècosì orientata, ad assicurare al 70% uno 
stato gi u ri d i co a carattere! n determ i n ato, men¬ 


tre i I 30% avrebbe uno stato determi nato sog¬ 
getto a mobilità. Il vincitore di concorso sarà a 
tempo i ndetermi nato, i nvece, colorochefanno 
parte del 30% rientrerebbero nel tempo deter¬ 


minato. Per i sacerdoti non esisteli problema 
economi co i n quanto c’èi I sostentamento per i I 
clero.Gli altri laici, nel quadrodellamobilità, 
potrebbero passare ad insegnare filosofia, se 
dotati di una laurea edella relativa abilitazio¬ 
ne, altrimenti troverebbero una diversa collo¬ 
cazione nell’ambito della scuola. Su questo 
pu nto, però, c’è an cora d i scussi on e tra I eforze 
politiche.A miopareredovrebbevalereil cri¬ 
terio, perii valoredel risultato final e, di ridare 
fi nai mente serenità al I a categori aedi togl iere 
anche dal dibattito generale una ragione di 
contesa che n on gi ova al ci i ma scoi asti co i tal i a- 
no. L’innalzamento dell’esigenza di una alte¬ 
ri orequalifi cazi onesottoii profilodei titoli po¬ 
trebbe vai ere per i futuri insegnanti di religio¬ 
ne. M a per sol I evare dal I ’i ncertezza col oro che 
già sono impegnati dadieci-quindici anni do- 
vrebbeesseresegui to, i n anal ogi a, I o stesso sti I e 
prati cato per i precari i n generai e». 

Tutto, però, di pendeda comesarà approvata la 
legge. 

«Va riconosciuto che l’attuale legislatura ha 
mostrato sensi bi I i tà per i I probi ema e Ia Com¬ 
mi ssi oneculturadel Senato hasaputo ri uni rei 
diversi disegni di legge. M i augurochesi possa, 
ora, trovare un punto di equilibrio finale sui 
vari aspetti indiscussione». 


GENOVA 


Formazione a distanza 
Un corso per laureati e non 


Per rispondere ad una crescente richiesta nel 
mercato del lavoro di Liguria e regioni limitro¬ 
fe nel settore delle nuove tecnologie la facol¬ 
tà di Scienze della formazione dell’Università 
di Genova In collaborazione con II DIs (Dipar¬ 
timento di Informatica, Sistemistica e Telema¬ 
tica), organizza un corso di perfezionamento 
In «metodologie multimediali per la formazio¬ 
ne a distanza». Il corso è aperto a laureati e 
diplomati già operanti o che desiderano en¬ 
trare nel settori della formazione scolastica 
ed extra-scolastica e della comunicazione on 
line. Il corso, che Inizierà l’8 maggio 2000, si 
svilupperà su 160 ore complessive. Il program¬ 


ma è strutturato In modo che sla utile per II 
conseguimento della patente europea del 
computer - Ecdl. Il costo della frequenza è di 2 
milioni di lire. Il numero di posti disponibili è 
limitato a 30, è prevista una selezione. La co¬ 
pia completa del bando di concorso può esse¬ 
re richiesta a fàd2000@sdf.unlge.lt; ed è di¬ 
sponibile sul sito lnternetwww.sdf.unlge.lt, o 
presso II Dipartimento amministrativo di sup¬ 
porto all’attività di ricerca e didattica - Servi¬ 
zio Formazione - ettore VI - piazza della Nun¬ 
ziata, 616124 Genova. Scadenza preliminare 
per la presentazione delle domande: 3 aprile 
2000. 


SCIOPERI 


Il 12 maggio 
giornata calda 
perla scuola 


INFO 


Padova 

scuola 

farmacisti 

NasceaPa- 
dova la nuova 
Scuola di For¬ 
mazione Per¬ 
manente per 
Farmacisti. SI 
rivolge prln- 
clpalmentea 
laureati che 
si Inserisco¬ 
no nel mondo 
dellavoro,a 
titolari e col¬ 
laboratori di 
farmacleeda 
operatori del- 
ladlstrl Unzio¬ 
ne farmaceu¬ 
tica.La Scuo- 
la,gestitada 
uncomitato 
tecnico pre¬ 
sieduto da 
Leonardo Pa¬ 
dri n,è pro¬ 


mossa da Re- 
gloneVeneto, 
Facoltà Far¬ 
macia Uni¬ 
versità di Pa- 
dova,Trlve- 
neta (Consor¬ 
zio di distri¬ 
buzione tra le 
farmac le del¬ 
la reglone)e 
Cosmi (For- 
mazlonee 
Consulenza). 


V enerdì 12 maggio sarà una gor- 
nata calda per le scuole italiane. 
Dopo l'attacco contro le politi¬ 
che scolastiche del governo della CisI 
Scuola che per quella data ha già pro¬ 
grammato uno sciopero generale, è sta¬ 
ta la volta dei Cobas della scuola, che 
hanno indetto per la stessa giornata 
uno sciopero nazionale di docenti e 
non docenti, a sostegno di una piatta¬ 
forma rivendicativa che vuole «andare 
oltre il concorsacelo» (già eliminato). 
Le manifestazioni sono state program¬ 
mate a M il ano, Roma, Palermo e Ca¬ 
gliari. La piattaforma dei Comitati di 
base della scuola prevede, fra l'altro: 
l'abolizione dell'articolo 29 del nuovo 
contratto di lavoro che prevede gli au¬ 
menti di merito agli insegnanti: au¬ 
mento retributivo di 6 milioni lordi an¬ 
nui «pertutti»! docenti: l'istituzionedi 
un aggiornamento sabbatico per i prof: 
la cancellazione della legge di riordino 
dei cicli scolastici: l'istituzione del ruo¬ 
lo unico per i docenti: l'assunzione sta¬ 
bile dei precari: il ripristino del diritto 
di convocare assemblee da parte di tutti 
enon solo da parte dei sindacati ritenu¬ 
ti «sufficientemente rappresentativi». 
Nella piattaforma c'è, infine, il rifiuto 
della «leggeantisciopero». 

Sono diversi gli obiettivi indicati 
dalla Cisl-scuola, oramai in rotta di col¬ 
lisione con le scelte del ministro Luigi 
Berlinguer. Chiedono una decisa inver- 
sionedi tendenzadellepolitichegover¬ 
native «perché scuoi a e formazione sia¬ 
no in concreto una risorsa strategica 
per lo sviluppo del Paese, e per una po¬ 
litica di valorizzazione economica e 
professionale di tutto il personale». 

Ma sul piede di 
guerra vi è anche 
il personale am¬ 
ministrativo tec¬ 
nico e ausiliario 
aderenti a Cgil- 
Cisl-Uil e dello 
Snals-Confsal che 
hanno indetto per 
il 2 maggio uno 
sciopero naziona¬ 
le per l'intera 
giornata. Le richieste riguardano orga¬ 
nici adeguati alle esigenze dell'autono¬ 
mia scolastica, lo stanziamento del le ri¬ 
sorse previste dal contratto per la for¬ 
mazione del personaleAta, un modello 
organizzativo dei servizi scolastici che 
sia utile alla scuola dell'autonomia. E 
nei giorni scorsi èscoppiata la polemica 
tra il segretario nazionale CgiI- scuola, 
Enrico Panini eil presidentedell'Aran, 
Carlo Dell'Aringa, sui presunti effetti 
inflazionistici degli aumenti per gli in¬ 
segnanti ed i «dirigenti scolastici», pre¬ 
visti dal contratto e per il «salario ac¬ 
cessorio» del personale ausiliario passa¬ 
to dagli enti locali allo Stato. 



CONTRATTO 


Scuole private, è di tipo subordinato il lavoro dei docenti 


L ETTERA 


DAL PROF 


L a prestazione coordindte e continuativd è una forma 
contrattuale non tradizionale che rientra nella tipolo¬ 
gia più generale del cosiddetto lavoro parasutiordinato. 
L a legge non dà una precisa definizione di questa nuova forma 
di lavoro, si limita a citare che i rapporti di collaborazione 
coordinata e continuativa sono di competenza del giudice del 
lavoro in materia di contenzioso (art 409 cp.c). Secondo la 
giurisprudenza si tratta di un rapporto di lavoro che, senza il 
vincolo della subordinazione, si realiz¬ 
za mediante una prestazione di tipo 
personale e che si inserisce nell'organiz- 

-' zazione aziendale in modo coordinato 

e continuativo. Sempre secondo la giurisprudenza gli elementi 
che contraddiiinguono questo tipo di rapporto Sino la collabo- 
razione intesa come lo svolgimento di ogni attività finalizzata 
ai raggiungimento di scopi determinati da altri, la continuità 
intesa come prefazione che dura nel tempo con l'esclusione del¬ 
la unicità del rapporto, la coordinazione da parte del datore di 
lavoro che fornisce al prestatore d'opera direttive nei limiti del¬ 
la sua autonomia organizzativa circa modalità, tempo e luogo 
dell'adempimento della prestazione, la personalità della presta¬ 
zione. Inoltre ai collaboratori coordinati e continuativi compete 
la contribuzione previdenziale, presso un apposito fondo Inps, 
pari al 12% di cui 2IS a carico del committente e 1/3 a carico 


■ Siamo un gruppo di docenti di una scuola laica legalmente riconosciuta di 
Palermo, insegniamo tutti materie curriculari e siamo stati assunti con un con¬ 
tratto di collatorazione coordinata e continuativa. 

Vorremmo sapere di che cosa si tratta e se tale inquadramento è legittimo in 
una realtà scolastica come la nostra. 


del collaboratore. D efinito quanto sopra, appare infondato rego¬ 
lamentare la prefazione lavorativa del personale docente di 
una scuola legalmente riconosciuta impegnato in attività curri- 
colari con contratti di collaborazione coordinata e continuativa 
sia alla luce di quanto dettato dalla giurisprudenza di merito 
sia alla luce delle disposizioni in materia impartite dalla fessa 
Inps. Infatti con propria circolare, n. 210 del 28 ottobre 1997, 
l'Inps ha ribadito che la compatibilità di rapporti di collabora¬ 
zionecoordinata e continuativa tra scuole private e insegnanti è 
possbile solo allorquando si verificano condizioni che sono cofi- 


tuite dalla interconnessione di determinati requisiti: le parti 
escludono per loro esplicita volontà la subordinazione, il com¬ 
penso è collegato alla professionalità e al risultato, il docente ha 
libertà di scegliere le modalità tecniche di insegnamento e la 
trattazione degli argomenti, vi è l'assenza di vincoli e di sanzio¬ 
ni disciplinari e non è impofo un orario unilateralmente dalla 
stuoia. Quefe condizioni, che qualificano la prefazione coordi¬ 
nata e continuativa, non trovano alcuna applicazione in una 
scuola legalmente riconosciuta in quanto la prefazione del la¬ 
voro docente ha, nella fattispecie, tutti i requisiti di un rapporto 


di lavoro subordinato. L a stessa giurisprudenza di merito si è 
recentemente espressa sull'argomento confermando i precedenti 
orientamenti e fabilendo che l'attività di in^namento in una 
scuola legalmente riconosciuta è di natura subordinata in quan¬ 
to la prefazione dell'insegnante, svolta in una scuola privata 
fratturata in termini analoghi a quella fatale, comporta un 
completo inserimento funzionale del docente nell'organizzazione 
scolafica e configura un rapporto di lavoro subordinato (Pret. 
Verona 25 marzo 1999). Alla Incedi quanto eqaofo il ricorso a 
contratti di prefazione coordinata e continuativa da parte del 
gefore della vofra scuola è da ritenersi privo di fondamento 
giuridico ed è, pertanto, da ritenersi sotto ogni profilo illegitti¬ 
mo. Si tratta piuttofo del tentativo, benché velato da una par¬ 
venza di legalità, di aggirare i vincoli del rapporto di lavoro di 
dipendenza regolamentato dalle leggi di riferimento e dalla con¬ 
trattazione collettiva. Al el caso in quefione ci sono tutte le con¬ 
dizioni giuridiche per intraprendere un'iniziativa sindacale o le¬ 
gale che veda riconosciuta la natura subordinata della prefa¬ 
zione e, di coerenza, chiedere l'applicazione del contratto 
collettivo nazionale di categoria che, in specie, potrébe essere 
quello delle scuole private laiche o quello delle scuole private re 
ligiose, a seconda della tipologia dell'ifituto. 

M assi mo M ari, Cgi I scuoi a n azi onal e 
snstgcgilscuola.it 
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Mercoledì 12 aprile 2000 



L'Economia 


l'Unità 


Billia (Inali): bonus-malus 
per la sicurezza sul lavoro 


Abb, raggiunto l’accoido con Rom, Rm e Uilm 

Intesa con lamultinazionaledeH'energiacon 8mila dipendenti in Italia 


ROMA È l'istituzione di un bonus-ma- 
lus, simile a quello dell'assicurazione 
per gli automobilisti ma destinato agli 
imprenditori, una delle iniziative per 
favorire la sicurezza sul lavoro adotta¬ 
te dalla 'nuova' Inali, che ha recente¬ 
mente unito alle funzioni di risarcito- 
re di danni quelle di formazione pro¬ 
fessionale e di prevenzione rispetto al 
problema degli incidenti sul lavoro. 

Lo ha ricordato il presidente, Gian- 
nni Billia, oggi a Torino per un conve¬ 
gno dal titolo «Prevenzione e sicurez¬ 
za, un 'miracolo' realizzato dall'uo- 
mo», organizzato in occasione di una 
mostra su ex voto riferiti ad infortuni 
sul lavoro. Un settore che non fa regi¬ 
strare miglioramenti (nel marzo scor¬ 


so, ad esempio, in Italia gli incidenti 
sono stati 79.000, 74 dei quali morta¬ 
li) e che, anzi, rischia di diventare an¬ 
cora più drammatico, anche in conse¬ 
guenza della mondializzazione dei 
mercati che impone di cambierei me¬ 
todi di produzione. 

Al livello del settore edilizio, il più 
alto, si stanno avvicinando quelli del¬ 
le piccole imprese (dove è più facile il 
'nero' e maggiore la manodopera de¬ 
qualificata) e l'agricoltura, a causa del 
forte recupero di terreni interessanti 
per particolari produzione e di un par¬ 
co trattori superato, senza sistemi di 
sicurezza e spesso utilizzato da lavora¬ 
tori anziani non consapevoli dei ri¬ 
schi. 


MILANO L'accordo con laAbb, multinazionaledel- 
l'energia chenel mondo conta 220 mila addetti, 8 
mila dei quali nei 42 stabilimenti italiani in gran 
parteconcentrati in Lombardia, blocca il precaria- 
toericonoscediscretiaumentidisalario,unrisulta- 
to chei 90componenti del coordinamento hanno 
approvato con voto pressoché unanime (un aste 
n uto) n el ri spetto di ferree regol edemocrati eh esta- 
biliteunitariamentecon Fim-Fiom-Uil. L'accordo 
passerà al vagì i o del I eassem hi eeedei referen d u m. 

Premette Maurizio Zipponi, responsabi le nazio¬ 
nale Fi om per Abb, eh e si tratta del primo accordo 
di gruppo per la multinazionale: «Prima ogni 
azienda faceva storia a sé. Stavolta, rispetto ai mo¬ 
delli contrattuali correnti, abbiamo optato per una 
terza vi a: non più accordi al la spiccio lata, ma nem¬ 
meno decisioni centralizzate. Abbiamo firmato 
un'intesa-cornice che stabilisce i punti di riferi¬ 


menti validi nel gruppo relativi a diritti, mercato 
del lavoro, nuove professionalità, terziarizzazione 
e, su I sai ari 0 , u n mi n i mo ri su I tato pari a ci rea u n mi- 
lioneemezzo,finoad un massimo di 2 milioni 200 
milalire. La richiesta dellapiattaformaeradi 2mi- 
lioni equattrocento. Ciascuna rsu decidedi collo- 
careil salario sui livelli cheritienepiù adeguati per 
la propria situazione. Questecifresono l'aumento 
di premio di risultato che in mediasi colloca sui 5 
milioni emezzo, di cui oltrelametàsi stabilizza su 
sogliechenegarantiscono l'erogazione». 

Peri diritti, i lavori atipici in Abb sono circa l'l,5 
per cento, ossia percentuali irrisorie: «Cionono¬ 
stante, spiega Zipponi, abbiamo concordato cheil 
tempo determi n ato sarà I egato afasi parti col ari, ec¬ 
cezionali, e non costituirà la norma. 3 consegna 
inoltreallersu il diritto di un contatto immediato 
coi lavoratori precari, anche per fare assemblee di 


gruppo. Ancheperloro vienecontrattato il premio 
di risultato: anchechi lavoraun mese, hadirittoad 
un dodicesi model premiodi risultato». 

La terziarizzazione in Abb è prassi consolidata, 
dice Zipponi: «È statalaprimaalanciarel'idea, in 
particolarei servizi legati allaproduzione. Quali ga- 
ranziehail lavoratoredi un ramo d'azienda ceduto 
a terzi, se questo terzo non tutela l'occupazione? 
L'accordo san ci sceche, qualora nascano problemi 
con il fornitore, o sorgano problemi di occupazio¬ 
ne, Abb esindacato devono incontrarsi per trovare 
soluzioni positive. Dunque, ancheseestraneafor¬ 
mai mente, Abb mantieneunareponsabilitàsul ra¬ 
mo d'azi en dach eterzi ari zza». 

Nei prossimi giorni, inoltre, si procedeallaverifi- 
ca dell'inquadramento unico, per adeguare al cor¬ 
rispondente livello, anche salariale, mansioni o 
funzioni cambiatedal processo produttivo. 


Benzina, calano ancora i prezzi 

Dal 9 maggio inizia lo sdopero dei gestori dei distributori 


Upi; costo del greggio 
non è l'unica misura 

L'indice Platt'sèil poisodei mercato 


ROMA Scende il prezzo del petro¬ 
lio, cala - in proporzione un po' 
meno - quello della benzina ma 
aumentano leten sioni internetra 
distributori e compagnie tanto 
chei primi proclamano ben 7gior¬ 
ni di sciopero «responsabilmen- 
te»differitodopolatornataeletto- 
raledidomenicaprossimaelesuc- 
cessi vefesti vi tà pasq u al i. 

Il carburante, in sostanza, resta 
un frontesenza pacesiaperleque- 
stioni di prezzo al pubblico sia per 
quelle l^ate al cosiddetto «pro¬ 
cesso di razionalizzazione» che 
dovrebbe portare a un taglio del 
numero dei distributori favoren¬ 
do quelli più grandi epolivalenti. 
Vecchio progetto, qu^o, ma eh e 
secondo i benzinai non fa un pas¬ 


so avanti proprio perl'ostruzioni- 
smodellecompagniecheintanto, 
nel balletto dei prezzi, giocano a 
rimpiattino con l'Antitrustecon i 
gestori. 

Il costoallapompadaoggi scen- 
dedi 10lireallaQ8,laprimaadan- 
nunciareil taglio, alTAgipeall'lp, 
ri basso che vale per super, verde e 
gasolioechelecompagniespiega- 
nocon «leperduranti epiùfavore- 
voli condizioni di offerta dei pro¬ 
dotti sui mercati internazionali» 
anchesedaquesti arrivano segna¬ 
li di «rischio aumenti» per i con¬ 
trasti interni aH'Opec. Il brent, il 
bariledi petrolioèdagiorni calato 
(da poco più di 22 $ al barile ieri è 
staoquotato 24) mentreèaumen- 
tata, pervoleredei paesi produtto¬ 


ri, l'estrazione 
giornaliera. Ma 
anche su que¬ 
sto è scontro: 
secondo un'as¬ 
sociazione 
consumatori, 
l'Adusbef, la 
benzina costa 
oggi 100-120 li¬ 
re in più di 
quando, nel 
sktembre scor¬ 
so, il greggio 
era sui livelli attuali (23 $ Usa). Il 
calcolo dimostrerebbe «che i pe¬ 
trolieri si arricchisconosulleoscil- 
lazioni dei prezzi data la prover¬ 
biale solerzia nel trasferire imme- 
diatamentesui prezzi al consumo 


■ SERVILO 
PUBBLICO 
Ad aprile entra 
in vigore la legge 
che regolerà 
gli scioperi: 
anche quelli 
dei benzinai 


gli aumenti e di non diminuirli 
con altrettanta sollecitudine 
quando calail prezzo». Eun pieno 
di benzina«costacosi oggi 5 mila 
I i rei n pi ù ri spetto a6 mesi fa». 

Manon èperquestochesi scio¬ 
pererà a partire dal 9 maggio alle 
19.30(esinoal 12maggioalle7.00 
per proseguire, sempre per due 
giorni, dalle 19.30 del 16 maggio 
alle7.Ò0del 19 maggio edal 23al 
27maggio, stessi orari, self-service 
enotturni compresi). L'agitazione 
puntaaforzarelamanoapetrolie- 
ri e Governo per sbloccare il detto 
processo di razionalizzazionedel- 
laretedistributivain base all'inte¬ 
sa raggiunta prima di Natale che 
aveva scongiurato una prima ser¬ 
rata eh e al l'epoca era stata procla¬ 


mata per 16giorni. I gestori accu¬ 
sano I e com pagn i e d i aver bl occa- 
to I a ri strutto razi on e «i mpeden do 
ogni contrattazione nazionale e 
stravolgendo tutte le intese rag¬ 
giunte». E criticano anche l'An ti- 
trust perleconclusioni cui ègiun- 
ta la sua istruttoria sul presunto 
cartello anticoncorrenziale, e il 
Governo eh e «non ha di mostrato 
con fatti tangibili, di aver colto le 
difficoltàdellacategoria». 

Unica difesa del consumatore 
l'entrata in vigore della legge sul 
diritto di sciopero nei servizi pub¬ 
blici eche, in uscita sul la Gazzetta 
ufficiale, dovrebbe valer a partire 
dal 27,28 aprile. Allora il Garante 
potrà intervenire per con ci li areo 
farsi ittarela protesta. G. Ce. 


ROMA Collegare la quotazione 
internazionale del greggio ed il 
prezzo industriale interno della 
benzina, rappresenta «un grosso 
malinteso, poiché i prezzi della 
benzina in Italia, così come in 
ogni paeseadeconomialibera,di- 
pendono, per il costo della mate¬ 
ria prima lavorata, dall equotazio- 
ni cheil prodotto stesso segnaali- 
vello internazionale». Così l'U¬ 
nione Petrolifera respingeledure 
critiche dei consumatori chegiu- 
dicano «misere» le riduzioni del 
costo alla pompa ed eccessivi i 
tempi di applicazione. Critiche 
anch eai gestori eh eh an n o proci a- 
mato una raffica di scioperi: «Ad¬ 
dossarne la responsabilità alle 
compagnieècompletamentefuo- 


ri luogo». Sull'andamento dei 
prezzi della benzina l'Up fa riferi¬ 
mento air«indice Platt's» delle 
quotazioni effettive che «non se¬ 
guono necessariamente e specu¬ 
larmente le variazioni del prezzo 
del greggio, mapossonodiscostar- 
sene in misura sensibile sia al di 
sotto, maancheal di sopra, come 
sta appunto accadendo da qual- 
chemeseacausadi una elevatissi¬ 
ma domanda mondialedi benzi¬ 
na, soprattutto in Usa, edi un'of¬ 
ferta carente. Oggi nonostante 
cheil prezzo del grigio si a torna¬ 
to sui valori di inizio settembre, 
circa 300 mila lireatonnellata, la 
quotazione Platt's della benzina è 
di440lireal litro, 100 lirein più ri¬ 
spetto asettem bre'99». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rii. 

Ver. 

Rii. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,26 

0,78 

0,24 

0,32 

505 

BULGARI 

11,89 

-2,56 

8,37 

11,86 

22927 

FIAT 

27,33 

-1,83 

27,21 

35,41 

53577 

Q JOLLY HOTELS 

6,18 

-0,50 

5,14 

7,38 

11925 

PIRELCO 

2,39 

-0,87 

2,19 

2,68 

4643 


1,86 

•0,05 

1,61 

2,20 








BURGO 

6,32 

-1,63 

5,44 

6,77 

12390 

FIATPRIV 

15,91 

-0,34 

12,53 

21,57 










ACEA 

18,32 

■4,11 

13,14 

25,22 

35256 


“jolly RNC 

6,08 


5,25 

6,30 

11773 

PIRELCO RNC 

2,23 

-0,93 

1,61 

2,28 

4333 













BURGOP 

7,70 


7,35 

8,20 


FIAT RNC 

13,57 

-0,22 

13,00 

17,18 

26519 








SONDEL 

3,24 

0,09 

2,97 

4,08 

6235 

ACQNICOLAY 

2,89 

-1,03 

2,48 

2,97 

5609 









PIRELSPA 

2,73 

-1 09 

241 

2,98 

5296 

ACQUE POTAR 

7,00 


6,13 

8,63 

13554 

BURGO RNC 

6,72 

-6,54 

6,06 

7,20 

13012 

RLPOLLONE 

1,98 

1,38 

1,82 

2,64 

3782 

IIla doria 

2,50 


2,45 

2,69 

4808 

PIRELSPAR 

2,24 

•0,22 

1,73 

2,29 

4353 

SOPAF 

0,93 

•4,36 

0,78 

1,29 

1839 








ACSM 

5,73 

-2,42 

4,84 

8,19 

11105 

BUZZI UNIC 

8,93 

5,77 

8,00 

11,03 

17002 

FIN PART 

1,89 

-1,36 

0,92 

2,07 

3652 

LAGAIANA 

4,00 

6,67 
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♦ Spie per tre mesi per conto de carabinieri: ♦ San Camiiio nei min no: cacca ai consigiien' 
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Aborti dandestini 
Indagini sugii ospedaii 
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Una veduta dell'ingresso della clinica Villa Gina a Roma 



Giuseppe Glglla/Ansa 


ANNATARQUINI 

ROMA Per tre mesi ha fatto l'«a- 
gente segreto». Per tre mesi Felezia- 
na Alesse, la supertestimone che ha 
incastrato il professor Ilio Spallone, 
i suoi nipoti, e tre dipendenti di 
Villa Gina, ha archiviato di nasco¬ 
sto tutti i documenti che provava¬ 
no gli aborti clandestini. Lo faceva 
d'accordo con i carabinieri di Po- 
mezia ai quali si era rivolta, in ago¬ 
sto, per denunciare quanto avveni¬ 
va nella clinica del medico di To¬ 
gliatti. Una vendetta, dopo esser 
stata licenziata in tronco per una li¬ 
te con il primario. Una vendetta 
che si è consumata lentamente, 
giorno dopo giorno. Peleziana Ales¬ 
se era riuscita infatti a farsi riassu¬ 
mere in settembre. E per tre mesi, 
fino allo scorso dicembre, invece di 
gettare via le cartelle cliniche degli 
interventi - come le aveva ordinato 
il professor Spallone - invece di 
strappare le pagine dell'agenda con 
gli appuntamenti, frugava nel cesti¬ 
no e conservava. Queste «cartacce» 
gettate via formano ora il volumi¬ 
noso fascicolo finito sul tavolo del 
gip Carmelita Russo che giovedì 
scorso hafirmato la richiesta d'arre¬ 
sto per Ilio gallone, i quattro sani¬ 
tari coinvolti che ora sono ai domi¬ 
ciliari, e l'iscrizione nel registro de¬ 
gli indagati per altre 27 persone. A 
corredo del tutto ci sono poi le nu¬ 
merose testimonianze, messe a ver¬ 
bale, dallepersonechehanno paga¬ 
to fino a otto milioni in nero per 
un aborto eseguito oltre i limiti di 
tempo previsti dalla legge. 

Ventisette pagine che descrivono 
gli illeciti nel dettaglio. Sette aborti 
irregolari accertati, 90 da verificare, 
imputazioni gravissime. Ora il pm 
ipotizza anche il reato di infantici¬ 
dio. Intorno alla famiglia del medi¬ 
co di Togliatti si è fatto il vuoto. 
L'assessore alla Sanità Lionello Co¬ 
sentino ha deciso di sospendere le 
convenzioni con la clinica. Il presi- 
dentedella RegioneLazio Pietro Ba¬ 
daloni ha convocato per oggi una 
riunione straordinaria della giunta. 
L'Ordine dei medici ha sospeso Ilio 
Spallone e chiesto gli atti ai pm per 
aprire un procedimento disciplina- 
re nei confronti degli altri. E l'in¬ 
chiesta si allarga, ora, anche alle 
strutture pubbliche. Ci sono molte, 
troppe tekimonianze di donne che 
hanno raccontato di essere state in¬ 
dirizzate a Villa Gina per abortire 
oltre il QOesimo giorno da consulto¬ 
ri e ospedali pubblici. Due casi fra 
tutti: il centro di via San Godenzo 
chiamato in causa da una minoren- 
necheabortì nella clinica al quinto 


L'INTERVISTA 


mese di gravidanza e l'ospedale San 
Camillo. Non ci sono ancora iscritti 
nel registro degli indagati, ma non 
si esclude che alcuni sanitari possa¬ 
no ricevere avvi si nei prossimi gior¬ 
ni: il pm Roberto Staffa sta infatti 
accertando se è vero che il reparto 
dell'ospedale abbia suggerito alle 
pazienti «non operabili legalmen¬ 
te» di rivolgersi al profes- 
sor Spallone. 

Alda Martegani, la psi- * ^ 
coioga del consultorio di E TRUFF, 
San Godenzo, ieri ha ne- ygq|jg 
gato ogni accusa: «Ricor- , , V 
do bene il caso della mi- dfil fUSyi: 
norenne - ha detto -.Ma (jyp nygi 
ricordo anche di non aver 
mai consigliato né a lei, di FBatO. 
néallamadredi rivolgersi a|jr|[)yy 
aVillaGina. Leho invece 
proposto di affrontare dalla llPB 
una gravidanza». I sanita¬ 
ri coinvolti negano tutti. Gian Mi¬ 
chele Gentile, legale del professor 
Spallone, presenterà oggi stesso ri¬ 
chiesta di scarcerazione al Tribuna¬ 
le della libertà. «Il professore sta 
male - dice - è ricoverato all'infer- 
meria di Regina Coeli. Le dichiara¬ 
zioni di questa signora (Feleziana 
Alesse) sono state rese in una situa- 


■ INFANTICIDIO 
E TRUFFA 
Al vaglio 
del magistrati 
due nuove Ipotesi 
di reato. Ricorso 
al Tribunale 
della libertà 


zionedi animosità. Fla lavorato per 
più di un anno con il professoree 
non ha mai avuto esigenze del ge¬ 
nere. ha parlato solo dopo esser sta¬ 
ta licenziata». 

Per l'avvocato Gentile, tutti gli 
aborti eseguiti dal medico sono nei 
limiti della legge. «Gli interventi 
hanno superato al massimo di 
quattro o cinque giorni i 
limiti della legge». Ma ie- 
ri, davanti al pm, i testi¬ 
moni hanno invece con¬ 
fermato nuovamente le 
accuse. L'inchiesta è a 
eti buon punto: entro due 

DOtesI potrebbe già 

presentare la richiesta di 
corso rinvio a giudizio per i me¬ 
dici e i sanitari della clini¬ 
ca. Il pm deve anche ac- 
ì_ certare se gli aborti clan¬ 

destini fossero poi giusti¬ 
ficati come interventi chirurgici do¬ 
vuti ad altre patologie e in questo 
modo ottenere il rimborso. In tale 
caso, l'ipotesi di reato sarebbe an- 
chedi truffa ai danni della Regione. 

Ilio Spallone, davanti ai giudici, 
si è avvalso della facoltà di non ri¬ 
spondere. Si dice innocente. Ma un 
intervento così, un aborto fatto per 


necessità, anche al quinto mese di 
gravidanza è un evento che non si 
dimentica facilmente. E i testimoni 
sono implacabili, precisissimi nel 
ricostruire i dettagli. E spesso, an¬ 
che, autorevoli. Come l'uomo che 
ha raccontato ieri al pm l'incontro 
con il primario. «Mi chiesero i sol¬ 
di, due milioni e mezzo, e mi chie¬ 
sero di portare anche il libretto del¬ 
la mutua». Come la donna, un'in¬ 
fermiera del San Camillo, che rac¬ 
contando il suo calvario ha aperto 
un altro squarcio sull'inchiesta: 
quello che riguarda il coinvolgi¬ 
mento delle strutture pubbliche. 
«Mi sono accorta di essere in stato 
interessante all'inizio di settembre, 
in ritardo - ha detto la donna - . 
Molte persone, all'interno del S.Ca- 
millo mi dissero "vai a Villa Gina". 
Andai e parlai proprio con il profes¬ 
sor Ilio Spallone. Mi chiese sette 
milioni e pagai direttamente nelle 
sua mani un acconto in contanti. 
Una tranche prima, l'altra un'ora 
dopo quando mi disse che "altri¬ 
menti non poteva iniziare l'inter¬ 
vento". Ricordo cheli professoremi 
prescrisse poi degli antibiotici senza 
dirmi altro, ossia una visita di con¬ 
trollo». 


Bindi indignata: gii£to punire 
chi attentaG 09 aliavita umana 


ROMA «Ladecisionedell'assesso- 
re Cosentino di so^endere l'ac¬ 
creditamento allaclinicaVillaGi- 
n a rappresen ta u n a ri sposta dove¬ 
rosa ad una vicenda inquietantee 
gravissima». Lo ha detto il mini¬ 
stro d el I a San i tà Rosy Bi n d i. «N o n 
è ammissibile infatti - ha detto 
Bindi - mantenere un rapporto 
con unastrutturacheavrebbepra- 
ticato aborti clandestini, incenti¬ 
vando cosi una interpretazione 
distorta e aberrante della legge. 
Una legge, non dimentichiamo 
mai - haaggiunto Bindi - nata per 
tutelare la maternità e non certo 
perfavorireleinterruzioni di gra¬ 
vi d an za. Aggi rari a è mol to pi ù eh e 
unatruffaai danni del servizio sa¬ 
nitario: èun vero e proprio atten¬ 
tato alla dignità della donna e ai 
valori dellasolidarietàedeiracco- 
glienzadellavitachein questi an¬ 
ni abbiamo difeso anche con mi¬ 


sure concrete di sostegno della 
maternità edellafamiglia». Quin¬ 
di «educazione e prevenzione tra 
le giovani generazioni e acco¬ 
glienza e integrazione tra gli im¬ 
migrati» è la ricetta del ministro 
dellasanità. 

Ma nellasettimanachesi chiu- 
decon leelezioni regionali,questa 
triste notizia diventa una ghiotta 
occasionedi campagna elettorale. 
E naturalmente scendono subito 
in campo Fini, i suoi generali M an- 
tovanoePedrizzielostoricopresi- 
dentedel Movimento periavita, 
CarloCasini. 

Intanto l'Osservatore romano 
si permetteanchedeH'ironia: «ec¬ 
colo, dunque, il successo della 
tanto acclamata, soprattutto a si¬ 
nistra, legge 194»-scriveil quoti¬ 
diano del Vaticano. «Se la legge 
non ci fosse stata, oggi si sarebbe 
gridato allo scandalo per una bar- 


Pratica illese? Una donna su 3 ignora la 194 

Calano leivg. Le stime dell'Ai ed confermano: pochi conoscono la legge 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Un terzo delledonneche 
ricorre all'aborto clandestino 
non conosce la 194. È quanto 
emerge dalle stime diffuse dal- 
l'Aied. «Non c'èdastupirsi -com¬ 
menta Luigi Laratta presidente 
d el I ' Associ azi 0 n e i tal i an a per I ' fr 
ducazione demografica - se non 
ci fosselativùforseil 40percento 
della popolazione non saprebbe 
neanchedelleprossimeel azioni. 

I nsomma, su questi temi non c'è 
informazioneeascuolanon si fa 
educazione sessuale. Il resto va 
dasè».ll resto, comunque, dimo¬ 
stra che aborto legale e aborto 
clandestino sono in calo. Negli 
anni precedenti il 1978, quando 
entrò in vigore la 194, gli aborti 
illegali erano più di 200mila. Di¬ 
ventarono circa lOOmila nel 
1983, 85mila nel 1987 eSOmila 
nel 1994. Per il 1998, secondo le 
stime dell'Aied, il numero degli 
aborti clandestini oscillerebbe 


tralel0milaelel4milaunità. In 
Italia il fenomeno, anchein base 
ai dati dell'Istituto superiore di 
Sanità elaborati dall'ISat, segna 
dunque una diminuzione. Ma 
sia pure in diminuzione, il pro¬ 
blema, comunque, c'è. E soprat¬ 
tutto nel Mezzogiorno: oltre il 
70%degli aborti clandestini èin- 
fatti praticatonell'ltaliameridio- 
n aleeinsulare. 

Lecause? Lun gh i tempi di atte 
sa (41%) e paura di essere indivi¬ 
duate (27%) sono, rileva l'Aied, i 
principali motivi che spingono 
ancora oggi ledonnead abortire 
in clandestinità. Unaquotacon¬ 
sistente riguarda le minorenni. 
In genere- rileva ancora l'Aied - 
circa il 20% degli aborti dande 
stini è effettuato proprio da mi¬ 
norenni, ma ancheda donnedi 
età compresa trai 30e40anni di 
ceto medio chehannogià2o3fi- 
gli. Ed ecco la disinformazione: 
Nel '98 il 34% delledonneche 
hanno fatto ricorso all'aborto 
clandestino (secondo un'indagi¬ 


ne dell'associazione) ha dichia¬ 
rato di nonconoscerepernullala 
legge 194. Nel '99 il dato è dimi¬ 
nuito, ha raggiunto il 27%, pur 
restando considerevole. Sull'i¬ 
gnoranza fa leva chi specula: 
«Anni fa in alcune regioni del 
Sud c'erano diversi ginecologi 
che, intuitalamancanzadi infor¬ 
mazione di molte pazienti sulla 
194, le dirottavano negli studi 
privati, chiedendo per l'aborto 
ci fredawero cospicue. Al cunedi 
quelle donne venivano da noi, 
lamentavano l'esosità del l'inter¬ 
vento ma poi, invitatead esporre 
denuncia, lasciavano cadere tut¬ 
to nel nulla». 

A chi si rivolge la donna che 
abortisce clandestinamente? 
Quando scelgono l'interruzione 
di gravidanzaclandestinaledon- 
nesi affidano nel 40% dei casi a 
medici specialisti in ostetricia e 
ginecologia. Il 20% si rivolge ad 
un medico generico e il 30% a 
person al eparamed i co. 

Eveniamo agli aborti volonta¬ 


ri (Ivg). Al dato complessivo che 
li vedediminuiti, leimmigratee 
I egi ovan i fan n o eccezi on e. Per I e 
ragazze fra 15 e 19 an n i, i nfatti, i I 
tasso di abortività è passato dal 
4,5 per mi I ledei primi anni '90 al 
6,6del '98.Traleminorenni,poi, 
i tassi di abortività sono stati me 
diamente del 4 per mille fino al 
1984, sono scesi fino al 2,8 nel 
1988 per poi risali reattestandosi 
al 4,1 nel 1998. 


L'Istat segnala anche l'«incre 
di bile» aumento degli aborti vo¬ 
lontari tra I edon nestran i ereresi - 
denti in Italia: da4.510(1980)so- 
no passati a 20.480 (1998), men¬ 
icela proporzionesul totaledelle 
donnechehaaffrontatoun'ivgè 
cresciuta dal 2% al 15%. Il livello 
di abortività tra lestraniere(32,5 
per mille) ècioèquasi 4voltepiù 
elevato di quello registrato tra le 
italiane. 


bade dovuta all'assenza di una 
leggè'moderna e civile": ebbene, 
che cosa dicono oggi i fautori di 
quella legge, scoprendo che si 
continua ad uccidere la vita na- 
scenteancheal di fuori dei termini 
consentiti?». Come dire: meglio 
comunque tutti aborti clandesti¬ 
ni. 

Gianfranco Fini ritiene che la 
legge 194 suN'aborto vada rifor¬ 
mata. «Quella legge - dice a 
"Stream-Team Tv" - prevede che 
ogni dieci anni si verifichi come 
viene applicata eccedo che sia il 
momento di farlo. Sono dell'Idea 
chenon si possa abolirla, ma sicu¬ 
ramente rivederla». Alfredo M an- 
tovan 0 ri corda eh e «Al I ean za N a- 
zionale ha da tempo proposto in 
Parlamento una equilibrata ma 
sensi bi Ie modifica del I a Iegge 194 
e, nelle amministrazioni nelle 
quali èal governo, dal Comunedi 
Milano alla Provinciadi Roma, ha 
concorso a impostareunadiversa 
politica di accoglienza della vita 
nascente. La vicenda degli aborti 
clandestini, secondo Riccardo Pe- 
drizzi,chemetteindubbioanchei 
dati Istat, sarebbe l'ennesima di- 
mostrazionedi cometalefenome- 
no non sia stato affatto debellato 
dalla legge 194 e sia tuttora diffu¬ 
sissimo. Peccarlo Casini «non è 
vero che la l^ge abbia ridotto o 
eliminato gli aborti clandestini, 
anzi èpiù chelecito parlaredi un 
loro aumento, come dimostrano 
il casodi Romaequelloanalogodi 
Salerno. Nessunal^ge-conclude 
Casini- potrà mai ridurre vera- 
mentegli aborti.Solounamaggio- 
reconsapevolezzacheil bambino 
non nato ha lo stesso diritto alla 
vitaeallatuteladi un altro essere». 

nUHiSLICITA tLbi rc-PAiE H 
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La rabbia del dottor Clini, commissario straordinario del San Camillo: 
sei nostri medici hanno sbagliato, scatterà subito il licenziamento 


Piero BADALONI 
LAZIO 


MAttCHt 


Vito D’ AMBROSIO 
MARCHE 
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ANNA MORELLI 

ROMA Sa i giornali, sia notizie 
provenienti da piazzale Clodio 
dan no per certo i I coi nvolgi men¬ 
to, nello scandalo aborti di «Villa 
Gina», di personale del San Ca¬ 
millo, uno degli ospedali più 
grandi d'Italia che, da quando 
esiste la «194» effettua interru¬ 
zioni di gravidanza. Tutto è evi¬ 
dentemente coperto dal ^reto 
istruttorioequindi èdifficileipo- 
tizzarechi abbiadirottatoledon- 
nechesi erano rivolte alla strut¬ 
tura pubblica verso laclinica pri¬ 
vata: potrebbe trattarsi di medi¬ 
ci,ostetriche, assistenti sociali, 
psicologhe. Chiediamo cosa ne 
pensi il dottor Claudio Clini, 
commissario straordinario del¬ 
l'azienda ospedaliera. Dottor Cli¬ 
ni, innanzitutto, comefunziona 
I a struttura i nterna al San Cam i I - 
lo, per l'interruzi one del la gravi¬ 
danza? 

«Esattamentecomedi ce I a I egge: 


l'aborto èun diritto belladonna, 
è gratuito e viene effettuato al¬ 
l'interno dell'ospedale. Sequal- 
chemedicodipendentedi questa 
azienda, ha dirottato pazienti in 
una clinica 0 egli stesso si èpre 
stato all'intervento ■ 

fuori di qui, ritengo M 

chesia una cosa par- _ _ 

ticolarmentegravee i > k rt ' 
ovviamenteprendfr LaDOITOBUn 

rò i provvedimenti diritto della 

amministrativi con- . . 

seguenti». donna, deve 

Quali? essere effettuato 

«In caso si tratti di di- . 

rigente il procedi- interno 

mento amministra- degli Ospedali 

tivo è uno solo: in- __ 

terruzionepergiusta W 

causa del rapporto di ^ 

lavoro». 

Quanto è grave un comporta¬ 
mento simile da parte di un di- 

pendentedel serviziopubblico? 

«È particolarmente grave, nei 
confronti di una donna che ha 
deciso di farequesto percorso. La 


l^gepoi sancisce che l'interru- 
zionedi gravi dan za ègratu ita». 
«DottorClini, ènoto checi sono 
liste d'attesa lunghissime e che 
tremesi scorrono veloci...» 
«Ledonnecherischianodi supe- 

r rare i termini vengo¬ 
no invi atedal la strut- 

_ tura pubblica, presso 

^ una accreditata. Nel 

Laziocenesonoasuf- 
jella ficienza. Comunque 

. il lavoro si può orga- 

00/6 nizzare perché que 

ettuatO sto n on succeda». 

Secondo La,ilrepar- 
to al San Camillo 
ledali funziona a tempo 

I_ pieno? 

I «3. Voglio ribadire 

' cheseci sono dipen¬ 

denti di questaazien- 
da, infermieri, ostetrici, medici, 
chesi sono resi responsabili di un 
comportamento scorretto, neri- 
spo n deran n 0 . Seri su I tassevero i I 
coinvolgimento di questi opera¬ 
tori saràabe una cosa estrema- 


mente grave, perché sarebbe la 
violazionedi unaleggeenel con¬ 
tempo dei di ritti del I edon ne». 

DottorClini mali repartodd San 
Camillo di interruzionedi gravi¬ 
danza,haun medico responsabi¬ 
le? 

<Certo, el'hoanchecambiatodi 
recente». 

Per qual eragi one? 

«D i ci amo, per ragi 0 n i i n tern e». 

Oracosafarà? 

<^spetto le decisioni del magi¬ 
strato. Quello che è certo che i 
medici del San Camillo, anche 
prima della riforma Bindi, non 
potevano lavorare in una strut¬ 
tura accreditata e quindi sono 
passibili di gravi sanzioni.Seèac- 
caduto,osehannodirottatoi pa¬ 
zienti, solo questo è sufficiente 
perii licenziamento.Qrac'èil se¬ 
greto istruttorio, quando il magi¬ 
strato chiuderà l'indagine se so¬ 
no coinvolti dipendenti del San 
Camillo prenderemo immedia¬ 
tamente! provvedimenti neces¬ 
sari. 


Giovanni DI STASI 
MOLISE 


ftEituzxt: 


Antonio lALCONIO 
ABRUZZO 


M. Rila LORENZETTl 
UMBRIA 



Claiiclio MARTINI 
TOSCANA 


www.italiacentrosinistra.on 


VISITATE IL SITO DEI CANDIDATI 
PRESIDENTI DELLE REGIONI 
DELLTTALIA CENTRALE! 

•Le amministrazioni di centrosinistra delle Regioni dclTltalia 
Centrale tre anni fa hanno lanciato la sfida della cooperazione 
interregionale per rispondere con efficacia ai bisogni delle loro 
comunità. 

• 1 risultati raggiunti con il buon governo delle regioni e con la 
cooperazione sono promettenti ed esaltanti: le strategie di svi¬ 
luppo realizzate in questi anni hanno prodotto posti di lavoro {-r 
141.000). hanno favorito la crescita economica e le esportazioni 
(a- 17%) e gettato le basi di una maggiore coesione sociale. 

• Questi risultali non si itnprovvisann. Essi derivano dalla matura¬ 
zione di esperienze di buon governo finalmente avviate c conso¬ 
lidate. 

• Il centrosinistra è per il federalismo cooperativo e solidale: il 
contrario delTaccordo individualista e separatista di Beri usconi - 
Bossi - Fini. 

• I sei candidati di centrosinistra alla presidenza delle regioni 
Abruzzo, Lazio, Marche, Molise.Toscana e Umbria hanno sotto¬ 
scritto un "patto" per assicurare la prosecuzione della coopcra¬ 
zione interregionale,per assicurare nuovo sviluppo (il testo inte¬ 
grale è nel sito). 

QUESTA ESPERIENZA NON VA 
INTERROTTA 

IL 16 APRILE UN VOTO PER QUESTI 
CANDIDATI 

DEL CENTRO SINISTRA 

scrìvi direttamente ai candidati: 
info@italiacentrosinistra.orff 

COMMI“rENTE GRECO FABIO GIOVANNI s3alvA - '.7 LA fi IO'MN Ni VERGiA 23 ■ AC UVEALE (Gl; 
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LA Politica 


l'Unità 


Bnilia, la rivindta comincia in Regione 

Anche! sindaci del centrodestra snobbano il loro candidato 





VASCO ERRANI 


CENTROSINISTRA 

_ 

PRI_^ 

Rifond. Comunista 7,6 

Fed. dei Verdi 3,2 


sdì 


Democratici Sinistra 43,0 
Comunisti Italiani 


I Democratici 


3,7 


U. D. Eur 


PPI-Dini-UPR 


CENTRODESTRA 


',95 


Lega Nord 


3,4 


Forza Italia 


18,2 


All. Nazionale 


10,3 


CCD 


2,3 


CDU 


I Liberal Sgarbi 


Socialista-Socialdem. 
Governare Emilia R. 


CENTROSINISTRA 


Errarli, la continuità 
di un modello affermato 


DALL’INVIATO 


MARCO FERRARI 

BOLOGNA Sognavadi diventareunregista 
dd parquet, è diventato un regista della 
politica. Vasco Errani, 44 anni, presi¬ 
dente uscente della Regione Emilia Ro¬ 
magna è candidato a succedere a se 
stesso nell'ufficio al diciassettesimo 
piano delle torri firmate Kenzo Tange 
alle porte di Bologna. Tutti i sondaggi, 
infatti, parlano di una vittoria annun¬ 
ciata. Romagnolo di Massalombarda, 
sposato, una figlia, tempo libero dedi¬ 
cato alla lettura e al bricolage, è stato 
assessore alle attività produttive al Co¬ 
mune di Ravenna, responsabile regio¬ 
nale per l'economia dei Ds, consigliere 
tecnico dell'ex presidente Bersani. Di¬ 
ventato assessore regionale al turismo 
nel '97, è quindi subentrato a La Forgia 
nella carica di presidente regionale. Un 
candidato, dunque, che conosce a per¬ 
fezione la macchina regionale, capace 
di dialogare con le diverse forze sociali 
e politiche, di tessere rapporti con i sin¬ 
dacati, gli industriali, le diverse realtà 
locali e territoriali. L'unico difetto, for¬ 
se, è quello dell'Immagine. Non è no¬ 
tissimo al grande pubblico, non com¬ 
pare molto in televisione, insomma 
non è presenzialista. 

Eppure, nonostante questo handicap 
comunicativo, la gente ha fiducia in 
lui. A Bologna come a Parma e Piacen¬ 
za ha riportato il centro-sinistra in au¬ 
ge, là dove era stato scalzato dagli av¬ 
versari. Un risultato politico dovuto 
anche alla volontà comune di tutte le 
forze di centro-sinistra, compresa Ri¬ 
fondazione Comunista, di mettere da 
parte divisioni e incomprensioni e di 
battere l'ascesa del Polo nella Regione 
più rossa d'Italia. Affidarsi ad Errani è 
stato quasi naturale. Errani tranquilliz¬ 
za tutti: i partiti, gli elettori, lecittà. Er¬ 
rani è la continuità di un modello af¬ 
fermato, che funziona, che rende in 
qualità della vita, in solidarietà, in ser¬ 
vizi, e in ricchezza. Anche il suo slogan 
è rassicurante: «Lavoriamo insieme per 
l'Emilia Romagna». E il suo concetto 
politico e sociale è semplice: rinnovia¬ 
mo la coesionesociale. 

Con lui va alla prova una certa identità 
della Regione, un certo sistema delle 


imprese, della coope¬ 
razione, delle organiz¬ 
zazioni di massa e sin¬ 
dacali. «Lavoriamo 
perché la Regione sia 
un'opportunità in più 
- dice Errani - che dà 
valore aggiunto alle 
stesse realtà territoriali 
nella prospettiva di fa¬ 
re sistema». La sua Regione è un mosai¬ 
co di programmi ^eciali d'area, una re 
te di responsabilità oggettive e di co¬ 
muni intendimenti. Ma è anche una 
Regione di solidarietà, di servizi, di as¬ 
sistenza, di welfare che funziona ma 
che va riformato, aggiornato, adegua¬ 
to. Con estrema concretezza e sintesi il 
programma di Errani propone la crea¬ 
zione di nuove imprese in particolare 
nell'alta tecnologia, nella new econo- 
my e nella cooperazione sociale; un 
adeguamento dei servizi sanitari (il 
60% circa della popolazione è soddi¬ 
sfatta di come funziona il settore); un 
rapporto sempre più stretto tra econo¬ 
mia e ambiente per uno sviluppo soste 
nibile. Il laboratorio emiliano-roma¬ 
gnolo andrà avanti nella coesistenza di 
innovazione e coesione sociale senza 
perdere di vista la solidarietà smarrita 
da una borghesia che guarda sempre 
più a stessa, che pretende sicurezza e 
chesi fa avvincere da slogan come «tol¬ 
leranza zero». Un pericolo che il cen¬ 
tro-sinistra vuole eliminare rinnovano 
la tenuta di un modello chedaanni ve 
de le città emiliane in testa alla gradua¬ 
toria della qualità della vita. 

È da questa visuale che si può guardare 
al futuro, un futuro che per l'Emilia Ro¬ 
magna significa rivoluzioneurbanistica 
delle città, rafforzamento del sistema 
educativo e nuove infrastrutture tra le 
quali fa spicco il megaprogetto dell'Al¬ 
ta velocità ferroviaria che ha preso in 
via in questi giorni. In un anno di pre 
sidenza, in un'incredibile staffetta con 
Bersani e La Forgia, Errani ha mostrato 
di essere un buon ammiraglio, sincero 
con se stesso, con chi lo asseconda e 
con chi elabora progetti. Un senso pra¬ 
tico ed una concretezza apprezzata da 
tanti, anche da coloro per si erano fatti 
lusingare da sirenechegià con incanta¬ 
no più. 



Il candidato 
per il centro 
sinistra 
Vasco 
Errani 


POLO&LEGA 


Cané) il baiusconiano 
abbandonato dal Guazza 


DALL’INVIATO 


BOLOGNA L'hanno scelto apposta: eie 
gante, onesto, comunicativo. Doveva es- 
sereil Guazzaloca Due, sfondareil cuore 
rosso dell'Emilia-Romagna, aggredirei! 
palazzo delle mille diramazioni territo¬ 
riali, togliere la Regione dalle mani dei 
comunisti, come suggeriva Berlusconi. 
InveceGabrieleCanénon ripeterà l'im¬ 
presa del sindaco di Bologna. Anzi. Lo 
stesso Guazzaloca, alle prese con i pro¬ 
blemi della sua giunta, si è bruscamen¬ 
te tirato da parte: «Tanto vincerà Erra¬ 
ni» ha sentenziato. E anche l'altro sin¬ 
daco civico, quello di Parma, gli ha ne¬ 
gato la sigla della sua «Civiltà Parmigia¬ 
na». A Bologna come a Parma, come a 
Piacenza, i sondaggi danno Cané per¬ 
dente e il centro-sinistra di nuovo mag¬ 
gioranza. La soddisfazione di cingere 
d'assedio la Regione comunque se l'è 
presa, almeno con centinaia e centi¬ 
naia di manifesti. Il resto è stato tutto 
in salita, una vaga e lunga ascesa verso 
in nulla. 

Cané, 49 anni, laurea in giurispruden¬ 
za, coniugato, tre figli, giornalista, di¬ 
rettore del «Resto del Carlino», già di¬ 
rettore del «Giorno» e inviato a Parigi 
del «Giornale», la battaglia l'ha davve 
ro giocata. Commettendo qualche gaf¬ 
fe (ha proposto di ridurre l'Irap di un 
punto e qualcuno gli ha spiegato chesi 
trattava di 1.000 miliardi in meno), 
pungendo il suo avversario nell'onore, 
cercando di stanare i vecchi vizi d'ap¬ 
parato della sinistra emiliana. Lo ha 
fatto con quel tocco d'ironia che era 
stata un'arma in più in aiuto a Guazza¬ 
loca nella conquista di Bologna. Solo 
che il Guazza non l'ha proprio ricam¬ 
biato! 

Sull'altare del sacrificio il prode Cané 
sel'ècavatacon il copioneberlusconia- 
no: bisogna cambiare aria, c'è poca si¬ 
curezza, ci sono troppi extracomunitari 
evia dicendo. Un po' poco per una Re¬ 
gione che sta all'avanguardia in Euro¬ 
pa, veleggia tra quelle più ricche del 
continente, ha servizi di livelli mondia¬ 
le e una qualità della vita come nessun 
altra nella Penisola. Anche il suo slo¬ 
gan, «Il Presidente della tua Regione» è 
sembrato troppo velleitario poiché by- 


passava il nocciolo 
della questione, cioè 
l'esito elettorale. Così 
il direttore del Carlino 
ha cercato di stimola¬ 
re il mondo imprendi¬ 
toriale: ci sono poche 
infrastrutture, produ¬ 
ciamo tanto ma non 
abbiamo nulla in cam¬ 
bio da Roma, bisogna far circolare di 
più le merci, le persone, i servizi ei ca¬ 
pitali. E poi l'attacco alla Sanità pubbli¬ 
ca con il progetto di una sana concor¬ 
renza tra strutture pubbliche e private. 
Quanto all'ambiente ha proposto un 
piano straordinario di risanamento e 
l'istituzione di un'autorità regionale di 
coordinamento. Da giornalista schiera¬ 
to ha fatto la fine del politico schiaccia¬ 
to. Faccia linda, espressione seria e ri¬ 
flessiva, occhiali tondi, battetti, abiti 
sempre eleganti, maniere da intellet¬ 
tuale, Cané è rimasto vittima di tutti i 
cliché contenuti nel famoso kit berlu- 
sconiano. Se l'è presa con il Pd travesti¬ 
to, con le cooperative, con l'associazio¬ 
nismo, ha negato qualsiasi merito alla 
cinquantennale geiione della sinistra 
scordando che prima o poi chiunque 
qui ha votato a sinistra e che quasi in 
ogni famiglia qualcosa di rosso sarà pur 
sempre rimasto. Non ha adottato ac¬ 
corgimenti né infingimenti, non ha 
mostrato nessuna propensione locaii- 
stica né regionalistica. È andato dritto 
per la sua strada pensando che l'imma¬ 
gine di uomo di destra illuminato, alla 
Chirac per intenderci, bastasse a scardi¬ 
nare la storia e ad avviare l'alternanza. 
3 è clamorosamente sbagliato. In que 
sto modo non è riuscito ad avvicinare 
un solo elettore indeciso se passare il 
guado oppure restare ancorato alle sue 
certezze ed ha fatto fuggire quanti ave 
vano scelto Guazzaloca e Ubai di in no¬ 
me dell'indipendenza dai partiti. Un 
elettorale su quattro del sindaco di Bo¬ 
logna èandato 0 tornato al centro-sini¬ 
stra. Con buona pace del tenebroso Ga¬ 
briele Cané che avrà tempo cinque an¬ 
ni per conoscere la macchina r^ionale 
continuando magari a gettare giù corsi¬ 
vi su questa vecchia Emilia Romagna 
etichetta rossa. 

M.F. 



Il candidato 
del centro 
destra 
Gabriele 
Cané 


A Catania si annuncia una battaglia all'ultimo voto 

Il Polosperavaìn una «marcia trionfale» ma ora teme di fallire l'obitìttivo 


L'INTERVISTA 


Libertini (Ds): «La città è cresciuta 
una sciagura il ritorno al passato» 



DALL'INVIATO 


CATANIA «La parola d'ordine è qudia di non 
tornare indietro. Lo spirito unitario 
che registro nella coalizione mi di¬ 
ce che è possibile domenica prossi¬ 
ma sconfiggere il Polo». Mario Li¬ 
bertini, 57 anni, docente di diritto 
industriale alla Sapienza di Roma, 
un'esperienza di deputato regiona¬ 
le Pds alle spalle, è il candidato del 
centrosinistra e di Rifondazione al¬ 
la carica di sindaco di una ddlecit¬ 
tà più significative dd Mezzogior¬ 
no, l'unicacheandràal voto dome¬ 
nica prossima per rinnovare il Con¬ 
siglio comunale. È tornato alla vita 
politica attiva dopo anni di lonta¬ 
nanza. Se verrà eletto dovrà sosti- 


il 


Ottimo 
il lavoro di 
Bianco 

mio obiettivo? 

Aiutare 

l'economia 

-n— 


tuireEnzo Bianco a Palazzo degli Elefanti. 

Un'ereditàdifficile? 

«II ri sch i 0 , lo ri peto, èqudio chesi torn i i ndi etro ri¬ 
spetto agli ultimi setteanni. Oggi al Comunedi Ca¬ 
tania c'è veramente un altro mondo, si respira 
un'ari a total mente diversa. In termini di efficien¬ 


za, capaci tàdi spesa, trasparenza, modem a poi iti ca 
del lavoro cheguardaallacreazionedi nuoveim- 
presesiamo lontani anni lucedal tristepassatodel- 
iamal apoliti caedelletangenti. La ci ttàècambiata. 

E questo anche grazie al I a capacità di 
Enzo Bianco, che ha saputo dareor- 
goglioeottimismoai catanesi,eal la¬ 
voro collegi aledellagiuntadi centro- 
sinistra.» 

Continuità amministrativa, 
quindi. Ma cosa caratterizza il 
suo programma rispetto a quello 
dellapassatasindacatura? 

«Porto un valoreaggi unto fatto di i m- 
pegno personale per le scdte che ri¬ 
guardano rurbanisticael'economia. 
Ma siamo, in sostanza, sul terreno 
ddiacontinuitàche, però, non signi- 
ficatenerfermo ciò diesi èacquisito. 
Ma significa affrontare i problemi 
nuovi chesi pongono con i criteri di modernitàe 
trasparenzachesi sono affermati i n questi an n i ». 
Catan i a vanta i n sedi amenti i ndustri al i tecno¬ 
logicamente avanzati e livelli altissimi di di¬ 
soccupazione. Un emblema delle contraddi- 
zionidel Mezzogiorno, non crede? 


«Avvertiamoanchequi segnali di ripresaeconomi¬ 
ca. Per consolidarli c'èbisognodi un Comunemo¬ 
derno, trasparente, efficiente I n passato tutto ve 
niva regolato dal mercato ddletangenti: la spesa 
venivaimmobilizzatainattesadellacomposizione 
dei contrasti sul le quote da assegnare a questa o a 
qudiacorrenteaquestooaquel partito. Lagiunta 
Bianco, invece, èriuscitaaspendereunameìiadi 
cento miliardi l'anno per scuole, opere pubbli eh e, 
verde, fognature, servizi. Certo, c'è ancora molto 
dafareanchesullalineadd sostegno alleimprese, 
ma si amo sul I a strada gi usta per creare mi gl i ai a di 
posti di lavoro. Questi non può realizzarli il Comu¬ 
ne. Non puòesserel'amministrazionecomunalea 
risolvere direttamente il problema della disoccu¬ 
pazione. Ma una politica del lavoro può essere in¬ 
centivata, si può far nascere una nuova cultura 
d'impresa. ACataniasi èfatto questo in questi an¬ 
ni». 

Un modello Catania valido ancheperaltrezo- 

nedd Mezzogiorno,quindi? 

«Il rilancio dell'economiameridionaleèpossi bile 
Ma bisogna smetterla con i piagnistei. Sarebbe im- 
portanteseandasseavanti l'idealanciatadaD'Ale 
ma per incentivi semplici eautomatici per tutto il 
Meridione». N.A. 


DALL'INVIATO _ 

NINNI ANDRIOLO 

CATANIA «Vento di restaurazione» 
dopo la «primavera» di Bianco? I 
sondaggi degli ultimi giorni ribalta¬ 
no, anchesedi pochi punti, leprevi- 
sioni ddle settimane scorse. Una co¬ 
sa è certa: la nave di Berlusconi, ap¬ 
prodata a Catania il 3 aprile scorso, 
non ha fatto decollare! missili pun¬ 
tati dal centrodestra su Palazzo degli 
Elefanti. I giochi si sono riaperti e 
quella che al Polo etneo appariva co¬ 
me una marcia trionfale per la con¬ 
quista del Comune si è trasformata 
in una corsa a ostacoli, una di qudie 
che si decidono sul filo di lana del 
traguardo. Si saprà solo domenica se 
tra le disavventure marinare dd Ca¬ 
valiere bisognerà annoverare anche 
la malasorte di un candidato sinda¬ 
co azzurro caduto a un passo dalla 
meta: il farmacologo Umberto Sca- 
pagnini, spot itinerante ddle sue ri¬ 
cette anti stress e anti invecchia¬ 
mento alle quali anche il leader di 
Forza Italia ricorre spesso. Ma intan¬ 
to l'aria che tira tra le file dd Polo 
non è quella che dà la certezza di 
una vittoria già in tasca. Avevano 
puntato, come dice uno di loro, sul¬ 
l'effetto «Bianco non c'è più, fa il 
ministro, si è trasferito a Roma...». 
Mail centrosinistra alla fine ha mes¬ 
so in pista una figura di tutto rispet¬ 
to, Mario Libertini, un docente uni¬ 
versitario - deputato regionale Pds 
tra il 1991 e il 1996 - che guida una 
coalizione compatta che va dalla li¬ 
sta Dini aRifondazionecomunista. 

E Bianco? Altro che abbandonare 
Catania. Gira la città in lungo e in 
largo a fianco dd candidato sindaco 
e dd suo potenziale vice Harald Bo- 
nura, appare sorridente accanto a Li¬ 


bertini sui manifesti, mette l'indub¬ 
bia popolarità conquistata in tanti 
anni di sindacatura a disposizione 
«dd prossimo sindaco». Di suo, Li¬ 
bertini, getta in campagna dettorale 
il valore aggiunto della competenza, 
ddia serietà che gli viene riconosciu¬ 
ta da ambienti diversi, il suo proget¬ 
to di sviluppo. «Da una parte c'è il 
centrosini^ra che, anche attraverso 
la la storia personale di Libertini, 
parla di una modernità fortemente 
pragmatica legata ai valori - afferma 
Claudio Fava, capolista Ds per il 
Consiglio comunale-. Dall'altra c'è 
il centrodestra, l'evocazione di una 
politica che ri¬ 
solve perché 

stringe mani, 
promette, ricer¬ 
ca lo scambio, 
solletica gli ap¬ 
petiti ddle ple¬ 
bi, cerca di ap¬ 
parire invece 

che di fare e di¬ 
proporre». 

In questi anni 
la città è cam¬ 
biata, basta gi¬ 
rarla un po' per rendersene conto. 
Ma basterà la compattezza dettorale 
ddle nove liste che appoggiano il 
candidato sindaco del centrosinistra 
e la capacità «di realizzare fatti con¬ 
creti» dimostrata dalla giunta Bianco 
(nuovo rapporto con le imprese, 600 
miliardi di opere pubbliche, 200 per 
servizi sociali e impianti sportivi, 15 
scuolenuove di zecca, 30 bambino- 
poli, 400 sezioni di scuola materna) 
a far calare il «vento di restaurazio¬ 
ne» che minaccia di spalancare por¬ 
tone e finestre di Palazzo degli Ele¬ 
fanti? 

L'elezione dd nuovo rettore, Fer¬ 


dinando Lattari (un potente ex de¬ 
putato De considerato alla vigilia 
uno dei candidati naturali del Polo 
alla carica di sindaco), non tranquil¬ 
lizza il centrosinistra anche se viene 
considerata «interna a logiche acca¬ 
demiche». Il Polo guida la Provincia 
da anni, l'Università dall'altro ieri, 
se domenica dovesse conquistare 
anche il Comune il cerchio si chiu¬ 
derebbe. Ma la stagione politica dd 
centrodestra etneo è contraddistinta 
da segnali che sono nd contempo di 
forza e debolezza. 

batteri è un medico. E medici sono 
Umberto Scapagnini, ex assessore 
socialista (anche se in campagna 
elettorale non ne fa cenno) transita¬ 
to in Forza Italia, e Raffade Lombar¬ 
do, ex De e candidato vice sindaco 
dd Ccd. Anche questo è un segnale 
di ritorno al passato. Di rinsalda- 
mentoedi chiusura dd centrodestra 
dentro ambienti professionali e vec¬ 
chi steccati del sistema di potere de- 
glianni Ottanta. E i nuovi ceti? Le 
nuove professioni? Il mondo della 
cultura? L'imprenditoria che guarda 
con interesse agli investimenti e ai 
nuovi posti di lavoro ddia St-mi- 
croelettronics, deH'Omnitel, della 
Csc, ddia Nokia, ddl'indotto che 
determinaranno questi insediamenti 
a tecnologia avanzata? Il Comune 
ha svolto un ruolo importante, 
un'attività promozionale nel campo 
economico chefa parlare ddia realtà 
catanese come ddr«Etna Volley». 
Dopo il collasso ddle imprese dd ca¬ 
valieri dd lavoro, che nd primi an- 
ni90 determinò un circuito di circa 
ventimila disoccupati, la città vive 
una sorta di «nuovo risorgimento». 
E questo anche se la percentuale dd 
disoccupati nel Catanese è elevatissi¬ 
ma: il 27%. «In questa campagna 


dettorale emerge la difficoltà di ra¬ 
dicamento dd centrosinistra nei ceti 
e nd quartieri popolari -spiega il se¬ 
gretario ddia Camera dd Lavoro, 
Franco Garufi - Mentre si sta eviden¬ 
ziando una capacità di penetrazione 
nd ceti medi e ndia borghesia che 
rappresenta un evento importante 
per una città moderata come Cata¬ 
nia». Il Polo sta puntando le sue car¬ 


te proprio sui disagio sociale, sui di¬ 
soccupati,sulle sacche di emargina¬ 
zione dd quartieri popolari e ddle 
periferie: là dove il centrosinistra si 
sta impegnando in questi giorni. Gli 
strumenti messi in campo dal cen¬ 
trodestra? «Girano soldi e promesse 
di assunzioni in massa, mentre la 
malavita si sta impegnando al massi¬ 
mo»: dicono quelli dd centrosini¬ 


stra. Qualche cifra? Un milione per 
ciascuno dd pescherecci che la setti¬ 
mana scorsa hanno accolto la nave 
di Berlusconi che faceva rotta verso 
il porto di Catania. 0, in alternativa, 
600 litri di carburante per ogni bar¬ 
ca. Duecentomila lire per chi stava 
in prima fila, sul molo, a reggere 
bandiere e palloncini azzurri. Sulla 
sua nave sono saliti anche i leader 


locali di An per partecipare a un in¬ 
contro riservato che si è concluso 
con un armistizio che non tranquil¬ 
lizza Scapagnini più di tanto. Fini te¬ 
me di uscire da queste dezioni assai 
malconcio. Aveva chiesto di espri¬ 
mere un proprio candidato sindaco, 
ma non c'èstato verso. Di qui levoci 
di dirigenti scontenti e di voti dirot¬ 
tati da altre parti. 


■ SOLDI 
E PROMESSE 

Un milione 
per ciascuno 
dei pescherecci 
che ha accolto 
la nave 
di Berlusconi 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


:u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con rUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06-69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea - roma 
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Ait)ore: tornerò solo 
con cose <^omal&> 

■ ChissàcheRenzoArborenon abbiainmen- 
teunaricomparsaeclatantesul piccolo 
schermo:ieri lohaquasi confessato,aMila- 
no-al Salonedd Mobiledovehapresentato 
la sua I i nea di arredamentoM/ami Swing 
by Renzo Arbore, disegnata da Cappellini 
eLicheri, la coppia di scenografi chesta 
dietro ai tanti suoi successi televisivi - di¬ 
cendo chepensa a «una formula interes¬ 
sante, che non è mai stata fatta emi do¬ 
mando perché». Naturai mente ai giorna¬ 
listi non ha detto altro (anchesesi sa or¬ 
mai cheAgostino Sacca, direttoredi 
Rail, gli fa la corteda tempo). «Ma non è 
solo la Rai a chiedermi di tornare in tv - 
ha detto Arbore-. Comunquesefarò 
qualcosa, sarà ancora qualcosa di ano¬ 
malo, con personaggi "difficili"». 


Cudnotta: anch'io 
come Maddalena 


I <Con MariaMaddalenami sonomoltoiden- 
tificata,èunadonnachesoffreperamore,e 
iosocosasignifica,unadonnaattualedai 
molti volti».Cos MariaGraziaCucinotta, 
in partenza per l'America, parladellasua 
interpretazionein Maria Maddalena, in 
ondali 24aprile-lunedì dell'Angelo-su 
CanaleS. Il film, chefa partedel proget¬ 
to sugli «Amici di Gesù»-prodotto dalla 
Lux Vide- del qualea gennaio èandato 
in onda Giuseppe^ ha appunto per prota¬ 
gonista l'attrice nei panni della prosti¬ 
tuta che seguì Gesù fin sotto la croce sul 
Calvarioecheneannunciòai discepoli 
la resurrezione. Diretto da RaffaeleMer- 
tesil film tv è interpretato, tra gli altri, 
ancheda Massimo Chini, Giuliana De 
Sio, Ambra Angiolini e Roberta Armani. 



SCELTI PER VOI 


Er Piotta, rintellettuale 

F enomenologia del Piotta, aliasTommasoZanello, 
fresco di film (esingolo di successo) Il segreto del 
giaguaro. Dunque, coatto e Supercafone: ci fa o 
c'è sul serio? Per Marco Giusti che con La si¬ 
tuazione comica esplora questi fenomeni di co¬ 
stume, Zanelle «è un fine intellettuale e il suo 
film è un atto d'amore cinéphile per certi film 
anni '70». Provare per credere: Raidue, 22.30. 


■ ROTE 2333 

MI MANDA 
RAITRE 


■ Se la banca presso 
la quale abbiamo in 
custodia i nostri ri¬ 
sparmi subisce una 
rapina siamo sicuri di 
essere rimborsati? 
Qual è la responsabili¬ 
tà dell'Istituto di Cre¬ 
dito in caso di furto? 

A chi ci si deve rivol¬ 
gere per rientrare in 
possesso dei propri 
soldi? Il programma 
condotto da Piero 
Marrazzo si occuperà, 
poi, di un caso suc¬ 
cesso in una casa a 
Roma: il televisore è 
esploso e subito la 
casa ha preso fuoco... 


■ oms 2L00 

QUESTO 

PAZZO 

SENTIMENTO 

■ Lei è un'attrice, lui 
uno scrittore. Si in¬ 
contrano perii matri¬ 
monio della figlia Pau¬ 
la dopo quattordici 
anni di divorzio, e fini¬ 
scono a letto. Met¬ 
tendo ovviamente in 
crisi non solo i loro at¬ 
tuali, rispettivi lega¬ 
mi, ma anche quelli 
deila loro figliola...So¬ 
fisticata e irriverente 
commedia che però 
non supera un decoro¬ 
so livello medio. 


Regia di Cari Reinercon 
Bette Midler, Dennis Fari¬ 
na, Pauia Marshall. Usa 
(1997). 105 min. 


■ FBB 22^ 

LA VEDOVA 
AMERICANA 


■ New York 1969; 
vedova dopo 37 anni 
di matrimonio tutti de¬ 
dicati alla famiglia, 
Pearl Barman pensa 
che il suo dovere sia 
sempre e solo quello 
di«consigliare»lefi- 
glie. Ci penserà l'ita- 
loamericanoJoe,che 
l'ama in silenzio da an¬ 
ni, a farle pensare di 
nuovo all'amore. Di¬ 
vertente e sentimen¬ 
tale 


Regia di Beban Kidron 
con Shirley Mac Laine, 
Marcello Mastroianni, 
KathyBates.Usa 
(1992). 114 min. 


LA STORIA 
DI INDRO 
MONTANELLI 

■ Anche questa set¬ 
timana torna l'appun¬ 
tamento con La storia 
d'Italia di Indro Mon¬ 
tanelli, a cura di Ma¬ 
rio Cervi, direttore de 
«Il Giornale». Due se¬ 
rate (stasera e doma¬ 
ni alle 22.50) per ri¬ 
percorrere le figure di 
De Gasperi, Togliatti, 
il Ministro degli Inter¬ 
ni Sceiba, il Presiden¬ 
te DeNicola, Nennie 
Saragat, le vicende 
dell'Assemblea Costi¬ 
tuente e lo scontro 
elettorale del 18 apri¬ 
le 1948. L'intervista¬ 
tore è Alain Elkann. 


V rtAlUND 

6.40 UNOMAHINA. 
Contenitore di attualità. 

9.40 LINEA VERDE- 
METEO VERDE. Rubrica. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 
10.00 LA LEGGE NON LA 
GIUSTIZIA. Film drammatico 
(USA, 1992). Con Christine 
Lahti, Terry O'Quinn. Regia 
di John D. Coles. 

11.30 TGl. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TGl-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. “La coa¬ 
lizione risponde". 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO. Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica. 

16.05 ELEZIONI REGIONALI 
2000. Attualità. 

16.20 SOLLETICO. 
Contenitore per bambini. 

17.50 PRIMA DELTG. 
Attualità. 

18.00 TGl. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità. 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 

20.40 Da Roma: CALCIO. 
Coppa Italia. Lazio-Inter. 
Finale. Andata. Diretta. 

22.50 TGl. 

23.00 PORTA A PORTA. 
Attualità. 

0.20TGl-NOnE. 

0.35 STAMPA OGGI. 

0.40 AGENDA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.10 SOTTOVOCE. 

1.55 SPENSIERATISSIMA. 


W RAIDUE 

7.00GOCARTMAniNA. 
Contenitore per ragazzi. 

9.50 AMICHE NEMICHE. 
Telefilm. 

10.35 RAI EDUCATION. 
Rubrica di attualità. 
All'Interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.10 METEO 2. 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FAHI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà. 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 AL POSTO TUO. 
Conduce Alda D'Eusanio. 

15.15 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà. All'Interno: 16.00 
Tg 2-Flash; 17.30 Tg 2 
Flash. 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2-FLASH. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 
19.00 ILTOCCO DI UN 
ANGELO. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 -20,30. 

20.50 STREGHE. Telefilm. 

22.30 LA SITUAZIONE 
COMICA. Speciale. 

23.45 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 

24.00 ESTRAZIONI DEL 

Lono. 

0.05 TG 2 NOTTE. 

0.35 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.40 METEO 2. 

0.50 MARSHALL. Telefilm. 

1.40 ITALIA INTERROGA. 

1.50 LAVORORA. 


RATTRE OC RETE 4 


I PROGRAMMI DI OGGI 
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6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 COMINCIAMO 
BENE. Rubrica. 

11.30 LA MELEVISIONE. 
Contenitore. 

12.00T3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 
13.00 CARTONI ANIMATI 
D’EPOCA. 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPEHACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

METEO REGIONALI. 

14.20 T 3. 

-.-T3 METEO. 

14.50 T3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00T3 NEAPOLIS. 
Attualità. 

15.15 LA MELEVISIONE. 
Contenitore per bambini. 

16.10 Da Huy: CICLISMO. 
Coppa del Mondo. Freccia 
Vallona. 

17.15 GEO & GEO. 

Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

METEO REGIONALI. 
20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica. “Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli". 

22.35 T3. 

23.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. Attualità. 
“Intervista alle liste". 

23.35 OKKUPATI. 

(Replica). 

0.05T3. 

-.-T 3-EDICOLA. 
Attualità. 

0.45 FUORI ORARIO. 

“Fuori orario". 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità. 

8.40 REGIONALI 2000. 
Attualità. 

9.45 LIBERA DI AMARE. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Telenovela. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

15.50 URAGANO. Film 
drammatico (USA, 1979), 
Conjason Robards, Mia 
Farrow, Regia dijanTroelL 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, Conduce 
Iva Zanicchi, 

18,55 TG 4, 

19.30 HUNTER, Telefilm, 
2035 POLIZIOTTO SUPER- 
PIÙ, Film fantastico (Italia, 
1980), ConTerence Hill, 
Ernest Borgnine, Regia di 
Sergio Corbucci, 

22.45 LA VEDOVA AMERI¬ 
CANA, Film commedia 
(USA, 1992), Con Marcello 
Mastroianni, Shirley 

Mac Laine, 

1,05 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 SPECIALE, Musicale, 
“La cattedrale della musica 
-Tra le quinte di Bach", 

1.40 LA SFINGE SORRIDE 
PRIMA DI MORIRE, Film 
avventura (Italia), Con Tony 
Russell, Maria Perschy, 

3,25 PESTE E CORNA, 
Attualità (Replica), 

3.30 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA, 


I- ITALIA 1 

6,20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION, 
Telefilm, “L'uomo di latta", 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 

10.25 MAGNUM P.l, 
Telefilm, 

11.30 MIAMI VICE, 

Telefilm, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco, 

14.30 MAI DIREMAIK, 
Gioco, Con la Gialappa's 
Band, Elien Hidding, 

15,00 IFUEGO! Show, 

15.30 GLI AMICI DEL 
CUORE, Telefilm, 

17.15 XENA PRINCIPESSA 
GUERRIERA, Telefilm, 

18.15 PACIFIC BLUE, 
Telefilm, 

19.15 REALTV, Attualità, 

19.35 STUDIO APERTO, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, 

20,40 TEMPI MODERNI, 
Talk show, 

23,05 P.I.M,-PREMIO ITA¬ 
LIANO DELLA MUSICA, 
Musicale, 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 PAR CONDICIO, 
Attualità, 

0,45 STUDIO SPORT, 

1.10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, 

2.10 IFUEGO! Show, 

2.35 MAI DIREMAIK, 
Gioco, 

3,00 ZANZIBAR, Telefilm, 
“Fiore di Zanzibar", 

3.25 HELENA, Telefilm, “Un 
cappello pieno di ricordi", 

4.10 PRIMI BACI, Telefilm, 
“Tra le due", 

4.30 BIGODINI-ILGIOCO 
CHE NON FA UNA PIEGA, 
Gioco (Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGINA, 
8,00 TG 5-MATTINA, 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA, Telefilm, 

9.45 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show (R), 

11.30 A TU PER TU, Show, 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, 

14.10 VIVERE, 

Teleromanzo, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show, 

16,00 CIAK SPECIALE, 
Rubrica, “Sai che c'è di 
nuovo?" 

16,05 L’AMORE NON 
MUORE MAL Film-Tv dram¬ 
matico (USA, 1992), Con 
Lindsay Wagner, Shelley Long, 
18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, 

20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, “La voce del- 
l'interferenza". Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia, 

21,00 OUESTO PAZZO 
SENTIMENTO, Film comme¬ 
dia (USA, 1996), Con Bette 
Midler, Dennis Farina, 

Regia di Cari Reiner, Prima 
visione Tv, 

23,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA FAMIGLIA BROCK, 
Telefilm, “Il file Zeta", 

3.10 MANNIX, Telefilm, 

4,15 TG 5, 

4.45 VERISSIMO, Attualità 
(Replica), 


8,00 TMC SPORT-EDICOLA, 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 
Rubrica, 

8.30 ROBIN HOOD, 

Telefilm, 

9,00 FURIA, Telefilm, 
9,30L’ISTRUnORIAÈ 
CHIUSA: DIMENTICHI, Film 
drammatico (Italia, 1971), 
Con Franco Nero, Riccardo 
Cucciolla, Airinterno: 10,30 
Tmc News, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, 

12.30 TMC SPORT, 

12.45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 BOTTE DI NATALE, 
Film Commedia (Italia, 
1994), Con Bud Spencer, 
Terence Hill, 

16.30 IL SANTO, Telefilm, 

17,40 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per bambini, 

18.30 FURIA, Telefilm, 
19,00 CRAZY CAMERA, 
Show, 

19.30 TMC NEWS, 

19.50 TG OLTRE, Attualità, 

20.10 TMC SPORT, 

20.30 5'NEL FUTURO, 
Rubrica, 

20,35 GIUSTIZIA DI UNA 
MADRE, Film-Tvdrammati- 
co (USA, 1993), Con B, 
Davison, L, Ann Warren, 

22.25 TMC NEWS, 

22.45 LA STORIA DI 
INDRO MONTANELLI, 

23.20 TÈ E SIMPATIA, Film 
drammatico (USA, 1956), 
Con Deborah Kerr, John Kerr, 

1.45 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, 

2.10 TMC NEWS EDICOLA 
NOTTE, 

2.50 L’ISTRUTTORIA È 
CHIUSA: DIMENTICHI, Film 
drammatico (Italia, 1971), 


11.05 CLIP TO CLIP. 

13.001-H-H=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U-0UATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. Conduce Elisa 
Lepore, justine Matterà. 
20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 

20.25 FLASH. 

20.30 VOLLEY. 
Campionato italiano 
maschile. Play off. 

22.30 TMC 2 SPORT. 
23.00 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


TELEa-bianco 


12.00 TRA FEDE E GIU¬ 
STIZIA. Film thriller 
(Germania, 1999). 

13.25 HOMICIDE. 

Telefilm. 

14.10 ROMANTICI EOUI- 
VOCI. Film commedia 
(USA, 1997). 

15.55 FLUBBER-UN PRO¬ 
FESSORE TRA LE NUVO¬ 
LE. Film commedia (USA, 
1997). 

17.25 THE TRUMAN 
SHOW. Film drammatico. 

19.10 COUNTRY. Film 
drammatico. 

21.00 DEFENDERS-IN 
NOME DELL'ODIO. Film 
thriller (USA, 1998). 

22.401 MIEI PIÙ CARI 
AMICI. Film commedia 
(Italia, 1998). 

0.35 DEMONI E DEL Film 
biografico (USA, 1998). 


TELE-Fnero 


12.20 THE ABYSS. Film 
fantascienza (USA, 1989). 

14.35 KISS. Film comme¬ 
dia (USA, 1998). 

16.15 VIOLA BACIA 
TUTTI. Film commedia 
(Italia, 1997). 

17.50 SVEGLIATI NED. Film 
commedia (USA, 1998). 

19.20 PICCOLI DISASTRI 
D'AMORE. Film commedia 
(Francia/Spagna, 1998). 
21.00 LE PANTERE NERE. 
Documentario. 

22.00 UN UOMO UN 
EROE. Film azione (USA, 
1999). 

24.00 PARADISO PERDU¬ 
TO. Film drammatico (USA, 
1998). 

1.45 BEAVIS E BUTT- 
HEADALLACONOUISTA 
DELL'AMERICA. Film ani¬ 
mazione (USA, 1996). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 6.00; 7.00; 7.20; 8.00; 

10.30; 11.30; 12.07; 12.30; 13.00; 

14.30; 15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 

18.30; 19.00; 21.35; 2 3.00; 24.00; 

2.00: 4.00; 5.00; 5.30. 

6.10 Italia, istruzioni per l'uso : 6.15 
All'ordine del giorno: 7.33 Questione di 
soldi; 8.34 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio: 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR Regione: 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News: 14.00 GR 1 - Medicina e società: 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 Fio perso il 
trend: 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso: 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping: 20.42 Calcio. Coppa Italia. 
Finale. Lazio-Inter. Andata. Diretta: 22.44 
Uomini e camion; 22.51 Zona Cesarini; 
23.05 All'ordine del giorno: 23.34 Uomini 
e camion: 23.37 Radiouno musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare: 0.38 La 
notte dei misteri; 2.02 Nonsoloverde 
Bellaitalia; 5.54 Permesso di soggiorno. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 
6.00 Incipit: Il Cammello di Radiodue: 
8.08 Fabio e Fiamma e la trave nell'oc¬ 
chio; 8.55 II ritorno di Fiamma. Commedia 
radiofonica: 9.19 II ruggito del coniglio; 
10.15 II Cammello di Radiodue: 10.38 


3131 - Fatti e sentimenti. Di Roberta 
Tatafiore; 11.45 II Cammello di Radiodue: 
12.03 Alcatraz; 12.58 A prescindere dal 
Duemila: 13.44 II Cammello di Radiodue: 
13.50 Un medico in famiglia; 15.02 
Fuorigiri; 16.00 Acquario: Niente di perso¬ 
nale: 18.00 Caterpillar; 20.00 Alle 8 della 
sera: 20.35 II Cammello di Radiodue: 
21.41 Suoni e ultrasuoni: 23.00 Boogie 
nights; 2.00 Incipit (Replica): 2.01 3131 - 
Fatti e sentimenti (Replica); 3.06 Alle 8 
della sera (Replica): 3.34 Solo Musica; 
5.01 II Cammello di Radiodue. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45:18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli: 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Dino Basili, gior¬ 
nalista e scrittore: 9.10 MattinoTre: 9.45 
Ritorni di fiamma: 10.00 RadioTre Mondo: 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire: 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc. All'interno: 
Piccoli esercizi di memoria. All'interno: 
Percorsi musicali; 15.00 Fahrenheit: 
18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Flollywood Party: 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone. All'interno: Iseo jazz 
'99: Civica Jazz Band; 22.30 Oltre il sipa¬ 
rio; 2 3.2 5 Storie alla radio. Vittorio 
Sormonti legge "L'Eneide" di Virgilio (VII 
Libro): 0.30 Notte classica. In collegamen¬ 
to con il V canale della Filodiffusione. 


Le previsioni del tempo 
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Nord: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse; 
neve a quote superiori ai 1.500 metri. Centro e Sardegna: 
molto nuvoloso o coperto con precipitazioni sparse anche 
temporalesche, dalla tarda mattinata tendenza a schiarite. 
Sud e Sicilia: molto nuvoloso o coperto con precipitazioni 
anche temporalesche, più intense su Sicilia e Calabria; ten¬ 
denza a schiarite dal pomeriggio. 


Nord; irregolarmente nuvoloso, addensamenti più consi¬ 
stenti sulle zone appenniniche con precipitazioni. Centro 
e Sardegna; spiccata variabilità, locali precipitazioni sul¬ 
le zone appenniniche. Sud e Sicilia; alternanza di schia¬ 
rite e annuvolamenti, locali precipitazioni sulle zone in¬ 
terne; in serata aumento della nuvolosità sulla Sicilia. 


LA SITUAZIONE 


• Un vortice depressionario di origine atlantica, attualmente centrato 
sulle Baleari, interesserà nelle prossime ore gran parte delle nostre 
regioni apportando precipitazioni sparse, più abbondanti su Sicilia e 
Calabria. 
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M ercoledì 12 aprile2000 


Scuola& F ormazione 


ru nità 



aborator O Rom, apre il primo «micronido» 


^—_ 




Siaprea Roma ilprimo«micronido»,struttura integrativa agli asili nidocomunali 
tradizionali,finanziato dall'assessorato alle politiche perlacittàdellebambinee 
deibambini.Anticipandolanuovaleggesui nidi,ilmicronidosiavvaledellacolla- 
borazionedel privato socialeeconsente,oltre all'ampliamento dell'offerta nido,di 
sperimenta re ti pologiediservizi innovati vi.Perinformazioni tei.06-67104070. 


T 



A Bari «Campus web» fra scuola e lavoro 

Si svolge ancora fìnoadomani, presso «Il baricentro»aCasamassima(Bari)la VII 
edizionedel Salonedellostudente& del lavoro giovani «Campusweborienta».La 
rassegna,cuipartecipanolevariecittàpugliesifracuiBisceglie,riunisceleinizia- 
tive riguardanti l'orientamentoscolasticoeprofessionaleepresentaconvegni,la- 
boratori,areeespositivedi istituti e università nazionali estranierò. 


Internet Si chiama «www.smiie.it» e vuoie di venta re 

. un punto di riferimento per chi iavora né mondo 

déia formazione. E eco come nasce e cosa offre 

Dalla videolezione al gioco 
ii portaie che fa scuoia 

VINCENZO MORETTI 



M a un portale della formazione è 
«i n» 0 «out»? N on temete. L a do¬ 
manda non è l'ennesimo remake 
del «chi ci ricorda» di enigmistica me¬ 
moria. È un po' un omaggio. U n po' uno 
scoop. E un po' un inizio. L 'omaggio è a 
Fernanda Pivano che, nella sua mitica 
introduzione a / sotterrane di Jack Ke- 
rouac, ci svelò che, secondo lo «In and 
Out Book», «è out di re che la beat gene¬ 
ration è out, ma la beat generation è 
out». Lo scoop lo faremo se un giorno 
qualcuno si chiederà: la bit generation 
(quella con la i) è «in» o «out»? L 'inizio 
si riferisce al nostro viaggio alla scoper¬ 
ta di www.smile.it, il portale della for¬ 
mazione e del l'educazione, ideato e rea¬ 
lizzato dal l'Associazione Smile (Sistemi 
e M etodologie I nnovative per il L avoro 
e l'Educazione), in collaborazione con 
I nfo (www.infopubblica.com). 

Il sito nasce con un obiettivo di fon¬ 
do: diventare un punto di riferimento 
per tutti coloro che operano nella scuo¬ 
la e nella formazione e per tutti quelli, 
di ogni età e di ogni ceto, che della for¬ 
mazione hanno più bisogno per non es¬ 
sere tagliati fuori dalle nuove forme di 
comunicazione, di socialità, di studio, 
di lavoro. E i contenuti ed i servizi che 
www.smile.it propone sono gli «arnesi» 
con i quali gli autori si prefiggono di 
centrarlo. 

Facciamo qualche esempio? «Non è 
mai troppo presto», lo spazio dedicato a 
bambini e ragazzi dai 5 ai 13 anni che 
intendono realizzare la loro prima pagi¬ 
na web, realizzato in collaborazione con 
il 70“ Circolo Didattico di Napoli 
(www.70cd.org). Comesi fa? Facile. Ba¬ 
sta cliccare su «Non è mai troppo pre¬ 
sto», compilare la scheda con l'aiuto del 
proprio maestro, e inviarla. Prima che 
suoni la campanella saranno comunica¬ 
te login e password (due parole chiave 
per accedere alla pagina) e si potrà co¬ 
struire la pagina web seguendo un per¬ 
corso guidato estremamente semplice e 
rapido. 

Gli obiettivi? Fornire agli under 13 
nuove opportunità di comunicazione e 
di apprendimento; sostenere le loro ca¬ 
pacità immaginative e creative; conqui¬ 
starli ai nuovi media dal versante dei 
contenuti; sviluppare l'utilizzo dei 
computer nelle scuole. Per insegnanti e 
formatori c'è invece «Smile Communi¬ 
ty», che propone una doppia modalità 
di accesso: seguendo il percorso facilita¬ 
to, una volta compilata e inviata la 


scheda, si potrà creare e modificare in 
maniera automatica la propria pagina; 
gli utenti esperti, in grado di gestire au¬ 
tonomamente un programma Ftp (File 
Transfer ProtocolI, serve a trasferire i 
file dal vostro computer alla rete), pos¬ 
sono invece realizzare gratuitamente un 
vero e proprio sito. 

E non finisce certo qui. Perché si può 
lavorare o scambiare informazioni a di¬ 
stanza, aprire o creare nuovi documen¬ 
ti, immagini, suoni, video con amici e 
colleghi di ogni parte d'Italia (ma del 
mondo fa lo stesso), condividerli e mo¬ 
dificarli da più punti in tempo reale 
utilizzando WorkSpace. Si possono leg¬ 
gere le N ews preparate quotidianamen¬ 
te dai Reporters Online (www.rol.it). Si 
può proporre un forum aperto a tutti o 
attivare un'area di discussione con un 
gruppo di utenti predefinito su Fo- 
rum&Forum. Si possono utilizzare la 
Smile Web Mail (per leggere la posta 
elettronica direttamente dal web) la 
Chat Smile per chiacchierare in rete, il 
Message Board per lasciare messaggi. 
Ci si può iscrivere alla M ailing L ist. Si 
possono inviare progetti, proposte di 


Partnership, il Curriculum Vitae. Si 
può interagire con la rete di servizi e 
con la banca dati sulla domanda e sul¬ 
l'offerta di lavoro di Smile Puglia 


ROMA 


Corsi di canto 
fra classica e jazz 

Si insedia a Roma la prima se uola di tee niea 
di eanto.L'iniziativa ha presoavvioneN'ambi- 
todell'attivitàdelTeatroGreeodiRomainae- 
eordoeonl'AeademiaMalibrandi Venezia. 
L'insegnamento deleantoèaffidatoa Rosetta 
Pizzo,soprano e Frane ese o S ignor, basso. 
L'avvio alla Se uola sarà dato da un prìmosta- 
gedelladurataditregiorni,fissatoperill9- 
20-21aprileprossimi. Sono programmate,nel¬ 
lo svolgimento dell'attività se olastiea,lezioni 
partieolari riguardanti la dizione, lo studiodel 
repertorio,laeonoseenzadeiranatomiae 
dellafisiologiadellavoeeeantataeparlata,la 
dinamieadeleorpo,rarteseeniea. 


(www.impresalavoro.net). 

Da non perdere le Lezioni Napoleta¬ 
ne di Salvatore Veca, Sergio Cofferati, 
Stephan von Stenglin, Diego Piacenti¬ 
ni, Luca De Biase, Furio Colombo in 
collaborazione con AustroeAquilone 
(www.austroeaquilone.it) e le pagine 
dedicate all'lct con i contributi tra gli 
altri di Andrea Ranieri e Paolo Valcher 
e le conclusioni del Vertice Europeo di 
L i sbona. 

Chi cerca invece l'interazione al volo 
può inviare la Citazione, il disegno di 
Copertina, o lasciare un segno tra le 
Strane Cose. Infine c'è la sezione dedi¬ 
cata ai progetti. T ra i quali sanali amo 
«Integra», un vero e proprio sito nel si¬ 
to che cerca di rispondere alle domande 
e ai fabbisogni reali degli immigrati; 
dove essi possono essere protagonisti 
come persone e come rappresentanti di 
culture, emozioni e pensieri; con una 
«redazione» di circa cento immigrati 
impegnati in cinque regioni in un per¬ 
corso di formazione, in aula e a distan¬ 
za, che li porterà ad acquisire le compe¬ 
tenze necessarie per lavorare come ope¬ 
ratori di rete. Buona navigazione. 


.R...L.c..e,r,c,a, jj), y 

Sempre meno studenti 
extrac omunitarì 
negli atenei italiani 

ENRICO MARIA MILIC 


L f università italiana fa troppo poco per atti¬ 
rare ed accogliere gli studenti stranieri, in 
particolare gli extracomunitari. È la de¬ 
nuncia che emerge da «Studenti esteri ed accesso 
alla formazione universitaria in Italia», una ricerca 
condotta dall'Udu, l'associazione studentesca sin¬ 
dacale, nell'ambito del progetto multi regionale 
«Integra - Baia del Re» dell'A rei. Il flusso degli 
studenti esteri in Italia ha seguito un andamento 
ascendente a parti re dai primi anni Cinquanta, vi¬ 
vendo il suo massimo alla fine degli anni Settanta 
quando erano oltre 36000 gli stranieri negli atenei 
del Belpaese, e che ha toccato il fondo con i 21000 
attuali. Oggi gli stranieri costituiscono appena 
l'l,5% del totale della popolazione studentesca, 
contro il 10 del Belgio, il 9 della Gran Bretagna, l'8 
della Francia ed il 7,2 della Germania. Solo il 25% 
degli stranieri in Italia provengono da Africa ed 
Asia. Il resto proviene soprattutto dai paesi euro¬ 
pei, circa 70 studenti stranieri su 100, e questo gra¬ 
zie alla presenza di borse di studio U e per la mobi¬ 
litàstudentesca. 

Dice Giampiero Cioffredi dell'Ara: «Il nostro 
sistema formativo manca di appetibilità per gli 
stranieri, c'è un problema normativo ma soprattut¬ 
to di volontà politica. Formare cervelli in Italia sa¬ 
rebbe utile soprattutto per le politiche di coopera¬ 
zione allo sviluppo, che oggi sono carenti. Speria¬ 
mo che la legge su questo tema in discussione al 
Parlamento risolva le lacune a proposito». I pro¬ 
blemi di accoglienza nei nostri atenei sono gravis¬ 
simi - dice la ricerca dell'Udu - e sono legati al per¬ 
messo di soggiorno, al diritto allo studio, all'assi¬ 
stenza sanitaria, alla mancanza di programmi di 
integrazione sociale e cultural e. 

E così studiare negli atenei italiani diventa 
estremamente difficile, soprattutto per gli extraco¬ 
munitari. Per L uciano Beneduce, che ha curato la 
ricerca dell'Udu «ci sono realtà avanzate negli ate¬ 
nei toscani che coll aborano con soggetti esterni 
per garantire posti alloggio, borse di studio, assi¬ 
stenza in generale». 

M a in generale «di fatto, 0i stranieri non hanno 
accesso al diritto allo studio a causa delle ineffi¬ 
cienze della aziende regionali del diritto allo stu¬ 
dio, che già poco fanno per gli italiani - dice Bene- 
duce - e questo accade in particolare nelle univer¬ 
sità del sud, le uniche che in questo momento ve¬ 
dono un aumento degli extracomunitari». 

L a riforma del diritto allo studio del '91 non ha 
accontentato nessuno, l'attenzione che le istituzio¬ 
ni hanno dato agli studenti stranieri, risorsa cultu¬ 
rale per il Paese, è misera anche a causa del non re¬ 
cepì mento della l^ge 40/98 - si legge nella ricerca 
firmata dall'associazione studentesca - e c'è stata 
una diffusa incapacità di accoglienza, resa dram¬ 
matica nell'incapacità di valutarei redditi dellefa- 
migliedi appartenenza degli studenti e quindi la 
loro condizionesoci alereale. 

Maèun problema ampio. Cioffredi: «Oggi stia¬ 
mo chiedendo che ritorni al centro il tema delle 
capacità professionali degli stranieri. L'Arci pro¬ 
pone un sistema certificativo delle capacità degli 
immigrati, per far capire a chi assume le loro pro¬ 
fessionalità e le loro competenze» e conclude: «Gli 
immigrati in Italia sono quasi tutti qualificati: il 
75% possiede la laurea o un diploma di scuola su¬ 
periore. Dai paesi del sud e del l'est del pianeta c'è 
unafuga di cervelli consistente, ma l'Italia non rie¬ 
sce né a valorizzarli né a utilizzarli». 
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Mercoledì 12 apri le 2000 


^Cìrcolaredd ministrodd Tesoro 
alleamministrazìoni chesono 
invitatea non essere prodighe 


♦ Visco sulle entrate fiscali 
«Non sarebbesaggio far dipendere 
il blando ddio Stato dalla Borsa» 


^tostato spende più di un milione 
di miliardi nd corso di un anno 
cheeguivalealla metà dd Pii 


IN BREVE 


AltaVista ora 
anche in italiano 


«Ministeri, attenti alle spese» 

Amato invita a non abbassare la guardia sui conti pubblici 


RAUL WITTENBERG 

ROMA Come di consueto, il ministro del 
Tesoro ha inviato una circolarealleammi- 
nistrazioni per richiamarle all'attenzione 
nel tener ben stretti i cordoni della borsa. 
Anchequest'anno, sebbeneil risanamento 
dellaspesa pubblica siaormai strutturale, in 
vista della predisposizione del bilancio di 
assestamento per il 2000 Giuliano Amato 
ha ricordato ai ministri eatutteleammini- 
strazi on i auton omegi i obi etti vi da raggi un - 
gereed haindicatoi criteri acui attenersi nel 
proporrevariazioni ai capitoli di spesa:ogni 
aumento deve essere compensato da un ri¬ 
sparmio di pari entità. 

Sul l'eccezionale crescita delle entrate di 
febbraio, aumentatedel 50%graziealleim- 
postesui guadagni di Borsa, il ministrodelle 
Finanze Vincenzo Visco ha auspicato un 
fondo perequativo cheammortizzi leoscil- 
lazioni di Borsa evitandone ripercussioni 
sui conti pubblici. Ancheil presidentedella 
Confesercenti Marco Venturi sottolinea I' 
occasionalità di quel boom suggerisce di 
impiegarequellerisorseperii rilancio delle 
impreseminori. 

Tornando alla circolare ai ministreri. 
Amato precisacheil patto di stabilità, «no- 
nostantegli acquisiti effetti strutturali del¬ 
l'azione di risanamento», non consente 
«alcun rallentamento neH'azionedi conte¬ 
nimento edi razionalizzazione», visto che 
quest'anno il deficit pubblico ha un tetto 
deiri,5%del Pil,echeil saldodi cassadel bi¬ 
lancio dello Stato deveesseredi 31.000 mi¬ 
liardi. 

Il Tesoro ha pure presentato alla presi¬ 
denza del Consiglio i due documenti che, 
dopolatrimestraledi cassa, fanno il punto 
sui conti pubblici prima del Dpef. Si tratta 


della Reiazionegeneralesullasituazionege- 
neraledel paese, articolata sui conti effet¬ 
tuati dall'lseo, edellaRelazionecheaggior- 
na quella previsionale e programmatica 
delloscorso settembre con gli obiettivi ma¬ 
croeconomici perii 2000. In quest'ultimo 
documento si ribadisce quanto anticipato 
n el la i ntroduzi on eal I aTri mostrai edi cassa, 
con l'aggiornamento della previsione di 
crescita al 2,5%(invecedel 2,2%) edell'in- 
flazioneal 2%(invecedeldeiri,2%). 

Riguardo ai prezzi, la relazione ribadisce 
che la strategia antinflattiva del governo - 
soprattutto in campo tariffario-si basasul- 
l'an coraggi o al tasso d i i n f I azi on e program- 
mata avendo a riferimento quella indicata 
nel Dpef, pari airi,2%nel 2000. La rei azi o- 
neannotacomenel '99 i beni a prezzo con¬ 
trollato sono rincarati meno deH'inflazio- 
ne, e invece quelli liberalizzati di più: il 
3,5%, con puntedel 17,5perlaRcAuto. 

Nel la Relazione generai e si trovano i dati 
sul complessodellespeseiscrittenel Bilan- 
ciodelloStato,dallequali risulta chequeste 
perii 1999ammontanoadoltreun milione 
di miliardi, la metà del Pii, con unacrescita 
del r8,6% rispetto al 1998. Si trattadi classi¬ 
ficazioni contabili relativeal settorestatale, 
che contengono anche gestioni di tesore¬ 
ria, stanziamenti non semprespesi. In real¬ 
tà la spesa dellepubblicheamministrazio- 
ni,rilevanteperil Pattodi stabilità, nel 1999 
sul '98 èaumentatadeiri,8% giungendo a 
1.039.014 miliardi. Ma la sua incidenza sul 
Pii è diminuita dal 49,4 al 48,8 per cento. 
Nel 1995 era al 53,16%, mentre in Europa 
era al 54%, ri dotto al 51,20%nel 1998. 

Sempre secondo la Relazione, nel '99 la 
Sanità è costata 119.472 miliardi (-t5,l%): 
cresce di poco la spesa per il personale 
(-Fl,6%), aumenta parecchioqueUaperl'as- 
si stenzaospedal i eracon ven zi on ata: -Fl4%. 


IL CASO 


È scontro tra le Finanze e le esattorie in concessione 
«Troppo indietro ia riscossione dei versamenti '97-'98» 


ROMA Èscontrotrail ministerodelleFinanzeei concessio¬ 
nari della riscossione: oggetto del contendere, il cattivo an¬ 
damento dollariscossionedei tributi iscritti aruolo aseguito 
del l'attività di accertamento. Nel '97-'98 infatti su ogni 100 
lireiscrittein unacartellaesattorialeperlariscossionecoatti- 
va i con cessi on ari h an n o i n cassato i n med i a4,721 i re. 

Un dato per la verità non molto dissi miledaquello degli 
anni scorsi, magiudicato del tutto insoddisfacentedai verti¬ 
ci del Fammi ni strazione anche al la luce delle innovazioni 
introdotte e dei maggiori poteri chei concessioanri hanno 
per costringere gli inadempienti a pagare. 

Con lariformavaratal'annoscorso, il cui 
regolamento attuativo è all'esame del 
Consiglio di Stato, ai Concessionari è ri¬ 
masta essen zi al men te I a ri scossi o n e coat- 
tiva, con aggi chevannodal 9al 20%del ri¬ 
scosso e l^ati a criteri di produttività. Nel 
mirino di Visco sono finiti soprattutto i 
Concessionari chesi sono collocati sotto 
la media nazionalei quali sono stati chia¬ 
mati agiustificarsi. 

«A seguito di una verifica relativa agli 
esiti dellariscossionerelativaa^i anni '98 
-'99»-si leggein un a lettera inviata ai con¬ 
cessionari con riscossioni particolarmentebasse-èrisultato 
che«lapercentualedi riscossioni di codesto Concessionario 
èben al disotto della media nazionale....3 invita pertanto il 
Concessionario-continua la missiva del ministero-aforni- 
reidonei chiarimenti atti a giustificaretaledifferenza per- 
centualeeaporreinessereconcreteiniziativetalidaconsen- 
tirepositivi recuperi siaintermini assoluti chepercentuali». 

Afarscattarelapresadi posizionedel ministerosoprattut- 
to I a ri scossi on e i n al cu n e provi n ce: basti pen sare eh e I a me 
diade! 4,72%èil frutto di unaforbicechevadal 13,17%di 


Veronaall'l,73%di Napoli. Dai dati de! ministero,calcolati 
dal I a di rezi one centrai e per I a ri scossi one gui data da Atti I i 0 
Befera, ri su Ita eh eal d i sotto del I a medi a si trovan o an eh e La- 
tinacon l'l,81%, Perugiacon l'l,93%. Brindisi con il 2,03%, 
Catanzaro con il 2,23%,Alessandriacon il 2,31%, Bresciacol 
2,31%, Bari ePaviacon il 2,35%, Bergamo con il l71%.Trai 
concessionari chehanno ottenuto i risultati migliori, oltrea 
Verona troviamo Ancona con il 12,2%, Sondrio con 
l'll,71%,Udinecon l'll,08%eRieti con il 10,31%. 

3 trattadi percentuali in alcuni casi de! tutto irrisorie, so¬ 
prattutto sesiti enecontochealfinedel calcolo dellepredet- 
tepercentuali non si ètenuto conto dei ruoli relativi a sog¬ 
getti falliti edegli sgravi perindebito. Peri Concessionari in¬ 
vece allabasedellescarse riscossioni dei crediti erariali resta 
ancora la macchinosità dellevecchieproceduredi control¬ 
lo: i crediti iscritti aruolo nel '97-'98si riferiscono infatti agli 
anni d'imposta'89-'90-'91. In molti casi dal momento del la 
di eh iarazi on ea quel lo de! I a ri scossi on ecoatti va son 0 passa¬ 
ti setteo otto anni. Un tempo molto lungo chehapermesso 
ai contribuenti di svuotareconti bancari, far perdere le pro- 
prietracceemetterein qualchemodo al sicuro i beni aggre 
dibilidal fisco. 

Il ministerodelleFinanzeavevadenunciatolasituazione 
i n Pari amen to 1 0 scorso n ovem bre. G i à al I o ra emergeva eh e 
nel 1998 i concessionari avevano incassato, in media, una 
percentuale di ruoli più bassi del passato: da una media 
dell'8% degli anni '95-'97 (8,08% ne! '95, 7,97% nel '96, 
7,98%ne! '95) si era scesi al 3,95%del '98.1 concessionari per 
lariscossionedelleimpostesono emanazioni dellebanche, 
legati ora al ministero delleFinanzeda un nuovo contratto, 
seguito alla riforma della riscossione. Prima si occupavano 
anchedi riscossioni ordinarie, etrascuravano quellecoatti- 
veancheperchésono più difficili ad eseguirsi. Da qui l'enor- 
medi stan zafral 'evasi on eaccertataequà I a ri scossa. 


■ RISCOSSIONE 
COATTIVA 

Sui tributi 
Iscritti a ruolo 
delle cartelle 
«incriminate» 
pagato solo poco 
meno del 5% 


■ ÈinRetelaversioneitalianadiAlta- 
vista(www.altavista.it), uno dei 
motoridi ricerca più usati insiemea 
VirgilioeaYahoo!. Il nuovositodd- 
lasocietàdi PaloAltoèstato pre¬ 
sentato in ci ma al grattacido PirdIi 
aMilanodall'amministratoredde- 
gatodiAltavi sta Italia, Marc FI ci¬ 
di hacker, trentotten ned i San 
Francisco, con un recente passato 
ndl'Unicredit. Sarà aggiornato 
unavoltaallasettimanaeoffrean- 
cheunaconnessionegratuitain 
collaborazioneconWind.C'èan- 
cheun linkperlatraduzioneauto- 
maticadd siti in inglese. 

Oggi le norme 
SUI domini del web 

■ llgovemostringeitempiperlare- 
gistrazionedd nomi dei siti su In¬ 
ternet. llConsigliodd ministridi 
oggidovrebbediscutereunapro- 
postadi leggechemiraaimpedire 
di specularesui domini eafavori re 
gli utilizzatori effettivi. Lanuovale- 
gislazionehaspiegatoilsottose- 
gretarioStefano Passigli èin linea 
con analogheregoledi Spagna, 
BdgioeFrancia. «Ndl'ultimoanno 
c'èstataunaimpennatadegliabu- 
si». Malenorme, sottolinea Passi¬ 
gli, «nonsonoanti-Grauso»eal- 
l'Autorità perla registrazione«non 
risultaGrausoabbiapagatounali- 
raperregistraredomini». Perfarlo 
chi haprenotatoi nomi hasd mesi 
primadd saldo. 

Una piattaforma per 
l'e-commercesul Gsm 

■ Ericsson, MotorolaeNokia,i primi 
trecostnjttori al mondodi tdefo- 
nini, hanno decisodiunireleforze 
persvilupparepnogetti comuni di 
protezioneddletransazionifinan- 
ziarieeffettuateattraverso Internet 
sui cdiulari. Obiettivo: unostan- 
dard in centinaiadi milioni di ap¬ 
parecchi tdefonici mobili nei pros¬ 
simi anni. 





Alla IO progettiaTTio, 
sviluppiamo e 
reaLiz,:iattio prodoLLi e.soLu^ioni avanzale per la "società 
dell'ìrformazicine"; la nostra offerta risponde alle 
aspettative dei clienti più esigerti, die sviluppano 
con noi veri e propri rapporti di partnership. Ciò che 
d distingue dagli altri operatori del settore 
è la passione cor La quale d applichiamo nello sviluppo 
e nella produzione della nostra offèrta rivolta sia ai 
grandi clienti, sia al consumatore finale. 
L'entusiasmo che anima le nostre 
capacità creative, progettuali, 
produttive e commerdali d impegna 
nel rilando dell'azienda sia su 
prodotti informatid tradizionali, sia su 
una nuova offerta di soluzioni e prodotti 
all'avanguardia, orientati alla convergenza tra 
informatica e telecomunicazioni. La capacità e la 
forza di realizzare un progetto industriale mirato allo 
sviluppo della nostra azienda nel settore d viene 
dall'appartenenza ad un grande gruppo. La Linmek, 
attivo dai primi anni Novanta nei settori 
de ll'Irfo rinatici n Comniunicatior Technology, 
dell'Automotive e dell'Energia. Ogni giorno lavoriamo 
per ampliare e consolidare le nostre conoscenze, 
i nostri prodotti, la nostra clientela e lo facciamo 
con competenza, 
determinazione 
e passione. 
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CENTROSINISTRA 


Fed. dei Verdi _ 2,7 

PPI (POP) _^ 

Democratici Sinistra 40,9 

SDI-PRI _^ 

Comunisti Italiani 
I Democratici 

U. D. Eur ^ 


CENTRODESTRA 

_r 

Lega Nord _C 

Mov. Aut. Toscano 
Forza Italia 1£ 

All. Nazionale 12 

CCD 2 

CPU _ 

I Liberal Sgarbi 
Socialista-Socialdem. 


FIRENZE II suos/ogan personale, «LaTo¬ 
scana è il nostro mondo libero», espri¬ 
me bene la storia e il carattere di Clau¬ 
dio Martini, 49 anni, già sindaco di 
Prato e assessore regionale alla Sanità, 
ora candidato alla presidenza della Re¬ 
gione per la coalizione Toscana Demo- 
cratica-L'Ulivo che esclude Rifondazio¬ 
ne Comunista, unico caso in Italia. Un 
cammino che parte dal Sessantotto, si 
inoltra negli anni Settanta dei grandi 
conflitti edellegrandi utopie, passa per 
la palestra politica del Pd ed approda 
all'esperienza amministrativa. Diploma 
di perito chimico tintore, l'università 
lasciata da parte per gli impegni di fun¬ 
zionario, la passione per la musica clas¬ 
sica, il tempo libero dedicato alla bici. 
Martini deve raccogliere la difficile ere 
dità di Vannino Chiti nel solco di quel¬ 
la scuola amministrativa toscana che 
ha sempre seminato nel segno del 
buongoverno. E se spesso questi ammi¬ 
nistratori vengono definiti dai detrat¬ 
tori grigi, tristi, cloni, in realtà ognuno 
ha una sua trama di vita, una sua ragio¬ 
ne politica, una sua radice nell'identità 
territoriale. Martini, per esempio, ha 
studiato Gramsci ed è arrivato al Dalai 
Lama, vivein campagna, èvegetariano, 
pratica lo yoga, la meditazione, le tec¬ 
niche orientali di rilassamento e ha fat¬ 
to della Toscana, da assessore alla Sani¬ 
tà, un laboratorio delle medicine alter¬ 
nativeorientali. 

Da Prato a Firenze si è portato dietro le 
caratteristiche della sua città laboriosa 
e colta. In politica come nella cultura 
amministrativa cerca di coniugare tra¬ 
dizione e modernità conoscendo bene 
gli alberi genealogici dei partiti e dell'e¬ 
conomia. Ad aiutarlo ci pensa una Re¬ 
gione che ha una cornice naturale, cul¬ 
turale ed artistica di alto pregio che ne 
gli anni la sinistra ha avuto la capacità, 
lo scrupolo e la saggezza di mantenere 
con cura. Un riconoscimento che nes¬ 
suno nega allaToscana, neppure gli av¬ 
versari, consci che il «way of life» della 
valle dell'Arno e dintorni è un timbro 
di armonia e sobrietà che piace e attira 
Clinton come Blair, Jospin comeSchrò- 
der, Bono comeSting. «Non dobbiamo 


mai perdere di vista 
qualità e quantità» 
spiega Martini. Sulla 
scia di una forte tradi¬ 
zione autonomista e 
facendo leva sulla vi¬ 
talità delleforzelocali, 
il programma della 
coalizione che appog¬ 
gia Martini delinea la 
continuità di un modello funzionante 
che ora accoglie la sfida europea e 
mondiale. I punti salienti del centro-si¬ 
nistra sono: mettere in rete tutti i mo¬ 
tori dell'innovazione e della qualità, 
rafforzare le vocazioni tipiche della To¬ 
scana, difendere l'ecosistema, qualifica¬ 
re il circuito istruzioneformazionela- 
voro-ri cerca, accentuare l'intervento 
culturale per fare della Toscana una re 
gionedi interscambio mondiale, garan¬ 
tire pari opportunità a tutti i cittadini. 
Un piano di qualificazione consentito 
dai risultati economici sinora raggiunti 
(la disoccupazione è al 7,2%, quattro 
punti in meno di quella nazionale), dal 
consolidamento di una nuova impren¬ 
ditoria giovanile (in Toscana nasce 
un'impresa al giorno) e dal consuntivo 
deH'ente regionale: pareggio del bilan¬ 
cio nella Sanità, aumento delle risorse 
per lo sviluppo, riduzionedella pressio¬ 
ne fiscale, potenziamenti dei servizi ai 
cittadini, massimo dei fondi comunita¬ 
ri possibili, turismo, paesaggio e cultu¬ 
ra che diventano sempre più risorsa. 
Con un occhio ovviamente alla new 
economy tanto che è già pronto il Por¬ 
tale Toscana, un centro di alfabetizza¬ 
zione informatica per portare un com¬ 
puter in ogni scuola. Un progetto che 
entusiasma la stilista Chiara Boni, indi¬ 
cata da Martini nella sua squadra futu¬ 
ra. 

Se Berlusconi sbarcando a Livorno agi¬ 
ta lo spettro della libertà, in Toscana la 
libertà è cresciuta davvero essendo nei 
cromosomi di una sinistra di governo 
capacedi coniugare sviluppo eambien- 
te, di valorizzare risorse e intelligenze e 
soprattutto di elevare la qualità della 
vita, visto chela maggioranza degli ita¬ 
liani vorrebbero vivere proprio qui. Un 
Rinascimento dei Duemila di cui Clau¬ 
dio Martini vuole essere discreto e at¬ 
tento regista. 


FIRENZE II compitodellosparringpartnar 
deve essere proprio ingrato, ma Altero 
Matteoli lo svolge con dignità. Chia¬ 
mato dal Polo all'impossibile impresa 
di contrapporsi alla corazzata del cen¬ 
tro-sinistra in Toscana schiva colpi con 
destrezza senza tirarne di mancini. Una 
campagna elettorale liscia la sua, priva 
di una sola bollicina. Persino le sue fo¬ 
to sono brutte, come se si fosse messo 
in posa per forza. E negli spot televisivi 
appare trasandato, con gli occhiali scu¬ 
ri, senza un discorso imparato a memo¬ 
ria, come se parlasse subito dopo il cap¬ 
puccino 0 appena finita la pennichella. 
Eppure una sua anima il Matteoli ce 
l'ha. È quella della Toscana provinciale 
e dozzinale che ama il salame di cin¬ 
ghiale ma legge Ardengo Soffici, va al¬ 
l'opera e a caccia. Assomiglierebbe ad 
un personaggio di Puccini se non por¬ 
tasse lo scudetto di Alleanza Nazionale 
questo ragioniere di Cecina, 60 anni, 
separato, due figli, già ministro aH'am- 
biente del governo Berlusconi e re 
sponsabile organizzazione del partito 
di Fini. Non a caso, da ambientalista di 
destra, èri uscito ad imbarcarenellesue 
truppe persino i cacciatori messi lì, nel 
lungo elenco di sostenitori, tra Sgarbi e 
la Lega di Bossi, il Movimento autono¬ 
mista toscano e i pensionati, il Partito 
socialista e i fan di Buttiglione. Una na¬ 
ve che assomiglia un po' a quella azzur¬ 
ra di Berlusconi dove il rischio di mal 
di stomaco èaltissimo. 

Lui però ha fatto le cose a modino: si è 
trovato lo slogan giusto («Per un'alter¬ 
nativa di governo: la Toscana riparte»), 
ha cercato di rafforzare l'animo delle 
truppe («Se abbiamo vinto ad Arezzo, 
Grosseto e Lucca non vedo perché non 
possiamo vincere in Regione»), si èpre 
sentato in chiave moderata, anzi silen¬ 
ziosa, sperando di prendere voti al cen¬ 
tro, non ha mai alzato la voce contro i 
comunisti cometa Berlusconi arrivan¬ 
do a riconoscere alla sinistra i meriti 
nella realizzazione di un modello to¬ 
scano che regge nel tempo. E allora? 
Matteoli sembra già contento così: «La 
politica dell'alternanza è partita» so¬ 
stiene. In campagna elettorale si è 


mantenuto a debita 
distanza da Martini, 
ha girato alla larga da 
Firenze, ha battuto le 
terre lontane dal capo¬ 
luogo, si è incontrato 
con le corporazioni, 
ha parlato soprattutto 
ai suoi compagni di 
partito. Già perché gli 
altri, e segnatamente Forza Italia, pro¬ 
prio non l'hanno digerito il Matteoli 
per la sua immagine troppo legata a 
quella del Msi. Volevano un personag¬ 
gio di centro, un po' più colto e un po' 
più urbano e invece si sono trovati un 
uomo di apparato che Fini ha imposto 
oggi come impose a Berlusconi quando 
fondò il suo traballante governo. Mat¬ 
teoli si era guadagnato i galloni di mi¬ 
nistro per le battaglie condotte contro 
il parco dell'arcipelago toscano e a fa¬ 
vore della costruzione dell'autostrada 
Livorno-Civitavecchia. E da ministro 
era clamorosamente salito alla ribalta 
nell'estate del '94 quando dichiarò che 
approvava la caccia nei parchi naturali. 
Aveva poi condotto in porto clamorosi 
risultati elettorali, prima a Grosseto e 
poi ad Arezzo. 

indesiderato dai suoi stessi alleati, mes¬ 
so da parte persino dall'aristocrazia del¬ 
la terra edel vino, l'alfieredi An ha fat¬ 
to rotta sui temi classici su cui fa leva il 
Polo: la sicurezza nelle città e la lotta 
all'immigrazione. A suo giudizio la tesi 
che la Toscana sia una terra d'acco¬ 
glienza è fai sa, sotto coverebbe la cene 
re dell'intolleranza. Un disegno cata¬ 
strofico che male si attaglia ad una Re 
gione aperta sul mondo. E allora, ritor¬ 
nando sui problemi classici delle infra¬ 
strutture mancanti, delle autostrade 
che non ci sono e delle ferrovie che 
fanno acqua, il candidato del Polo èap- 
parso ai più scontato eovvio. Con il ri¬ 
sultato che la campagna elettorale è 
corsa via noiosa, privata di quel con¬ 
fronto che sarebbe servito ad animare 
le stesse forze politiche. Matteoli, car¬ 
ducciano da Cecina, ha spento le sue 
velleità dal le parti di Castiglioncello un 
po' come i ragazzi del «Sorpasso», una 
parola che per lui resterà solo un so¬ 
gno. 

M.F. 



Lorenztìtti, l'energia 
della li ostruzione 


NATALIA LOMBARDO 

PERUGIA Sorriso aperto che rivela 
un buon rapporto con il mondo, ca¬ 
pelli biondi a caschetto, Maria Rita 
Lorenzetti è, a detta di tutti, una 
persona tenace e affabile, determi¬ 
nata e appassionata, in politica co¬ 
me nella vita privata. E, ^prattutto, 
attenta. «Sa ascoltare». È questa la 
dote più apprezzata della candidata 
del centrosinistra alla presidenza 
della Regione Umbria. Ascoltare le 
rendefacileil rapporto con leperso- 
ne, come è avvenuto con i cittadini 
di Foligno, città natale che l'ha elet¬ 
ta sindaco nel 1984, unadelleprime 
«sindache»d'ltalia. 

Nella città umbra Rita Lorenzetti 
è nata il 16 marzo del 1953, sotto il 
segno dei Pesci, la madre sarta e il 
padre ferroviere: «Devo dire grazie 
alla loro «solidarietà diffusa», a 
quella della mamma Evelina in pri¬ 
ma fila, «se riesco a conciliare la mia 
vita privata con l'impegno pubbli¬ 
co», dice la candidata tra un comi¬ 
zio e un incontro. Rita Lorenzetti si 
definisce «allegra e "incazzereccia- 
"(per carità, mi accusano di dire pa¬ 
rolacce...)», nel senso che è vitale e 
non si scoraggia mai. A Foligno vive 
con la famiglia, il marito architetto 
e il figlio di undici anni, Carlo. Lau¬ 
reata in Filosofia all'Università di 
Perugia, giovanissima si avvicina al¬ 
la politica con i gruppi cattolici di 
base: «La Scuola di Barbiana l'ho 
praticata nella mia città», racconta, 
«a sedici anni dopo la scuola e i 
compiti andavo con i gruppi cattoli¬ 
ci a preparare per la terza media i fi¬ 
gli degli operai nel folignate». Nel 


'74 si iscrive al Pd, ea ventiduean- 
ni, nel '75, diventa assessore ai Ser¬ 
vizi sociali nel comune di Foligno. 
Sindaco nel 1984, nel 1987 è eletta 
deputata, confermata per altre tre 
legislature con il Pds. Nell'ultima è 
presidente della Commissione Am¬ 
biente e lavori pubblici della Came¬ 
ra, ha contribuito a elaborare leggi 
come la «Merloni Ter», e altre sulla 
protezionecivile. 

Una donna legata al territorio, 
quindi: «Per me la politica deve en¬ 
trare nei problemi, per essere vitale 
e trovare soluzioni deve saper ascol¬ 
tare. Il bene comune non è una 
sommatoria degli interessi persona¬ 
li, ma è la visione generale che deve 
tenere conto delle questioni parti¬ 
colari». Un suo slogan-sogno è fare 
deirUmbria «Il posto migliore per 
vivere», una regione che vuole ve¬ 
dere crescere come «forte e compe¬ 
tente», la «migliore», pur essendo 
piccola. «Fiducia, trasparenza, chia¬ 
rezza, concretezza», per rendere pra¬ 
tici i punti del suo programma: ri¬ 
qualificazione dei territori, valoriz¬ 
zazione del lavoro, formazione, ri¬ 
cerca scientifica, efficienza della 
macchina amministrativa, federali¬ 
smo fiscale, superare i ritardi nelle 
infrastrutture. E poi vincere la 
scommessa delle nuove tecnologie, 
«riaprire i rapporti con le multina¬ 
zionali», la Nestlèela Krupp, «ripor- 
tarequi i cervelli, in modo da elabo¬ 
rare un sistema di sviluppo locale e 
un know out da esportare». Ciò di 
cui è convinta Lorenzetti è che le 
potenzialità ci siano già tutte, in 
questo luogo un po' isolato, meta di 
un attuale Grand Tour. Un luogo da 
rilanciare e da ridisegnare, dopo il 



sisma del '97. Già, la ricostruzione. 
Rita Lorenzetti difende la strada 
scelta finora: «I cittadini devono 
riunirsi in consorzi obbligatori, e 
questa è l'innovazione: perché cosi 
non ci si limita a riparare ciò che è 
distrutto, ma si fa anche prevenzio¬ 
ne, una messa in sicurezza antisi¬ 
smica di tutte le case». Ma la rico¬ 
struzione va avanti, «non è lenta», 
assicura la candidata, perché l'ulti¬ 
ma scossa devastante è del 5 aprile 
'98, e «molte persone sono tornate 
nelle loro case». Ora si tratta di af¬ 
frontare la «ricostruzione pesante», 
e di seguire il progetto di ridisegno 
urbanistico. Ma l'obiettivo per il 
prossimo inverno è quello di bandi¬ 
re i containers, «fra ciò che sarà ri¬ 
costruito, l'edilizia residenziale pub¬ 
blica e le "casette di legno" ci de- 
v'essereuna maggiore accoglienza». 

Anche nel privato Lorenzetti è 
energetica: ama la musica rock e i 
cantautori, da Springsteen a Battisti, 
dai Queen a Fiorella Mannaia, ma 
non disd^na le romanze. Giallista 
accanita, i suoi idoli sono le scrittri¬ 
ci Patricia Cornwell e P.D. James, 
ma apprezza l'ironia di Montàlban 
0 il sofisticato M c Ewan. Adora scia¬ 
re e il mare d'estate; al cinema, pe¬ 
rò, ormai riesce solo a vedere i film 
under 14con il figlio Carlo. 


Ronconi, la famiglia 
con la effe maiuscola 


PERUGIA «Sono battagliero, ma so 
bene quali sono i rapporti di forza 
nella regione. Insomma, non mi 
sento già vincitore per il solo fatto 
di essere candidato. Spero nel risul¬ 
tato migliore, poi vedremo domeni¬ 
ca sera...». Faccia seria da professio¬ 
nista posato, nonostante accetti la 
definizione di «sanguigno», Mauri¬ 
zio Ronconi è il candidato del Polo 
alla presidenza della Regione Um¬ 
bria. Viene dalla scuola De e ha tro¬ 
vato nel Ccd la collocazione più 
«coerente» con la sua storia, dice. 
La Famiglia (scritta con la F maiu¬ 
scola nel suo programma elettorale) 
ha un ruolo centrale, tanto da pro¬ 
porre un buono di SOOmila lire per 
le giovani coppie, ovviamente «re¬ 
golari», cioè sposate, a basso reddi¬ 
to, perinvogliarleafaredei figli. 

Nato anello l'il agosto del 1953 
(un sanguigno Leone) Ronconi vive 
nel paese medievale con la moglie 
Maria Giovanna, casalinga, i due fi¬ 
gli Maria Caterina di 16 anni eAn- 
drea Maria, di 13, e il cane «Ber- 
nie», un labrador«più bello di quel¬ 
lo di D'Alema», aggiunge orgoglio¬ 
so. A 25 anni si laurea in Medicina 
all'università di Perugia e si specia¬ 
lizza in Nefrologia a Firenze; per 15 
anni lavora nel piccolo ospedale di 
Spello, in seguito in quelli di Foli¬ 
gno e Spoleto. Del resto padreefra- 
tello gemello sono medici, la madre 
insegnante. E a Foligno frequenta 
1 0 stesso I i ceo d el I a su a «ri vai e» coe- 
tanea, Rita Lorenzetti, che però era 
un anno avanti: «La conosco da 
sempre e, al di fuori della politica, 
siamo in buoni rapporti». 

Ronconi inizia la sua carriera po¬ 
litica nella Democrazia Cristiana, a 


27 anni viene eletto consigliere co¬ 
munale a Spello, è consigliere pro¬ 
vinciale dair85 al '95; vicesegreta¬ 
rio provincialeeregionaledellaDc, 
poi segretario regionaledel Ppi, fin¬ 
ché, con la scissione, è diventato 
Coordinatore regionale del Cdu. 
Eletto senatore con il Polo nel '96, 
Ronconi approda nel Ccd di Casini 
nel momento della parentesi cossi- 
ghianacon il centrosinistra del «fi¬ 
losofo» inquieto. E del ^retano 
del Ccd Maurizio Ronconi è anche 
uno stretto collaboratore, mentre 
ha preso l'aspettativa come medico. 

La campagna elettorale del Polo 
in Umbria è tutta incentrata a 
smontare punto per punto «qua- 
rant'anni di amministrazione di si¬ 
nistra». Lo slogan usato da Ronconi 
è quello standard del Polo: «Una 
scelta di campo. Una scelta per 
cambiare». 

L'occupazione è al primo posto 
nel programma del candidato, «so¬ 
prattutto per i giovani, perché qui 
la disoccupazione dilaga fra donne 
e laureati». E la formula è quella 
berlusconiana sulla diminuzione 
del peso fiscale, in più c'è la dimi- 
nuzionedd costo del lavoro. Un al¬ 
tro tema che si richiama alla cam¬ 
pagna nazionale del centrodestra è 
quello sulla sicurezza e suN'immi- 
grazione (del resto nella coalizione 
c'è anche la Lega). «L'Umbria non è 
più tranquilla come prima, c'è un 
tale flusso di immigrazione clande¬ 
stina che trova sbocco o nel lavoro 
n ero 0 vi en e ri cattata dal I a cri m i n a- 
lità organizzata», spiega Ronconi. 
Per la scuola grande informatizza¬ 
zione e proposta, su modello For¬ 
migoni, di un buono alle famiglie 



che scelgono la scuola privata. Da 
medico il candidato insiste molto 
sulla Sanità. 

Per la sua vita privata resta poco 
tempo a Ronconi: abbandonati i 
campi da tennis frequentati in gio¬ 
ventù, «sono un buon sciatore, ma 
quest'anno non ho potuto fare 
nemmeno questo..». Non gli resta 
cheandarein bicicletta. Legge saggi 
e adora Mina, ma anche «musiche 
più frivole: gli Stadio e i Matia Ba¬ 
zar». Allora, perché «sanguigno»? 
«Insomma, affronto i problemi di 
petto, sono un tattico ma non un 
attendista. Non rinvio, agisco». 
Nelle vallate umbre si racconta una 
leggenda «paesana», come la chia¬ 
ma lui stesso. Una querela che gli 
fece Francesco De Gregori, proprie¬ 
tario di un'aziendaagricolavicino a 
Spello: «Il cantante voleva recintare 
il suo terreno per favori re il ripopo¬ 
lamento di cervi, e in un giornalet¬ 
to locale miei compagni di partito, 
appoggiati da me, scrissero che ave¬ 
va esaudito in tempi brevi la sua ri¬ 
chiesta perché era amico dei poten¬ 
ti. Sa, Veltroni soggiorna spesso in 
quell'azienda». Fatto sta che De 
Gregori «se l'è presa», e la commis¬ 
sione parlamentare, «in un'Aula se¬ 
mi vuota», diede l'autorizzazione a 
procedere. N. L. 
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LA Politica 5 

♦// premier smentisce un accordo di desistenza 
in Piemonte ma iancia un appeiio aiia Lista Bonino 
«li centrodestra? È un blocco fondamentalista» 

D'Alema ai radiali: 
aiutated Gon il voto 
a fetmare Polo e Lega 

«Potete indicare il candidato del centrosinistra 
e poi fare la vostra scelta per la lista radicale» 


E nella maggioranza è botta e rispoàa con la Bonino 

Aperture verso il dialogo, ma anche posizioni critiche e inviti allacautela 


l'Unità 



ROMA Massimo D'Alema spiega 
ancora il significato della mano 
tesa ai radicali. Chenon èun ac¬ 
cordo ma, in qualche modo, un 
invito a impegnarsi assieme per 
bloccareil centrodestra. «Un ap¬ 
pello, un ragionamento politico 
che si rivolge ad un elettorato 
maturo. Il voto si dà con il cuore 
ma anche con l'intelligenza -ri¬ 
corda il premier- quindi gli elet¬ 
tori radicali chetemono lavitto- 
ria del candidato presidente del 
centrodestra possono scegliere 
quellodi centrosinistra, votando 
poi per i rad i cal i. 11 si sterna el etto- 
rale consente di votare un presi- 
denteepoi il propriopartito». 

Èallalucedel solel'operazione 
che propone il presidente del 
Consiglio. Che smentisce, coà, 
voci attribuitead ambienti di Pa¬ 
lazzo Chigi che darebbero la Bo¬ 
nino disposta a ritirarsi o pronta 
ad aderire ad un patto di desi¬ 
stenza. «Il palazzo èbello, gli ab¬ 
biamo appena rifatto la facciata 
ma non parla...» ironizza il pre¬ 
mier, mentre consuma leultime 
tappe del tour elettorale che ieri 

10 havisto in Piemonteein Ligu- 
riaedadomani, per la conclusio¬ 
ne, in Calabria e poi in Puglia, a 
Gallipoli, com'ègiusto per il de 
putatoespressodaquel concio. 

D'Alema ha molto insistito 
sulla proposta fatta ai radicali, 
pur sottolineando le diversità 
checi sonosualcuni punti anche 
importanti che, però, non sono 
tali da impedire un confronto. 
«Purrimanendodiversi -hadetto 

11 premier- dobbiamo avere una 
comune preoccupazione e cioè 
che questa alleanza regressiva e 
fondamentalistanon prevai gain 
parti col are nel la parte pi ù evoi u- 
tadel Paese, lobo aperto un pro- 
blemain cui credo molto. M i pa¬ 
re che mentre questa campagna 
el ettoral esi èsvi I u ppata, ci si amo 
resi conto un po' tutti del perico¬ 
lo cheli centrodestra si configuri 
oramai come un blocco regressi¬ 
vo, anti moderno, fondamentali¬ 
sta. lo credo che questo debba 
preoccupare tutti, sia pure con 
posizioni diverse. Non credo che 
dobbiamo annullarelediversità, 
ho troppo rispetto per Marco 
Pannellaed Emma Bonino. Mala 
cosa che più mi sta a cuore è la 
prospettiva del rinnovamento 
i sti tuzi 0 n al e e del I a I egge el etto- 
rale». Argomenti peri quali èin- 
dubbio il medesimo interesseda 
parteradicale. 

Mentre D'Alema sottolineava 
come proprio nelle regioni del 
Nord, cheli centrodestra dà tutte 
per acquisite per l'accordo Polo- 
Lega «che, se vittorioso, aprireb- 
beunaferitanell'unitàclel Paese, 
con una sorta di pronunciamen¬ 
to di quelle assemblee», si stia 
giocando in questeorela partita 
più difficile ma anche la più av¬ 
vincente, i leader del Polo dava- 
novitaadun rinnovatoincontro 
a Teano fortunatamente senza 


cavalli. Chedopo navi eaerei or¬ 
mai ci mancano solo quelli. Nes¬ 
sun re, nessun condottiero, ma 
per il premier solo «una messin- 
scenacheoffendeil Paese.Trovo 
sinceramente di pessimo gusto 
aver fatto quell'incontro. Teano 
appartieneatutti gli italiani el'i- 
dea di trasformare una pagina 
della storia dell'unità d'Italia in 
unamessainscenacon Maronial 
posto di Garibaldi o di Vittorio 
Emanuele è davvero di pessimo 
gusto». Dall'altra parte molto re 
torico allarmismo per un D'Ale 
ma «più comunista di tutti», pa¬ 
rola di Slvio Berlusconi che si 
becca un'i mmediata repi ica: «M i 
parechesiaun limpido sviluppo 
di quel suo intento di apri rei I dia¬ 
logo del quale aveva parlato un 
paiodi giorni fa». Maquell'aper- 
tura il Cavaliere l'aveva negata 
attribuendola ad un'interpreta- 


ROMA Che l'alleanza di centrosi¬ 
nistra sia fatta di tante anime non 
è una scoperta. Ma in questa occa¬ 
sione sono venute tutte allo sco¬ 
perto, per reagire in modo spesso 
opposto all'ipotesi di un dialogo 
ravvicinato con i radicali. 0 me¬ 
glio, a un eventuale futuro accor¬ 
do. Referendum elettorale, referen¬ 
dum sociali, i temi dell'etica indivi¬ 
duale: su queste questioni, tirate in 
ballo da Emma Bonino e Marco 
Pan n el I a i n ri sposta al l'aperto ra del 
presidente del consiglio, si sono 
sviluppate le reazioni. Cui ha cer¬ 
cato di mettere ordine Marco Min¬ 
aiti quando ha precisato che «il 
dialogo avviato con i radicali non 
ha un orizzonte immediato in rife¬ 
rimento alle elezioni del 16 aprile, 
nè ha l'obiettivo di allargare la coa- 
lizionedi centrosinistra». 

E le parole dd sottosegretario al¬ 
la presidenza del consiglio eviden¬ 
temente sono le stesse usate da 
D'Alema nella conversazionecon il 


zionedei giornalisti. «Speriamo 
allora -aggiunge D'Alema- che 
anche questa battuta se la siano 
i n ven tata I e agen zi e perch è fati - 
co a prendere sul serio questedi- 
chi arazioni». 

I temi politici si sono intreccia¬ 
ti per l'intera giornata a quelli 
economici. Gli imprenditori del 
Nord Ovest vogliono rassicura¬ 
zioni, hanno preci se richiesteda 
porreal governo, intendonoave 
re risposte rapide. D'Alema ha 
fornito i dati della ripresa, quella 
che già stiamo vivendo, le pro¬ 
spettive. M apoi ètornatoaun te 
ma politi co, su cui era stato solle 
citato dal senatore Giulio An- 
dreotti che,ieri,inun'intervistaa 
Repubblica lo aveva accusato di 
voler abolire i partiti. «Con il 
sistema maggioritario i partiti 
restano ma hanno una funzio¬ 
ne diversa» ha precisato il pre 


segretario del Ppi. Pierluigi Casta- 
gnetti, infatti, lunedì era stato net¬ 
to: mai con i radicali. Ieri ha ag¬ 
giunto: «L'accordo tra il centrosini¬ 
stra e i radicali non avverrà, si sta 
perdendo solo tempo. L'ho capito 
da D'Alema il quale ha detto che 
lui voleva aprire solo un dialogo». 
Tuttavia che in ballo ci sia stato - o 
c'è ancora? - qualcosa di più non è 
solo un'astrazione di stampa, per¬ 
ché la stessa Bonino ha certo smen¬ 
tito l'ipotesi di desistenze tra i radi¬ 
cali e il centrosinistra per l'ormai 
prossimo 16 aprile, ma ha anche 
detto che se su un possibile accor¬ 
do elettorale «domani c'è un mira¬ 
colo, ne riparliamo». 

Dunque la fibrillazione nel cen¬ 
trosinistra resta. Così se il socialista 
Enrico Boselli non fa fatica a rico¬ 
noscere che i sei punti indicati da 
Bonino possono essere terreno di 
un incontro, il referendum eletto¬ 
rale diventerebbe per lo Sdi un 
campo minato. «Se il governo 


mier ribadendo che «la mia è 
una linea che meriterebbe di 
essere approfondita, lo non 
voglio cancellare i partiti e 
non è vero che nei paesi dove 
c'è il maggioritario non esisto¬ 
no i partiti. Ritengo che siano 
essenziali ma eh e oggi abbiano 
un compito diverso rispetto al 
ruolo che hanno svolto per 
molti anni». Per D'Alema «i 
partito sono forze essenziali 
che vivono nella società, pro¬ 
muovono la partacipazionedei 
cittadini, selezionano la classe 
dirigente, elaborano program¬ 
mi e idee per il futuro, lo vedo 
il rilancio dei partiti nella loro 
dimensione associativa al di 
fuori di quella impropria occu¬ 
pazione delle istituzioni che 
invece ha caratterizzato per 
molto tempo il loro ruolo». 

M.Ci. 


prendesse posizione a favore i so¬ 
cialisti passerebbero all'opposizio¬ 
ne». Al contrario Clemente Mastel¬ 
la sui temi dell'aborto, della fecon¬ 
dazione, della riduzione di sei mesi 
per i tempi del divorzio non può 
che mantenere 
la netta chiusu¬ 
ra: mentre l'U- 
deur è disposta 
a discutere della 
riforma eletto¬ 
rale. Anche se i 
toni usati da 
Bonino contro 
«i 40 partiti ni» 
non sono certo 
un viatico per i 
rapporti tra le 
due organizza¬ 
zioni. 

Poi c'è il capitolo dei diessini che 
hanno preso carta e penna per dire: 
«S èaperto uno spazio interessante 
che va esplorato, ma è inaccettabi¬ 
le, è regressiva e non liberale l'in¬ 


tervista di Bonino sui temi dell'eti¬ 
ca individuale che devono restare 
al di fuori da qualsiasi accordo po¬ 
litico e programmatico (Giorgio 
Tonini). Ancora: «Sui temi indicati 
da Bonino non ho problemi, per¬ 
ché si tratta di 
battaglie per i 
diritti civili che 
ho sempre con¬ 
diviso. Ma sul 
versante delle 
politiche sociali 
propugnano 
un'idea di una 
società talmen¬ 
te americaniz¬ 
zata, un liberi¬ 
smo selvaggio 
contro il quale 
mi sono sempre battuta (Ersilia Sal¬ 
vato). E un no sullo stesso tema 
viene pronunciato dal ministro 
diessino Cesare Salvi: «Prefigurare 
scenari è prematuro. La salvaguar¬ 
dia dello iato sociale e la garanzia 


dei diritti dei lavoratori sono irri¬ 
nunciabili». Aldo Tortorella, poi, 
i nvita a votare a si n istra i 116 apri le 
perché non solo così si batte la de¬ 
stra, ma anche si respingerebbero 
«inaccettabili prospettazioni di al¬ 
leanze con forze come i radicali, 
ostili alle scelte sociali di fondo di 
ogni forza di sinistra». 

Fa prevalere, nel suo giudizio po¬ 
sitivo, il tema dei diritti civili il 
Verde Alfonso Pecoraro Scanio, 
perché, dice «c'è grande sintonia 
con la maggior parte delle forze di 
centrosinistra». Mentre Arturo Pa¬ 
risi eAntonio Di Pietro guardano al 
referendum elettorale per confer¬ 
mare che questo è un punto di vi¬ 
sta comune tra i Democratici ei ra¬ 
dicali. Per l'ex pm, che non lesina 
apprezzamenti per D'Alema, la 
svolta nella politica passa solo dal¬ 
la riforma istituzionale. Il leader 
del l'Asinelio, invece, preferisce ri¬ 
marcare le distanze da Bonino e 
compagni sul concetto di I i borali- 


■ NESSUN 
ACCORDO 
Castagnetti: 
si perde solo 
tempo 

Minniti: non c'è 
un orizzonte 
immediato 




Mercoledì 12 aprile 20(X) 


Il presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema 
arrivato a Genova 
con un aereo Piaggio P180 

Banc fiero/Ap 


IMPERIA 

L'abbraccio con Natta 
<^cheioil 16 voto 
perilcentroanidiB» 

GENOVA Non poteva mancare, du- 
rantelavisitain Liguria, l'incontro 
«affettuoso»traAlessandro N attae 
MassimoD'Alema.llpremiersièin- 
trattenutoalungonellacasadilmpe- 
liadovevivel'exsegretariodel Pd. I 
duehanno discusso di politica, della 
situazionedi questi giorni, del prossi¬ 
mo voto. «D'Alemaècomesefosse 
unfiglioperme-hadettopoi Natta- 
ero legati ssi moasuo pad re ed ho ac- 
compagnatoM assimo intuttalasua 
vita. DaquandoerastudenteaGeno- 
va, poiallaNormale, quindi allaFede- 
razionegiovaniledel Pd epoi in Pu¬ 
glia. Possiamo litigare, elo abbiamo 
fco tantevolte, ma i I rapporto uma- 
noelamiagrandestimaperl'uomo, 
perii diligente politico ed ora perii 
presidentedel Consiglio restanofor- 
ti». Nessuna critica? «Unammoni- 
mento. Leammucchiatechesi vedo¬ 
no oggi non vanno bene. Elodicoal- 
lasinistramaanchealcentro,allade- 
straeaBerlusconi. Sono venuteme¬ 
ne leideologieesurrogati validi dei 
partiti non nesono stati ancoratrova- 
ti.Allora,vengonoin campo tutti i 
narcisi possibili, si improvvisano 
politici anchesehanno migliaiadi 
miliardi». 

Dal CavalierediArcore, Alessandro 
Nattaharicevuto unaletteracon l'in¬ 
vi to«afareunascdtadi civiltà, lol'ho 
giàfattaevoterò perii centrosinistra. 
Quando leggo cosa Berlusconi scrive 
evedo i suoi comizi mi tocco per esse¬ 
re sicurodidòchesentoevedo. M i 
sembraincredibilecheil livello della 
politicasiaquesto». Unfrancobollo 
sprecato, mali Cavaliereselo può 
permettere. 


smo. «Il nostro è solidale, il loro è 
illiberi staeilliberal e». 

Rifondazione non ènd centrosi¬ 
nistra, ma è a questo alleato in 14 
delle 15 regioni in cui si vota. E 
dunque Franco Giordano può tran¬ 
quillamente attaccare il premier e 
definire il suo «tentativo di accor¬ 
do con i radicali non solo un espe¬ 
diente tattico, ma anche un'opzio¬ 
ne di fondo che trova conferma 
nelle recenti scelte di politica eco¬ 
nomica». E quindi conclude: per¬ 
ché tace il sindacato di fronte «al 
grimaldello della legge elettorale 
che viene usato per realizzare fino 
in fondo il modello americano?». 

E poi ci sono «gli invidiosi», 
quelli che l'accordo lo avrebbero 
voluto con tutte le loro forze ma 
che lo hanno visto svanire. Marco 
Taradash e Pappino Calderisi, emi¬ 
grati da Forza Italia in An in nome 
della battaglia maggioritaria oggi 
sono costretti nel fronte che in si 
batte - in maggioranza - per un ri¬ 
torno al proporzionale e così dico¬ 
no agli alleati bipolaristi del Polo: 
attenzione, non fate che i radicali 
si alleino con il centrosinistra! 

Infine una domanda. Se la pone 
l'Osservatore romano: «Perché 
D'Alema apre ora ai radicali?». La 
risposta alla prossima puntata. 


LA CURIOSITÀ 


<Vacloal Masamo», nel film Toigo^iodi unasezioneds 


STEFANO DI MICHELE 

ROMA In pratica, Telemazzini è 
una sorta di Telepannocchia ben 
orientata politicamente. Ha il suo 
punto di maggior audience, ov¬ 
viamente, nella sezione «Mazzi¬ 
ni» dei diessedi Roma. Chea sua 
volta, si fa forte delta presenza, 
tra i suoi iscritti, di Massimo 
D'Alema. Evento che ora ha tro¬ 
vato degna celebrazione in un vi¬ 
deo di due ore dall'evocativo tito¬ 
lo, «Vado al Massimo», e dal 
sottotitolo altrettanto evocativo, 
«Come, sebbene laziale da picco¬ 
lo, uno diventa presidente del 
Consiglio da grande» - godendo 
di una certa considerazione, da 
quelle parti, s/a la Quercia sia la 
Roma. E subito un urlo si le/a: 
«Per riuscirci è dovuto diventare 
romanista!». Registra, operatore 
e sceneggiatore di questa epopea 
col baffo - presentata l'altra sera 
ai teatro Molière - è Piero Satva- 
gni, figura di peso del «Pei-Pds- 
Ds, tié» (direbbe il Cavaliere) ro¬ 
mano, nonché uno dei più note 
voli riporti detta sinistra italiana. 
«Non credevo che sarei arrivato a 


tanto», confida senza vergogna, 
prima di dare inizio alla proiezio¬ 
ne dei suo manufatto cinematro- 
grafico. Poi, buio in sala. 

Tutto ha inizio il 30 maggio 
dell'anno scorso. D'Alema va a 
trovare i compagni delta sua se¬ 
zione, e davanti alta piccola tele 
camere di Satvagni, e soprattutto 
di fronte a Ciccio Cordova, si la¬ 
scia andare «Fino a cinque anni 
sono stato della Lazio», peggio 
che essere stato comunista - e in¬ 
fatti Satvagni al ricordo ancora 
freme di indignazione. La notizia 
fa il botto: «Clamoroso, D'Alema 
tifava perla Lazio!». Segue picco¬ 
la certezza: «Veltroni non ha mai 
tifato per il Torino!». E mentre 
un militante viene ripreso in di¬ 
retta, «vergogna, c'è il presidente 
del Consiglio e tu giochi a bigi lar¬ 
dino!», ecco un altro iscritto, 
«noto capotifoso della curva 
sud», che sviluppa un'approfon- 
dita analisi sulla grave ammis¬ 
sione dalemiana: «Da piccoli si 
commettono degli errori, un po' 
come il fanciullino che ricordava 
Pascoli... Aho, ma era laziale Pa¬ 
scoli? Comunque, nel rapporto 
tra il marxismo eil calcio...». Net 


generale momento di sbanda¬ 
mento calcistico-politico, i com¬ 
pagni rivendicano però con grani¬ 
tico orgoglio il successo delta loro 
azione: «Dopo anni di lavoro la 
sezione Mazzini esprime final¬ 
mente un suo presidente del Con¬ 
siglio, che risponde al direttivo di 
spione». Ed eccoli i membri del 
direttivo, non poco divertiti. «Mi 
chiama troppo spesso, mi intasa 
la segreteria telefonica - ammette 
sconsolato il segretario della se¬ 
zione - per conoscere le nostre di¬ 
sposizioni». Rivela la capogruppo 
circoscrizionale «Ha discusso 
con noi il piano cassonetti...». 
Straordinari attori, quelli della 
Mazzini. Con finta seriosità ana¬ 
lizzano la loro condizione di se¬ 
zione «con un ruolo a livello in¬ 
ternazionale», ribadiscono che 
«il presidente tiene conto da sug¬ 
gerimenti del direttivo», rilevano 
chesecerto «D'Alema ha bisogno 
di Veltroni, ha soprattutto biso¬ 
gno di Orfini», il segretario con la 
segreteria intasata dal premier. 
Vabbé, c'èstato quel momento di 
inabissamento laziale verso le 
elementari, «so' disgrazie», ma 
ecco la necessaria contestualizza¬ 


zione, «era ancora piccolino». Pe¬ 
rò, nientepiù scherzi... 

Il film procede da un congresso 
all'altro, fino a Torino. Sempre, 
però, seguendo il filo (giallo) ros¬ 
so del l'attuate certezza datemi a- 
na, con un occhio a possibili rica¬ 
dute biancoazzurre Ecco che su 
un manifesto, nientemeno nella 
sacralità del congresso di federa¬ 
zione, quelli di Mazzini si trova¬ 
no di fronte una scritta: «Forza 
Roma & Forza Lazio», peggio di 
Forza Italia (si fa solo per dire). 
Momento di generale costernazio¬ 
ne dei gruppo dirigente «Ma chi 
so', 'sti pervertiti?». Prima di atti 
sconsiderati, per fortuna arriva il 
sottosegretario Vita, «non sem¬ 
bra, ma questo è il governo», e lo 
puntano con la telecamera: «È un 
film demenziale, serve il tuo con¬ 
tributo...». Nessuno si sottrae 
anzi c'è chi, spiritosamente, si of¬ 
fre. Come Claudio Petruccioli. 
Sente «film demenziale» e getta 
il cuore oltre t'ostacolo: «Se non 
ci sono non è completo...». Pepli: 
ca in diretta il regista-autore: «È 
quello che pensavo». Ma è so¬ 
prattutto l'orgoglio di avere sotto 
la tutela del suo direttivo il baffo 


cult della sinistra italiana, che 
galvanizza la coscienza democra¬ 
tica dd quartiere Mazzini. E 
quindi, ogni immagine di D'Ale¬ 
ma nd tigì viene caparbiamente 
integrata sullo schermo con l'es¬ 
senziale dettaglio: «Iscrìtto a 
Mazzini», e non fatela fila... 

Un cast che Bruno Vespa se lo 
sogna - oltre al protagonista (pre¬ 
sidente e definitivamente roma¬ 
nista), ci sono le partecipazioni 
eccezionali di Vdtroni e Coffera¬ 
ti, di Giulio Scarpati (altro iscrit¬ 
to a Mazzini) edi EttoreScota, di 
Claudio Vdardi e ddta mitica 
Maria Michetti, militanti deam¬ 
bulanti tra le più svariate assise, 
giornalisti e comprimari. Ecco il 
congresso di sezione, con D'Ale¬ 
ma disciplinatamente in prima 
fila (e 'ndo va, con qud direttivo 
che controlla?), ecco qud lo di To¬ 
rino: «I care» - pure la Roma. E 
quando al Lingotto si leva alto il 
grido verso Massimo, «sd tu il 
leader!», pochi hanno dubbi: so¬ 
no qud li di Mazzini. Ma intanto 
Satvagni, con D'Alema sulla ret¬ 
ta via, si è montato la testa: così 
sullo schermo si fa prestare la 
faccia da Marcdio Mastro!anni... 


IS^mO AUTONOMO CASE POPOLARI DELLA PROVINCIA DI FERRARA 

Licitazione privata sempuficata -avviso pubbuco (estratto) 
l'istituto Autonomo Case Popolari della Provincia di Ferrara con sede in Ferrara, C.so V. 
Veneto n. 7) intende procedere, per l'anno 2000 e per lavori d'importo inferiori a 
750.000 Ecu IVA esclusa, ad esprimenti di gara per mezzo di “licitazione privata semplifi¬ 
cata" invitando, per ogni singola gara, concorrenti scelti in osservanza dell'art. 23, 
comma 1/ bis. Legge n. 109/ 94. 

TlPaOQA LAVORI 

I lavori che questo Ente ha in previsione di affidare, nell'anno in corso e con il suddetto 
sistema, riguardano prevalentemente opere di nuova costruzione e di manutenzione 
straordinaria per le quali potrà essere richiesta l'iscrizione alle categorie OGl od OGll 
(ex categorie Gl e Gli D.M. 15 maggio 1998 n. 304). 

NORMATIVA □ RIFERIMENTO 

Art. 23 legge n. 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, D.P.R. n. 34 del 
25/ 1/ 2000 (“Regolamento Bargone") e relativa Circolare esplicativa n. 182/ 400/ 93 
del 01/03/ 2000 Ministero LLPP. 

PRESENTAZIONE DOMANDE 

I soggetti interessati sono tenuti a presentare apposita domanda in bollo (nella quale 
dovranno essere indicati gli eventuali altri Enti a cui sono state inviate le domande di par¬ 
tecipazione) corredata dalla documentazione prescritta dalla normativa suddetta e riepi¬ 
logata nel testo irtegrale del pubblico Avviso disponibile presso la sede deil'lstituto. 
Ferrara, lì 12 aprile 2000 

F.to II Direttore 
aw Alfredo Botti 


Venerdì 
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Scuola& F ormazione 


l'Unità 



Personale Ata, sciopero rinviato al 2 maggio 

Lo sciopero nazionaledelpersonalescolasticonon docente,proclamato dal sindacati 
confedetaliedalloSnalspermercoledìl9aprile,èstatorinviatoa martedì 2maggioa 
causa del lungo pontecreato dalleelezioniedallevacanzediPasqua.Loannunciano 
lesegreterledlCgll,Clsl,UllscuolaedelloSnalsprendendoattodellecomunlcazlonl 
del M Inistro sul possibile prolungamento della Interruzione dell'atli vi tàdidatlica. 


Esame di Stato 


Siena: tutorato culturale aperto alla città 


lltutoratoculturale,unservlzlopromossodallafacoltàdlLettereeFilosofìadeiru- 
nlversltàdlSlena,harlpresoquestannolasuaattività.Perogglalleorel6èprevl- 
sta la visita al M useo dell'Opera del Duomo. Al tutoratoc ulturale possono partec i- 
pa re oltreagllstudenti anche tutti icIttadInlInteressatl.Le visite possono essere 
prenotate pressoio portinerladellaFacoltà di VlaRoma,47 (telefòno0577/232555). 



Come valutare 
i crediti formativi 


CREDITI SCOLASTICI: AL DEBUTTO 
DEL NUOVO ESAME DI STATO AVEVA¬ 
NO CREATO DUBBI E PERPLESSITÀ. 
CON OUESTO DECRETO IL MINISTERO 
CHIARISCE OUALI ESPERIENZE POS¬ 
SONO RI ENTRARVI ECOME VALUTAR¬ 
LE, OU AL E ATTESTAZIONE RI CHI EDE¬ 
RE. LA DOCUMENTAZIONE DEVE PER¬ 
VENIRE COMUNOUE ENTRO IL 15 
MAGGIO. 


DECRETO MINISTERIALE 
Decreto ministeriale concernente l'individuazio¬ 
ne delle tipologie di esperienze che danno luo¬ 
go ai crediti formativi.(D.M. n. 49) 

IL MINISTRO DELLA PUBBLICA ISTRUZIONE 
VISTA la legge 10 dicembre 1997, n. 425 avente 
ad oggetto "Disposizioni per la riforma degli 
esami di Stato conclusivi dei corsi di studio di 
istruzione secondaria superiore"; 

VISTO il Regolamento applicativo della citata 
legge, emanato con D.P.R. 23 luglio 1998 n. 323, 
VISTO in particolare I'art.l2 del suddetto Rego¬ 
lamento, concernente i crediti formativi; 
TENUTO CONTO che il precedente decreto 
10.2.1999, n.34, relativo ai crediti formativi, era 
riferito all'anno scolastico 1998-99 e che, per¬ 
tanto si rende necessario emanare, ai sensi 
dell'art.l2 del suddetto Regolamento, altro prov¬ 
vedimento relativo all'anno scolastico 1999-2000 
e seguenti; 

CONSIDERATO che i menzionati crediti, consi¬ 
stenti in qualificate esperienze, debitamente 
documentate, devono risultare coerenti con gli 
obiettivi educativi e formativi del tipo di corso 
cui si riferisce l'esame; 

CONSIDERATO che i consigli di classe e le 
commissioni d'esame possono avvalersi ai fini 
suddetti del supporto fornito dall'Amministrazio¬ 
ne scolastica e dall'Osservatorio di cui all'art.14 
del citato Regolamento emanato con D.P.R. 23 
luglio 1998 n. 323; 

DECRETA 
Art. 1 

(Oggetto) 

1. Le esperienze che danno luogo all'acquisizio¬ 
ne dei crediti formativi, di cui all'art.l2 del Re¬ 
golamento citato in premessa, sono acquisite, 
al di fuori della scuola di appartenenza, in am¬ 
biti e settori della società civile legati alla for¬ 
mazione della persona ed alla crescita umana, 
civile e culturale quali quelli relativi, in partico¬ 
lare, alle attività culturali, artistiche e ricreative, 
alla formazione professionale, al lavoro, all'am¬ 
biente, al volontariato, alla solidarietà, alla coo¬ 
perazione, allo sport. 

2. La partecipazione ad iniziative complemen¬ 
tari ed integrative non dà luogo all'acquisizione 
dei crediti formativi, ma rientra tra le esperien¬ 
ze acquisite all'interno della scuola di apparte¬ 
nenza, che concorrono alla definizione del cre¬ 
dito scolastico. 

3. Per i candidati esterni si tiene conto anche 
del possesso di altri titoli conseguiti al termine 
di corsi di studio di livello pari o superiore. 

Art. 2 

(Valutazione) 

1.1 criteri di valutazione delle esperienze citate 
all'art.l devono essere conformi a quanto previ¬ 
sto all'art.l2 del D.P.R. 23.7.1998, n.323 e tener 


conto della rilevanza qualitativa delle esperien¬ 
ze, anche con riguardo a quelle relative alla 
formazione personale, civile e sociale dei can¬ 
didati. 

2.1 consigli di classe procedono alla valuta¬ 
zione dei crediti formativi, sulla base di indica¬ 
zioni e parametri preventivamente individuati 
dal collegio dei docenti al fine di assicurare 
omogeneità nelle decisioni dei consigli di clas¬ 
se medesimi, e in relazione agli obiettivi forma¬ 
tivi ed educativi propri dell'indirizzo di studi e 
dei corsi interessati. 

3. Per i candidati esterni la valutazione dei 
crediti formativi è effettuata dalle commissioni 
esaminatrici, sulla base di quanto indicato al 
comma 1 e dei criteri adottati preventivamente 
dal collegio dei docenti per i candidati interni, 
nonché in relazione agli obiettivi formativi ed 
educativi propri dell'indirizzo di studi al quale si 
riferisce l'esame. 


Art. 3 

(Aspetti procedurali) 

1. La documentazione relativa all'esperienza 
che dà luogo ai crediti formativi deve compren¬ 
dere in ogni caso una attestazione proveniente 
dagli enti, associazioni, istituzioni presso i quali 
il candidato ha realizzato l'esperienza e conte¬ 
nente una sintetica descrizione dell'esperienza 
stessa. 

2. A norma dell'art.l2 comma 3 del Regola¬ 
mento, le certificazioni dei crediti formativi ac¬ 
quisiti all'estero sono legalizzate dall'autorità di¬ 
plomatica 0 consolare italiana, fatti salvi i casi 
di esonero da tali adempimenti previsti dalle 
convenzioni o accordi internazionali vigenti in 
materia. 

3. Le certificazioni concernenti le attività di 
formazione nel settore linguistico, ai fini della 
legalizzazione di cui al secondo comma, devono 
essere rilasciate, o previamente convalidate, da 
enti legittimati a rilasciare certificazioni ufficiali 
e riconosciute nel Paese di riferimento. Tali 


certificazioni devono recare l'indicazione del li¬ 
vello di competenza linguistica previsto dall'or¬ 
dinamento locale 0 da un sistema ufficiale di 
standardizzazione. 

4. Le certificazioni rilasciate in Italia da Enti 
riconosciuti nel Paese di riferimento non abbi¬ 
sognano di legalizzazione. 

5. La documentazione relativa ai crediti for¬ 
mativi deve pervenire all'istituto sede di esame 
entro il 15 maggio 2000 per consentirne l'esame 
e la valutazione da parte degli organi compe¬ 
tenti. 

Art. 4 

( Attività di supporto) 

1. I Consigli di classe e le Commissioni di esa¬ 
me possono avvalersi del supporto fornito dal¬ 
l'Amministrazione scolastica e dall'Osservatorio 
di cui all'art.14 del Regolamento emanato con 
D.P.R. 23 luglio 1998 n.323. 

Il presente decreto è soggetto ai controlli di 
legge. 


SEGUE DALLA PRIMA 


PERCHÉ UN NUOVO 
DIZIONARIO 

dé latino dal XVI al XX secolo (L e latin ou l'empire 
d'un signe, Paris 1998). Sì la centralità del latino è fi¬ 
nita, ma la sua lunga storia ha lasciato tracce profon¬ 
de in tutte le forme letterarie europee e anche su quello 
che si chiama «lessico intellettuale europeo». Il latino 
come lingua pienamente posseduta, con la capacità di 
saper scrivere o anche solo di tradurre In latino, sarà 
sempre più appannaggio di pochi spedalini, ma non è 
esaurita la necessità di mantenere viva la presenza da 
test; che hanno impresso la loro impronta sui prodotti 
letterari delle epoche successive. I testi latini contengo¬ 
no gii archetipi della nostra civiltà letteraria: generi 
letterari e meccanismi narrativi, figure retoriche e fi¬ 
gure di pensiero, immagini e Xilemi, mitologhemi e 
contenuti, che troviamo in tante opere moderne, hanno 
sp^ la loro origine, il loro punto di riferimento, in 
opere lati ne. 

Oggi queii teii latini sono ancora utilizzabili, pos¬ 
sono suscitare ancora validi fermenti culturali, anche 
con l'ausilio di modernetraduzioni mediante la formu¬ 
la del «testo a fronte»: nella pagina dell'originale, an¬ 
che per un lettore di modesta competenza linguistica, 
può brillare la parola o la frase illuminante. Per que¬ 
llo, per cogliere il significato o per approfondire lo 
spesore semantico di una parola, ogni lettore - diuden¬ 
te o no- può aver bisogno di ricorrere a un dizionario 
latino. 

Non mancano, certo, in Italia, i dizionari latini. 
P erché dunque un nuovo dizionario? P erché forse, per 
quede nuove funzioni, c'era bisogno di un dizionario 
nuovo, un dizionario che superando la prospettiva tra¬ 
dizionalmente classicidica, edendesse l'ambito della 
sua considerazione ad un arco cronologico più ampio, 
ai tedi cioè della tarda latinità e della latinità cridia- 
na, bacino di confluenza della cultura antica e comune 
fondamento della cultura europea. U n dizionario nuo¬ 
vo capace di contemperare le esigenze della chiarezza 
normativa impoda dalla scuola e le esigenze più am¬ 
piamente culturali di chi voglia accedere - qualunque 
da la sua competenza linguidica - ai tedi non solo let¬ 
terari (ma anche filosofici, scientifici, medici) che han¬ 
no codruito la civiltà europea. L a parte italiano-lati¬ 
no che segue la parte latino-italiano non è solo un 
omaggio alla tradizione da dizionari latini che preve¬ 
devano quedo drumento per la traduzione dall'italia¬ 
no in latino. Queda sezione può anche rispondere ad 
altre finalità: indicare, nella conoscenza della lingua 
latina, anche il percorso che va dal noto ai meno noto, 
cioè dalle parole e dalle locuzioni italiane alle parole e 
alle locuzioni latine. Un vocabolario, quedo dall'ita¬ 
liano, che è dunque anche drumento per approfondire 
la conoscenza dell'italiano attraverso ia precisa artico¬ 
lazione di ogni lemma e attraverso l'indicazione, ante 
tica ma rigorosa, dell'etimologia di ogni parola lemma¬ 
tizzata: le etimologie possono speso offrire un accesso 
facile e diretto al significato di base della parola italia¬ 
na e permettono di intravedere collegamenti, non solo 
linguidici ma anche dorico-culturali, tra le varie civil¬ 
tà che venendo a contatto fra loro hanno concorso a 
codruireil lessico della lingua italiana. 

L a doria delle parole è anche la doria della nodra 
cultura e della nodra civiltà. Ha detto George Steiner 
in un'intervida: «Amare il lessico, ma amarlo profon¬ 
damente. Adoperare il vocabolario, avere la pazienza 
di andarsi a cercare le parole, il loro significato e la lo¬ 
ro doria, che è la doria della nodra sensibilità». Gua¬ 
do nuovo dizionario sembra particolarmente idoneo a 
quedo raffinato esercizio. 

EMILIO PIANEZZOLA 
Universitàdi Padova 



SEGUE DALLA PRIMA 


VERSO UNA 
VERA CARRI ERA 

il rilievo dovuto, il problema del 
ricambio generazionale, con la 
richieda del dndacato di renda 
re immediatamente operativi su 
larga scala i contratti di insa 
gnamento e ricerca che soditui- 
ranno, in base alla legge di rifor¬ 
ma dello Stato giuridico univer- 
dtario in discussone in Parla¬ 
mento, le vecchie modalità, poco 
trasparenti e poco dignitose, di 
inserimento dei giovani ricerca¬ 
tori negli A tene). Per la scuola è 
emerso come nodo fondamentale 
quello degli insegnanti - La ri¬ 
forma richiede certamente nuovi 
invedimenti in infradrutture 
tecnologiche, in edilizia scoladi- 
ca, in diritto allo dudio, ma nes¬ 
suna riforma decolla se non rie¬ 
sce a motivare gli insegnanti, at¬ 
traverso la formazione e l'incen¬ 
tivazione della crescita qualita¬ 
tiva e quantitativa della preda¬ 
zione. Il contratto detta scuota è 
dato un primo serio tentativo in 


queda direzione, che si è in par¬ 
te arenato per le infelici modali¬ 
tà di incentivazione e valutazio¬ 
ne scelti. Il problema pur tutta¬ 
via reda, oltre il naufragio dei 
Concorsone. E la sua soluzione 
dovrà avere come punto di rife¬ 
rimento la valorizzazione della 
protesaonalità nelle nuove con¬ 
dizioni aperte dalla scuota del¬ 
l'autonomia, e - attraverso dif¬ 
fuse e condivise modalità di va¬ 
lutazione - l'incentivazione dei 
docenti che in queda prospettiva 
vedranno aumentare il proprio 
livello di responsabilità e di im¬ 
pegno. 

D a quedo punto di vida le ri¬ 
sorse aggiuntive, che per favori¬ 
re queda soluzione il G overno si 
è modrato disponibile a mettere 
in campo, non sono un cedimen¬ 
to a reddenze corporative o ad 
anacronidici revival «egualita¬ 
ri», ma la condizione per rende¬ 
re ora praticabile la drada della 
riforma e per gettare le bad del¬ 
la codruzione di una vera e pro¬ 
pria carriera profesdonate degli 
insegnanti, che è l'unica drada 
disponibile per raggiungere livel¬ 
li «europei» di dipendioedi effi¬ 
cienza. 

ANDREA RANIERI 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA STORIA 
IN CLASSE 

quadro della storia mondiale. Questa propo¬ 
sta Implica una vera e propria rivoluzione 
didattico-culturale, ma è tutt'altro che diffi¬ 
cile da realizzare solo che se ne accettino I 
principi Ispiratori, il n Importante esemplo 
In tal senso è rappresentato dagli il sa, dove 
dal 1996 la storia mondiale è stata Intro¬ 
dotta nella scuola mondarla. In Europa, è 
proprio l'Italia ad essere all'avanguardia. 
Infatti, nd contesto dd più ferale dibatti¬ 
to aperto dal decreto Berlinguer sull'Inse¬ 
gnamento della storia del ‘900, si sta speri¬ 
mentando un progetto di Introduzione ddia 
storia mondiale nell'attuale scuola media ad 
opera del mnarlo nazionale «Il N ovecen- 
toelaS toria», Istituito dalla D Irezione G e- 
nerale per l'Istruzione mondarla di primo 
grado (si veda II sito lumetd.it/lapira/mi- 
nario). E su questo obiettivo concordano or¬ 
mai molti esperti di didattica ddia storia. I 
tempi sembrano dunque maturi per aprire 
un dibattito su quale storia insegnare per 
dare agli studenti una formazione adeguata 
alle esigenze ddia cultura contemporanea. 

LUIGI CAJANI 
U n i versi tà La Sap i en za 


Abbonatevi a 



per sole 85.000 lire 


Ogni mercoledì 
a casa vostra 
con 

nbiìtà 


C 


Per informazioni 

Humini VfrdB_ 


800-254188 

Dal lunedì al venerdì 
ore 9-13 / 14-17 




In edicola con riAiità 



Aulonomie 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 




È UGUALE 
PER TUTTI. 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. 
Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci aste ed appalti 
( legge n.° 61 181 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano, 
n prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri 

Per informazioni 
e preventivi 
telefonare allo 
06-69996414 
02-80232239 ^ 
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1 PIUME VISIONI 1 

AMBASCIATORI 

C.SOVinORIOEMANUB.E.30 

TEL 02.76.00.33 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19.10-22.15 (10.000) 

Ogni maledetta Dome¬ 
nica 

Di: 0. Stona Con: Al Paci¬ 
no,C. Diaz,D.Quaid 
Drammatico 

ANTEOSALACENTO Al 

VIAMILAZZ0,9 

TEL 02.65.97.732 

Or. 14.30-16.30 (7.000) 

Or. 18.30-20.30-22.30(9.000) 

Beautiful People 

Di:J. Dizdar. Con: Ch. Cole- 
man, Ch.Kay,RAyres 
Commedia 

ANTEOSALADUECEnrO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (9.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.Sacchi, 
Commedia 

ANTEOSALAQUAnROCEMTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta,B.Ganz,A. Catania 
Commedia 

APOLLO ▼ 

GALI DECRISTOFORISS 

TEL 02.78.03.90 

Or. 14.15-17.50-21.30-(10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

ARCOBALENO T 

V.Lf TUNISIA, 11 

TEL 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L. M^ 
glietta,B.Gaiz,A.Cataiia 
Commedia 

ARIOSTO 

VIA ARIOSTO, 16 

TEL 02.48.00.39.01 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(8.000) 

Eastiseast 

Di: D. O'Donnell. Con: 0. 
Puri,LB^,J.fóutledge 
Commedia 

ARISTON 

GALI DB. CORSO 

TEL 02.76.02.38.06 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
A. Di, Cario, 

Commedia 

ARLECCHINO 

VIAS. PIETRO ALL'ORTO 

TEL 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 - 

(10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 
Drammatico 

BRERASALAl A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TEL 02.29.00.18.90 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Un bicchieredi rabbia 

Di: A. Abranches Con: A 
Borges,]. Lemmertz,LDias 
-V.M.18 

Erotico 

BRERASALA2 T 

Or. 14.20-18-21.40(10.000) 

Mannolia 

Di:P.T.Anderron. Con:T. 
Cruise,J.Moore,J.ffobatls 
Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZACAVOUaS 

TEL 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35(10.000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: IC Spa- 
cey,ABening,M.Souva^i- 
V.M.14 

Drammatico 

CENTRALESALAl 

VIA TORINO 30/32 

TEL 02.87.48.26 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

BoysDon'tCry 

Di: K. Pieite. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 
18 

Drammatico 

CENrRALESALA2 

Or. 14-16.50(7.000) 

Or. 19.40-22.30 (9.000) 

Titus 

Di:J.Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins,]. Langa 

Drammatico 

COLOSSEO SALAALLBJ 

V.L£MONTENERO,84 

TEL 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(10.000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,B.Hunt 
Drammatico 

COLOSSEO SALACHAPUN 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30(10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,Ch.Theron, 


Drammatico 


CaOSSEO SALA VISCONTI ▼ 

Or. 15-17.30-20-22.30(10.000) 

Tliemilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.]ovovich 
Drammatico 

CORALLO A 

LGOCORSIADBSBW 

TEL 02.76.02.07.21 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Mickeyocchiblu 

Di: K.Makin.Con: H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan 
Commedia 

CORSO A 

GALI DEL CORSO 

TEL 02.76.00.21.84 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:].Car- 
rey,D. De, Vito, 

Commedia 

DUCALESALAl A 

PIAZZA NAPOU 27 

TEL 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph.Noyce.Con:D.Wa- 

shington,A]olla 

Thriller 

DUCALESALA2 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

American Beauty 

Di: S Menda Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

DUCALESALA3 A 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30(10.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Gaiz, A Cataiia 
Commedia 

DUCALESALA4 A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F. [nanna, M. 
Messeri 

Giallo 

ELISEO A 

VÌA TORINO, 64 

TEL 02.86.92.752 

Or. 16.00(7.000) 

Or. 19-22.10(9.000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah 
Drammatico 

EXCELSIORSALAEXCELSIOR A 

GAL1£RIADELC0RS04 

TEL 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10(7.000) 

Or. 19.50-22.30(10.000) 

Ragazze interrotte 

Di: ]. Mangold. Con: W. 
Raider,A.]olie 

Commedia 

EXCELSIORSALA MIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

GLORIA SALAGARBO T 

CORSO VERCELU18 

TEL 02.48.00.89.08 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18-21.30(10.000) 

Magnolia 

Di:P. T. Anderson. Con:T. 
emise,].Moore,].ffobards 

GLORIA SALA MARILYN ▼ 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 17.10-19.50-22.30(10.000) 

Gioco d'amore 

Di: S Palmi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston, 

Commedia 

MAESTOSO ▼ 

C.SOLODI,39 

TEL 02.55.16.438 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 16.50-18.40-20.30-22.30(10.000) 

Stuart little-Un topoli¬ 
no in gamba 

Di:RMinkoff. Con:G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 
Commedia-divertente 

MANZONI 

VA MANZONI, 40 

TEL 02.76.02.06.50 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,M.]ovovich 
Drammatico 

ME)IOLANUM A 

C.SO VITTORIO BV1ANUEL£24 

TEL 02.76.02.08.18 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di:Ph. Noyce. Con:D.Wa- 
shington,A]olìe 

TTiriller 

METROPa A 

V.Lf PIAVE 24 

TEL 02.79.99.13 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.30(10.000) 

Amori sospesi 

Di: P. Masterson. Con: D. 
Keaton,D.Lane,SShepard 
Commedia 


Cinema&Teatri 


MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE. 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Ghost dog-Il codicedel 
samurai 

Di:J.]armusch.Con:F.Whi- 

taker,I.DeBanlroleV.M.14 

Azione 

NUOVOAPm T 

VAMA5CAGNI,8 

TH_ 02.76.02.00.48 

Or. 15-17-18.50-20.40-22.30(10.000) 

Toy 9ory 2 - Woody e 
Buzzallarìscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Catoni animati 

NUOVOCINEMACORSICA 

VALECORSICA68 

TH_ 02.73.82.14.7 

21-Cineforum - ingresso con tessera 

&:TLla. Con: V. Gssr 
sman,S.Sandrelli 
Commedia 

NUOVOORCHIDEA T 

VATERPAGGIO, 3 

TH_ 02.87.53.89 

Or. 16.10-18.10(7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Dìcìassetteannì 

Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
BingBing, 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

VASANTARADEGONOA8 

TE. 02.87.45.47 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

Themilliondollar hotel 

Di: W. Wende^ Con: M. 
Gibson, M.]ovovich 
Drammatico 

ODEONSALA2 A 

Or. 14.50 (7.000) 

Or. 16.40-18.30-20.20-22.35 (10.000) 

Suart little-Un topoli¬ 
no ingamba 

Di:RMinkoff.Con: G. Da- 
vis,H.Laurie, 
Commedia-divertente 

ODEON SALA03 

Or. 1530 (7.000) 

Or. 18.45-22.15(10.000) 

Hurricane 

Di:N.]ewisDn.Con:D.Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un- 


ger 

Drammatico 

ODEON SALA4 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.05-21.35(10.000) 

Maonolla 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
CmìseJ.Moore,].RDba-ds 
Drammatico 

ODEON SALA5 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30(10.000) 

lltalentodiMr.Ri|d^ 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law 
Giallo 

ODEON SALA6 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

ODEON SALA? 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.50-22.30(10.000) 

Giocod'amore 

Di: S Baimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston, 

Commedia 

ODEONSALA08 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.00(10.000) 

Insider-Dietrolaverita 

Di: M. Mann. Con: APaci- 
no,RCrowe, 

Drammatico 

ODEONSALA09 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.35 (10.000) 

Il manoscritto del prin¬ 
cipe 

Di: R S Andò Maitarelli. 
Con: M. Bouquet, ]. Mo¬ 
reau, L Trieste 

Drammatico 

ODEONSALAIO A 

Or. 15.20 (7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parlo-. Con: R Ève- 
rett,RBianchett,M. Drive- 
Commedia 

rtPBn ìb 

V.LfCONlZUGNASO 

TE 02.89.40.30.39 

Or. 15.00 (7.000) 

Or. 18.30-22.00(10.000) 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Morse,BHunt 
Drammatico 

PALESTRINA 

VAPALf5TRINA,7 

TE 02.67.02.700 

Or. 20.30-22.30 (8.000) 

Una storia vera 

Di: D. L\nch. Con: R Far- 
nsA/ort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

PASQUIROLO 

C.SO VTTORIO EMANUEL£ 28 

TE. 02.76.02.07.57 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,!. Douglas, M.Kaycook 
Fantffibco 


PUNIUSSALAl ▲ Ogni maledetta Dome- 

Or. 19.10-22.15 {10.000) nica 

Al Pacino C. Diaz D. Quaid 
O.Stone 


PUNIUSSALA2 A 

0r.l5.30(7.000) 

Or. 17.50(10.000) 

Or. 20-22.30 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie, 

Luna papa 

Di: B. Khudo]nazarov. Con: 
C. Khamatova 

PUNIUSSAU3 Al 

Beautiful People 

Or. 15.00 (7.000) 

Di:]. Dizdar. Con: Ch. Cole 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

man,Ch.Kay,RAyres 

Commedia 

PUNIUSSAU4 A 

Preferisco il rumore del 

Or. 15.30(7.000) 

mare 

Or. 17.50-20.10-22.30(10.000) 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi, 
Commedia 

PUNIUSSAUS A 

Insider-Dietrolaverita 

Or. 15.00 (7.000) 

Di: M. Mann. Con: APaci- 

Or. 18.30-22.00 (10.000) 

no,RCrowe 

Drammatico 

PRESIDEMT 

Magnolia 

LGO AUGUSTO,! 

Di: P. T. Anderson. Con:T. 

TE 02.76.02.21.90 

Cruise,].Moore,].RDbartjs 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (10.000) 

Drammabeo 

SANCARLO 

Stuart little-Un topoli- 

VAMOROZZODaiAROCCAN4 

noingamba 

TE 02.48.13.442 

Di: RMinkoff. Con: G. De 

Or. 15.00 (7.000) 

vis, H.Laurie, 

Or. 17-18.50-20.40-22.30(10.000) 

Commediedivertente 

SPLBJDORSAUALPHA A 

llcoll^ìonistadiossa 

VALfGRAN SASSO 50 

Di: Ph. Noyce. Con; D. We 

TE 02.23.65.124 

shington,A]olle, 

Or. 15.00(7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Thriller 

SPLENDORSAIABETA A 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Or. 14.30(7.000) 

Or. 18.10-21.45 (10.000) 

Hanks,D.Morse,B.Hunt 

Drammatico 

SPLBJDORSAUGAMMA A 

lltalentodiMr.Ripley 

Or. 15.45 (7.000) 

Di: A Minghella. Con: M. 

Or. 19-22.15 (10.000) 

Damon,G.Paltrow,].Law 

Giallo 

VIP 

Tuttosumiamadre 

VA TORINO, 21 

Di: P. Almodovar. Con: C. 

TE 02.86.46.38.47 

Roth,M.Paredes,P.Cruz 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Commedia 


GESSAI 

AUDITORIUM DON BOSCO 

La cena 

VAM.GIOIA, 48-TE02.67.07.17.72 

Di: E Scola 

Or. 21 

Commedia 

DEAMICIS 

L'amanteperduto 

VACAMINADEL1A15 

Di: R Faenza 

TE 02.86.45.27.16 

Ultimo giro 

Or. 15.30 "Anziani al cinema'’Or. 

Fiesten - Festa in fami- 

18.30 

glia 

Or. 20 

Di:T.Vnteiterg (V.M.14) 

Or. 22 

Lest'sget lost 

AUDITORIUM DON BOSCO 

La cena 

VAM.GIOIA, 48-TE02.67.07.17.72 

Di: E Scola 

Or. 21 

Commedia 

Inqfesso+Tessera 


OBERDAN CI NETECAFTALIA 

Rassegna-Vedere la 

VAL£VTTOROVBIEr02 

scienza 

TE 02.76.02.28.47 


Orai 10-16-18.30-21.15 


Ingreso gratuito 




A Accessibile 
T Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312-20.30-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 

ACTOR'SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute, 77 - tei. 
011/2166784 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,].Da- 
vies 

Drammatico 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Maìigold. Con; W. 
Balde-, A. ]olie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

ADUA 400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 
011/856521 - 18.30-20.30-22.30 
(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Ciiiz. 
Commedia 

AMBROSIO SALAI 

Corso Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.10-19.10-22.10 
(11000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D.Wa- 
diington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

AMBROSIO SALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

American Beauty 

Di: S. Menda Con: KSpa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

AMBROSIO SALA3 

Corsa Vttorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 16.00-19.05-22.10 
(11000) 

Titus 

Di:].Taymor. Con: A Ho¬ 
pkins, ]. Lange, A Cunv 
ming. 

Drammatico 

ARLECCHINO 

Corso Sommeiller, 22 - tei. 
011/5817190 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(12000) 

Manonthemoon 

Di:M.Forman. Con:].Car- 
rey,D.DeVto,C.Love. 
Commedia 

CAPTTOL 

Va San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 - 16.00-19.05-22.10 
(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Baimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudo]nazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

CHARUECHAPUNl 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

Le regole ddia casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con; L. Ma¬ 
glietta, B.Ganz, A Catania. 
Commedia 


C.SD Giulio Cesare, 105 - tei. Di: D. Russell. Con: G.Cloo- 
011/232029 - 15.30-17.50-20.10- ney,M.Wahilberg,I.Cube. 
22.3p(lOT.. 


DORIA Insider-Dietrolaverità 

\^a Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - Di:M.Main.Con:AIPaci- 
15.45-19.00-22.15(11000) no,RCrowe. 

Tbriller 


DUEGIARDINISALANIRVANA 

\^aMonfatcone62-tei. 3272214- 
15.45-19.00-22.15(12000) 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


DUEGIARDINISALAOMBRmOSSE Beautiful people 

ViaMonfelcone62-tel. 3272214- Di:J.Dizdar.Con:C.Cole- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) man,C.Kay,RAyres 
Commedia 


ELISEO BLU 

Via Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


TheBeach 

Di:D. Boyle. Con: L. Di Ca¬ 
pilo, V.LaJoyen,RCar1yle. 
Drammatico 


EUSEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(11000) 

ai^RÒ^. 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.00-20.15- 
22.30(11000) 

mmà . 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltit)w,J. Law. 

Cera uncinesein coma 

Di: C. Verdone. Con:C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M.Nissn. 
jZomm^ia. 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F. Bacchi, M. Ra¬ 
so. 

Commedia 


ETOILE 

Va Buozzi, 6 - tei. 011/530353 - 
16.05-19.15-22.15(11000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison. Con; D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
15.00-18.30-22.00(12000) 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
HanksD. Morse, B.Hunt 
Drammatico 

RAM MA 

C.9oTrapani,57-tel.011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 

Giocod'amore 

Di: S Baimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

IDEAL 

Corso Beccala, 4-tel. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A ]olie, Q. L^i- 
feh. 

TTiriller 

KING 

Va Po, 21 - té. 011/8125996 - 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Rerce. Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammatico 


KONG 

Va STeresa, 5 - té. 011/534614 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

Diciassette anni 

Di: Z Yuan. Con: L Un, L 
Bingbing. 

Drammatico 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 - té. 
011/541283 - 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanire, D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA1 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447-20.05-22.30(8000) 

Una storia vera 

Di: D. Luridi. Con: R Far- 
nswort S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

Drammatico 

MULT1SALAERBA-SALA2 

Coreo Moncalieri, 241 - té. 
011/6615447 

Non pervenuto 

NAZIONALE! 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider, A ]olie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - té. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 

OUMPIAl 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickeyocchiblu 

Dì:K.Mé<in.Con:H.Grait, 

].Tripplehom,].Caan. 

Commedia 

OUMPIA2 

VaAreenée, 31-té. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Di'SfS^C^K.Spa- 

cey,ABening,M.Souvari. 

Drammatico 

REPOSISAUl A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.00(12000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A ]olie, 0. Lati- 
fah. 

Thriller 

REPOSISAU2 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 14.45-18.15-21.45 
(12000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderson. Con: T. 
Cruise,].Moore,].RDbaitls. 
Drammatico 

REPOSISAU3 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22.30(12000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wendare Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,].Da- 
Ves 

Drammatico 

REPOSISAU4 A 

Va XX Settembre, 15 - té. 
011/531400 - 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

Unmarìtoideale 

Di: 0. Parlo-. Con: R Eve- 
rett,RBIanchfft,M.Driver. 
Commedia 

REP09 SALA 5/LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15-té. 537100- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di:D.RiJSSél.Con:G.CIoo- 

ney,M.Wahilberg,LCube. 

Avventura 


ROMANO Tutto l'amorechec'è 

Galleria Subalpina - tei. Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
011/5620145 - 15.00-16.15-18.20- N.Veiitucci,D.Rjsso. 

2q.pp-22.30(n^^^^.Commedia. 

STUDIO RITZ II manoscritto del prin- 

Va Acqui, 2 - te!. 011/8190150 - cipe 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) Di: R Andò. Con: M. Bou¬ 

quet, J. Moreau, P. Brigu- 
glia. 


TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

1 

Corso Massimo d’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500205 - 20.15-22.20 

(12000) 

Tuttosumiamadre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth,M.Paredes,P.Cruz 
Commedia 

TEATRO NUOVO-SALA VALENTI NO 

2 

C.so Massimo D’Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.10-22.20 

(12000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 
Byme 

Drammatico 

VITTORIA 

Va Gramsci, 8-té. 011/5621789- 
16.05-18.15-20.25-22.35(12000) 

Metronotte 

Di: F. Calogero. Con: D. 
Abatantuono,F. lnsinna,M. 
Messeri. 

Giallo 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-tei. 011/612136- 
22.30(8000) 

Haunting-Presenze 

Di:].DeBont.Con:C.Zeta- 
]ones,L.NeesDn,C.Wilson. 
.[antico. 

AGNELU 

VaP. Sa-pi, 111-té. 011/612136- 
20.15(8000) 

Indreams 

Di: N.]ordan. Con: A. Be- 
ning,AOuinn. 

.Thriller. 

CARDINAL MASSAIA 

VaC.Massaia,104-té. 011/257881 

Spettacoloteatrale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

VaBendini,ll-té.4056971-21.00 

Raccontod'autunno 

Di: E Rohmer. Con: M. Ri¬ 
vière, B.Romand, A. Ubolt. 
Commedia 

ESEDRA 

Va Bagetti, 30-té. 011/4337474- 
OggKSOOO) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

Commedia 

MONTEROSA 

Va Braidizzo, 65-té. 011/284028- 
Oggi edomani (7000) 

Il pesceinnamorato 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Diaz,P.Hendel. 

.Comm^ia. 

VALDOCCO 

VaSalemo,12-té.011/5224279 

Non pervenuto 





MILANO 


ALLA SCALA 

PIAZZADELIASCALA TEL.02.7200.3744 

Ariadneauf Naxos(Arlannaa Naxos) di R Strauss DiiettoieG. 
Sinopoli, regia L Ronconi, scene M. Palli, costumi C. Diappi. Ore 
15.00. Riservato Invito allaScala 


AUDITORIUMDIMILANO 

CORSO SAN GOTTARDO TTL.02.8338.9201 

Orchestra Snfonica di Milano Giuseppe Verdi Prova aperta 
direttadaRiccaidoChailly. Musicadi Rachmaninov. Afavoredell’As- 
ffld^qrieM^NunmOreW^^^^ . 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VAHOERU3/B TB_ 02.8635223 

Cappuccetto blu eOliviero pesciolino nero di L Alberti eA. Re, 
conlacqrnp^riiaLaBq^aV^gia^ . 

CONSBLVATORIO 

VACONSffiVATORI012 TH_ 02.7621.101 

Orchestra Sinfonica Haydn Direttore J. Wildner, pianista A 
Ugorski. Musche di Rihm, Prokofiev, Dvorak, Brahms NeH'ambito 
ddjaa^iqneddla&dààdeiConc^ 

TEATROGIORGIOSTREHLER 

LARGO GRffPI TH.. 02.7233.3222 

La Tempesta di W. Shake^eare. Regia G. Barteiio Corsetti. Ore 
15.00. L 22.000 recita scolastica 


TEATRO PAOLO GRASSI 

VARDVaiJ02 TB_ 02.7233.3222 

Materiali per una tragedia tedesca di A Tarantino. Regia di 
Chéif.Ore20.30.L25-35.000 


STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

L'ann^o_diROr1_^clo.OreM^ . 

CARCANO 

CORSO DI POFaAROMANA63 TB. 02.5518.1377 

Coppia aperta quasi spalancata di Dario Fo e Franca Rame. Re- 
giaM.BOTartli.Ore2^^^^ . 

CIAK 

VASANGALL033 TEL 02.76110093 

Fiorbicl follia di P. Portner. Regia di G. Williams. Ore 21.00 L 
35.000 


CRTTEATRO DELL'ARTE 

VALEALBIAGNAO TEL 02.89011644 

La transhumancedesrlens con S. Albertelli, A Hedeline,J. Nan¬ 
cy, J.C. Renard, regia D. Chabroullet. Spettacolo inserito nd festival 
TTROre20.30L.15-17-25.000 


MANZONI 

VAMANZONI42 TEL.02.7600.0231 

Il leone d'inverno dij. Goldman, con R FalkeA. Giordana, regia 
M.Ayog^ro.Ore2q.4^^^^^ . 


NAZIONALE 

RIAZZAHB10NTE12 TB_ 02.4800.7700 

The Richard 0' Brien's Rocky Horror Picture Show di R 0’ 

Brien, con la partecipazione di E Bertolino, regia C. Malcolm. Ore 
20.30L 3545-60.000 


FRANCO PAREMT1 

VIARIERLOMBARD014 TEL 02.545.7174 

Sala Grande Non ve lo do per mille di S. Benni, D. Fo, U. Di- 
ghero, G. Michdoni. Con U. Dighero, regia C. Silvestrdli. Ore 
20.30 L 18-25-35-45.000 

Sala Piccola: Nel mio giardino fiorito anche il verme bacia 

Action show di e con Salvatore Passerella. Prenotazione obbligato¬ 
ria. Ore 22.00. IngresD libere 

Spazio N uovo: L’uomo dal fiore in bocca di L. Piranddio. Regia 
M.Rampoldi. Ore 20.45. L 18-30.000 
Niente lacrime di W. Fontana. Allo spettacolo seguirà cena biolo¬ 
gica alladpql|a.F^qtMqrie^^^^ 

NOUMITSHALi 

VIALEMB.CHIORREGIOIA TEL.02.2900.6767 

Lombardia danza Rassegna regionaledelle scuoleedei gruppi di 
danza operanti sul territorio. Ore 21.00. L. 15.000 serata findedi ga¬ 
la 


NUOVO 

CORSOMATTEOTT121 TEL.02.7600.0086 

Unamerìcanoa Parigi conC.deSica,L Mario, M. Fragni. Regia 
ecor^g_r^aF.Miteria.p . 

OLMETTO 

VA0U4E1T08/A TH_02.875185 

La bellezza crocefissa. Il vangelo di Giovanni a teatro Incon- 
tro-lezioneconGiuteppeDell’Orto.VocenarraiteE de’Giorgi, mu- 
3chedifeh._Ore21M^^ . 

OOTOff 

VIAG.DUPRÈ4 TB_ 02.3926.2282 

StoriadiPia dieconOmbrettaZaglio.Regial. Favaro 
Èva! Autore e regista A De Santis, con A De Santis, A. Nicoli, C. 
Piazzetta. Ore 21.00 L 9-12.600-18.000. Il biglietto è unico pe- la 
^aecqrmprwdeMleduegy^ . 

SALA FQUTANA 

VABOLTRAFR021 TH.. 02.6886314 

Crossroads di L Gentile, con M. Colò, L Gentile, L Definti. Regia 
diLGentile.Orel0.00L10.000 


SAN BARILA 

CORSO\eJEZIA2 TH.. 02.7600.2985 

Unsuoceroincasa(...mac'èpapà!) diPeppinoeTitinaDeRlip- 
po, con L. De Filippo, C. Biodi, S. Ventura, G. Cantore. Regia L De R- 
!ippg.pre21.qq.L38;4™. 

TEATRIDITHAUA/ELPO 

VACIROM0JOTTI11 Ta.02.716.791 

Moschevolanti diS. Ferrone.Con M . Bartoli.Ore 15.30. L 12.000 


TEATRIDTTHAUA-PORTAROMANA 

CORSO DI PORrAROMANA124 TB_ 02.5831.5896 

Caligola di A Camus con F. Bruni, R Dondi, A Antinori, M . Giova¬ 
re. f^iaEpeCap|terii._Ore2M^. 

TEATRO DELLA14ma 

VAOGU018 TEL.02.5521.1300 

Riposo Giovedì: "Lassachedisen" di R Silveri, con P. Mazzardia, R 
&lyeri,SChiodo,[egiaRSIy^.O^ . 

TEATRODB-LEMARIONETTE 

VADEGUOUVETANIB TB_02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Rodali, con la compa¬ 
gnia di marionettee attori del Teatro di Gianni eCosetta Colla. R^ia 
CCol!a.preiq.pOLgppq. 

TEATROUBERO 

VASAVONAIO TEL. 02.8323126 

Otello di W. Shakespeare. Con C. Accordino, C. D’Sia, D. Euoli, R 
ffech|a.RfigiaC.D^ . 

TEATRO VERDI 

VAPASTRENG016 TB_ 02.6880038 

Ry Butterfly di R D’Onghia, con D. Dazzi, S Mussida, C. Discac¬ 
ciai. F^iaS. Monti. . 


TOIUNO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNAN06 TH.011.54.70.48/53.79.96 

Riporo^. 

COLOSSEO 

VAMADAMACRIST1NA71 TELOll.66.980.34 

Wporo^. 

CONSERVATORIOG.VERDI 

PIAZZABODONI TH_ 011888470 

Concerto dell'Unione Musicale Pianoforte Andrea Lucchesini, 
muschedi B^oyen. pre21.0q. 

JUVARRA 

VIAJUVARRA15 TEOll.53.20.87 

La Mandragola di N. Macchiavelli Per lastagionedelTeatro Sta- 
bilediTorino.Ore20.45 

Cafè Procope: ore 22.30 Spettacolo di flamenco con Ama Fla- 
rnmca. 

NUOVO 

C.SOM.D’AZEGUOn TEL 011.6500200 

XVTurin International Gay & lesbian film festivi : da Sodoma a 
Hollywood. Ore21.qq. 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELÌ0215 TELOll.88.151 

Fi'agments of LJght, Shadows, Whisp»^ Con la compagnia 
polacca Gdansk TeatrTanca. NeH'ambfto della rasegna "Big Torino 
2000''.Ore21.00.L7-10.000 


TEATRO REGIO 

PIAZZACA5rHi0215 TEL 01188151 

Fiedora di U. Giordano, direttore S Ranzani, regia L Puggelli. Con 
M.FrentSLarin.Orth^ra^^^^ . 


GENOVA 


CARLO EUCE-OPBU DI GENOVA 

GALÌERIACARDINALSIR14 TEL 010.589329-591697 

Riposo Domani: "LeComteOry"diG. Rossini. Direttore E Mazzo¬ 
la, regia, sreneecostumi P.L Pizzi, conJ.D. Rorez, B. Pratico, L Serra, 

RBrag^lia. 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 
VIAHìiANUafFIUBERTODIAOSTA TH.010.534.22.00 

Il tartufo di Molière. Con E. Ragni, L Arena, M. Ubaldi, D. Giorda¬ 
no. f^ia&B^n.Ore^^. 

DEUATOSSE-INSANT’AGOSUNO 

PIAZZANEGRI4 TB.010.247.07.93 

SdaAldoTrionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 

Sala Agorà: Loretta Strong di Copi. Regia N. Brandon, con Enri¬ 
co Campanati. Compagnia Teatro della Tosse. Ore 21.00. L 
18.000 

Chiedi . 

DUSE-TEATRO DI GENOVA 

VIANICOLÒBACIGALUP06 TB.010.534.22.00 

Il nuovo inquilino di E lonesco. RegiaC. Levi, conG.C. Dettori, P. 

Faiella,_B.ydmorin,G.ya^^^^ . 

MODENA-TEATRODBI'ARCHIVOLTO 
P.ZZAG.MODmASAMPIffiDARENA TB_ 010.412135 

Kataklopolis KataklòAthletic DanceTheatre. CoreografleG. Stac- 
cìqlli;CoriM.Bybieri,P.Bixà 


BOLOGNA 


ARENA DELSOLf 

VIAINDIPmDENZA44 TEL 051.2910910 

Le costume Regia P. Brook Spettacolo infrancesecon sottotitoli in 
italiano. NeH’ambito di "Bologna 2000". Ore 21.00 Abbonamento 
Intfftóion-TumoB. 

DUSE 

VIACAF[rOLEPIA42 TB.. 051.231836 

Come una rivista di L de Berardinis con L de Beraidinis. Ore 
21.qO(abb.Tu^. 

TEATRO DELIE MOUNE 

VIADElfMOUNEl TB_051.235288 

Rporo. 
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1 CINE PRIME 


MS)USAMULTICINEMASALA5 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.20-16.55-19.30-22.05(14000) 

Giocod'amore 

Di: S Baimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
20.10-22.30(8000) 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

VaSFéice42-té. 555127-15.30- 

Themilliondollarhotel 

Gibson, M.]ovovich,].Da- 
vies 

.pramm^co. 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:]. Car- 

MS)USAMULTICINEMASALA6 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-18.20-21.20(14000) 

Hurricane 

Dì:N.]ewison.Con: D. Wa¬ 
shington,].Hannah,D. Un¬ 
ger. 

Drammatico 

17.50-20.10-22.30(8000) 

rey,D.DeVto,C.Li)ve. 

Commedia 

MEDUSAMULTICINEMASALA? 

llcollezionistadiossa 

APOLLO ♦ 

Va XXI Aprile 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammatico 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.20-17.50-20.20-22.40(14000) 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa¬ 
shington, A. folle, Q. Lati- 
feh. 

Thriller 

ARCOBALENO! 

P.zza Re Bizol-té. 235227-16.30- 
19.30-22.30(9000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid. 

MEDUSAMULTICINEMASALA8 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.30-18.00-21.30(14000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt. 
Drammatico 


Drammabeo 



ARCOBALEN02 ♦ 

Va Rzzoli 3 - té. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raido", A. ]olie, W. Gol- 
dberg. 

Drammabeo 

MS)USAMULTICINEMASALA9 

Vée Europa, 5-té. 051/6370411- 
16.30-19.20-22.15(14000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quèd. 
Drammatico 

ARLECCHINO ♦ 

Valerne 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30(8000) 

llgrandebotto 

Di: L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buedrosso, 

A Di Cario. 

Commedia 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Themilliondollarhotel 

Dì; W. Weiders Con: M. 
Gibron, M.]ovovich,]. Da- 
vìes. 

Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
19.00-22.30(8000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con;T. 
Cruise,].Moore,].R}bards 
Drammabeo 

MINERVA ♦ 

Va Matteotb 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(8000) 

Themilliondollarhotel 

Di; W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,]. Da- 

CAPITOL2 ♦ 

Le regole della casa del 


Drammatico 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammabeo 

MODERNO ♦ 

VaVaituroli30-té. 341921-20.30- 
22.30(8000) 

^uart Little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da- 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1-té. 248268- 15.30- 
17.50-20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di:SMendes Con:K.Spa- 
cey,ABening,M.Souvari. 
Drammabeo 

visH.Lairie. 

Commedia 

NOSADELLA! ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
16.30-19.45-22.30(8000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Paci¬ 
no,C.Diaz, D.Quèd. 
Drammatico 

CINEPALA7 

VaArcoveggio,49-té. 051/320900 
-19.30-22.30(8000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: Al Pad- 


no,C. Diaz, D.Quaid. 
Drammabeo 

NOSADELLA2 T 

Le regole della casa del 

EMBASSY ♦ 

Va Azzogardino 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(8000) 

Hurricane 

Di: N.]ewisDn. Con: D. Wa¬ 
shington,]. Hannah, D. Un¬ 
ger. 

Drammabeo 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(8000) 

sidro 

Di: L Hèlstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


ODEONSALAA ♦ 

Va Mas^rella 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50020.10-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di; S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glista,B.Ganz,ACatania. 
Commedia 

FELUNI MULTISALA SALA FEDBU- 
CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba- 

20.30-22.30(8000) 

con, 1. Douglas, M. Kay- 
cook. 

Fantastico 

ODEONSALAB T 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 

Tuttol'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 

ELilNI MULTISALA SALA GIUUET- 


16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

N.Venitucci,D.Russo. 

Commedia 

V.le XII Giugno, 20 - té. 580034 - 
20.20-22.30(8000) 

Di: P. Masterson. Con; D. 
Keaton, D. Lame S She 
pard. 

Commedia 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00-22.30(8000) 

Magnolia 

Di; P. T. Anderson. Con: T. 
emise,].Moore,].RDbards 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.00- 
22.30(8000) 

Giocod'amore 

Di: S. Baimi. Con: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Commedia 

ODEONSALAD ♦ 

Va Mascarella 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
Miatheson, M. Thierry, G. 

FULGOR ♦ 

Va Montegrappa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(8000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D.Mo[^,B.Hunt. 
Drammabeo 


Byme. 

Drammatico 

OUMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
20.10-22.30(13000) 

Themilliondollarhotel 

Di; W. Wenders Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,]. Da- 
vies 

Drammatico 

GIARDINO ♦ 

V.leOriani37/2-té. 343441-20.10- 
22.30(8000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington, A. ]olie, Q. Lati- 


fari. 

Thriller 

RIALTOSTUDIO! A 

Tuttosumiamadre 

IMPBUALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

S:°S°STon: K. Co- 
stner,K.Preston. 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
RDth,M.Paredes,P.Cmz. 
Commedia 




Commedia 

RIALTOSTUDI02 T 

Va Rièro 19-té. 227926- 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Oriando, F. Sacchi, M. Ra¬ 
so. 

JOU.Y ♦ 

VaMarconil4-té. 224605-15.30- 
17.50-20.10-22.30(8000) 

Manonthemoon 

Di:M.Fòrman.Con:]. Car- 
rey,D.DeVto,C.Li)ve 
Commedia 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.15- 
22.30(8000) 

Boysdon'tcry 

Di: K. Pieite Con: H. 
Swank, C.Sevigny. 
Drammabeo 


Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

VaFondazza4-té. 347470-16.30- 
18.30-20.30-22.30(12000) 

Beautiful people 

Di:]. Dizdar. Con:C. Cole- 
man,C.Kay,RAyres 
Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

Stuart Little-Un topoli- 

Va Montegrappa 9 - té. 232901 - 

15.00-16.50-18.40-20.30-22.30 

(8000) 

noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis, H.Laurie. 

Commedia 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderini 4 - té. 238043 - 
20.00-22.30(13000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon,G.Paltrow,].Law. 

MEDUSAMULTICINEMASALA! 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.35-16.20-18.10-20.10-22.00 

(14000) 

Stuart Little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis, H.Laurie 

Commedia 


Giallo 

SMERALDO T 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con; T. 
Hanks D.M orse, B. Hunt. 

MEDUSAMULTICINEMASALA2 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
15.00-17.30-20.00-22.30(14000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M.]ovovich,].Da- 
vies. 

Drammabeo 

TIFFANYD’ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - té. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Lunapapa 

Di: B. Khudo]nazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

MEDUSAMULTICINEMASALA3 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 
14.15-16.40-19.10-21.50(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammabeo 


Commedia 




■ CINE D'ESSAI 


MEDUSAMULTICINEMASALA4 

Vale Europa, 5-té. 051/6370411- 

14.10-16.15-18.30-20.40-22.45 

(14000) 

Mickeyocchiblu 

Di:K.Makin.Con: H.Grant, 
].Tripplehom,].Caan. 
Commedia 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.30 

IldottorSranamore 

Di: S Kubrick 

Grottesco 






1 CINE PRIME 


CI NEPLfX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18 (9.000) 

Or. 20.20-22.40 (12.000) 

Echi mortali 

Di: D. Koepp. Con: K. Ba¬ 
con,I.DouglasM.Kaycook 
Fantastico 

AMERICAA 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone Con: Al Paci¬ 
no, C. Diaz, D.Quaid 
Drammabeo 

VACOLOMBOll 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30(7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

CORALLOSALA! 

VAINNOCBIZOIV,13/R 

TEL 010.58.64.19 

Or. 14.40-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

MillionDollarHotel 

Di; W. Wenders Con: M. 
Gibson,C.Bono 
Drammatico 

AMERICAB 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
Sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,M.Cane 
Drammabeo 

CORALLOSALA 2 

Or. 15.30-17.15 (7.000) 

Or. 19-20.45-22.30 (10.000) 

Diciassetteanni 

Di: Z. Yuan. Con L Un, L 
BngBing 

Drammatico 

ARISTON 

VCO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

TheMillion Pollar Hotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson,C. Bono 

Commedia 

EUROPA 

VALAGU5TBIA,164 

TEL 010.37.79.535 

Or. 16.30-18.30 (7.000) 

Or. 20.30-22.30 (10.000) 

Il manoscritto del Prin¬ 
cipe 

Di: RS.Andò Marcaréli 
Con: M. BouquS, ]. Mo¬ 
reau, LTrieste 




Drammatico 

ARISTON 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.15-22.30 (10.000) 

Magnolia 

Di: P.T.Andereon. Con;T. 
Cruise].Moore].Robartjs 
Drammabeo 

LUX 

VAXXSETTWBRE274/R 

TEL 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.10 (7.000) 

Or. 18.50-20.40-22.30 (10.000) 

llgrandebotto 

Di; L Pompucci. Con: C. 
Amendola, C. Buccirosso, 
ADiCarlo 

Commedia 


llmiglìoverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B 
Hunt 

AUGUSTUS 

C0RS0BUEN0SAIR5,7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRE5,83/R 

TEL 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Stuart little-Untopoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. L^urie 



Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Commedia-divertente 

AURORA(EXINSTABILE) 

VACECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di:LHallstromCon:T.Ma- 

guire,C.Theron,M.Càne 

Drammabeo 

OUMPIA 

VAXXSETTHV1BRE274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 16 (7.000) 

Or. 19-22 (10.000) 

Giocod'amore 

Di:S. Baimi. Con: KKostner 
Commedia 




CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20-20.40 
-22.40(12.000) 

Stuart little-Un topoli- 
noingamba 

Di: RMinkoff. Con; G. Da¬ 
vis* H.Laurie 
Commedia-divertente 

ORFEO 

VAXXSETTWBRE131/R 

TEL 010.56.48.49 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.40-20.30-22.30 (10.000) 

Suart little-Un topoli- 
noin gamba 

Di: RMinkoff. Con: G. Da¬ 
vis H. Laurie 
Commedia-divertente 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.25 (9.000) 

Or. 20.25-22.50 (12.000) 

llcoll^ionistadiossa 

Di; Ph. Noyce. Con; D. Wa¬ 
shington,A.]ol le 

Thriller 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.30-21.30 (10.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di; 0. Stone. Con: AlPaci- 
no,C.Diaz,D.Quaid 
Drammatico 



CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20 (9.000) 

Or. 19.50-22.20 (12.000) 

American Beauty 

Di:SMendes. Con:K.Spa- 
cey,ABening-V.M.14 
Drammabeo 

UNIVERSALESALA! 

VAROCCATAGUATACECCATOI, 18/R 
TEL 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (10.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di:AMinghéla. Con:Matt 
Damon, Guènet Paltrow,]. 



Gièlo 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30(9.000) 

Or. 18.10-21.50 (12.000) 

llmiglio\rerde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hante,conD.Morse 

UNIVERSALESALA2 

Or. 15.30-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con:D. Wa- 
shington,A]olle 




Thriller 

CINB^LEX PORTO ANTICO 

Or. 15-17.30 (9.000) 

Or. 20-22.30 (12.000) 

MillionDollarHotel 

Di: W. Wendere. Con: M. 
Gibson,C. Bono 

Drammabeo 

UNIVERSALESALA3 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Hurricane 

Di:N.]ewison.Con: D. Wa¬ 
shington, D. Hannah 
Commedia 

CINB>L£X PORTO ANTICO 

Or. 15.40 (9.000) 

Or. 18.50-22 (12.000) 

Ogni maledetta dome¬ 
nica 

Di: 0. Stone. Con: AlPaci- 
no,C. Diaz, D.Quaid 
Drammabeo 

VBDI 

VAXXSETTWBRE39 

TEL 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (10.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: ]. Mamgold. Con: W. 
Raider,A.]olie 

Commedia 
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Scuola& Forinazione 


Mercoledì 12 apri le 2000 


In Lombardia formazione per ia sicurezza 


La Regione Lombardia organizza uncorsogratuito perla «Formazione perlasicurezza», 
per ISdisoccupati di età inferioreai 25anni peri neodiplomati e 27anni peri neolaureati o 
iscritlia corsi università ri.Domande,confotocopiadelcodicefiscaleedellacarta d'i¬ 
dentità,aiSegreteria del Civico Istituto tecnico pergeometri,via Papa Gregorio XIV1, 
20123Milano,tel.02-72011604,e-mail:luistafi@box2.tin.itScadenza:16aprile2000. 



Editoria e moda: corsi di muitimediaiità 


L'Unioncamere Lombardia organizza uncorso perla creazione di nuove impreseoattività 
autonome multi mediali nelsettore edito rialeedellamoda,rivoltoa persone disoccupate, 
diplomateo laureate.Alleimprese verrà fornito un ulte riore servi ziodiaccompagnamen- 
to e sostegno nella fase di avvio. Domande a :Formaper,segreteria corsi Fse, via Campo rio 
l,Milano,tel.02-85155272,iax.02-85155331.Scadenza:19aprile2000. 




OLTRE 



MESSICO 


• Borse per esperienze nelle ar¬ 
ti visive. L'Unesco offre 2 borse di 
soggiorno e lavoro a pittori, scultori, 
grafici e fotografi perun periododi 3 
mesi presso la N ational Centerforthe 
arts di Città del M essico. Ogni borsa 
comprende vitto e alloggio e bàia pos- 
sibilitàdiusufruiredei materiali neces¬ 
sari per reai izza re i propri lavori e di en¬ 
tra re in contatto con artisti anche di al¬ 
tre discipline. Possono candidarsi auto- 
ri che parlino spagnolo e che non siano 
di nazionalità messicana. Infoe doman¬ 
de (con curriculum,indicazione del pro¬ 
getto da realizzare, una lista del neces¬ 
sario peresso, 2 lettere di referenze, re¬ 
censioni critiche, modelli di lavori svolti 
e lOdiapositivela: National fundfor 
culture and thè arts(Fonca), Internatio¬ 
nal programs,Av.M éxicoCoyoacàn 
371,Col.Xoco,M éxico 03330, D.F., tei. 
(525)-601-0360,fax.(525)-605-553,e- 
mai l:pira(Q) conacuita.gob.mx. Una co¬ 
pia della domanda va inviata anche 
aiinternationalfundforthe promotion 
ofculture, 1 rue M lollis, 75732Parisce- 
dex, France. Scadenza: 30aprile2000. 


USA 


• Un anno di studio in una high 
se hool. Con il programma «high 
schoolUsa», offerto dal Council 
exchanges agli studenti della scuola 
secondaria superiore, è possi bile svol¬ 
gere un semestre 0 un intero anno sco¬ 
lastico in una high school americana 
ospiti di una famiglia locale 0 in scuole 
private, con alloggio nel campus anzi¬ 
ché in famiglia. L'anno scolastico all'e- 
steroèconvalidatodal M inisterodella 
PI. Repulsiti: 15-18anni, una buona me¬ 
dia scolastica, lettera di presentazione 
da parte di un insegnante di inglese, 
averstudiato l'inglese peral meno 3 an¬ 
ni, aversuperato un esame scritto e un 
colloguioininglesepressoilCounciL, 
Informazioni : Council on i nternational 
educationalexchange,corsoTrieste 
133,00198Roma,tei.06-8440561,fax. 
06-85355407; c /0 Politela, via Cosimo 
delFantel3,20133 M ilano,tel.02- 
58431568, fax.02-58431576;sitoweb: 
WWW. councilexchanges.org, entro il 31 
maggio2000. 


UCRAINA 


• Borse di studio per qualsiasi 
disciplina. L'ambasciata dell'Ucraina 
offre 24 mensilità per borse di studio da 
3a 8 mesi. Possono usufruirne laureati 
e laureandi in gualsiasi disciplina ed ar¬ 
tisti diplomati di massimo 35 anni che 
abbiano buona conoscenza dell'ucrai¬ 
no odel russo, perle ricerche umanisti¬ 
che; dell'ocra ino, del francese, dell': n- 
glese, del tedesco 0 del russo perle ri¬ 
cerche Sdentiti che. È indispensabile 
presentare un dettagliato programma 
di ricerca conl'indicazionedeH'univer- 
sità e del docente disposti ad accoglie¬ 
re il candidato (una lista degli indirizzi 
delle università è disponi bile presso 
l'ambasciata). Informazioni e doman¬ 
de: ambasciatad'Ucraina, via Guido 
d'Arezzo 9, Roma, tei. 06-8412630, 
fax.06-8547539,maggio2000. 


INDIA 


• Borsa di studio per creativi. Un 

soggiornodistudiodi3mesiinlndia, 
presso il Sanskriti KendradiNuovaDe- 
hli: è l'opportunità offerta dal Fondo in¬ 
ternazionale per la promozione della 
cultura dell'Unescoa pittori, scultori, 
ceramisti,fotografiecreativideinew 
media. L'importo della borsa compren- 
devitto,al!oggioe750do!laripercopri- 
re lespese di soggiorno e peri materia¬ 
li. Il soggiorno SI svolgerà dal l'gennaio 
al 31 marzo 2001. Possono candidarsi 
artisti tra 1 25 ed 1 40 anni di dimostrate 
capacità e con conoscenza dell'inglese. 
Domande (con curriculum, foto recente, 
2letteredi referenze, lOdiapositiveo 
fotodi lavori recenti):Sanskriti Prati- 
shthan, C-6/53, Safdarjangdevelo- 
pmentarea, N ew Dehii 110016, India, 
tel.(91-ll)-696-1757,fax.(91-ll)-685- 
3383,sitoweb:www.sanskritifounda- 
tion.org. Copia della domanda anche 
aiinternationalfundforthe promotion 
of culture, 1 rue M lollis, 75732 Paris ce- 
dex, France. Scadenza: 30aprile2000. 


SCUOLA/MED 

Città dei bambini: Ginevra chiamaTirana 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


V i siete mai chiesti come deve essere 
una città sostenibile delle bambine 
e dei bambini? Se avete risposo à 
provate a fare un salto su www.cittaso- 
stenibiti.minori.it Se avete risposto no, 
anche. E leggete cosa è stato fatto o si sta 
cercando di fare in città come Deift 
(Olanda), Newcastle (Inghilterra), Pro- 
sgrunn (Norvegia), Salzburg (Austria), 
Ginevra (Svizzera), Fohren (Germa¬ 
nia), Kitee (Finlandia). 0 in città come 
Mnano, Napoli, Fano, Palermo, Pigola, 
Modena, Boizano, Paiermo, tanto per 
citarne qualcuna italiana. Poi confron¬ 
tate il tutto con quanto accade a Belo 
H orizonte (B rasile), A ddis A beba (E tio- 
pia), Buenos Aires (Argentina), Khan 
Younis (Arisela di Gaza), Luanda (An¬ 


gola), Tirana (Albania), ovviamentend- 
l'ambito ddio stesso progetto. I nfine chie¬ 
detevi, soprattutto chiedete ai vostri figli 
e ai vo^ri alunni, come è possibile che 
per bambine e bambini di K itee l'obietti¬ 
vo sia qudio di essere coinvolti nd mi¬ 
glioramento ddl'ambiente e di acquisire 
gli strumenti necessari (metodi e tecni¬ 
che) per negoziare le loro preferenze am¬ 
bientali con chi è responsabile di attuare 
i cambiamenti, mentre per qudii di 
K han Younis sia qudio di riuscire final¬ 
mente a bere acqua potabile. Siamo con¬ 
vinti che verranno fuori un bd po' di co¬ 
se inferenti. 

E magari da qualche parte spunterà 
un altro Amartya Sen, il filosofo-econo¬ 
mista indiano, premio N obd, che ha rac¬ 


contato di essersi fatto la domanda più 
importante ddia sua vita, «come è possi¬ 
bile che una persona come me possa mo¬ 
rire di fame mentre io ho da mangiare in 
abbondanza», all'età di 11 anni. Restia¬ 
mo sul tema, con il sito dd «Centro na¬ 
zionale di documentazione e analisi per 
l'infanzia e l'adolescenza» (www.mino- 
ri.it), ricco di fonti e documenti interes¬ 
santi cornei! Piano nazionale di azione e 
di interventi per ia tutda dd diritti e lo 
sviluppo dd soggetti in età evolutiva, il 
rapporto Gnu sui diritti attuati, lestati- 
iiche sull'infanzia e l'adolescenza, gli 
aggiornamenti su lavoro e minori, i fo¬ 
rum, i links e tanto altro ancora. 

E per finire, il gioco. Che come non 
tutti sanno è una cosa seria. Preparatevi 


allora a incontrare il teatro di figura eie 
tecniche di animazione dd burattini ac¬ 
compagnati da Puicindia in persona: a 
creare un gioco storico di ambientazione 
prdiorica, medievale o contemporanea: 
a fare una panoramica sulla storia e l'e¬ 
voluzione, l'uso e l'abuso dd videogame 
C omel P artecipando a «M ezzogiorno di 
Gioco», l'iniziativa organizzata a Bari 
dalTAssociazione dd Ludobus Italiani 
(www.angdfire.com/al/ludobus) dai 15 
al 20 maggio prossimo. Potrete scegliere 
tra ben 42 workshop su cultura ludica, 
didattica, vecchie e nuove frontiere nd- 
l'area dd Mediterraneo. Scoprire nuovi 
giochi. E dunque nuovi modi per crescere 
e stare insieme. Con un gesto. Un'idea. 
U n pupazzo. U n sorriso. 


RADIO 


& TV 



OGGI 


8.20TMC Due minuti un iibro. 

8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.35 RETE4 Peste e corna. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cuitura & spettacoio. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo 
0.35 RAI2 Neon Libri. 
0.40RAIlliGriiio. 

1.05 RAIl Aforismi. 

3.40 RAI2 Dipiomi universitari. Lezio¬ 
ni 4 e 14. 

DOMANI 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


ISTITUTO NAZIONALE 
DI OniCA DI FIRENZE 


2 posti scadenza 24/04/00 

• cerca 

1 ricercatore, terzo livello professiona¬ 
le, con esperienza in controllo,stabiliz- 
zazione, sincronizzazione di sistemi 
caotici ed in particolare di sistemi spa¬ 
zialmente estesi, cittadinanza comuni¬ 
taria, elettoratopolitico attivo, idoneità 
fisica, laurea in fisica o ingegneria, 
esperienza di lavoro di almeno 2 anni 
post-laurea in attività di ricercaattra- 
verso borse di studio, dottorati di ricer¬ 
ca 0 canali equivalenti diformazione, 
conoscenza dell'inglese, posizione re¬ 
golare nei confronti degli obblighi di le¬ 
va; 1 dirigente di ricerca, primo livello 
professionale, con esperienza nello 
studio in sistemi caotici classici a po¬ 
chi e molti gradi di libertà sia in gene¬ 
rale che in riferimento alladinamica di 
sistemi laser, competenze di sistemi 
disordinati e complessi, esperienza nel 
coordinare strutture o gruppi di lavoro 
e capacità di apportare avanzamenti di 
particolare originalità esignificato in¬ 
ternazionale, cittadinanza comunitaria, 
elettorato politico attivo, idoneità fisi¬ 
ca, laurea in fisica o ingegneria, posi¬ 
zione regolare nei confronti degli obbli¬ 
ghi di leva. lnformazioni:tel. 055-23081. 
(Gazzetta Ufficiale n.24 del 24/03/00) 

UNIVERSITÀ'DI ROMA TRE 


1 tecnico scadenza 23/04/00 

• cerca 

1 assistente tecnico, sesta qualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica, con 
diploma di istruzione secondaria di se- 
condogrado di durata quinquennale, 
cittadinanza comunitaria, posizionere¬ 
golare nei confronti degli obblighi di le¬ 
va, idoneità fisicaall'impiego, cono¬ 
scenza di inglese, francese o tedesco, 
elettorato politico attivo. Informazioni: 
tei. 06-573701. (Gazzetta Ufficiale n.24 


del 24/03/00) 

UNIVERSITÀ'DI PISA 


2 ricercatori scadenza 23/04/00 

• cerca 

1 ricercatore in economia aziendale: 1 
ricercatore in economia egestione delle 
imprese, con conoscenza approfondita 
di marketing per leimprese produttive 
di largo consumo, con particolare riferi- 
mentoall'analisi della domanda, cono¬ 
scenza delle problematiche delle im¬ 
prese commerciali e industriali. Infor¬ 
mazioni: tei. 050-920146-7. (Gazzet¬ 
taufficiale n.24 del 24/03/00) 

COMUNE DI SANTENA 
(TORINO) 


1 educatore scadenza 23/04/00 

• cerca 

1 educatore professionale, categoria 
Cl, a tempo determinato part-time(18 
ore settimanali) per 12 mesi, con diplo¬ 
ma di educatore professionaleo di 
scuola media superiore con almeno un 
anno di esperienza diretta documenta¬ 
ta 0 con corso di qualificazione in ani¬ 
mazione teatrale. Informazioni: tei. 
011-9455418. (Gazzetta Ufficiale n.24 
del 24/03/00) 

UNIVERSITÀ'DI CAGLIARI 


3 posti scadenza 16/04/00 

• cerca 

1 collaboratore tecnico-psicologo, setti¬ 
ma qualifica, area funzionaletecnico- 
scientifica e socio-sanitaria a tempo 
determinato (un anno, rinnovabile per 
massimo altri 2), con cittadinanza co¬ 
munitaria, idoneitàfisica all'impiego, 
godimento dei diritti politici, laurea in 
psicologiae abilitazione all'esercizio 
della professione, posizione regolare 
neiconfronti della leva, nato o residen¬ 


te in Sardegna da almeno 5 anni ori¬ 
glio di genitore nato in Sardegna: 1 
collaboratore tecnico, settimaqualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica e 
socio-sanitaria, conlaurea in psicologia, 
pedagogia, scienze dell'educazione o 
diploma diistruzione secondaria di se¬ 
condo grado più 4 anni di attività lavo- 
rativadi collaborazione tecnica corri¬ 
spondente presso lo Stato, enti pubbli- 
ciò aziende di importanza nazionale, 
cittadinanza comunitaria, godimento 
dei diritti politici, idoneità fisica all'im¬ 
piego, posizione regolare nei confronti 
della leva: 1 collaboratore tecnico, set¬ 
tima qualifica,area funzionale tecnico¬ 
scientifica e socio-sanitaria, con laurea 
infisica 0 diploma di istruzione secon¬ 
daria di secondo grado più 4 anni di at¬ 
tività lavorativa di collaborazione tecni¬ 
ca corrispondente presso lo Stato, cit¬ 
tadinanza comunitaria, godimento dei 
diritti politici, idoneità fisicaall'impiego, 
posizione regolare nei confronti della 
leva. Informazioni: tei. 070-6751. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.22 del 17/03/00) 

UNIVERSITÀ DI FOGGIA 


21 dott, di ricerca 16/04/00 

• cerca 

6 dottorati in biotecnologie dei prodotti 
alimentari: 3 dottorati indiritto del lavo¬ 
ro nel welfare state; 6 dottorati in dirit¬ 
to processualepenale interno, interna¬ 
zionale e comparato; 6 dottorati in eco¬ 
sistemisostenibili. Informazioni: tei. 
0881-727355. (Gazzetta Ufficiale 
n.22del 17/03/00) 

UNIVERSITÀ'DI CATANIA 


7 segretari scadenza 20/04/00 

• cerca 

7 segretari amministrativi (5 provenien¬ 
ti dal personale interno), ottava qualifi¬ 
ca, area funzionale amministrativo-con- 
tabile, a tempoindeterminato, con cit¬ 
tadinanza comunitaria, minimo 18 anni. 


idoneitàfisica all'impiego, laurea, con¬ 
seguita con almeno 108/110, in econo¬ 
mia ecommercio, scienze bancarie ed 
assicurative, scienze economiche eban- 
carie, economia politica, economia 
aziendale e scienze economiche, o con¬ 
seguita con almeno 100/110 più espe¬ 
rienza lavorativa presso entipubblici o 
privati per almeno 5 anni, godimento 
dei diritti politici, posizione regolare 
nei confronti della leva. Informazioni: 
tel.095-7307569-70. (Gazzetta Ufficiale 
n.23 del 21/03/00) 

COMUNE DISERGNANO 
(CREMONA) 

1 bibliotecario scadenza 23^4/00 

• cerca 

1 bibliotecario, categoria C, a tempo 
indeterminato, con diploma discuoia 
media superiore di secondo grado, mi¬ 
nimo 18 anni. lnformazioni:tel. 0373- 
41116. (Gaz. Uff. n.24 del 24/03/00) 

IST.NAZ. DI OCEANOGRAFIA 
E DI GEOFISICA SPERIM. 

DI SGONICO (TRIESTE) 


1 ricercatore scadenza 20/04/00 

• cerca 

1 ricercatore, terzo livello professiona¬ 
le, per il dipartimento di geofisica della 
litosfera, con laurea, conoscenza del¬ 
l'inglese, dell'uso di tecniche per misu¬ 
re di pozzo e/o geofisiche, di strumen¬ 
tazione permisure elettriche ed elettro¬ 
niche, di tecniche di acquisizione digi¬ 
tale: preferenziali la conoscenza delle 
tecniche di perforazione ed esperienza 
nella perforazione dei pozzi petroliferi, 
in particolare con utilizzo di tecniche 
per l'acquisizione di misure in pozzo, 
nell'uso di sensori permisure acustiche, 
geofisiche e di pozzo, di tecniche di 
elaborazione di dati geofisici e di pro¬ 
grammazione. Inf: tei. 040-21401. (Gaz. 
Uff. n.23 del 21/03/00) 


Per i 

musicisti 
chance 
alla Scala 

L'Accademia di 
perfezionamento 
dei Teatro aiia 
Scaia perprofes- 
sorid'orchestra 
apre ie iscrizioni 
ai corsi di perfe¬ 
zionamento in ar¬ 
chi chiari (vioiini 
primiesecondi), 
archi scuri (vioie, 
vioionceiii,con¬ 
trabassi ),iegni 
(flauti,ciarinetti, 
oboi,fàgotti),otto¬ 
ni (corni,trombe, 
tromboni,basso 
tuba),percussioni, 
strumenti speciali 
(cornoinglese, 
clarinetto piccolo 
ebasso,ottavino, 
tastiere,arpa).Re- 
quisitiidiplomadi 
strumento,età 
massima 27anni 
(perilcorsodistru- 
mentispecialinon 
c'è limite d'età), 
stato di disoc cu- 
pazione.Domande 
aiDirezioneScuo- 
le,formazionee 
sviluppo del Tea- 
troalla Scala,via 
Verdi3,20121Mi- 
lano,tel.02- 
8879394-8879409. 
Scadenza;17apri- 
Ie2000. 


OCCASIONI 



• Pavia; preparazione agli esami 
perfarmacisti. L'università di Paviai- 

stituirà a maggio il corso di preparazione 
agli esami di Stato perfarmacisti perl'an- 
no 2000. Il corso dura 30 ore (15 di lezioni 
teorichee 15 di prove pratiche), distribuite 
nell'arco di 5 giorni ed èdestinatoa 50 lau¬ 
reati in farmacia echimica e tecnologie¬ 
farmaceutiche. Domande: segreteria del¬ 
la ripartizioneformazionepre-post laurea. 
Palazzo centrale dell'università, corso 
CarloAlberto5,27100 Pavia, tei. 0382- 
504279, entro il 20aprile2000. Lamoduli- 
stica è anche presso la portineria del di¬ 
partimento di chimicafarmaceutica. 

• Roma; libro per le scuole. È in di¬ 
stribuzione nelle scuole il volume"Un 
viaggio nel tempo", che raccogl ie testi¬ 
monianze, scritti, ricordi efotografiedegli 
anziani del quartiere Esquilino nei primi 
annidelsecolo.lllibroèstato realizzato 
dallaboratorioEsquilino,strutturadell'as- 
sessorato alla partecipazionedel Comune 
di Roma, ed includeanche aneddoti e leg- 
gendedatramandare. Informazioni: labo- 
ratorioEsquilino, via Bixio 8,00185 Roma, 
tei. 06-77209113 (lunedì ore 16-18,marte- 
dì egiovedì ore 9-13), e-mail: lab.esquili- 
no® comune.roma.it. 

• Milano;corso gratuito. Potranno 
pervenire entro il 14 aprileprossimole do¬ 
mande di iscrizione al corso di formazione 
per"Tecnico espertonellosviluppo e con¬ 
trollo del sistema di qualità e della sicu¬ 


rezza nei laboratori di analisi farmaceuti¬ 
che e cliniche". Il corso è gratuito eri volto 
a 15 giovani disoccupati in possesso di di¬ 
ploma universitario.iscritti a corsi univer¬ 
sitari e neolaureati di età inferiore ai 27 
anni.Il corso è cofinanziato dal Fondo so¬ 
ciale europeo, dal M inistero della voro e 
dalla Regione Lombardia. Informazioni: 
tei. 02-20488323. 

• Roma; sito web per bimbi e geni¬ 
tori. Èall'indirizzowww.comune.roma.i- 
t/bambini il sito Internet dell'assessora- 
toall'infanzia del comune di Roma. Il sito 
fornisce informazioni sui nidie i servizi al¬ 
l'infanzia della città, lepubblicazioni del- 
l'assessoratosui problemi dei più piccoli, 
gli indirizzi web interessanti pergenitori e 
bambini, gli spettacoli e le novità editoria¬ 
li perbambini.Una sezione, inoltre, è dedi¬ 
cata a questi ultimi con: "In viaggio perRo- 
ma" (una cartina della città con monu¬ 
menti di cui si può leggere lastoria): 
"Chiedi ai nostri esperti" (possibilità di 
pubblicaresulsitodisegni,poesie,favo- 


le), "La posta dei bimbi" (un canale diretto 
dicomunicazionecon l'assessore). 

• Pavia; orientamento per dipio- 
mandi. Il Centro di orientamentouni¬ 
versitario dell'ateneopaveseporta avanti 
una serie di iniziativeorientativepergli 
studenti delleclassi IVeVdellescuole 
mediesuperiori delle province di Pavia, 
Lodi e Cremona. Un incontro perlapresen- 
tazione della facoltà di giurisprudenza si 
terrà domani, dalle orelO alle 12, in Aula 
M agna. Informazioni: Centro orientamen¬ 
touniversitario, tei.0382-504936, e-mail: 
cor@unipv.it. 

• Parco del Beigua; giornate di 
educazione ambientale. L'Ente 

parco delBeigua propone "A spasso nel 
parco...scoprendo e imparando", unpro- 
gramma di educazione ambientale per 
elementari e medie inferiori.L'iniziativa 
proponeche 2-3 classi, ogni giorno diver¬ 
se, si incontrinoin una zona del parco per 
socializzare escopri re fi ora, fauna, geolo- 
giae tradizioni locali. I luoghi prescelti so¬ 


no: lavai Gargassa(8-12maggio)ed il Pra 
Riondo (22-26 maggio). Iscrizioni : tei./ 
fax.010-252820, e-mail: 

0109185057® iol-it, entro il 28 aprile 
2000 . 

• Perugia; sportello scuola. L'Istitu¬ 
to perla storia dell'Umbriacontempora- 
nea offre dei servizi per le scuole del terri¬ 
torio: consulenzaperl'elaborazione di 
progetti di ricercastorico-didattica:ac- 
cessoabiblioteca, archivio, postazione in¬ 
formatica perricerchebibliografichee 
multimediali, fototeca, laboratorio didat¬ 
tico: laboratoriosupacchetti tematici di 
documentazione d'archivio: offerta for¬ 
mativa perqualificare docenti in metodo¬ 
logia e didattica della storia. Iservizisi 
tengonosuappuntamentoosolo in alcuni 
giorni. Info: Isuc, piazza IV N ovembre23, 
06123 Perugia,tel.075-5763906. 

• M ilano; convegno sull'editoria 
scolastica. "Editoria, comunicazione 

etecnologie: scenari internazionali e nuo¬ 
vi modelli di business" è iltitolo del conve¬ 
gno svoltosi a M ilano il 10 e 11 aprile in 
piazzaleM orandi 2. Rivoltoalleaziende 
editoriali del settorescolastico-educati- 
vo,allesocietàcheproduconomateriale 
didatticoonline,alleimpreseproduttrici 
di prodotti e servizi didatticimultimediali 
perlascuola,allesocietàdihardwaree 
softwareinteressate al mercato editoria¬ 
le. Informazioni, Fasttei 02-76015672,fax 
02-782485, e-mail: fast® fast.mi.it. 


Pagina a cura di Giampiero Castellotti, Maria Di Saverio e Do¬ 
natella Ortolano. Per scriverci e inviare comunicati utilizzare il 
seguente recapito; L'Unità-Scuola & Formazione, via dei Due 
M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le offerte si 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 


8.20TMC Due minuti un libro 

8.35 RAI3 Media/M ente. 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua): Progetti informatici per idi- 
sabili. 

9.15 RAI3 Lezione di design 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. Il geologo 
Mario Tozzi spiega come sia possi- 
bilestudiare il livello del mare attra¬ 
verso l'analisi e la datazione delle- 
stalattiti. 

0.45 RAIl 42“ parallelo. Leggere il 
900. Vicolo del mortaio 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. Topo¬ 
grafia antica; Strategia e politicaa¬ 
ziendale; Fotogrammetria. 
VENERDI’14 


8.20TMC Due minuti un libro 

8.35 RAI3 Media/M ente 

8.35 RETE4 Peste e corna 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua): il riassunto automatico 
12.25 RAI3T3 Italie 
B.45 RAI3 Cultura & spettacolo 

14.50 RAI3 Leonardo 

17.40 RAI3 Geo & Geo 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po: la microchirurgia degli arti su¬ 
periori e «la tigre più bella del mon¬ 
do» 

23.00 RAI2Tg2 Dossier 

0.50 RAIl 42“ parallelo. Leggere il 

900 

SABATO 15 


6.45 RAI2 Anima mundi 

7.00 RAI3 II tesoro della poesia ita¬ 
liana. 

7.30 RAI3 Spazio Scuola 
10.00 RAI3 La musica di Raitre 
10.05 RAI21 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa" 

12.35 RAIl Made in Italy. 

20.45 RAI3 King Kong: un pianeta 
da salvare. 

DOMENICA 16 


6.45 RAI2 Anima mundi 

8.30 RETE4 Domenica in concerto 

9 CANALE5 Le frontiere dello spirito 

9.10 RAI3 La via franchigena 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio 

12.20 RAIl Linea verde 

17.30 RAI3 Per un pugno di libri, 
con Patrizio Roversi. 

18.25 RAI3 Bell'Italia. 

22.45 RAIl Frontiere. 

23.05 RAI3 Così va il mondo (Enrico 
Deaglio) 

0.00CANALE5 Parlamento in 

LUNEDÌ 17 


8.20TMC Due minuti un libro 

8.35 RAI3 Media/M ente 
9.00 RAI3 La storia siamo noi 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.15 RAI3 Geo & geo 

17.45 RAIlTg Parlamento. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

0.35 RAI3 Prima della prima 

0.50 RAIl II Grillo 

1.15 RAIl Aforismi. 

MARTEDÌ’ 18 


8.20TMC Due minuti un libro 

8.35 RAI3 Media/M ente 
8.35RETE4 Peste e corna. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & Geo 

17.45 RAIlTg Parlamento. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

0.50 RAIl II Grillo. 

1.15 RAIl Aforismi. 
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Ivrea, i classici entrano nei web 


Si fanno spazio nei mondo dei web, deiie navigazioni vir- 
tuaii su Internet dei neologismi informatici, dell'informazio¬ 
ne multimediale e, soprattutto delle lingue straniere, ormai 
indispensabili passepartout per trovare lavoro. Sono i licei 
classici, tradizionali punte di diamante di un sistema sco¬ 


lastico gentiliano scardinato dalla riforma berlingueriana. I 
loro presidi di tutto il Piemonte, Lombardia e Valle d'Aosta, 
si sono riuniti a Ivrea non per impartire l'estrema unzione 
al corso di studio umanistico per eccellenza, ma per dimo¬ 
strarne la modernità e l'assoluta compatibilità con la nuova 
cultura tecnico-informatica predominante. Latino e greco, 
autori della letteratura classica e filosofi, potranno - è sta¬ 
to detto in sintesi durante i lavori - trovare metodi di divul¬ 
gazione innovativi coniugandosi anche con le tecnologie 


multimediali. L'autonomia - hanno sottolineato gli inse¬ 
gnanti - potrà tornare utile a ridisegnare curricula che con¬ 
servino le tradizioni classiche proponendole agli studenti 
con un approccio didattico adatto ai tempi. L'iniziativa di 
dibattito è stata organizzata dal M inistero della Pubblica 
Istruzione. Tra i partecipanti l'ispettore Luciano Favini. 
Tutti d'accordo nel dire che si aprono nuove possibilità e 
che si possa delineare un profilo del liceo classico tutt'al- 
tro che confinato in una nicchia da addetti ai lavori. 


La Lucania anni 50 
a scuoia di rivoita 
tra farsa e dramma 

MICHELANGELO CIMINO 


E arrivò il giorno della prassi» è un 
divertissement zeppo di aliarle 
sulla ambiguità della condizione 
umana, indagata, con tocco leggero e sur¬ 
reale, in un contesto quanto mai adatto a 
farne risaltare gli aspetti più farseschi e, al¬ 
lo stesso tempo, drammatici: l'universo sco¬ 
lastico di una cittadina del Mezzogiorno, 
immersa in un'atmosfera sovraccarica di 
perbenismo e conservatorismo piccolo-bor¬ 
ghese. 

Vito Riviello, ex libraio itinerante nella 
Lucania contadina, poeta a lungo «clande¬ 
stino», affida ad una scrittura intessuta di 
pregevolezze letterarie, e di raffinati giochi 
linguistici, il compito di raccontarci con 
estro dissacratorio la rivolta di un gruppo di 
studenti contro un'istituzione percepita co¬ 
me lontanissima dalla vita reale e sorda ai 
bisogni di conoscenza. La Potenza della se¬ 
conda metà degli anni Cinquanta è una cit¬ 
tadina di provincia come tante, attraversata 
dai primi fermenti della modernizzazione 
(siamo in piena Ricostruzione); ma nel 
mentre tutto evolve e cambia, benché a rit¬ 
mi non convulsi, il liceo «Orazio Fiacco» re¬ 
siste caparbiamente alle sollecitazioni pro¬ 
venienti dall'esterno. E qui, tra i banchi do¬ 
ve circa mezzo secolo prima avevano seduto 
compunti e pensosi Giustino Fortunato e 
Francesco Saverio Nitti si consuma appun¬ 
to la piccola rivolta, scandita da un crescen¬ 
do di situazioni irreali, al limite del parodi¬ 
stico, interrogazioni demenziali, punizioni 
gratuite, mal celata esuberanza sessuale, 
sberleffi, delusioni, abbandoni, tradimenti. 
M an mano che il racconto avanza, e Riviel¬ 
lo allar^ lo sguardo alla realtà circostante, 
l'istituzione-scuola assume contorni sempre 
più sfumati, quasi irreali; scivola pian piano 
sullo sfondo, perde i suoi connotati caratte¬ 
rizzanti e finisce per trasformarsi in simbo¬ 
lo delle brutture che ogni realtà codificata 
produce: sia quella fatta di norme non scrit¬ 
te della società dei padri; sia quella oppres¬ 
siva e burocratica dell'istituzione-partito. 
M a tentativi di «sovversione» di questo ^ 
nere, non possono che risentire delle felici 
contraddizioni dei quindici anni. 

Ecco allora farsi strada impulsi diversi, 
solo in parte contrastanti: da un lato, il de¬ 
siderio giocoso e vitalistico di liberazione 
dalla cappa di soffocante conformismo che 
grava sulla scuola e sulla società, attraverso 
una incruenta e ridanciana rivoluzione este¬ 
tica; dall'altro la ricerca di contatti con «la 
incipiente contadinesca classe operaia»: e 
cioè il soggetto per antonomasia della rivo¬ 
luzione sociale nel M ezzogiorno del dopo- 
gfuerra. Le feste da ballo che finiscono in 
rissa, gli amori fuggevoli, un discreto cam¬ 
pionario di cinismo e compromessi piccolo¬ 
borghesi, che mette a nudo le psicologie dei 
protagonisti, da una parte; e, dall'altra, i «le¬ 
gami con gli edili improntati a un rapporto 
di amicizia e di simpatia». 

Eppure, scrive Riviello, in quei legami «a 
ragione, permanevano troppe differenze di 
classe, anni e anni di paternalismo e distac¬ 
co non si potevano colmare con la rivoluzio¬ 
ne culturale di un bicchiere di vino sia pure 
bevuto alla pari e non più nella cornice 
oleografica del cacciatore e del villico». Pre¬ 
so atto della impossibilità o, forse, della in¬ 
capacità di colmare le distanze di classe, di 
ricucire i rapporti tra città e campagna (ver¬ 
so la quale, invece, il «cacciatore», cioè il 
cittadino, nutre una «paura» antica) il grup¬ 
po di amici inalbera la bandiera della rivo¬ 
luzione in nome dell'autonomia della cultu¬ 
ra e dell'arte, di rapporti fra i sessi più liberi 
e disinibiti, dell'autenticità, della liberazio¬ 
ne contro l'autorità: cioè in nome di quei 
valori che, come sostiene Mario Perniola, 
sono oggi vincenti. 

«L'autenticità - infatti - è un elemento 
centrale dell'odierno capitalismo - che ten¬ 
de a mercificarla». C hi è oggi il creativo per 
eccellenza se non il manager della grande 
impresa? La realtà in cui si muovono i pro¬ 
tagonisti del racconto è una realtà essen¬ 
zialmente urbana: cantine, scantinati, giar¬ 
dini pubblici, palazzi signorili, finemente af¬ 
frescati e disabitati, sono i luoghi che ricor¬ 
rono con più frequenza. 

Alcuni accenni al mondo contadino, ben¬ 
ché non privi di partecipazione umana, in 
qualche caso assumono l'accento di ironi¬ 
che canzonature del ceto politico-burocrati¬ 
co: «il recupero dell'idillio contadino», la¬ 
scia intendere Riviello, già a metà degli an¬ 
ni Cinquanta era diventato un affare per as¬ 
sessorati e sovrintendenze. La Lucania di 
Ernesto De Martino, di Carlo Levi, di Roc¬ 
co Scotellaro e dei suoi «santi contadini», è 
un universo lontano e sconosciuto. 

Vito R ividlo «E arrivò ii giorno deiia prasà» 
E mpirìa, pagg. 15, L ire 20.000 



Viaggio neiie mense di Genova, Roma e Paiermo 

MONICA LUONGO 


INFO 


F rancia 
Demotivati 


SULLE TAVOLE SCOLASTICH E COMINCIANO AD AFFAC¬ 
CIARSI LE NUOVE ESIGENZE DELLA NUTRIZIONE (DA¬ 
GLI APPORTI CALORICI EOUl LIBRATI Al PRODOTTI BIO- 


studenti 


LOGICI) MA ANCHE IL RISPETTO PER LA MULTI CU LTU- 


geniali 


RA LITÀGASTRONOM ICA.VIAGGIO NELLE MEN SE DI RO- 


Grido d'allarme peri 
fallimentìascuola 
dei geni:lo lancia 
l'Associazione na¬ 
zionale peri ragazzi 
intellettualmente 
precoci (Anpeip)-in 
Frane la,sarebbero 
700mila-,chede- 
nuncialatendenza 
dell'educazionea 
«normalizzare»! ra¬ 
gazzi piùdotati,in- 
vecedicercaredi 
sfruttarnea pieno le 
potenzialità.Con il 
risultato di demoti¬ 
varli edi scoraggiar¬ 
li.L'Anpeiplancia 
l'allarmeinvistadi 
uncongressoche,a 
Lilla,il28e29aprile, 
riunirà ragazzi preo- 
cieloro famiglie,ma 
anche psicologie 
medici,da vari Pae¬ 
si europei,fracui l'I¬ 
talia, {ragazzi di cui 
l'Associazione si 
occupa hanno un 
quoziented'intelli- 
genzadil25opiù, 
quando la media è 
100.Eppure,spesso 
questi ragazzi a 
scuola si trovano 
male:magarisian- 
noianoequindi si di¬ 
straggono, oppure 
vengono percepiti 
dacompagnieinse- 
gnanticome«diver- 
si»e,diconseguen- 
za,sono emarginati. 
Secondol'Associa- 
zione,i geni ,0 ragaz¬ 
zi precoci,sarebbe- 



ro in Francia il 5% 
della popolazione 
scolastica,cioè uno 
odueperclassea 
scuola.Eppure,sei 
dati forniti sono 
esatti,unosutre non 
arriva alla maturità, 
l'80% nell'adole¬ 
scenza entraincon- 
flittoconlascuolae 
la famiglia e un 10% 
manifesterebbe in- 
clinazionialsuici- 
dio. 


MA.GENOVAE PALERM 0. 

O gni giorno migliaiadi bam¬ 
bini dai Bai 13anni siedono 
al tavolo della mensa scola- 
stica.Ciòvuol direchequotidiana- 
mente migliaia di pasti vengono 
preparati per loro, per il personale 
docente e non docente, realizzati 
sia nelle cucine all'interno della 
scuola (quando ci sono) oppure 
servite da società di ristorazione. 
L acatenadi similemoledi approv¬ 
vigionamenti èlungaelaboriosae 
da alcuni anni severamente con¬ 
trol lata in tutti i passaggi di produ¬ 
zione e distribuzione. Lontani 
dunquedai racconti allaGianbur- 
rasca, lontani dalle famiglie bri¬ 
tanniche, per esempio, che sono 
costrette a fornire di merende al 
sacco! loro bambini perchéil cibo 
delle menseèimproponibile, nu¬ 
merosi assessorati italiani si muo¬ 
vono oramai per cercare di ottene¬ 
re standard elevati nella fornitura 
di cibo agli scolari. Abbiamo così 
provato a compiere un piccolo 
viaggio dentro l'universo scolasti¬ 
co delle mense. Piccolo e campio- 
natoperchédaquando-nel 1970-è 
stato soppresso l'E nte(i I Patronato 
scolastico) che forniva i pasti per 
gli studenti in condizioni socio 
economiche di disagio, le relative 
competenzesonopassateai Comu¬ 
ni, e dunque è impossibile cono¬ 
scere il numero esatto o approssi¬ 
mativo di quanti pasti perlescuole 
vengono forniti quotidianamente 
in Italia. Abbiamo così scelto tre 
città campione - Roma, Genova e 
Palermo-checi sonosembratesi- 
gnificativedel la realtànazionale. 

Siamo partiti da Roma, anzi l'i¬ 
dea di questa pagina è parti tapro- 
priodallaletturadi un manualetto 
realizzato dalla sezione Progetti 
educativi di Giunti 
per l'assessorato alle 
Politiche educative 
del Comune, che si 
chiama «Una,cucina 
coi fiocchi». È stato 
distribuitonellescuo- 
Ie materna, elementa¬ 
re e media della capi¬ 
tale, dove ogni giorno 
vengono forniti in 
media 110.000 pasti, 
la mensa scolastica 
più grande del paese. 
Opuscolo voluto dal¬ 
l'assessore Fiorella 
Farinelli, che nella 
presentazionesi ri voi- 
geamadri epadri. Proprio perché! 
problemi cheriguardanol'alimen- 
tazionedei bambini inizianoinfa- 
miglia: supernutriti e poco con¬ 
trollati, 1 più piccoli soffrono di 
obesità, sono rimpinzati di meren¬ 
dine preconfezionate ricche di 
inutili grassi e rifiutano di conse- 
guenzail cibochegli vieneoffertoa 
scuola. Da qui la necessità di una 
corretta informazione sui molte¬ 
plici aspetti dellanutrizioneinfan- 
tile. Per elaborare l'opuscolo e i 
menu sono stati chiamati esperti 
nutizionisti dell'l stituto nazionale 
di nutrizione, psicologi ed educa¬ 
tori. Così possiamo leggere delle 
tabelle caloriche rapportate per 
fscedi età, di bisogni nutrizionali 
estivi e invernali, di intolleranza 
alimentare,di igieneequalitàdegli 
alimenti. I menù sono stagionali e 


variano ogni settimana, tengono 
conto degli scolari chefrequenta- 
noil tempopienoedi quelli cheso¬ 
lo in alcuni giorni del la settimana 
si fermano a scuola per un tempo 
pi ù I ungo. D aquest'an no l'assesso¬ 
rato ha provveduto a far entrare 
nellescuoleanchegli alimenti pro¬ 
venienti dacoltivazioni biologiche 
0 a «I otta i ntegrata»(al i menti, ci oè, 
che provengono da coltivazioni in 
cui il ricorso a componenti chimi¬ 
che viene effettuato solo nel le fasi 
iniziali della semina, senza effetti 
collaterali»), e ogni direttore può 
farnerichiesta per averli nellapro- 
pria mensa. I nutrizionisti si 
preoccupano così di avvertirei ge¬ 
nitori che possono staretranquilli 
perché il pasto principale della 
giornatadei loro figli ègarantitoin 
maniera eccellente e loro devono 
solopensareallacolazionedel mat- 
ti na (n ota an cora dol ente su11 a ta- 
voladegli italiani)eallacena, senza 
dover correre al pomeriggio da¬ 
vanti alla scuola con il ferale pac¬ 
chetto di potati ne tra le mani. La 
mensa romana provvedeancheal le 
eccezioni: quei menu speciali di 
cui hanno bisogno i bambini con 
particolari patologie alimentari 
oppure i bambini musulmani o 
ebrei,chehannoabitudini alimen¬ 
tari differenti dallenostre. 

Stessa m 1 su ra p resa dall 'assesso¬ 
rato allaPubblicalstruzionedi Pa¬ 
lermo, chesovrintende92centri di 
refezi on escol asti ca - ci rea 7000 pa¬ 
sti caldi al giorno - cheprevedean- 
cheunmenù «ortofrutta e b i o d i età 
per bambini chesoffrono di aller¬ 
gie ali mentori», così cornei menu 
peri bambini islamici ed ebrei. So¬ 
no pochissimelescuolepalermita- 
nedotatedi cucinaecosì i pasti so- 
n 0 forn 1 teda di ttespeci al i zzatech e 
vengono ispezionate (così cornea 
Roma) da uno speci al ecomi tato di 
control 1 0 formato da i spettori del I e 
A si, rappresentanti scolastici. Su 
tutta lacat ena governa laCommis- 
sionedisciplinareperlaqualitàto- 
taledel servizio di refezione scola¬ 
stica, che non ha solo obblighi di 
controllo, ma anche uno «educa- 
zionale». Già, perchéil provvedi¬ 
mento citato del 1970 indica chia¬ 
ramente che la fornitura del pasto 
diventa «parte integrante del mo¬ 
mento didattico». E così l'assesso¬ 
rato di Alessandra Siragusa scrive 
in un comunicatoche«l'accettabi- 
litàdel pasto da partedel bambino 
risente del tipo di messaggio che 
gli viene comunicato dagli adulti 
duranteil "momento mensa” ein- 
vecetroppevoltel'adultodi riferi¬ 
mento è di stratto 0 poco motivato 
al servizio». D unqueben venganoi 
corsi di formazione. 

Così ancheil Comunedi Geno¬ 
va, dove il servizio di ristorazione 
scolastica fa capo ad Anna Amina 
Ciampella ha stilato una Carta del 
servizio di ristorazione, che nutre 
ci rea 30.000 studenti, ei sti tui to un 
servizio utenti per informarsi ed 
essere ascoltati percriticheerilie- 
vi. G en ova segu e I e stesse mod al i tà 
di R orna e Pai ermo peri menu spe¬ 
ci ali eper gli alunni di differenti fe¬ 
di religiose, così come l'introdu¬ 
zione di alimenti provenienti da 
coltivazioni biologiche e control¬ 
late. 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

115,500 

115,480 

BTP GN 99/02 

96,730 

96,680 

BTP NV 97/07 

104,300 

104,060 

CCT DC 95/02 

101,020 

101,010 

CCT OT 95/02 

100,970 

100,980 

BTP AG 94/04 

113,100 

113,030 

BTP LG 00/05 

98,780 

98,570 

BTP NV 97/27 

110,010 

109,540 

CCT DC 99/06 

100,360 

100,350 

CCT OT 98/05 

100,580 

100,590 

BTP AP 94/04 

112,750 

112,530 

BTP LG 95/00 

101,460 

101,500 

BTP NV 98/01 

98,620 

98,590 

CCTFB 95/02 

100,530 

100,530 

CCT ST 95/01 

101,490 

101,000 

BTP AP 95/05 

123,510 

123,260 

BTP LG 96/01 

104,400 

104,540 

BTP NV 98/29 

93,310 

92,840 

CCTFB 96/03 

101,030 

101,030 

CCT ST 96/03 

101,270 

101,270 

BTP AP 98/01 

100,260 

100,250 

BTP LG 96/06 

118,670 

118,460 

BTP NV 99/09 

91,970 

91,650 

CCTGE 94/01 

100,340 

100,340 

CCT ST 97/04 

100,440 

100,440 

BTP AP 99/02 

97,070 

97,030 

BTP LG 97/07 

108,830 

108,560 

BTP NV 99/10 

101,380 

101,000 

CCT GE 95/03 

100,880 

100,880 

CTE FB 96/01 

101,500 

101,500 

BTP AP 99/04 

94,060 

93,870 

BTP LG 98/01 

100,150 

100,190 

BTP OT 93/03 

113,000 

112,940 

CCTGE 96/06 

102,170 

0,000 

CTE LG 96/01 

100,550 

100,550 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,130 

99,000 

BTP OT 98/03 

97,320 

97,180 

CCTGE 97/04 

100,370 

100,370 

CTE MG 95/00 

99,800 

99,800 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

96,530 

96,330 

BTP ST 91/01 

109,600 

109,610 

CCTGE 97/07 

101,500 

101,580 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BTP FB 96/01 

104,120 

104,160 

BTP MG 00/31 

104,800 

104,260 

BTP ST 92/02 

115,930 

115,890 

CCT GE2 96/06 

103,000 

101,700 

CTZ AG 01 

94,200 

94,173 

BTP FB 96/06 

121,610 

121,440 

BTP MG 92/02 

113,900 

114,020 

BTP ST 95/05 

125,180 

124,910 

CCT GN 93/00 

99,980 

99,980 

CTZ AP 98/00 

99,849 

99,850 

BTP FB 97/07 

108,590 

108,370 

BTP MG 96/01 

105,280 

105,310 

BTP ST 96/01 

104,530 

104,480 

CCTGN 95/02 

100,750 

100,730 

CTZ DC 99/00 

97,175 

97,156 

BTP FB 98/03 

100,780 

100,700 

BTP MG 97/00 

100,180 

100,180 

BTP ST 97/00 

100,600 

100,600 

CCT LG 00/07 

100,190 

100,150 

CTZ FB 99/01 

96,458 

96,430 

BTP FB 99/02 

97,340 

97,320 

BTP MG 97/02 

103,260 

103,260 

BTP ST 97/02 

102,420 

102,400 

CCT LG 96/03 

101,170 

101,180 

CTZ GE 99/01 

96,960 

96,930 

BTP FB 99/04 

94,380 

94,200 

BTP MG 98/03 

99,980 

99,870 

BTP ST 98/01 

99,480 

99,480 

CCT MG 93/00 

99,800 

99,800 

CTZ LG 98/00 

98,851 

98,840 

BTPGE 00/03 

99,450 

99,410 

BTP MG 98/08 

98,070 

97,800 

BTP ST 99/02 

98,010 

97,950 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,210 

CTZ LG 99/00 

98,870 

98,865 

BTPGE 92/02 

111,800 

111,820 

BTP MG 98/09 

94,110 

93,820 

CCT AG 93/00 

100,190 

100,190 

CCT MG 97/04 

100,480 

100,480 

CTZ LG 99/01 

94,760 

94,760 

BTPGE 93/03 

117,910 

117,930 

BTP MZ 91/01 

106,510 

106,530 

CCT AG 94/01 

100,450 

100,450 

CCT MG 98/05 

100,550 

100,550 

CTZ MG 98/00 

99,510 

99,500 

BTPGE 94/04 

112,090 

111,990 

BTP MZ 93/03 

117,730 

117,610 

CCT AG 95/02 

100,820 

100,820 

CCT MZ 97/04 

100,430 

100,430 

CTZ MG 99/01 

95,510 

95,503 

BTPGE 95/05 

118,350 

118,120 

BTP MZ 97/02 

103,040 

103,030 

CCTAP 94/01 

100,480 

100,460 

CCT MZ 99/06 

100,360 

100,360 

CTZ MZ 00/02 

91,800 

91,700 


BTPGE 97/02 
BTPGE 98/01 


BTPGN 91/01 
BTPGN 93/03 


102,850 102,820 

100.610 100.620 


107,850 107,930 

117,550 117,550 


BTP NV 93/23 
BTP NV 95/00 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


141,020 140,750 

103.360 103.380 


114,010 113,800 

119,650 119,150 


CCTAP 95/02 
CCTAP 96/03 


CCT PC 93/03 
CCT DC 94/01 


100,680 100,680 

101.180 101.180 


0,000 0,000 

100,520 100,520 


CCT NV 95/02 
CCT NV 96/03 


CCT OT 93/00 
CCT OT 94/01 


CTZ MZ 99/01 
CTZOT 98/00 


CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


96,080 96,070 

-010 


ANAS-85/00 INO _ 

AZ FS-85/00 3 INO _ 

BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 97/00IND 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL01 AIO 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-97/04ZC 
BCA ROMA-03277 IND 

BIPOP 97/02 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 
CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 03TFTRASF IN TV 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 18 ZC _ 

CENTROB 96/06 ZC _ 

COMIT/002 _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND _ 

COMIT-96/06ZC 


COMIT-97/02 IND _ 

COMIT-97/03 IND_ 


113,470 113,470 

113,470 113.470 

99,460 99,540 


102,000 101,500 

98.410 98,400 

99,220 99,220 

28,480 27,900 

67.510 67,920 

99,900 100,100 

94,200 94,260 


COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

CR BO»OF 97/04 314 TV _ 

CR PPLUOP 6% _ 

CREDIOP /19 PIPATI _ 

CREDIOP 98/00 9,65% 8 _ 

CREDIOP-02ZC LOCK5,A 
CREDIOP-02ZC LOCK6,A 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

EFIB/14REVFLOAT _ 

ENEU86/01 IND _ 

ENEL-93/03 2 9,6% _ 

ENI-93/03IND _ 

ENTE FS 94/02 IND _ 

ENTE FS-90/00 IND _ 

ENTE FS-94/04 8,9% _ 

ENTE FS-94/04IND _ 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _ 

IMI-96/03ZC _ 

IMI-96/062 7,1% _ 

IMI-97/01 INDEX BOND _ 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 


IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 
IMI-98/03 INDEX BONDMIB30 II 


101,500 101,500 

60,500 59,000 

99,320 0.000 

104,350 104,150 

103,750 103,700 

98,780 98.750 

68,020 71,490 
101,800 101,810 
105,800 105.560 

105,630 105,630 

100,370 100,380 

103,320 103,340 

112,050 112.310 

103,720 103,680 

99,850 99,850 

100,100 100.150 

84,800 84,600 

107,700 108,490 

117,560 116.200 

123,000 123,380 


99,100 98,900 

102,000 102,000 


IMI-98/05IV PREM.IND.AZ,MON 

INTERE /01 358 _ 

IRFIS-97/04525,70% _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX 

MED LOM/02 EU BKT _ 

MED LOM/14FC71 _ 

MED LOM/18RF-C75 _ 

MED LOM/193RFC _ 

MEDIO /02 IND EU/DLR _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIO CEN-19STEP DOWNZC 

MEDIO CEN-97/065,4% _ 

MEDIOB /04 MIB30 _ 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

MEDIOB-96/06 DM ZC _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/04 NIKCALL _ 

MEDIOB/04 NIKKEI _ 

MEDIOB/06IND _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND 


MEDIOBANCA-02INDTM 
MEDIOBANCA-94/02 IND 


QuoL Quot. 

Ultimo Prec. 

95,860 96,300 

100,490 100.000 

100,860 100,890 

90,360 90,250 

99,890 99,880 

119,150 119.050 

91,500 91,880 


6,800 97,010 
0,710 91,010 


67,300 67,300 

91,790 91.800 

91,700 91 ,i 

93.500 93,500 

91.500 93.000 

100,100 100,060 


203,490 206,000 

99,920 100,150 


MEDIOBANCA-96/06ZC 
MEDIOBANCA-96/11ZC 
MEDIOBANCA-97/07 IND 
MEDIOCR L/13FLC66 EM 

MPASCHI99/092 _ 

MPASCHI»0315A4,65% 
OLIVETTI 94/01 IND 
OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 
OPERE-94/0411ND 
OPERE-95/0211ND 
OPERE-96/012IND 
OPERE-97/04156,25% 
OPERE-97/04 2IND 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALAT F-94/00IND 
POP COM IND/06 42 
SPAOLO TO-13161 5,58% 
SPAOLO-95/10 66IND 
SPAOLO/02169ZC 

SPAOLO/03151 _ 

SPAOLO/05IBON11 

SPAOLO/05IBON18 


SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 


70,300 70,200 

47,670 47.660 

97,250 97,040 

77,000 77,000 

88,000 83,890 

99,950 98.030 

100,150 100,040 

100,070 100,150 

99,910 99.910 

99,940 99,920 

99,940 99,970 

99,790 99.790 

101,500 101,010 

98,180 98,190 

94,050 94,000 

100.030 100,000 

98,000 98,000 

94,000 93,650 

95,600 95.000 

98,350 98,300 

99,650 99,500 

90,760 91.150 

85,980 84,000 


69,500 69,790 

102,530 102,550 


FONDI 


Ummo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


RAS FINANCIAL SERV 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. Descr. Fondo 
in lire Anno 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 
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Nel grafico a destra 
la distribuzine 
delle mense 
biologiche 
in Italia, 
nel riquadro 
più piccolo 
la situazione 
romana 
divisa per 
circoscrizioni 



jL MEDICO 

M a Tomeopatia resta ancora tabù 

SERGIO SARLI* 


LE AZIENDE 


Gettonati cibi biologici e 


Oramai sono numerosissimi gii 
itaiiani che si affidano aii'omeo- 
patia come metodo di cura aiter- 
nativo aiia medicina aiiopatica. E 
i’omeopatia cura anche attraverso 
ia prevenzione. E spesso moiti dei¬ 
tami sono differenti da queiii deiia 
prevenzione aiiopatica. Per esem¬ 
pio queiii che riguardano i’aiimen- 
tazione, come ii bando dei iatte e 
di aicuni derivati. Come regoiarsi 
adora, quando ii genitore «omeo¬ 
patico» iegge sugii opuscoii infor¬ 
mativi distribuiti neiie scuoie che 
neiia coi azione dei mattino non 
deve mai mancare ii iatte? li me¬ 
dico omeopata a cui abbiamo chie¬ 
sto di intervenire, si mantiene sulle 
linee generali e insiste particolar¬ 
mente sui controllo «qualitativo» 
dei cibi dati ai bambini. Nell'atte¬ 
sa, aggiungiamo noi, che nelle 
mense scolastiche arrivi presto an¬ 
che il menù omeopatico. 

O gnuno di noi è costituito 
da miliardi di cellule che 
cooperano in un sistema 
autoregolato. Ognuno di noi ha 
gli unici scopi di tenere pulito 


il proprio corpo e di assumere il 
cibo. Eppure scopriamo conti¬ 
nuamente come intere popola¬ 
zioni si alimentano in modo er¬ 
rato eli cibo diviene causa di 
malattia (danni cardiovascolari, 
cancro, etc.). Per la medicina 
olistica e l’omeopatia in parti¬ 
colare l’alimentazione è un mo¬ 
mento centrale del processo di 
cura. 

Da decenni il medico omeo¬ 
pata consiglia di alimentarsi, 
per esempio, con poca carne ro- 
saedi ridurre al minimo i gras¬ 
si animali (saturi) e oggi questa 
scelta alimentare è condivisa da 
tutti. 11 ci bo può fare anche ma- 
le. Ecco perché è importante la 
qualità oltre alla quantità del 
cibo che ingeriamo. Un alimen¬ 
to svolge una funzione plastica, 
cioè deve offrire nuova materia 
per la riparazione dei tessuti o 
per l’accrescimento nell’età di 
sviluppo. Il cibo svolge una 
funzione energetica per il man¬ 
tenimento della temperatura 
corporea e per le attività fi si elo¬ 
gi che e lavorati ve. Infine il cibo 


svolge anche una funzione pro¬ 
tettiva e bioregolatrice. Se que- 
st’ultima funzione invece di es¬ 
sere favorita, viene bloccata, il 
cibo stesso diviene dannoso, 
anche se mantiene la funzione 
plastica ed energetica. 

Da qui l’importanza di un ci¬ 
bo vivo e sano, perché noi ci 
alimentiamo della vita stessa. 
In questa ottica la scelta di un 
cibo più vicino possibile al ri¬ 
spetto dei cicli biologici e natu¬ 
rali è fondamentale. Il cibo 
troppo manipolato, l’uso di so¬ 
stanze chimiche, di ormoni, le 
tecniche transgeniche, portano 
un tale sovvertimento della na¬ 
tura vitale del cibo che il ri¬ 
schio di ammalarsi mangiando 
diventa sempre più alto. 

Proprio nella dieta dei più 
piccoli non bisogna solo preoc¬ 
cuparsi del le calori e e del le Pro¬ 
tei ne, ma è anche importante 
assicurarsi della qualità del cibo 
e della corretta assunzione per 
una crescita sana. 

^medico omeopata 


Q dotti supercalorici. Abbiamo isti- 

ualità egusto. Questa sulla tuitonumeri verdi per aiutare! ge- 
cartaèlafilosofiadel pranzo nitori a mettere insieme menù 
ascuolasecondolemaggio- equilibrati chenon vanifichinogli 
ri aziendeperlaristorazionescola- sforzi fatti col pranzo a scuola. E 

stica.«Dacinqueanni aquestapar- anchesu questo fronte comi nei a a 

Undisegno telarichiestachecivienedi fornire crescere la sensibilità delle fami- 

di prodotti naturali, biologici,cheri- glie. Ai nostri corsi di educazione 

MarcoPetrella spettinol’esigenzadi un’alimenta- alimentare partecipano sempre 

zione equilibrata, è sempre più più numerose: all’inizio erano ve- 

pressante-raccontaAntonio Bello- ramenteun numerosparuto», 
piede, responsabile per il Centro- Stessa filosfia per la Gama, una 
Sud della multinazionale della ri- società per azioni che lavora nel 
storazione Sodexho (in Italia di- settore da una trentina d’anni, 
stribuisce circa 130 mila pasti a «Dei 120 miliardi di fatturato an- 
scuola)- ma per passare davvero nuoedegli BOmilapasti chedistri- 
dalle parole ai fatti serve una vera buiamoogni giorno quasi la metà 
crescita di cultura nutrizionale, riguardalaristorazionescolastica» 
Perintenderci il genitorepaladino racconta Paolo Berardi, responsa- 
del prodotto biologico finisce poi bi le del la fi li al e centro sud dell’a- 
per preferire la belle mela stile zienda.Qualità: laGamasi èmessa 
Biancaneve a quella più ecologica al sicuro guadagnandosi unacerti- 
ma pi ù macch i ata». fi cazi on ea I i vel I o eu ropeo, u n ri co- 

Anche sul fronte dell’apporto noscimentochenon èsoltanto un 
caloricodei pasti il camminoèlun- premiomaancheunimpegno: ari¬ 
go. «Non èsufficiente-ricordaAn- fornirsi, per esempio, daoperatori 
tonio Bellopiede- che il pasto di che a loro volta possono vantare 
mezzogiornosiaequilibratosepoi analoghe garanzie. E poi c’èil di- 
i bimbi a merenda 0 a cena si rim- scorso dei prodotti biologici. «In 
pinzano di focaccia unta 0 di prò- EmiliaRomagnaeLombardial’e- 


ntegra 


sigenza si era già posta un paio di 
anni fa- spiegaBerardi-nel centro- 
sud è un’acquisizione più recente: 
dai primi di marzo in una circo- 
scrizione romana stiamo propo¬ 
nendo i n vi a speri men tal eu n pasto 
biologi co (pri mo, verdura, frutta e 
yogurt)». 

M aalimentazionecorrettaegu- 
sto non possono non andare d’ac¬ 
cordo. Per esempio era stato pro¬ 
posto un menù con pasta integrai e 
che non aveva riscosso successo 
presso i palati dei bambini, così il 
primo piatto biologico è andato a 
sosti tui re I a pastasci utta i ntegral e. 
E hafunzionato. «Negli ultimi an¬ 
ni dagli enti locali è venuta l’esi¬ 
genza di adattare! menù a unadi- 
versaconcezionenutrizionale: più 
legumi menocarne, per esempio. E 
questo mentre si vanno perdendo 
I e preferenze I egate al I a trad 1 zi on e 
gastron orni ca del I e di verse regi on i 
i tal 1 an e. A n eh e se tal voi ta an cora 
resistono: al nord ci chiedono an¬ 
cora di inserire nella ristorazione 
scolastica un bel piatto di polenta, 
cosa che naturalmente non avvie- 
nedaFirenzeingiù». 
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Scuola^ Forinazione 


Ma'CDledi 12^ile2000 


Siena, giornale on-line per studenti 


Un «Giornale on line» per offrire agli studenti maggiori possi¬ 
bilità di formazione e informazione. Il progetto - promosso 
dall'associazione Telecities in collaborazione con i comuni di 
Siena, Grosseto, Livorno, Roma, Bologna, Bari, Rovigo, Mode¬ 
na, Torino e con la provincia di Piacenza - è stato presentato 


a Siena nel corso di una conferenza sulle nuove tecnologie 
dell'informazione per la didattica. Il progetto, secondo quanto 
ha detto Romano Santoro, della direzione centrale dei servizi 
tecnologici e reti informative del comune di Roma, promuove 
la realizzazione di un giornale on line prodotto dagli studenti 
delle scuole primarie e secondarie delle città che aderiscono 
all'iniziativa. «L'obiettivo - ha sottolineato Santoro - è quello 
di stimolare l'uso delle tecnologie dell'informazione nelle 
scuole, di valorizzare la formazione da parte delle istituzioni 


locali verso i giovani, di istituire un veicolo di informazioni a 
doppio senso che permetta da un lato di trasmettere informa¬ 
zioni agli studenti e alle famiglie e dall'altro serva come mo¬ 
nitoraggio delle tendenze della società». I contenuti del gior¬ 
nale riguarderanno la politica, attualità e cronaca con parti¬ 
colare interesse per il mondo giovanile e studentesco. Il gior¬ 
nale parteciperà anche al Global J unior Challenge, un con¬ 
corso internazionale dedicato a progetti realizzati in ambito 
multimediale dai giovani fino a 29 anni. 



LE MENSE BIOLOGICHE NELLE SCUOLE D'ITALIA 


REGIONI 

NUMERO 

COMUNI 

NUMERO 

PASTI 

Piemonte 

9 

38.745 

Emilia Romagna 

20 

34.986 

Liguria 

3 

24.900 

Toscana 

13 

24.558 

Friuli Venezia Giulia 

14 

9.223 

Veneto 

19 

6.385 

Trentino Alto Adige 

10 

3.068 

Lombardia 

2 

1.000 

Lazio 

2 

940 

Puglia 

2 

920 

Sicilia 

1 

800 

Calabria 

1 

200 

Marche 

1 

90 
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I NUTRIZIONISTI 


Perché non dar voce anche ai bimbi? 


Nessuno dei nutrizionisti a c ui 
abbiamoc hiesto un parere 
«tee nico»sull'opuscolo rea¬ 
lizzato dall'assessorato roma¬ 
no ha c ritic ato l'operazione, 
anzi. Il merito di una pubblica- 
zione simileèindiscusso, per¬ 
ché è la prima volta e pere hé 
punta a coinvolgere diretta- 
mente i genitori sul piano della 
conoscenzaedell'informazio- 
ne e spiegare loro c he la men¬ 
sa scolastic a non è un servizio 
di cui dubitare. 

M a proprio pere hé si tratta di 
un debutto, vi sono ale une per- 
plessità,soprattutto sul lin¬ 
guaggio usato, più rivoltoagli 
addetti ai lavori che non alle 
famiglielecomesisai medici 
parlanodiffìcilmentemaledei 
lorocolleghi,cosìnoiabbiamo 
rac c olto le loro perplessità e 
fedelmente ve le riportiamo, 
senza pubblicare i loro nomi). 
Come si devono regolare ma- 
drie padri quando vannoafare 
la spesa e quando ormai c on- 
servanoincucinailmenuset- 
timanalediciòcheil loro figlio 


consumerà a pranzo in sette 
giorni? Dovrannocomprare 
c arote e pomodori portandosi 
dietrolacalcolatriceesom- 
ma ndo le Protei ne c osi c ome 
vengono presentate nelleta- 
belledeiLamllivellidiassun- 
zione rac c omandati di energia 
e nutrienti perla popolazione 
italiana),che inoltre vengono 
elaboratisuscalanazionalee 
nontengonocontodellediffe- 
renze territoriali? Oppure do¬ 
vrà conoscere la dit^renza tra 
ciòcheenergeticoeciòcheé 
nutriente? E dovrebbero persi¬ 
no controllare la «tessitura», 
ovvero la qualità dello spesso¬ 
re del cibo,degliyogurte dei 
budini.Roba da gourmet,altro 
chemassaiaallepresecoi 
banc hi del mere ato, tra fragole 
al diserbante e soja transgeni- 
ca. 

Il vero problema,dicono i nu¬ 
trizionisti, é c he non vengono 
maipreseinconsiderazionei 
bisognideisingolibambinie 
bambine, non si c hiede mai lo¬ 
ro se hanno fame oppure no. E a 


ciòsiaggiungeilpanicodei 
genitori italiani,affetti da una 
secolare «sindrome da guer¬ 
ra» (anche quelli che non 
l'hanno mai vissuta),c he li 
spingea rimpinzare! loro figli 
e a protestare se le porzioni 
della mensa nonsonodagi- 
gante oppure selacamenoné 
presente almeno tre volte nei 
menù della settimana (ma per- 
chéchielaboraimenusiar- 
rende di fronte a queste pessi- 
meabitudinienonconsidera 
anche l'enormesprecodicibo 
c he viene gettato nella spazza¬ 
tura dopo i pasti se olastic i?). 
Nelle scuole materne edele- 
mentari montessoriane,ad 
esempio,! bambini vengono 
educati in poc hi mesi a servirsi 
da soli di c iòdi c ui hanno biso- 
gnoiteglieezuppieresonoal 
centrodelletavoleapparec- 
chiateanchedaloroeognuno 
impara a soddisfare la fame 
del momento.Che se ben rego- 
lata,si trasforma presto in un 
orologio di alta precisione. 

MO. LU. 


I N IZIATIVA 


Transgenici 
corsi a Parma 

Cibi transgenici ed obbligo 
di etichette. L'università di 
Parma organizza dal 26 al 
30 giugno un workshop 
per preparare tecnici di 
laboratori pubblici e priva¬ 
ti in grado di diffondere 
l'applicazione del metodo 
Per, vale a dire la tecnica 
di amplificazione del Dna 
attraverso la quale é iden¬ 
tificabile la modificazione 
genetica nei prodotti di 
mais e soia. Questa inizia¬ 
tiva ha come scopo quello 
di rendere concretamente 
applicabile il regolamento 
europeo sull'etichettatura, 
che senza controlli capil¬ 
lari e e severi rischia di ri¬ 
manere lettera morta. L'i¬ 
niziativa é stata presa dal¬ 
l'associazione Verdi Am¬ 
biente e Società, Coldiret¬ 
ti, università di Parma, Or¬ 
ganizzazione mondiale 
della sanità e università 
svizzera di Sion. 


SPAZIO 

à'Fértò7ì. 

Questione balcanica 
professori alcione 

MARCO GALEAZZI 

O ltre la guerra: un seminarlo del Cidi di R orna sulla questione 
jugoslava Perché un'associazione come II Cidi ha sentito l'esi¬ 
genza di organizzare un seminarlo sulla questione jugoslava? 
Forse la risposta è nelle parole di Ivo Andric che, riferendosi alla sua 
patria, la B osnia, scriveva: «Questa terra arretrata e povera, dove vi¬ 
vono ammassate quattro religioni differenti, avrebbe bisogno quattro 
volte di più della comprensione reciproca e della tollaanza rispetto agli 
altri paesi». E tale giudizio può essere riferito all'intero mosaico jugo¬ 
slavo. D opo la fine della guerra fredda, nella discutibile euforia provo¬ 
cata dalla caduta dd r^imi comunisti, molti studiosi e opinion maker 
si sono lanciati in analisi ardite e spesso opinabili: la vicenda di quegli 
Siati è stata letta come una deviazione dal corso della Seria, una «g/a- 
ciazione»: il deSderio di diSarS del passato ha indotto a schematiche 
semplificazioni che sono Sodate in un uso propagandi Si co e ideologico 
della Seria. L a J ugoSavia dd '900 non a è sottratta a tale desino. 
Nd 1991, all'indomani della proclamazione ddi'indipendenza di Slo¬ 
venia e Croazia, alcuni autorevoli Sudioa hanno voluto cogliere ndio 
stato fondato nd 1918 una coSruzione dall'alto, dImoSrando di non 
comprendere la specificità culturale del «groviglio balcanico». Tale li¬ 
mite a è sommato con l'azione fuorviente e ingannevole dd media: co¬ 
me già durante la guerra del 6 olfo, nel conflitto in B osnia e In qudio 
del K osovo il fascino perverso delle immagini tdevisive, le interpreta¬ 
zioni unilaterali ddia stampa hanno finito con l'ingenerare una visone 
manichea della realtà, congelando in un immoto presente le coscienze 
individuali, soprattutto dd giovani. 

Di qui l'eagenza irrinunciabile di un maggiore diSacco critico, indi¬ 
spensabile Sa agli Sorici Sa ai docenti, senza la pretesa di un'imposSbi- 
le neutralità dei primi e dd ruolo di demiurghi per i secondi. I n primo 
luogo S trattava di analizzare le «radici dell'odio», coS presente ndia 
martoriata regione balcanica, e di comprendere come l'idea jugoSava 
fosse diffusa già a partire dal secolo XIX e non il semplice prodotto dd- 
l'impoSzione autoritaria di un capo carismatico come Tito. Se infatti 
tale fattore è innegabile coS come la formazione Saliniana del leader 
croato, è altreS indubbio che egli abbia saputo «pensare con la mentali¬ 
tà di più popoli» ( per usare le parole di C laudio M agriS favorendo la 
convivenza di culture, rdigioni, etnie diverse. 

W é meno rilevante è apparsa, agli organizzatori del seminario, la 
necesStà di ripesare alcune categorie interpretative: dal concetto di 
genocidio al principio di autodeterminazione all'idea di Sato-nazione, 
eSranea alla realtà dd B alcani. I noltre, S è voluto dedicare attenzione 
alla dimenSone internazionale e geo-politica del problema, mettendo in 
luce gli aspetti meno noti, ma non certo marginali, ddi'azione delle di¬ 
plomazie e di organizzazioni quali la W ato, l'Onu e l'U nione E uropea, 
il cui ruolo, nell'arco di un decennio, è stato spesso ambiguo e contrad¬ 
dittorio. Come può convivere un'Europa autenticamente sovranazio- 
nale con gli stati etnici? L a queSione jugoSava non rende urgente una 
profonda autocoscienza dd vecchio continente? I problemi e i nodi irri¬ 
solti dall'altra parte delTA driatico sono anche i noSri. Si parla tanto, e 
sovente a spropoSto, di globalizzazione: ma cos'è essa, se non accetta¬ 
zione ddle differenze, di tutti i diritti e di tutte le identità, non solo et¬ 
niche convivenza con l'altro, sviluppo di quell'idea di cittadinanza che 
rappresenta l'eredità più preziosa ddia Rivoluzione francese? Sono 
queSe le ragioni che hanno spinto il Cidi in collaborazione con la Casa 
ddle culture a organizzare un corso sulla J ugoSavia, col contributo di 
Sudiosi ed esperti quali Caracciolo, R emondino, Ferrajoli, Bianchini e 
con l'obiettivo di superare la «paura della Seria contemporanea» di cui 
ha parlato M arcello Flores e di alimentarne qudia conoscenza che, so¬ 
la, può rendere meno buio il futuro delle giovani generazioni. 

Il prossimo incontro dei seminario si terrà iunedì 17 apriie 
aiie ore 16 presso ia Casa deiie Cuiture, via san Crisogono 
45, e sarà dedicato ai tema «L'informazione e ia guerra». 
Interverranno Ennio Remondino, giornaiista Rai, Mauro Dei 
Vecchio, generaie, ex comandante deiie truppe itaiiane in 
Kosovo e Miodrag Lekic, ex ambasciatore iugosiavo in Ita- 
iia. 


SPAZIO 

ÀPERfÒ72. 

Rischio privatizzazione 
il peri colo è altrove 

OSVALDO ROMAN 


T rovo intollerabile che in alcuni set¬ 
tori ddia SniSra, di fronte alla 
conclusone dd lungo iter legiSativo 
e regolamentare dd provvedimenti riguar¬ 
danti l'autonomia eia parità scolaSica, an¬ 
cora ci S attardi nella ripetizione di Sogan 
sulla privatizzazione ddia scuola che ap¬ 
paiono non silo totalmente fa/s rispetto a 
quanto previSo e Sabilito dalle legg ma or¬ 
mai anche gravemente fuorvianti rispetto 
alle necesStà ddle battaglie politiche ed 
dettorali che la SniSra è chiamata a com¬ 
battere contro chi prospetta per la suola e 
per la società italiane un autentico pro¬ 
gramma autoritario di eversone costituzio¬ 
nale fondato su una serie di reali e non pre¬ 
sunte privatizzazioni. Spesso chi da SniSra 
contesa il programma solaSico realizzato 
dal governo di centro SniSra, mi smbra a 
volte non preoccuparS affatto che il dopo 
B eriinguer potrebbe chiamarS B uttiglione. 
Quando rileggo le propose di Con finduSria 
e B eriusoni sul bonus per la suola mi sem¬ 
bra evidente che in troppi S vuole ignorare 
cosa Sa per davvero la privatizzazione dd 
ssema solaSico preferendo all'analiS rea¬ 
le dd provvedimenti lo Senile esreizio ddle 
polemica antibdingueriana. 

Abbiamo ascoltato per anni una forte po¬ 
lemica sulla privatizzazione delia suola e 
sul preSde manager ma dopo la fase propa¬ 
gandistica dd passato ora èposSbileil con¬ 
fronto sui contenuti ddle riforme: dov'è la 
privatizzazione e dove la suola impresa? A 
mio parere sulla basdd «fatti» cherieso a 
vedere l'autonomia realizzata non è la pri¬ 
vatizzazione ma un processo democratico 
molto importante e vitale. L a parità non è 
il finanziamento ddle suole private inserite 
a parità di condizioni nello stesso s'stema 


solaSico nazionale. Abbiamo in guesti an¬ 
ni sostenuto che le suole Salali devono es¬ 
sere finanziate dalla collettività attraverso 
il bilancio ddio Stato e che le suole private 
debbano invece essere finanziate da coloro 
che in alternativa al s'stema pubblico eplu- 
raliSico, scelgano liberamente la suola con¬ 
forme alle proprie ideologie e/o credo rdi- 
gios e esigenze persnali. Abbiamo sottoli¬ 
neato che in guesta fondamentale diversità 
risiedeva la ragione per la quale la Costitu¬ 
zione ila precisato che la libertà di istituire 
suole private non può comportare «oneri» 
per lo Stato. La legge di «parità» non ha 
potuto derogare a tale divido. Se mai si 
vorrà andare al finanziamento dirdto ddle 
suole anche con il bonus bisgnerà prima 
cambiare la Costituzione La «parità» rea¬ 
lizzata difatti non riguarda il finanziamen¬ 
to e la gestione ddle suole, ma riguarda gli 
effetti giuridici dei/'insegnamento delie scuo¬ 
le private che devono essere «equipollenti» a 
gueiii ddle statali. È vero che contributi 
previsi per la suola dell'Infanzia non Sa¬ 
lale sno aumentati ma ia loro presenza né 
bilancio ddio S tato non è in rapporto con la 


parità e non rappresenta una novità risa¬ 
lendo ad una legge dd 1962. 

Oggi, sa ia Confindustria che Berlusconi 
propongono il buono suola cioè un s'stema 
che prevede l'erogazione alle famiglie ddia 
quasi totalità delia spesa che lo S tato ha fi¬ 
nora desinato all'Istruzione cioè alle ragio¬ 
nerie provinciali dd T esoro per gli stipendi 
agli insegnanti e dd personale della suola. 
È evidente che se le famiglie portano il bo¬ 
nus alla suola è con il bonus che si pagano 
gli insegnanti. Scomparendo la spesa dd bi¬ 
lancio Salale desi nata agli Sipendi di fatto 
tutto il personale delia suola risulterebbe 
privo di rapporto di lavoro. Di fatto la nor¬ 
ma sarebbe abrogativa dd contratto colletti¬ 
vo di lavoro. Ognuno dd dipendenti scola¬ 
stici dei/o Stato già in servizio nei/'anno 
precedente alla riforma dovràbe rivolgersi 
alle suole private o Salali e verificare la 
loro disponibilità di assumerlo. Ovviamente 
in guesta ottica ogni suola determina l'am¬ 
montare dei/e retribuzioni. Anzi come preci¬ 
sa il decalogo dei/a Confindustria proprio 
qui risiede il cuore pulsante dd nuovo mec¬ 
canismo: se le suole non funzionano non 


hanno clienti e non hanno i bonus ddle fa¬ 
miglie e quindi chiudono spedendo a casa i 
dipendenti. Se funzionano bene hanno più 
clienti e più bonus e posono pagare me^io 
il rispettivo personale L a concorrenza nd 
nuovo s'stema, dove effettivamente sarébe- 
ro sullo Sesso piano le suole private e le ex 
suole statali, garantisce la qualità dd ser¬ 
vizio. L a propesa di B eriusoni è cos ever- 
s'va dei/'ordinamento costituzionale es'sten- 
te da non aver ricevuto, almeno nella legi¬ 
slatura che Sa terminando, neppure il con- 
senso ddle altre forze di centro destra. In¬ 
fatti queSe hanno tutte presentato loro pro¬ 
prie propose molto diverse da gueiie di 
Forza Italia. Anche! relatori di minoranza 
dd CeddiAne della L ega hanno presenta¬ 
to propose che o non prevedono il bonus o 
lo prevedono sio per gli Sudenti ddle scuo¬ 
le private. Tale propesa di fatto mi sembra 
accantonata in guesta campagna dettorale, 
ma è pronta per le prossime dezioni politi¬ 
che. A vendo presnte che guasto è lo sena¬ 
rio reale dd P aese da cui ci si deve muovere 
anche per valutare le realizzazioni dd go¬ 
verno attuale, confermo di essere veramente 
interesato di conoscere come e dove nd 
provvedimenti approvati fino ad oggi sui- 
i'autonomia e sulla parità si metta in di- 
sussioneil principio chela suola ddio Sta¬ 
to è pagata da tutti i cittadini e che pertan¬ 
to è finanziata integralmente dal bilancio 
ddio Stato e che gli Sipendi sono pagati, 
non dalle singole suole e, ma dal miniSero 
dd T esoro sulla base dd contratto. 

Su guasto tema s è aperto un dibattito 
sulla Rivista telematica Scuolanews 
(www.forminform.it) chi vuole intervenire 
può farlo inviando il proprio intervento a 
wéfm@ mail.nms.it 





